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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Presenti nella coalizione insieme ai liberali i più squalificati esponenti dell'ala conservatrice de 

L'impronta di destra del governo 
aggravata dalla scelta dei ministri 

Scalfaro alla Pubblica istruzione e Gonella alla Giustizia — Gli Esteri a Medici, dopo una lunga lotta tra 
alcuni capi-corrente democristiani — Malumori di Rumor (Interni) e Colombo (rapporti con PONU) — Al 
segretario del partito liberale Malagodi il Tesoro — Orlandi sostituisce Tanassi alla segreteria del PSDI 

UNA GRANDE TAPPA PER 
L'UNITA DELLE SINISTRE 

Francia: accordo 
di governo 

tra socialisti 
e comunisti 

Le principali proposte: riduzione dei poteri del presidente, rivalutazione 
dei poteri della Camera, ampliamento delle libertà, nazionalizzazioni, sa
lario minimo garantito, indipendenza rispetto ai blocchi e coesistenza 
pacifica, liberazione del MEC dalla dominazione del grande capitale 
Marchais: un programma che apre la via ad una società socialista 

Operazione reazionaria 

V ISTE le premesse su cui 
poggia, il modo come 

è nato, le forze che lo so
stengono, e considerati an
che i molti dinieghi che ne 
hanno accompagnato il par
to, non c'era davvero da at
tendersi gran che dalla com
posizione del governo An-
dreotti. Eppure, nello scor
rere la lista dei ministri, 
non si può sfuggire all'im
pressione di una volontà de
liberata di forzare la ma
no, di sottolineare il carat
tere conservatore e di de
stra della nuova formazione 
governativa, di spingersi — 
sotto taluni aspetti — ad
dirittura ai limiti della pro
vocazione. 

La svolta centrista e il 
reingresso nel governo dei 
liberali — con le loro tradi
zioni ultrareazionarie, con la 
loro fisionomia di rappresen
tanti diretti dei ceti più ar
retrati e parassitari — era
no già di per sé fatti assai 
gravi, come non abbiamo 
mancato di rilevare fin dal 
primo momento. Nel corso 
delle trattative tra i quat
tro partiti destinati a co
stituire la risicatissima mag
gioranza parlamentare, tali 
caratteristiche si sono an
date via via ulteriormente 
accentuando. Tra un giro di 
valzer e l'altro. La Malfa e 
i repubblicani, pur optando 
per l'appoggio esterno, han
no preferito tenersi fuori 
dal ministero. I socialdemo
cratici ci sono entrati, ma 
dopo che Saragat aveva di
chiarato a tutte lettere che 
« qualsiasi altra soluzione 
sarebbe stata migliore di 
questa ». Le correnti demo
cristiane di sinistra, « Ba
se », « Forze nuove », Moro 
e i suoi amici, hanno pro
clamato e motivato ii loro 
« no ». 

Ce n'era a sufficienza, si 
poteva pensare, per marca
re il profilo reazionario di 
questa squallida riesumazio
ne del centrismo. Macché. 
Giulio Andreotti è riuscito 
a compiere il capolavoro di 
aggravare ancora lo sposta
mento a destra in sede di 
attribuzione dei dicasteri. 

pisce. Ma a spese dello svi
luppo del Paese, dell'occu
pazione dei lavoratori, del
la possibilità di dare una 
qualsiasi concretezza alla 
programmazione. 

L'altra incredibile scelta 
è quella di un uomo come 
Oscar Luigi Scalfaro alla 
Pubblica Istruzione. Scalfa
ro, seguace fedelissimo di 
Sceiba, è quasi un simbo
lo, nella politica italiana, di 
tetragona chiusura al nuo
vo, di coerente rifiuto a 
ogni idea di rinnovamento. 
Aver messo questo perso
naggio, in questo momen
to, a sovrintendere le sorti 
della scuola è un gesto che 
— può darsi — vuol avere 
il segno del coraggio; ma è 
soltanto una manifestazione 
di irresponsabilità. E' un'al
tra prova, se ve n'era biso
gno, della miopia sociale. 
dell'assenza di respiro poli
tico e culturale che presie
de a tutta l'operazione. E 
non si tratta di una svista, 
magari della conseguenza di 
un giuoco di equilibri inter
ni; è un orientamento deli
berato. Tanto è vero che, 
nel momento in cui sì sen
te il bisogno di creare un 
nuovo dicastero per i pro
blemi della gioventù, lo si 
affida a Giulio Caiati, un al
tro esponente della destra 
democristiana più codina. 

S1 

« A S T I N O due esempi, 
forse i più clamorosi. 

Il primo è l'ingresso in pri
ma persona di Giovanni Ma
lagodi nel settore delicato 
ed essenziale dei ministeri 
economici. Non c'è bisogno 
di insistere — le cronache 
ne sono piene — sulla fa
se travagliata che stanno 
attraversando l'economia ita
liana e la lira. Urgerebbero 
misure drastiche nel campo 
del controllo sui movimen
ti di capitale e nel campo 
desili interventi antisnecula-
tivi. Malagodi al Tesoro 
esprime l'opzione opposta. 
significa via aperta alle ma
novre dei grossi gruppi fi
nanziari. alle operazioni 
«pregiudicate dì lorsi?nori 
entro le frontiere e attra
verso le frontiere. In nome 
della * libertà » e del clas
sico « lasciar fare ». si ca-

POTREBBE continuare 
con l'assunzione alla ca

rica di ministro di Giovan
ni Gioia, personaggio di cui 
per varie ragioni si è mol
to parlato in Sicilia e fuo
ri della Sicilia, e con altre 
piacevolezze del genere. 
Preferiamo far punto. Ma 
non possiamo non insistere 
ancora una volta sul carat
tere di pericolosità di que
sto governo, che appunto 
dalla propria debolezza po
litica e parlamentare (due 
voti appena di margine al 
Senato) può essere indotto 
a ogni tentazione avventu
ristica, ed appare visibil
mente esposto all'inquina
mento dell'estrema destra 
eversiva e anticostituziona
le. E ' questo il motivo per 
cui, nel ribadire la propria 
netta e ferma opposizione 
al ministero Andreotti. i co
munisti hanno fatto appello 
a tutte le forze democrati
che e di sinistra perché si 
uniscano nella lotta contro 
l'involuzione neocentrista. In 
modo che il governo dei 
Malagodi, degli Scalfaro, dei 
Gioia non sia altro che un 
governo provvisorio. In mo
do che si aprano per la vi
ta politica del Paese pro
spettive diverse, confacenti 
alle esigenze nazionali e ai 
bisogni urgenti delle mas
se popolari e lavoratrici. 

Luca Pavolini 

Chi sono gli uomini 
scelti per formare 
il nuovo governo 
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La lista dei ministri del tri
partito dell'on. Giulio An
dreotti aggrava oltre ogni pre
visione l'impronta di destra 
del gabinetto neo centrista. 
Insieme ai socialdemocratici 
ed ai liberali — questi ultimi 
tornano al governo dopo quin 
dici anni, reduci da una oppo 
sizione condotta da posizioni 
di totale chiusura conserva
trice e da una recentissima 
sconfìtta elettorale —, si alli
neano ì nomi dei più squali
ficati esponenti dei gruppi e 
delle clientele della destra 
democristiana. Alcune nomine 
— quella di Scalfaro alla 
Pubblica istruzione, la con
ferma di Gonella alla Giusti 
zia. ed altre indicative scelte 
del genere — assumono addi
rittura il sapore di una pro
vocazione consapevole nei 
confronti dell'opinione pub
blica democratica. 

L'attribuzione del dicastero 
degli Esteri a un vecchio no
tabile come il senatore Medici 
è il frutto di una decisione 
presa in extremis, dopo una 
furibonda lotta tra alcuni ca-
picorrente democristiani, i 
quali avevano posto la loro 
candidatura alla successione 
di Moro alla Farnesina. Ri
guardo al modo con il quale 
si è giunti alla formazione del 
governo, sintomatica è la po
sizione in cui si sono venuti 
a trovare gli ex presidenti del 
Consiglio Rumor e Colombo. 
Quest'ultimo è stato sostituito 
nel dicastero che era da 
tempo immemorabile suo, il 
Tesoro, dal segretario del 
PLI, Malagodi, mentre il Bi
lancio veniva assegnato a 
Taviani (il quale cumula an
che l'incarico per gli affari 
del Mezzogiorno). L'accetta
zione dell'incarico di rappre
sentante all'ONU (ministro 
senza portafoglio) da parte di 
Colombo viene spiegato dai 
suoi amici come un atto di 
disciplina di partito, in defi
nitiva come la prova di uno 
stato di « mezza opposizione » 
nei confronti di Andreotti. che 
tra l'altro è un suo collega 
di corrente. Mariano Rumor 
aveva chiesto gli Esteri, in 
concorrenza con Taviani e Co
lombo. e fino all'una della 
notte di domenica sembrava 
che avesse ottenuto ciò che 
chiedeva (si parlava, addirit
tura. in questo caso, di asse
gnare gli Interni a Sedati, un 
notabile che ha capeggiato lo 
scorso anno l'agitazione degli 
e ottanta », i deputati de che 
chiedevano una politica aper
tamente reazionaria!). Tra 
l'una e le due della notte, si 
è verificato poi il colpo di 
scena. Per la Farnesina è 
stato ritirato fuori inopinata
mente il nome del senatore 
Medici, che ricopri questo in
carico nel "68 nel monocolore 
di Leone: e Rumor è stato 
costretto a restare agli In
terni. Ciò risulta perfino da 
una nota ufficiosa diffusa l'al
tro ieri, subito dopo la pre
sentazione della lista dei mi
nistri al capo dello Stato, e Si 
apprende — così suona la nota 
ufficiosa — che l'on. An
dreotti si era incontralo sta
mani con l'on. Rumor e gli 

{Segue in ultima pagina) 

Un milione di moscoviti salutano Castro 

MOSCA — Fidel Castro e Breznev rispondono alle acclamazioni dei moscoviti 

Breznev conferma al Vietnam 
l'appoggio totale dell'URSS 

Il discorso pronunciato in occasione del banchetto in onore di Fidel Castro — Dura condanna del
l'aggressione americana — Una immensa folla ha accolto con entusiasmo l'ospite e i dirigenti so
vietici — Iniziati i colloqui « in un clima di amicizia fraterna e di comprensione completa» 

e. f. 

Milano: 
incriminato 
il segretario 

del MSI 
L'accusa di ricostituzione del parti
to fascista fu formulila dal P. G. 
Bianchi D'Esplosa pochi giorni pri
ma della morte, dopo il discorso te
nuto a Firenze dal caporione fascista 

Ieri a Milano i funerali del magi
strato scomparso: magistrati, citta
dini, sindacati, ne hanno ricordato 
la fedeltà ai principi della Costitu
zione e agli ideali della Resistenza 
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Israele 
condannata per 

l'aggressione 
al Libano 

Il Consiglio di sicurezza, con tre
dici voti e due astensioni, ha chie
sto la fine delle azioni militari con
tro il territorio e la popolazione li
banesi 

Dayan replica da Tel Aviv prean
nunciando nuove imprese contro il 
Paese vicino 

Una e Intesa » fra il governo di Bei
rut e i rappresentanti della guerri
glia palestinese A PAGINA 11 

Faticosamente raggiunto dai ministri finanziari dell'Europa capitalistica 

PRECARIO COMPROMESSO SULLE MONETE EUROPEE 
Alcune misure di sostegno per evitare la svalutazione della lira • le valute della comunità potranno oscillare sul dollaro soltanto del 2,25% - la sterlina, invece, per il 
momento « fluttuerà » liberamente - La Svizzera annuncia « drastiche restrizioni agli investimenti esferi » - Impregiudicate le cause della crisi - La questione degli eurodollari 

La lira non sarà svalutata, 
né subirà oscillaz.oni superio
ri a quelle consentite dal re
cente accordo comunitario di 
Basilea, in base al quale la 
fluttuazione delle monete del
la CEE non dovrà superare, 
in alto o in basso, il 2̂ 25 per 
cento Un'intesa in tal senso 
è stata raggiunta ieri matti
na a Lussemburgo, dopo una 
seduta!lume protrattasi per 
l'intera nottata, dai ministri 
finanziari della CEE (l'Italia, 
assente il ministro, era rap 
presentata dal governatore 
della Banca d'Italia. Carli, e 
dal direttore generale del Te
soro, Miconit I ministri del
la Europa dei sci e quelli dei 
Quattro paesi che dovrebbero 

[a associati alla comunità 

hanno, infatti, decìso, non sen
za contrasti, di non modifica
re, almeno per ora, gli accor
di in vigore sulla fluttuazione 
in più o in meno del 2,25 per 
cento I sei ministri della pic
cola Europa, inoltre «di fron 
te alle preoccupazioni per una 
possibile pressione speculativa 
sulla lira italiana, hanno au 
torizzato la Banca d'Italia ad 
intervenire in dollari sul mer 
cato internazionale dei cam
bi, allo scopo di mantenere 11 
corso della valuta italiana cn 
tro il margine del 2.25 per 
cento ». 

<c Questa autorizzazione — 
commentava ieri un'agenzia di 
stampa — consentirà, dunque, 
all'Italia di non intaccare le 
proprie riserve auree e di met

tere, invece, in circolazione i 
dollari inconvertibili in oro, 
che saranno " riassorbiti " dai 
paesi associati ». In altre pa
role, per evitare, almeno prov
visoriamente, una svalutazio
ne della lira, gli altri paesi 
europei accetteranno che l'Ita
lia paghi le proprie posizioni 
debitorie in dollari inconver
tibili. Il meccanismo sarà sot
toposto a verìfica entro il 15 
luglio e durerà comunque non 
oltre il 30 settembre prossi
mo. Poi si vedrà. 

Il dibattito che ha portato 
all' accordo viene definito 
« estremamente serrato ». Par
ticolarmente aspra è stata a 
tratti la polemica tra Guido 
Carli e il ministro delle Fi
nanze francese Valéry Oi-

scard d'Estaing. La polemica 
è rimbalzata anche a Parigi, 
dove il ministro degli Esteri 
Schumann ha dichiarato sec
camente: a Se l'Italia doves 
se prendere, nell'estate in 
corso, misure monetarie urtila 
terali, e di conseguenza di 
vergenti dal principio della 
solidarietà europea, il vertice 
europeo di Parigi, fissato per 
il prossimo ottobre, non avreb 
be più alcun senso e saremmo 
costretti a rinviarlo». 

L'intesa raggiunta a Lus
semburgo, in virtù della qua
le, di fronte alla libera flut
tuazione della sterlina (quota
ta ieri a 2,50 rispetto al dolla
ro, cioè sette punti in meno 
rispetto a giovedì scorso) deci
sa dal governo inglese e piena

mente confermata ieri, le 
altre valute europee potran
no oscillare rispetto al dol
laro solo nei limiti consen
titi dagli accordi comunitari 
(2,25 per cento), si configura 
come un compromesse valido 
forse a tamponare momenta 
neamente la crisi monetaria 
del mondo capitalistico, ma 
non certo ad avviarla a solu 
zione. Siamo, infatti, di fron 
te ad un accordo precario che 
non rimuove, e neppure af
fronta, alcuna delle cause di 
fondo dei frequenti terremoti 
valutari, n mercato delle mo
nete, in pratica, continuerà ad 
essere « influenzato », quando 
non detcrminato, dalla mas
sa ingente di eurodollari in
flazionati (70 miliardi) va

ganti nell'Europa occidentale. 
Non solo, ma all'interno del 

la Comunità europea, per 
quanto ci si sforzi di afferma 
re che la « mossa » del go 
verno inglese « non pregiudi
cherà il cammino dell'Europa 
verso l'unione economica e 
monetaria », rimangono so 
stanzialmente inalterati anche 
i profondi contrasti esistenti 
in particolare fra la Francia 
e la Germania federale. Men 
tre, di fatto, la Francia con 
serva il cosiddetto «doppio 
mercato», mantenendo ferme 
le quotazioni nelle transazioni 
commerciali e facendo fluttua-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

Fidel Castro — giunto ieri 
pomeriggio a Mosca, accolto 
da Breznev, Kossighin, Pod-
gorni e da oltre un milione di 
persone che lo hanno salutato 
ed applaudito lungo tutta la 
strada che dall'aeroporto di 
Vnukovo conduce al Cremli
no, alzando bandiere cubane 
e ritratti di «Che» Guevara 
e dando vita ad una impres
sionante manifestazione di en
tusiasmo — ha subito iniziato 
i colloqui politici con i diri
genti sovietici. Stamane, infat
ti — dopo che ieri sera ave
va avuto un primo incontro 
amichevole con Breznev, Kos 
singhin. Podgomi e Kirilen-
ko -* è tornato a vedersi con 
la delegazione sovietica af
frontando l'esame dei vari 
problemi internazionali alla 
luce degli ultimi sviluppi. 

Gli argomenti principali di 
questi colloqui appaiono es
sere quelli che Breznev ha 
affrontato nel discorso pro
nunciato in serata in occa
sione del banchetto offerto al
l'ospite: Vietnam, Medio O-
riente, pacifica coesistenza e 
sicurezza europea. Breznev è 
partito dal presupposto che 
« la comunità socialista appa
re la forza principale che si 
oppone all'imperialismo, il ba
luardo della pace e del pro
gresso sociale » per affermare 
che l'URSS valuta «ragione
volmente e realisticamente la 
situazione attuale ». « Nono
stante i successi conseguiti 
nella distensione internazio
nale — ha affermato Brez
nev — occorre lottare dura
mente contro i nemici della 
causa della pace, per la libe
razione nazionale e sociale. I 
marxisti-leninisti, ha aggiun
to, non nutrono illusioni nei 
confronti dell'essenza antipo
polare dell'imperialismo e del
le sue mire aggressive». A 
questo punto Breznev na af
fermato: « Condanniamo fer
mamente l'aggressione ameri
cana nell'Asia sud orientale. 
Condanniamo fermamente !e 
misure intraprese negli ultimi 
tempi dagli USA con il blocco 
dei porti della RDV. l'inten
sificazione dei bombardamen
ti su obiettivi economici, sul
le vie di comunicazione e sui 
centri abitati. Ci pronunciamo 
per il totale ritiro dal Viet
nam del Sud delle truppe 
americane e dei loro alleati, 
per il conseguimento di una 

Carlo Benedetti 
{Segue in ultima pagina) 

PARIGI, 27. 
Dopo una lunga riunione 

notturna, i dirigenti del PCF 
e del PS francese hanno rag
giunto un accordo per un 
« programma di governo », 
concludendo cosi positiva
mente oltre tre mesi di trat
tative. E' la prima volta che 
i due partiti raggiungono una 
intesa di questo genere, più 
importante e impegnativa di 
quelle raggiunte due volte in 
questo dopoguerra, e anche 
del patto per la formazione 
del Fronte popolare nel 1936. 
Alcuni commentatori della 
radio non hanno esitato a 
parlare di « intesa storica ». 

Il « programma di gover
no», con cui PCF e PS af
fronteranno insieme le pros
sime elezioni politiche della 
primavera del 1973, è un do
cumento di 150 pagine, sud
diviso in numerosi capitoli, 
ì principali dei quali vertono 
sulle istituzioni, la democra
zia economica, gli obiettivi 
sociali, la difesa nazionale, la 
politica estera e l'Europa. 

ISTITUZIONI — I due par
titi considerano un fatto ac
quisito l'elezione del presi
dente della Repubblica a suf
fragio universale ma intendo
no ridurre da sette a cinque 
anni la durata del mandato 
presidenziale, precisando pe
raltro che non dovrà mal es
servi simultaneità fra l'ele
zione del Capo dello Stato e 
quella dei deputati all'Assem
blea nazionale. Parallelamen
te, socialisti e comunisti si 
pronunciano per la soppres
sione dell'art. 16 della Costi
tuzione che autorizza il Capo 
dello Stato ad assumere, in 
circostanze gravi, 1 pieni po
teri, e per la modifica degli 
articoli 11 e 19; l'articolo 11 
dà potere al Capo dello Stato 
di sottoporre a referendum 
qualsiasi disegno di legge 
vertente sull'organizzazione 
dei poteri pubblici o sulla ra
tifica di un trattato suscetti
bile di modificare il funzio
namento delle istituzioni; lo 
articolo 19 attribuisce larghi 
poteri di decisione personale 
al Capo dello Stato. 

Sempre in materia di istitu
zioni, i due partiti prevedono: 

1) una rivalutazione dei po
teri della Camera; 

2) Il ricorso al sistema della 
proporzionale nell'ambito delle 
elezioni legislative; 

3) l'instaurazione di un con
tratto di legislatura fra gover
no e assemblea nazionale, la 
cui rottura non implicherebbe 
l'immediato scioglimento della 
Camera: il presidente della Re
pubblica potrebbe infatti desi
gnare un nuovo primo mini
stro e solo se questi non otte
nesse l'investitura lo sciogli
mento della Camera diverreb
be obbligatorio; 

4) l'ampliamento del campo 
delle libertà individuali e pub
bliche da ottenersi tramite la 
soppressione dei tribunali spe
ciali, delle polizie parallele, 
dello S.D.E.C.E. (spionaggio), 
del fermo di polizia e della pe
na di morte, l'istituzione del 
regime dell'»habeas corpus», 
l'indipendenza del consiglio su
periore della magistratura ed 

{Segue in ultima pagina) 

OGGI 

fflon sono poche le cose 
•** che ci hanno fatto im' 
pressione quando abbiamo 
appreso come è composto 
il nuovo governo, ma due 
ci hanno particolarmente 
colpito, sebbene alla prima 
di queste fossimo in qual
che modo preparati. Scri
veva la «Nazione» dome
nica: «„Andreotti, in luo
go del ministero del turi
smo, aveva offerto stama
ni al PSDI quello del lavo
ro: ministero indubbiamen
te importante, ma difficile 
e "caldo" soprattutto in vi
sta dell'autunno sindacale. 
Matteotti e la segreteria 
del PSDI hanno preferito 
lasciarlo alla DC (per il 
senatore Coppo o per l'ono
revole Sullo) ». 

L'informazione era esat
ta. Il ministero del Lavoro 
non è stato assegnato al 
partito di Saragat. che è, 
a quanto dice, un partito 
socialista, formato, a quan
to dicono, di socialisti. Eb
bene, poiché si tratta di 
un ministero « difficile e 
caldo», cut faranno presu
mibilmente capo, in autun
no, molte controversie rela
tive al rinnovo dei contrat
ti. i «socialisti» del PSDI, 
che hanno l'impudenza di 
chiamarsi « compagni », di
cono: «A noi chi ce lo fa 
fare? » e rifiutano un mi
nistero che un socialista, 
se fosse un socialista, do
vrebbe considerare un do
vere e un onore dirigere. 
Questo ministero fu di 

La signora 
Ini Binh 
visiterà 
l'Emilia 

BOLOGNA. 27. 
La signora Thi Binh mi

nistro degli esteri del go
verno rivoluzionario provvi
sorio del Sud Vietnam sari 
in Italia nei prossimi giorni, 
e verrà in Emilia-Romagna 
ospite della Regione. 

La notizia è stata diffusa 
oggi con il seguente comu
nicato stampa della Regione 
emiliana: « Il presidente 
della Regione Guido Fanti, 
anche a nome della Giunta 
regionale, ha invitato la si
gnora Ngujen Thi Binh. mi
nistro degli esteri del go
verno rivoluzionario provvi
sorio del Sud Vietnam e ca
po della delegazione di que
sto governo alle trattative di 
Parigi, a essere ospite del
la Regione. La signora Thi 
Binh — conclude il comu
nicato — ha accolto l'invito 
e giungerà in Italia nei pros
simi giorni accompagnata 
da alcuni membri della de
legazione di Parigi ». 

La lotta 
contro le 
inammissibili 
decisioni 
degli editori 
• Ieri anche l'Unità non è 

uscita per partecipare al
la giornata di lotta In
detta dai giornalisti con
tro l'unilaterale decisione 
degli editori di chiudere 
Il «7° numero», cosi co
me aveva partecipato alla 
giornata di lotta Indetta 
dai lavoratori tipografi 

• Piena riuscita delta gior
nata di lotta. La Federa
zione della stampa de
nuncia l'azione del par
tito neofascista e del suo 
giornale 

• L'Unità riconferma la sua 
opposizione alla linea de
gli editori e si pronuncia 
nuovamente per un'ampia 
intesa in difesa della li
bertà d'informazione e oer 
la salvaguardia degli in
teressi di tutti f lavora
tori del settore 

A PAGINA 1 

due casi 
Brodolini, poi passò ai de
mocristiani e ai democri
stiani è rimasto. Non sen
tite anche voi che quando 
si tratta di fare sul serio 
per i socialdemocratici non 
c'è posto? 

Il secondo fatto che et 
ha impressionato, e que
sto non ce lo aspettavamo 
davvero, è la nomina del 
senatore liberale Bergama
sco a ministro per i rap
porti col Parlamento. E" un 
ministero che non esiste, o 
meglio esiste soltando ed 
esclusivamente per dare di
ritto, a chi ne è titolare, 
all'automobile con autista, 
a una ben nutrita segre
teria, a cento altri privile
gi costosi (per i cittadini) 
non giustificati da nessu
na, diciamo nessuna, fun
zione necessaria ed utile. 
Ebbene: un liberale, uno di 
quei liberali che passano 
la vita a invocare la pub
blica moralizzazione, non 
ha detto, quando gli è sta
lo offerto: « Sopprimete 
questo ministero. Sono 
onorato di dare un primo 
esempio e di respingere la 
carica in nome della mo
ralità». Niente affatto: il 
liberale Bergamasco ades
so è il più inutile, il più 
sfaccendato dei ministri, 
e, nel nome venerato dei 
padri liberali che lo hanno 
preceduto, si fa chiamare 
eccellenza e sperpera i no
stri soldi. 

Fortebraccla 
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Gli esponenti della DC, del PSDI e del PLI nel gabinetto Andreotti 

CHI SONO GLI UOMINI SCELTI 
PER FARE IL NUOVO GOVERNO 

Diciassette democristiani, cinque socialdemocratici e quattro liberali • Malagodi dalla carriera ban
caria alla politica in nome del padronato - La riesumazione di Medici - Il grave significato della no
mina di Scalfaro alla P.l. • Un fanfaniano al controllo della RAI-TV -1 precedenti di Gioia e Gullotti 

La richiesta fu firmata dal magistrato pochi giorni prima della morte 

Milano: il segretario del MSI 
incriminato dal PG D'Espinosa 

L'accusa è quella di ricostituzione del partito fascista - La decisione presa alcuni giorni dopo il discorso di Firenze 
Chiesta alla Camera l'autorizzazione a procedere - Ieri a Milano le solenni esequie del Procuratore Generale 

La cara salma del centrismo 
è stata riesumata, e la Usta dei 
ministri del secondo riuniste-
do Andreotti non poteva me
glio esprimere questo caratte
re di nesumazione. Pigliamo 
un nome: Giuseppe Medici, 
ministro degli Esteri. Nato in 
provincia di Modena nel 1907, 
persona affabile e cortese, ma 
dai sensi tenacemente conser
vatori. Medici fu ministro 
pressocché inamovibile per 
tutto 11 periodo centrista, ne
gli unni '50, fino al governo 
Tambroni aperto avventurosa
mente al fascisti e travolto 
nel 1960 da un grande moto 
popolare. 

Negli anni '60, tra le rare 
riapparlzioni di Medici al go 
verno, si segnalano quelle nei 
due gabinetti « balneari » pre
sieduti da Leone nelle estati 
del 1963 e del 1968, all'indo
mani delle elezioni politiche 
svoltesi in quegli anni. La sua 
riesumazlone, stavolta, non 
vuole, però dare un caratte
re di « balneantà » all'attuale 
governo, bensì esprimerne lo 
spirito involutivo e di restau
razione. 

Ma la rlesumazione più mas 
siccia e caratterizzante è quel
la del liberali. Assenti dalle 
compagini ministeriali dal 
maggio 1957, 11 loro ritorno al 
governo quindici anni dopo e 
stato assunto a simbolo e ga
ranzia di volontà conservatri
ce ed immobilistica. Giovanni 
Malagodi (Tesoro), Aldo Boz
zi (Trasporti e aviazione ci
vile), Vittorio Badim Confa-
loniari (Turismo e spettaco
lo), Giorgio Bergamasco (mi
nistro senza portafoglio per i 
rapporti con il Parlamento) so
no l quattro rappresentanti del 
PLI nel gabinetto, che com
prende insieme con loro dicias
sette ministri democristiani e 
cinque socialdemocratici. 

I liberali 
L'on. Malagodi, nato a Lon

dra nel 1904 e residente a Mi
lano, ha alle spalle una lunga 
carriera nel ramo bancario, 
incominciata sotto il fascismo 
nel 1930. Dedicatosi compie 
tornente all'attività politica, 
Malagodi è deputato dal 1953 
e dal 1954 segretario generale 
del PLI. Nelle sue posizioni 
politiche ha quasi sempre 
espresso le tendenze più chiu
se e conservatrici del padro
nato industriale ed agricolo. 
Lo sostituirà nella segreteria 
del PLI l'on. Bignardi, che è 
stato vice presidente della 
Confagricoltura L'on. Malago
di non ha mai fatto parte di 
un governo, come il suo colle
ga sen. Bergamasco, nato a 
Milano nel 1904. L'on. Bozzi. 
nato a Roma nel 1909, e l'on. 
Badini Confalonierl, nato a 
Torino nel 1914, hanno invece 
ricoperto l'incarico di sotto
segretari in alcuni dei gover
ni centristi degli anni '50. 

Dopo la parentesi del o mo
nocolore» democristiano, tor-
nano al governo i socialdemo
cratici, rappresentati da Ma
rio Tanassi (vice presidente 
del Consiglio e ministro della 
Difesa), Mauro Ferri (Indu
stria), Matteo Matteotti (Com
mercio con l'estero). Giuseppe 
Lupis (Marina mercantile) e 
Pierluigi Romita (ministro 
senza portafoglio per la ricer
ca scientifica). L'on Mauro 
Ferri, ex socialista poi pas 
sato alla socialdemocrazia do
po il fallimento dell'unifica-
zione tra PSI e PSDI, è nato 
a Roma nel 1920. ed entra 
per la prima volta a far parte 
del governo. L'on. Tanassi. na
to nel 1916 in provincia dì 
Campobasso, è stato ministro 
dell'Industria e della Difesa 
nei governi di centro sinistra 
Egli è attualmente segretario 
del PSDI, carica nella qu*!e 
verrà sostituito dall'on. Or
landi. Matteo Matteotti e Pier

luigi Romita avevano ricoper
to in precedenti compagini 
ministeriali l'Incarico di sot
tosegretari. 

Non fanno più parte del go
verno i democristiani Moro, 
Dunat Cattin, Musasi, Scaglia, 
Ripamonti, Gratto (appartenen
ti alle correnti di sinistra del
la DC, che non hanno voluto 
entrare nel ministero neo-cen 
trista), Russo, Pella, Restivo, 
Bosco, Cassiani e Piccoli. 

I confermati 
Sono rimasti negli incarichi 

che già ricoprivano l'on. Ma
riano Rumor (Interni) e il 
sen. Guido Gonella (Giusti
zia), il quale — riesumato do
po una lunga assenna dal go
verno — aveva contribuito a 
caratterizzare fortemente a 
destra il precedente ministero 
Andreotti. Sono invece passati 
ad altro incarico: Oscar Luigi 
Scalfaro, dai Trasporti alla 
Pubblica istruzione (e la no
mina di uno « scelbiano ». cioè 
di un esponente democristia
no tra ì più chiusi e reazio
nari, al ministero della Pub
blica istruzione è già tutto 
un programma); Remo Gaspa-
ri. dalla riforma burocratica 
alla Sanità (ed anche questa 
è una scelta grave nel mo
mento in cui è all'ordine del 
giorno la riforma sanitaria); 
Athos Valsecchl dalla Sanità 
alle Finanze; Emilio Colombo 
dal Tesoro a ministro senza 
portafoglio come rappresen
tante italiano all'ONU; Fioren
tino Sullo, rimasto ministro 
senza portafoglio, dalla ricer
ca scientifica all'attuazione 
delle Regioni; Giulio Calati, 
anche lui senza portafoglio, 
dal Mezzogiorno al nuovo mi
nistero per la gioventù; Ma
rio Ferrari Aggradi (conside
rato il ministro-Jolly, per la 
facilità con cui passa da un 
incarico all'altro) dai Lavori 
pubblici alle Partecipazioni 
statali; Silvio Gava, dall'In
dustria a ministro senza por
tafoglio per la riforma buro
cratica. 

I nuovi ministri democri
stiani sono, oltre al già cita
to Giuseppe Medici, Antonino 
Gullotti (attualmente nce se
gretario della DC), Giovanni 
Gioia e Dionisio Coppo. Que
st'ultimo. neo ministro del La
voro, è nato a Brescia nel 
1921 e fu un dirigente della 
CISL nel periodo della lotta 
più accesa contro l'unità dei 
lavoratori. 

Un significato particolare 
assumono le nomine di Gullot
ti e di Gioia. Nato nel 1922 In 
provincia di Messina, di Gul
lotti si ricorda la fotografia 
che lo ritrasse, anni fa, al 
fianco del capo-mafia Genco 
Russo; il suo nome è inoltre 
ricorso in relazione alla vi
cenda Rimi. Ex fanfaniano, 
poi passato ai « dorotei », Gul
lotti assume il ministero dei 
Lavori pubblici. 

Giovanni- Gioia, nato a Pa
lermo nel 1925, è un fedellssi-
mo fanfaniano: significativa è 
pertanto la sua designazione 
alle Poste e telecomunicazio
ni. il ministero che controlla 
la Rai-Tv, già feudo del fan-
faniani. Il suo nome è ricorso 
frequentemente nello svolgi-
mento delle Indagini della 
commissione parlamentare an-
tl-mafia. Suo uomo è consi
derato, per esempio. Vito 
Ciancimino che la sua cor
rente politica Impose come 
sindaco di Palermo. Gioia è 
già stato sottosegretario alle 
.Finanze 

Dei nuovi ministri 19 sono 
deputati e 7 senatori. L'età 
media dei componenti il se
condo ministero Andreotti è 
di 57 anni. Il ministro più gio
vane è Giovanni Gioia (47 an 
ni), il più anziano Giuseppe 
Lupis (76 anni) 

A Palermo corteo per gli asili nido 
Centinaia di operale e di casa

linghe (in molti casi accompa
gnate dal Agli piccoli) sono sta
te protagoniste ieri a Palermo, 
Insieme a molte maestre giardi
niere, di una forte manifesta
zione promossa congiuntamente 
dall'UDI, dai tre sindacati e dal 

comitati di numerose fabbriche 
per reclamare l'Immediata ap
provazione della legge regionale 
per gli asili-nido senza la quale 
non è possibile usufruire del fon
di nazionali sul quali è stato 
già anticipato per la Sicilia ol
tre un miliardo che resta però 
Inutilizzato. 

La manifestazione di Ieri a 
Palermo è stata la prima Ini
ziativa esterna del comitati uni
tari sorti in tutte le province 
della Sicilia per la conquista 
degli asili-nido. Da parte sua 
il PCI ha già presentato da 
quattro mesi una organica pro
posta al parlamento regionale. 

Ieri sera I contatti con i grup
pi parlamentari regionali han
no portato a un primo successo: 
l'impegno, anche da parte del
la DC, che la discussione della 
legge comincerà oggi in com
missione. 

NELLA TELEFOTO: Un aspet
to del corteo di Ieri mattina 

Contro il provocatorio atteggiamento dei grandi editori 

I GIORNALISTI ITALIANI 
hanno scioperato compatti 

Nessun quotidiano (ad eccezione di quello del MSI che ha compiuto un grave atto di crumiraggio) è uscito ieri • la 
partecipazione dei redattori della RAI-TV - Oggi non escono i giornali che hanno sospeso il « settimo numero » 
Sabato sciopero dei poligratici delle medesime aziende • La Federazione editori insiste nell'attacco ai diritti sindacali 

Lo sciopero proclamato dal
la Federazione nazionale del
la stampa italiana (FNSI) 
contro la sospensione delle 
pubblicazioni del « settimo nu
mero » — cioè del numero del 
lunedi - unilateralmente de
cisa, a scopo intimidatorio, 
dalla Federazione degli edito
ri ha visto, lunedi e Ieri, la 
partecipazione compatta del 
giornalisti. Le prime 24 ore 
dì sciopero interessavano tutti 
i giornalisti dei quotidiani, dei 
perodici. delle agenzie di 
stampa e della RAI TV e ieri 
mattina nessun quotidiano è 
uscito (ad eccezione del fasci 
sta // Secolo d'Italia}. Le al
tre 24 ore di sciopero lnteres 
sa vano invece i giornali i cui 
editori hanno deciso la sospen
sione delle pubblicazioni del 
a settimo numero»: stamane. 
perciò escono I tre quoMdia 
ni che si sono dissociati dal 
la decisione della Federazio 
ne degli editori — l'Unità. 
Paese Sera e L'Ora di Paler
mo — ed 1 quotidiani che non 
hanno l'edizione del lunedi. 

La Federazione della stam 
pa - come è noto — ha in
detto altre 48 ore di sciopero. 
che saranno effettuate nei 

prossimi giorni, in forme arti
colate. nelle aziende dove è 
stata sospesa la pubblicazio
ne del a settimo numero ». I 
poligrafici, dal canto loro, an 
nunciano uno sciopero per sa
bato prossimo, in modo da tm 
pedi re l'uscita dei quotidiani 
sabato pomeriggio e domeni
ca mattina (sempre limitata 
mente alle aziende che hanno 
sospeso la pubblicazione del 
«settimo numero»). 

In un comunicato diffuso 
Ieri, la FNSI ha preso atto 
con soddisfazione della riusci
ta dello sciopero generale del 
giornalisti ed ha nuovamente 
denunciato a l'tnammtssibìle 
atteggiamento assunto dai 
grandi editori italiani nella 
vertenza sindacale apertasi 
dopo la sospensione del "set 
timo numero " » La FNSI ha 
sottolineato che la piena nu 
scita dello sciopero costituisce 
un'altra prova « di consapevo
lezza sindacale e di maturità 
democratica p. da parte del 
giornalismo attivo del nostro 
Paese L'uscita de // Secolo 
d Unita è stata giudicata un 
« grave atto di crumiraggio 
voluto — come afferma una 
nota vubblicata dallo stesso 

«H Popolo» e la libertà di stampa 
Dobbiamo una risposta /er

ma al quotidiano della Demo
crazia cristiana (Il Popolo) a 
proposito della vicenda dei 
quotidiani Questo giornale de 
finisce una situazione «ano
mala e privilegiata » il fatto 
che lunedì siano usciti solo 
il quotidiano comuntsta l'Uni 
tà e i quotidiani democratici 
Paese Sera e l'Ora di Palermo 
Questa situazione « anomala 
e privilegiata » toccherebbe 
«da vicino e concretamente 
11 problema della libertà di 
stampa » 

Questa afférmazione sorpas 
§a i limili dell'assurdo Essa 
rappresenta un puro e sem
plice rovesciamento della ve
rità. Il nostro e altri quoti
diani non hanno accettato una 
decisione che è stata presa — 
a nostro giudizio — m mo
do irresponsabile. Decidere 
la chiusura di uno dei nume
ri dei giornali senza tratta
tiva con i lavoratori — fipo-
grafi, giornalisti, edicolanti — 
è un gesto grave, che si in
quadra tn una visione dei rap 
porti interni a questo setto 
re — e più in generale dei 
rapporti sociali — che noi re
spingiamo come antidemocra 
tica Questo gesto corrtspon 
de a una linea di drammatiz
zazione delle controversie sin 
dacalt che noi indichiamo co
me grave e pericolosa 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che noi abbiamo posto e po
niamo il problema del set 
timo numero, perchè su di 
noi — che viviamo grazie al 
sacrificio di sottoscrittori, dif
fusori, abbonati — grava in 
modo assai severo lo sforzo 
finanziarlo enorme per stam
pare anche il giornale del lu
nati. Noi, a differenza di al

tri quottdiam di partito, ab
biamo resistito in lutti que
sti anni anrhe il lunedì per
chè non voleiamc che man
casse. tra le altre, la nostra 
voce e perchè abbiamo voluto 
mantenere e abbiamo mante
nuto la cntattertstica di un 
grande quotidiano popolare. 
secondo In naturo del nostro 
Partito Ma ci siamo sempre 
dichiarati disposti e favore-
volt a esaminare la quatto
ne del settimo numero nel
l'ambito di una visióne com
plessiva della vera libertà di 
informazione, in cut dei e rien
trare quindi anche l'informa-
zione radiofonica e televisiva, 
e rispettando gli interessi di 
tutti i lavoratori del setto
re La questione della libertà 
di stampa non puh essere un 
problema su cui sentenziano 
e decifrino solo gli editori 

Perciò abbiamo chiesto al 
nostro Partito e ai nostri so
stenitori nuovi sacrifici per re
sistere tmrhe al lunedì tinche 
non si tosse Quinti a questa 
risiove romvlessira e d'msw 
me Mo nli editori non hanno 
posto off otto si/1 terreno que
sto problema hen*ì solo quel
lo di una decurtazione del 
salario di tatto dei tipografi 

in assenza di un accordo. 
hanno deciso la sosven.stone 
in modo unilaterale 1 giorna
listi hanno dichiarato che in 
alcune aziende è qià stato det
to che quando sarà piegata la 
resistenza dei lavoratori il 
settimo numero riprenderà 
Dunave noi non potevamo ac
cettare un tale metodo e ab
biamo deriso, come potevamo, 
di opporci 

L'unico modo per opporci è 
anello di continuare a uscire 
il lunedì sino a quando non 
si realizzino le condizioni 

complessive e d'insieme per 
una eventuale uscita sei gior
ni alla settimana, per cui 
sempre ci siamo battuti Così 
abbiamo fatto E evidente al 
loro che la critica va rivolta 
contro gli editori, per il mo
do con cui hanno voluto con
durre le cose Che cosa dove 
vamo fare: piegare la testa 
e acconsentire a una deetsto 
ne palesemente condotta con 
un metodo arbitrario e irre
sponsabile? 

E perciò assurdo cercare 
di presentare la situazione 
de//Unita come quella di chi 
è « privileguito » E' vero il 
contrario Noi ci opponiamo 
al privilegio dt chi, in una 
materia tanto delicata, pen
sa di potei tare a proprio com
pleto arbitrio Noi ci opponia
mo al privilegio di chi, mo
nopolizzando la pubblicità e 
utilizzando enormi disponibi
lità dt capitali, dapprima ha 
spinto a un furioso rialzo dei 
costi e poi cerca di rivalersi 
con metodi ultimativi Noi et 
opponiamo al privilegio di chi 
cerca di strangolare ogni vo
ce per giungere al monopolio 
totale nel settore della in-
formazione 

Il quotidiano della DC, se 
volesse essere coerente con se 
stesso, non dovrebbe polemiz 
zare con noi, ma dovrebbe, 
nella sede della Federazione 
degli editori e m ogni altra 
sede, polemizzare con i re
sponsabili di gesti così avven
tati e pericolosi E' lo stesso 
quotidiano democristiano a 
scrivere che il problema non 
si risolve con « decisioni uni
laterali* ma con «contatti 
e trattative n Dunque la no
stra linea è giusta anche se
condo queste parole. Senon-
chi. essendo la linea seguita 

dai comunisti, l'organo demo
cristiano — per preconcetto e 
per vocazione — deve obbli
gatoriamente trovarci qualche 
cosa da criticare 

Certo t fatti di questi gior
ni offrono seri motivi di ri
flessione sulla libertà dt stam
pa Tale riflessione deve na
scere dalla evidente pretesa 
dei gruppi economicamente 
dominanti di essere gli arbitri 
dt questo settore tanto deci
sivo per una reale vita de 
mocralica Questo sì. è un tat
to o anomalo » rispetto a una 
corretta visione del funziona
mento della democrazia: e qui 
dovrebbero appuntarsi l'atten
zione e la critica II quotidiano 
democristiano parla della 
stampa quotidiana come di 
« un servizio pubblico ». Ma 
questo « servizio pubblico » è. 
in misura enorme, nelle ma
ni di poche grandi imprese 
industriali sottratte a qualsia
si controllo democratico Che 
razza di n servizio pubblico » 
è mai questo'' 

Per ciò che ci riguarda, noi 
terremo ferma la nostra li
nea di lotta, cui chiamiamo 
tutto il nostro Partito e lutti 
l democratici Non et basta 
respingere la linea assunta 
dagli editori Cogliamo an
che questa occasione per raf
forzare la nostra battaglia 
per una riforma generale tn 
questo settore, che garantisca 
libertà vero e reale pluralità 
di voci La campagna per la 
stampa comunista ci serve e 
ci servirà, oltre che per rac
cogliere i fondi indispensabili 
alla vita dei nostri giornali, 
anche per sviluppare la co
scienza di questa indispensa
bile battaglia riformatrice 

giornale — dalla direzione del 
MSI e che rappresenta una 
aperta sfida, oltre che ai dirit
ti e agli interessi dei giorna
listi, ad ogni regola di vita de
mocratica ». 

e Un immediato intervento 
del governo per ripristinare 
la normalità nelle aziende edi
toriali compromessa dalle ini
ziative messe in atto dagli 
editori » era stato chiesto lu
nedi dalle segreterie nazionali 
dei sindacati poligrafici ade
renti a CGIL. CISL e UIL e 
dai rappresentanti della Fede
razione nazionale della stara 
pa italiana, riunitisi per esa
minare « la provocatoria pre 
sa di posizione degli editori. 
i quali, di fronte allo sciopero 
dei giornalisti in difesa del 
loro contratto, hanno disposto 
la sospensione dal lavoro del 
tipografi ». Nel comunicato 
congiunto diramato al termi
ne della riunione, sindacati pò 
ligrafici e FNSI hanno defini
to questo gravissimo gesto 
«un attacco inammissibile al
la libertà di sciopero per tutti 
I lavoratori italiani e un ten 
tativo di dividere le categorie 
interessate alle aziende gior
nalistiche» Le segreterie na 
zionali dei poligrafici e i rap
presentanti della FNSI hanno 
riconfermato inoltre « la pie
na solidarietà » anche opera 
tiva, dì giornalisti e tipografi 

Le segreterie nazionali del 
sindacati dei poligrafici han
no invitato i lavoratori a pre
sentarsi nelle aziende durante 
gli scioperi dei giornalisti per 
prestare la loro opera. «Qua
lora ciò dovesse essere impe
dito dalle direzioni aziendali 
— dice il comunicato congiun
to CGIL-CISLOIL - si invita
no t lavoratori a non accettare 
nessun atto provocatorio ed a 
richiedere, attraverso le strut
ture sindacali aziendali, il pa 
gamento della normale retri 
buzione » Le segreterie han
no inoltre confermato le azio
ni di lotta a livello di azienda 
« coordinandole con i comitati 
dt redazione dei giornalisti, 
m modo che esse non coinci
dano, per il rispetto degli ac
cordi aziendali in ordine alla 
pubblicazione del " settimo 
numero"» 

Per rispondere all'atto pro
vocatorio degli editori — con
clude il comunicato delle or
ganizzazioni sindacali — le se 
greterie hanno deciso di pro
clamare in tutte le aziende do
ve ài stampino le »d-?ioni del 
lunedi uno sciopero di 24 ore 
perchè non escano .e testate 
di sabato pomeriggio 1 lu
glio e dei mattino di domeni 
ca 2 luglio A questa azione 
sindacale sono interessati tut 
ti I lavoratori (operai, impie
gati. tecnici e amministrati 
vi) che prestino consecutiva
mente o saltuariamente la lo
ro opera per la edizione del 
"settimo numero" e i cui da 
tori di lavoro non manifestino 
pubblicamente la loro volontà 
di rispettare gli accordi azien 
dali Sono inoltre chiamati al
l'azione sindacale anche quel 
lavoratori che prestano anche 
ir turnazione la loro opera 
in aziende dove si stampano 
più giornali, alcuni del guali 
fanno l'edizione del lunedi ed 
altr' no: in questi casi, anche 
1 giornali che non hanno l'e

dizione del lunedi saranno sog
getti alle conseguenze deri
vanti dagli scioperi, a meno 
che l'editore non manifesti 
pubblicamente la volontà di 
rispettare i vigenti accordi 
aziendali ». 

La Federazione degli ed ito-

Dalia nostra redazione 
MILANO, 27. 

Prima di morire, il procu
ratore generale di Milano Lui
gi Bianchi D'Espinosa ha chie
sto alla Camera dei deputati 
l'autorizzazione a procedere 
contro il segretario del MSI 
Giorgio Almirante per il rea
to di ricostituzione del par-
tito fascista. La richiesta è 
stata firmata da Bianchi D'E
spinosa una decina di giorni 
fa, ma la notizia si è appre
sa soltanto oggi. Avviene co
si di doverla dare assieme a 
quella dei suoi funerali che 
si sono svolti stamattina, In 
forma civile, partendo dal Pa
lazzo di Giustizia dove era 
stata allestita la camera ar
dente. 

La cerimonia funebre ha a-
vuto inizio alle 11 in punto, 
dopo che per tutta la giorna
ta di ieri e la mattinata di 
oggi migliaia di giuristi e di 
semplici cittadini si arano re
cati a rendere omaggio alla 
salma. Attorno alla bara era
no schierati i picchetti dei ca
rabinieri, della polizia e del
la Guardia di finanza in aita 
uniforme. Nel grande atrio del 
Palazzo di Giustizia folti grup
pi di magistrati, il sindaco . 
il questore, il vicepreleito. 
Per li Consiglio regionale era 
presente il vice prebidente, 
compagno Carlo Smuraglia. 
E" intervenuta anche una de
legazione unitaria del tre sin
dacati. Hanno seguito i fune
rali, assieme alla moglie Ma
ria Carrelli e al familiari, il 
presidente della Corte d'Ap
pello Tnmarchi, il presidente 
del Tribunale Usai, il procu
ratore-capo De Peppo, moltis
simi giudici e sostituti pro
curatori. 

Preceduta dalle corone In
viate da associazioni, dal mi
nistero di Grazia e Giustizia 
e da personalità del mondo 
politico, la bara ha fatto il 
giro del Palazzo di Giustizia. 
Poi li corteo funebre, attra
versando la cerchia dei Na
vigli, corso di Porta Nuova, 
via Moscova, via Volta, è giun
to al Cimitero Monumentale. 
Qui la bara, alla presenza dei 
parenti più stretti, è stata de-
posta provvisoriamente nel de
posito mortuario, in attesa 
della cremazione, in obbedien
za alla volontà espressa da 
Bianchi D'Espinosa. 

La Sezione distrettuale di 
Milano dell'Associazione na
zionale magistrati ha redatto 
un comunicato in cui si af
ferma di ricordare Luigi Bian
chi D'Espinosa « protagonista 
prestigioso ed amato del mo
vimento per il rinnovamento 
giudiziario e per l'adeguamen
to della giustizia ai prìncipi 
costituzionali e alle aspettati
ve di progresso sociale e di 
libertà». U documento è già 
stato firmato da parecchie 
centinaia di magistrati. 

Sobrio e commosso è sicu
ramente l'omaggio che sareb
be piaciuto all'alto magistra
to scomparso Non ci sono 

Vedremo ora se alla Procu
ra generale di Milano sarà 
concessa dalla Camera l'auto
rizzazione a procedere. Il di
scorso di Firenze è stato du
ramente condannato da tutte 
le forze politiche dell'arco co
stituzionale. 1 iascisti, come 
è nel loro stile, hanno reagito 
rabbiosamente, scagliando ca
lunnie infami contro i magi
strati milanesi. L'atto di Bian
chi D'Espinosa costituirà un 
banco di prova per tutti i par
titi. Noi non conosciamo la 
redazione della richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
ma sappiamo che essa è am
piamente documentata. 

Il procuratore generale di 
Milano, del resto, non era uso 
compiere gesti avventati. Era 
un fervente antifascista, que
sto si, ma per un magistra
to — come lui era solito ri
petere — era doveroso esser
lo. I magistrati — egli dice
va ~ hanno giurato obbedien
za alla Costituzione. La Costi
tuzione è antifascista: un ma
gistrato, quindi, deve essere 
antifascista. E" una conside
razione persino ovvia, ma, di
sgraziatamente, non sono mol
ti l magistrati che ricoprono 
altissime cariche che avverta
no il dovere di fare analoghe 
dichiarazioni. 

Per Bianchi D'Espinosa, In
vece, la Costituzione antifasci
sta, nata dalla Resistenza, al
la quale egli aveva attivamen
te partecipato, era il punto 
di riferimento obbligatorio. E 
cosi, nel giorno dei suoi fu
nerali, vogliamo ricordarlo. I 
fascisti, avvertendo in lui un 
Irriducibile avversario, lo ave
vano sempre attaccato con le 
calunnie più vili e il 6 dicem
bre dell'anno scorso avevano 
scagliato contro la sua abita
zione alcune bombe incendia
rie. firmate SAM (Squadre 
azione Mussolini). 

Il criminale attentato non 
lo aveva scosso. Lo ricordia
mo nella sua abitazione, quel 
giorno, in maniche di cami
cia, tranquillo e pungente co

me al solito: « Sono anche fes
si — ci disse quel giorno — 
Hanno sbagliato ubicazione. 
SI fossero Informati meglio 
avrebbero lanciato la bomba 
da via Comelico. Sarebbe giun
ta più vicina alle mie fine
stre ». E poi. accorgendosi che 
guardavo Incuriosito una stam
pa appesa alla parete del suo 
studio, mi invitò ad avvici
narmi: « La legga, la legga, 
me l'ha regalata un amico ve
neziano quando ero procura
tore in quella città». Era il 
testo scritto da Piero Cala
mandrei per un monumento 
alla Resistenza: « Lo avrai ca
merata Kesserllng il monu
mento che pretendi da noi 
italiani. Ma con che pietra si 
costruirà a deciderlo tocca a 
noi... ». 

« L'ha vista? — mi disse — 
sa che cosa intendo fare? Un 
qualche giorno la porterò nel 
mio ufficio al Palazzo di Giu
stizia ». 

Colpito dall'atroce male, pur
troppo. Bianchi D'Espinosa 
non ha fatto in tempo a man
tenere il suo impegno. I«fa 
prima di morire ha inchioda-
to alle sue responsabilità di 
fascista il missino Almiranto 

Ibio Paolucci 

E' morta la moglie 
del senatore 

Giuseppe Samonà 
Si è spenta ieri sera all'età 

di 74 anni, nella sua abita
zione di via Monti Paridi 44. 
a Roma, la signora Teresa 
Savara Samonà, moglie del
l'architetto Giuseppe Samo
nà. senatore, eletto come in
dipendente nelle liste del PCI 
per il Veneto. 

Al senatore Samonà, a tutti 
i familiari, giungano le com
mosse condoglianze del no
stro giornale. 

Dalla Corte di Cassazione 

II mandato di cattura 
confermato per Borghese 

ri di giornali Insiste, intanto, l stati discorsi Ma molti sono 
nel suo atteggiamento provo
catorio. In una a memoria » 
diffusa ieri e firmata dal pre
sidente Gianni Granzotto. in
fatti, essa cerca di giustifica
re " il - grave provvedimento 
messo in atto nel confronti 
dei lavoratori poligrafici, con 
l'evidente scopo di dividerli 
dai giornalisti. La « memo-
ria » si richiama all'art. 1256 
del Codice civile, in base al 
quale la a temporanea impos
sibilità della prestazione » so
spenderebbe « la obbligazione 
del lavoratore», e, d'altra 
parte, esonererebbe l'azienda 
dall'obbligo del pagamento 
della retribuzione: nei casi 
in cui a la deficienza anche 
parziale delle forze lavorati
ve» (in questo caso, lo scio
pero dei giornalisti) paralizzi 
in concreto l'intero ritmo prò 
duttivo l'imprenditore potreb
be — secondo la Federazione 
degli editori — chiudere tem 
poraneamente lo stabilimento 
(chiusura che — dice la «me 
moria » — non sarebbe una 
serrata ) n e conseguentemen
te rifiutare la prestazione dei 
lavoratori non aderenti allo 
sciopero e dichiaratisi dispo
nibili per fornire la normale 
prestazione ». 

stati I commenti che abbia
mo raccolti, presente in tutti 
la convinzione del grande vuo
to che la scomparsa di Bian
chi D'Espinosa ha lasciato 

Molto commentato, ovvia
mente. anche l'ultimo atto del
la sua vita: l'incriminazione 
del missino Almirante, un ge
sto di coerenza con tutta la 
sua attività di magistrato, ser
vitore fedele delia Costituzio
ne Abbiamo detto che la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere è stata firmata una 
decina di giorni fa. dopo lo 
impudente discorso tenuto 
da Almirante a Firenze. La 
richiesta è ora agli atti del
l'inchiesta sulla ricostituzione 
del partito fascista, affidata 
verso la metà di dicembre 
dell'anno scorso da Bianchi 
D'Espinosa al proprio sostitu
to Giovanni Battista Bonelll. 
Il discorso di Firenze per il 
suo contenuto inequivocahil-
mente fascista e per l'istiga
zione aperta allo «scontro fi
sico» ha colmalo oeni misu
ra Questa deve essere stata 
la corretta interpretazione del 
procuratore eenerale. il qua
le. dopo averlo Ietto, non ha 
esitato a sottoscrivere l'Im
portante documento 

Convegni sul 
proselitismo 

e la campagna 
per la stampa 

In accordo con le rispetti
ve Segreterie regionali la Se
greteria del Partito ha pro
mosso una serie di convegni, 
per un esame del lavoro di 
propaganda del partito e dei 
problemi di iniziativa che si 
pongono nell'attuale situazio
ne politica, per intensificare la 
campagna per la stampa co
munista. l'azione di proseliti
smo della « leva Gramsci ». 
Saranno anche esaminati i 
problemi che si pongono in vi
sta delle elezioni amministrati
ve autunnali. 

Il convegno per la Campa
nia si svolgerà il 28 e 29 giu
gno a Castellammare di Sta-
bia. Ad esso parteciperanno i 
quadri del partito di tutta la 
regione. Saranno presenti il 
compagno Aldo Tortorella di
rettore dell'Unità, e il com
pagno Abdon Alinovi segreta
rio regionale. 

A Bari si svolgerà il 1° lu
glio il convegno regionale pu
gliese: saranno presenti i com
pagni Gian Carlo Pajetta e Al
fredo Reichlin. 

A Crotone l'8 luglio alla pre
senza del compagno Pietro In-
grao si terrà il convegno re-
sionale delle federazioni della 
Calabria. 

I giudici della prima sezio
ne penale della Cassazione, 
riunitisi in camera di consi
glio sotto la presidenza del 
dott. Rosso, hanno respinto il 
ricorso con il quale gli avvo
cati difensori avevano chiesto 
che venisse revocato l'ordine 
di cattura emesso contro il fa
scista Junio Valerio Borghese, 
ritenuto responsabile di un 
tentativo di colpo di Stato. 

I giudici, accogliendo le ar
gomentazioni del Procuratore 
generale, il quale aveva chie
sto che il ricorso fosse riget
tato. hanno ritenuto sufficien
ti gli indizi raccolti dall'ac
cusa contro Borghese La ri
chiesta dell'ex comandante re
pubblichino della « Decima 
Mas» era già stata respinta 
nel marzo scorso dal giudice 
istruttore Marcello De Lillo. 
il magistrato che conduce la 
istruttoria sul « golpe ». che 
nelle intenzioni di Borghese 
avrebbe dovuto scattare, il 7 
dicembre 1970 

L'istanza di revoca era stata 
presentata dagli avvocati Un-
garo e Appella dopo che la 
Cassazione aveva disposto la 
scarcerazione, per mancanza 
di sufficienti indizi, di San
dro Saccucci, Mario Rosa. Gio
vanni De Rosa, Giuseppe Lo 
Vecchio e Remo Orlandini. ar
restati perché ritenuti compli
ci di Borghese. 

Con quella odierna sono sta
te esaminate tutte le questio
ni pendenti in Cassazione a 
proposito della vicenda Di con
seguenza gli atti saranno ora 
inviati al pubblico ministero 
Claudio Vitalone per la requi
sitoria scritta, poi il giudice 
De Lillo redigerà la sentenza 
istruttoria, che concluderà l'In
chiesta. 

Ieri il Parlamento ha designato i membri di sua competenza 

Eletto il Consiglio della Magistratura 
I compagni Maris e Luzzatto entrano nell'importante organismo - Nelle votazioni di domenica scorsa 
fra i magistrati la corrente di destra « Magistratura indipendente » ha ottenuto — grazie alla ingiu
sta legge maggioritaria — 1 3 seggi su 14 - Il 60 per cento dei giudici italiani senza rappresentanza 
I l Parlamento ha proceduto 

ieri, nella seduta congiunta del 
Senato e della Camera, all'eie 
zione dei membri di sua com
petenza del Consiglio superio
re- della mngiMratura e di un 
giudice costituzionale. 

Per l'eiezione dei 7 compa 
nenti del Consiglio della ma<?i 
slratura sono occorse due vo 
tazioni. una al mattino e l'ai 
tra nel pomeriggio, perché è 
mancata durante la prima vo 
fazione la richiesia maggiorali 
za dei tre quinti sul nome del 
compagno Lucio Luzz.itto del 
PSIUP, che era uno dei candi
dati della sinistra. Tale mag
gioranza c'è invece stata alla 
seconda votazione. I membri 
del Consiglio della magistratu
ra di nomina parlamentare sono 
cosi risultati: il compagno Fran
co Maris. il compagno Luzzat
to. il socialista Ferrari, i de
mocristiani Cernili e Bosco (que
sti deve, perciò rinunciare ai 
mandato parlamentare). Di Be
nedetto (PSDI) e Capurso 
(PRO. 

Sempre nel pomeriggio le due 

Camere hanno poi eletto il so
cialista Leonetto Amadei giudi
ce costituzionale. Si conclude 
cosi la lunga vicenda della sa 
stituzione del giudice Branca. 
anch'egli a suo tempo eletto su 
proposta socialista Come si ri
corderà. prima dello scioglimen
to delie Camere si era proce
duto a tre votazioni senza esito 
per il veto democristiano sul 
nome del compagno Basso. 

Infine i parlamentari hanno 
approvato una lista di una qua
rantina di nomi — anch'essa 
concordata fra 1 grupp' — che 
compone l'elenco di coloro che 
potranno essere «sorteggiati qua
li giudici aggiunti della Corte 
costituzionale per i giudizi di 
accusa nei confronti di membri 
della Camera. Fra di essi si 
trovano undici peresonalità in
dicate dal nostro partito. 

< Magistratura indipendente >. 
l'ala più a destra dei giudici ita
liani. ha ottenuto nelle elezioni 
di ballottaggio svoltesi dome
nica scorsa per il Consiglio su
periore della Magistratura, sfrut
tando la legge elettorale ba

sata su un principio maggio
ritario. 13 seggi su 14. Il quat
tordicesimo è stato assegnato, 
stando ai risultati ufficiosi, alla 
corrente di « Terzo potere >. il 
gruppo che con l'apporto dei 
MÌOÌ voti ha fatto conseguire al 
l'ala conservatrice questo suc
cesso 

A quanto si dice negli am
bienti giudiziari l'appoggio alla 
lista di « Magistratura indipen
dente » sarebbe stato concesso 
in cambio di questo unico po^to 
tra i membri « togati » del Consi
glio Superiore e di alcuni uffici 
come la segreteria dell'organo 
ni autogoverno della Magistra 
tura. Un aspetto clamoroso di 
Queste consultazioni, alle quali 
hanno partecipato circa sei
mila magistrati, è l'esclusione 
dei rappresentanti dell'UMl, 

Ritornando ai risultati di que
ste consultazioni c'è da sotto
lineare il buon esito ottenuto 
dalle forze democratiche rap
presentate da e Magistratura 
democratica » e da « Impegno 
costituzionale >. Quest'ultima 
corrente era riuscita a portare 
al ballottaggio di domenica, 

grazie all'apporto dei voti dei 
giudici di sinistra, un certo nu
mero di candidati ai quali « Ma
gistratura democratica » ha di 
nuovo dato nella seconda tor
nata il suo appoggio. Ma. come 
abbiamo detto, una iniqua legge 
elettorale ha permesso che oltre 
il sessanta per cento dei giu
dici italiani non abbiano una 
loro rappresentanza al Consi
glio Superiore, mentre una cor
rente con solo il trenta per cento 
dei suffragi ora monopoliiza 
questo importante organismo. 

276-1967 27-6-1972 
E' ricorso ieri il quinto an

niversario della scomparsa del 
compagno 

BENVENUTO COSSUTTA 
La moglie Nina e i figli Ar

mando e Vanda con le loro fa
miglie Io ricordano con tanto 
affetto e offrono in sua memo
ria L 50 000 a < l'Unità >. 

Sesto San Giovanni (Milano). 
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Il più rappresentativo poeta cubano 

La lunga strada 
di Nicolas Guillen 

Il premio Viareggio suona riconoscimento di un'opera personalissima 
dagli esiti notevoli e sicuri, ma anche dei risultati complessivi, 

umani, poetici e politici della prima rivoluzione socialista d'America 

In questi ultimi anni, po
co meno di un decennio, più 
che su organiche raccolte, 
avevamo seguito il lavoro di 
Nicolas Guillen sulle riviste 
letterarie cubane sulle quali 
veniva pubblicando poesie, 
saggi e interventi di varia 
occasione e natura, interval
lati da lunghi silenzi. Presi
dente dell'Unione degli scrit
tori e artisti cubani, lo sa
pevamo impegnato nel suo 
lavoro di dirigente cultura
le, di animatore di iniziati
ve, circondato dal prestigio 
e dall'affettuosa ammirazione 
che la rivoluzione gli aveva 
tributato, riconoscendo in lui 
la propria espressione poe
tica più originale e più au
tentica. 

L'immagine del Guillen 
poeta, irrimediabilmente le
gata all'irripetibile dinami
smo dei suoi versi, ai ritmi 
che dai primi « Motivos de 
son » sino a « Son entero » 
ne avevano accompagnato la 
sicura maturazione poetica, 
era venuta in qualche modo 
attenuandosi ad opera di 
quei due agenti corrosivi e 
inesorabili che sono il tem
po e lo spazio. 

Quello che di nuovo ci 
giungeva di lui — frut
to di una pensosità gra
ve e, sul piano formale, in 
opposizione flagrante con 
l'indiavolato dinamismo dei 
primi libri — sollecitava 
spesso la riflessione, e la 
domanda, su quali nuove 
strade potesse esser capace 
di indirizzarsi una poesia co
me la sua, cosi organica
mente legata a una condizio
ne quale quella dell'uomo 
afro-antillano e della sua 
cultura, radicalmente muta
ta, la prima, e passata, dopo 
la rivoluzione, dallo sfrutta
mento più cinico e dalla de
gradazione, all'eguaglianza e 
alla liberazione. 

Riaffiorava, cioè, la do
manda sulla sua capacità di 
rinnovarsi, il che significava 
in qualche misura, e senza 
che ne avessimo piena con
sapevolezza, accettare alme
no in parte il cliché del poe
ta e arrivato » e pago, fonda
mentalmente, del successo e 
dell'impegno che nel corso 
di una vita glielo aveva pro
curato. In realtà, avevamo 
dimenticato l'uomo Guillen, 
il militante, il rivoluzionario 
per un'immagine non solo 
sbiadita, ma convenzionale, 
che i lunghi silenzi sembra
vano avallare. 

Schietta 
biografia 

Ma di silenzi, e spesso di 
lunga durata, è piena la bio
grafia poetica di Nicolas: tra 
il 1937 e il 1947, cioè tra 
la pubblicazione in Messico 
di e Cantadas para soldados 
y sones para turistas » e, in 
Spagna di < Espana, poema 
en cuatro angustias y una 
esperanza » (entrambi del 
1937), alla pubblicazione di 
« El son entero» (1947), e 
nel decennio successivo, sino 
a « La paloma de vuelo po-
pular» (1958), con l'unica, 
sommessa interruzione della 
pubblicazione di « Elegias ». 
Altri dieci anni — quasi che 
il decennio sia la misura di 
questi corsi e ricorsi guille-
niani — separano quel libro 
dall'ultimo « El Gran Zoo > 
(1968), con l'unico prece
dente, anche questa volta di 
cTenso » (1963). 

Ma come i silenzi, del re
sto relativi, dei decenni pre
cedenti erano stati per altro 
verso colmati dal lavoro del 
giornalista e del saggista, 
svolto spesso nelle difficili 
condizioni dell'esilio, così an
che questi ultimi sono stati 
arricchiti o giustificati dalla 
pubblicazione di scrìtti e in
terventi vari, fra i quali è 
da sottolineare il saggio 
« Nación y Mestisa*e », ap
parso sulla cubana rivista 
Casa de las Americas, par
ticolarmente significativo e 
utilissimo per intendere an
che l'ampiezza e la densità 
del retroterra etnico e cul
turale dal quale si origina e 
sul quale si espande la sua 
poesia e la sua poetica. 

La sua biografia è essen
ziale e schietta quanto la 
sua poesia, inesorabilmente 
marcate entrambe dalla con
dizione di mulatto anlillano 
(alla doppia origine bianca 
e nera e ai due nonni in 
cui essa si esplicita, è dedi
cata una delle più raggiunte 
poesie di Guillen, la « Bal
lata dei due avi » appunto 
di < West Indien Ltd. », 
1934). 

Nato nel 1902 a Cama-
guey, da famiglia modesta, 
frequenta l'Università alla 
Avana, ma l'abbandona pri
ma di terminare i corsi, per 
dedicarsi a mestieri diversi. 
Il suo primo libro è solo re
lativamente precoce. Ha in
fatti 30 anni quando pub
blica i « Motivos de son ». 
La raccolta provocò sorpre
sa e suscitò polemiche per 
la sua novità (vi si avver
tivano, fra l'altro « prestiti » 

e comunque influenze non 
autoctone, quale quella del 
surrealismo, sia pure attra
verso una mediazione ispa
nica, più che immediata
mente francese). 

Il son, musica e danza ti
pica del negro afro-cubano, 
destinato a rimanere confi
nato nel ghetto delle espres
sioni subalterne e folklori-
stiche, o tuttalpiù ad essere 
consumato dal turista yan
kee, trovava la sua « tradu
zione » poetica e acquistava 
di colpo le caratteristiche 
di un genere autonomo e 
inconfondibile, diventando 
mezzo di espressione, ma an
che di riflessione critica e 
autocritica e, per la sua stes
sa autonomia, denuncia em
brionale di una condizione. 

Lorca 
e Alberti 

Datano da allora i ritmi, 
le percussioni, le sincopi 
della poesia guilleniana e 
l'immagine inconfondibile 
del poeta che comincia ap
pena a diffondersi oltre i 
confini dell'Isola. 

Nel 1931 appare la secon
da opera di Guillen « Son-
goro cosongo », della cui 
suggestione ritmica, che già 
fa affiorare quel sottofondo 
magico al cui rituale il ne
gro cubano affida il segreto 
della sua sofferenza e della 
sua speranza il titolo è già 
il depositario emblematico. 
Sono versi, ancora, esenti 
da implicazioni ideologiche 
e politiche esplicite, cassa 
di risonanza immediata di 
un'esperienza prevalente
mente orizzontale, anche se 
con prospezioni verticali 
sempre più profonde, alle 
quali appartiene lo stupendo 
e giustamente famoso « Can
to di veglia per Papà Mon
terò ». 

Ma già Guillen ha l'orec
chio teso a percepire il rit
mo di fondo, l'oscura e 
drammatica percussione del
la quale il son è la manife
stazione estroversa e relati
vamente superficiale. Ed è 
anche il momento in cui le 
influenze esterne più conge
niali sono capaci di contri
buire a una maturazione 
sempre più rapida e irrever
sibile. Si è ricordato spesso, 
e a ragione, il viaggio di 
Garcia Lorca a Cuba, nel 
1930, e quello successivo di 
Alberti, nel 1934. 

Se nei due grandi della 
generazione del '27, proprio 
il son lascia la sua traccia 
visibile (Lorca, Son de ne-
gros en Cuba; Alberti, Casi 
son, in Poema del Mar Ca
ribe; ma lo stesso Unamu
no, uomo e poeta di altra 
formazione e di altri inte
ressi, ne era rimasto com
mosso e ammirato...), in 
Guillen l'apporto diretto è 
difficile, forse impossibile 
da segnalare. Ma sul piano 
della presa di coscienza, o 
del suo incremento la trac
cia potrebbe essere più evi
dente e sicura. Penso, so
prattutto, all'incontro con 
Alberti, successivo alla tra
gica conclusione della rivol
ta dei minatori asturiani del 
1934, all'epoca del primo 
esilio albertiano, tutto all'in
segna della lotta di classe e 
di un antimperialismo di 
remote origini letterarie 
(Dario: Milioni di uomini 
parleremo inglese?...), ma-
già consapevole del suo 
obiettivo reale, che non può 

non avere lasciato tracce su 
Guillen. 

In effetti, nel 1934 esce 
il primo libro di esplicito 
impegno e di beffarda e ama
ra denuncia: « West Indien 
Ltd. », cui segue la prima 
esperienza da fuoruscito po
litico e il conseguente am
pliamento del suo orizzonte 
ideologico, politico e uma
no. Di fatto, nel '37 lo tro
viamo in Spagna, dove par
tecipa al Secondo Congresso 
Mondiale per la difesa della 
Cultura, alla cui conclusio
ne deciderà di restare nel 
paese per combattere nelle 
trincee repubblicane. Della 
sua ormai compiuta matura
zione politica sono il frutto 
le due raccolte già citate, 
del 1937. 

Del J947 è la pubblicazio
ne di « El son entero », che 
segna la conquista di quella 
dimensione universale della 
poesia, di cui il son era e 
resta l'imprescindibile sup
porto caratterizzante, aper
to, però, sul mondo. Si può 
dire che i contenuti nuovi 
di questo libro capitale nel
l'opera del poeta cubano, 
trovano la loro definizione e 
la loro ulteriore maturazio
ne, dieci anni dopo, in « La 
paloma de vuelo popular », 
in cui mi pare di cogliere 
anche un apporto, una sot
tile e tutta interiorizzata 
presenza di certa ispirazio
ne martiana, sulla quale 
varrebbe la pena di ritor
nare. 

Una nuova 
storia 

Siamo ormai alle soglie 
del trionfo della guerriglia 
castrista. La vittoria della 
rivoluzione segna l'inizio di 
una fase nuova nella storia 
di Cuba e dell'America La
tina. Il riscatto dell'afro
cubano, caposaldo program
matico politico ed etico del
la Rivoluzione, si esprime 
sensibilmente anche nel ri
conoscimento pieno che es
sa tributa al poeta. Da al
lora, è l'impegno della eo
struzione di una cultura 
nuova, la ricerca della dif
ficile, impervia mediazione 
tra l'elemento nazionale e 
popolare cubano e gli ap
porti — ma anche le confu
sioni — di un cosmopoliti
smo spesso inevitabile, frut
to talvolta contraddittorio 
del colonialismo ispanico e 
dell'egemonia Imperialista 
nordamericana. Guillen l'af
fronta con la scorta di una 
esperienza vasta e ricca di 
conoscenze e di confronti. 
E* naturale che nella sua ul
tima poesia trovino sbocco 
vecchi temi, antiche prefe
renze e nuove riflessioni e 
che la tecnica del verso su
bisca mutamenti coerenti 
con la nuova dimensione 
umana e storica della quale 
il poeta è insieme parteci
pe e creatore. 

Il premio Viareggio viene 
a premiare una lunga e li
neare carriera. Suona rico
noscimento di una opera per
sonalissima e dei suoi esiti 
sempre notevoli e sicuri e 
però, anche, dei risultati 
complessivi, umani, poetici 
e politici che la prima rivo
luzione socialista dell'Ame
rica latina va faticosamente 
raggiungendo in una tensio
ne continua che è guerra — 
e che guerra! — contro il 
passato e il presente dello 
imperialismo. 

Ignazio Delogu 

Il dibattito sull'ecologia chiama in causa la logica della grande 
produzione capitalistica e il saccheggio del «Terzo Mondo» 

IVBB N L W IHT AMBITE 
Povertà e dipendenza dei paesi del « sottosviluppo » vengono indicate come cause primarie della degrada
zione ambientale: ma la povertà è connessa strutturalmente con la vantata prosperità delle società capita
listiche avanzate - Un caso esemplare: la distruzion e della foresta amazzonica per conto dei monopoli USA 

DI RITORNO DA STOCCOL
MA. giugno 

Indirà Gandhi in sari blu con 
una larga fascia in fondo, co
lor ciclamino, parla alla ses
sione plenaria della Conferen
za delle Nazioni Unite. Il suo 
discorso (è già stato riferito) 
è di livello superiore a tutti 
gli altri. Ascoltandola, può dar
si che più d'uno avverta l'in
sufficienza della convenzione 
per cui vengono detti « sotto
sviluppati » i paesi e i popoli 
che hanno culture diverse da 
quelle connesse con l'industria
lizzazione. 

Quando si afferma, corretta
mente. che j termini di fondo 
della alternativa e della con
tesa. nel mondo di oggi, sono 
capitalismo e socialismo si in
tende che il secondo, il socia
lismo. è almeno virtualmente 
in grado di recuperare e riva
lutare le culture non industria
li, che invece il primo, il ca
pitalismo. espunge, nega, cer
ca di distruggere con tutta la 
brutalità che nelle diverse cir
costanze riesce a dispiegare. 
Anche a Stoccolma, l'idea di 

una gerarchia per cui i paesi 
industrializzati (o piuttosto i 
grandi gruppi industriali di ta
li paesi) dovrebbero essere 
arbitri dei programmi di svi
luppo del terzo mondo, a que
sto imponendo i propri criteri 
senza riguardo ai valori che in 
esso si esprimono, è stata so
stenuta apertamente, sebbene 
con poco successo. Si è fatta 
strada invece la consapevolez
za che l'ambiente naturale, nei 
paesi non industrializzati, è in
sidiato e minacciato proprio 
dal grande capitale interna
zionale: non diversamente dai 
valori culturali e umani. 

Uno dei documenti prepara
tori della Conferenza afferma 
che nel terzo mondo i danni 
all'ambiente derivano da due 
ordini di cause: la povertà 
(con le connesse carenze igie
niche e alimentari), e i rap
porti con i paesi industrializ
zati, o gli effetti delle pollu
zioni di questi ultimi (rifiuti 
non biodegradabili che attra
versano gli oceani, e simili). 
Ma accettando per un mo
mento l'ipotesi (falsa, come 

si vedrà) che la povertà sia 
un fattore indipendente, rima
ne da vedere quale sarebbe in 
ogni caso la proporzione fra le 
alterazioni dell'ambiente endo
gene del terzo mondo, e quel
le esogene. Nel discorso di In
dirà Gandhi si trova il passo 
seguente: e Non sono forse po
vertà e bisogno i maggiori 
polluenti? Per esempio, se 
non siamo in condizione di 
provvedere impiego e potere 
d'acquisto per i bisogni quoti
diani alle popolazioni tribali e 
a quelle che vivono nelle fore
ste o nei pressi, non possiamo 
vietare loro di trarre dalla fo
resta cibo e altre risorse vi
tali: di aprire varchi nella 
vegetazione, spogliare e ta
gliare alberi... ». 

La rapina 
delle risorse 

Ma non può che essere tra
scurabile, in un paese vasto 
come l'India, il danno recato 
alla natura con i mezzi ele

mentari di cui dispongono quel
le popolazioni. D'altro canto 
in America latina (soprattutto 
in Brasile) da 5 a 10 milioni 
di ettari di foresta vengono 
distrutti ogni anno, certo non 
dagli indios che ne abitano le 
rive dei fiumi: vengono di
strutti con mezzi adeguati, go
vernativi o autorizzati dai go
verni. per conto delle grandi 
compagnie minerarie e petro
lifere USA. che intendono ave
re il terreno sgombro per le 
loro prospezioni. Il caso della 
foresta amazzonica non è il 
solo, ma è preoccupante allo 
estremo, perché il contributo 
di questa grande macchia ve
getale alla produzione di os
sigeno. e all'assorbimento del
la anidride carbonica dalla 
atmosfera, è sostanziale, e do
vrebbe essere preservato, in 
una situazione mondiale in cui 
gli ossidi di carbonio nell'at
mosfera tendono ad aumenta
re. mentre si ha ragione di 
credere che l'America del nord 
consumi più ossigeno di quan
to ne produce. Il bacino del 
Rio delle Amazzoni è una ri-

Indira Gandhi: « Non sono forse povertà e bisogno i maggiori polluenti? ». Nella foto: il riposo di un 
vecchio in una strada di Madras (Sud India) 

UN CONVEGNO DEGLI OPERATORI DELLA PUBBLICITÀ' 

La «crisi delle comunicazioni 
Un «messaggio» che incontra sempre maggiori zone di resistenza per la crescente consapevolezza delle mistificazioni indotte dai mec
canismi della manipolazione — «Dalla persuasione alla informazione»? — istanze democraticistiche e suggestioni «manageriali» 

» 

FIRENZE, giugno 
Non c'è un momento della 

giornata nel quale la nostra 
mente non sia bombardata, ag 
gredita da immagini, slogans, 
inviti suadenti o perentori. 
che ci stimolano, ci esortano 
all'acquisto, al consumo di un 
universo di prodotti. Dai muri 
delle strade, dai giornali, dalla 
TV. dal cinema, i richiami e 
le sollecitazioni pubblicitarie 
cercano di raggiungere, in 
ogni momento, il o cittadino-
consumatore ». 

In un modo o in un altro si 
tenta di stimolare, con il ri
chiamo ora paternalistico ora 
autoritario, il «consumatore» 
— considerato come un sog
getto passivo, privo di una 
propria capacità di critica e 
di pensiero — all'uso di certi 
prodotti ed all'assimilazione, 
al tempo stesso, di taluni mo
delli comportamentistici 

Che questa realtà mistifi
cante trasmessaci dai « mes
saggi » pubblicitari trovi sem
pre maggiori zone di resisten
za è un dato ormai acquisito. 
LA « credibilità » drl messag
gio è inversamente proporzio
nale alla sua ampiezza ed in
tensità. Di ciò si sono resi con

to. oltre ai sociologi, ai semio 
Iogi, ai filosofi, ai linguisti e 
a quanti da tempo vanno in
dagando sul linguaggio dei se
gni, delle immagini, ò>i «mass 
media», gli stessi pubblicitari 
o tecnici ed operatori 

In un recente convegno svol
tosi a Firenze, al Palazzo dei 
congressi, per iniziativa della 
Ferpi. i pubblicitari hanno con
statato quella che, in termini 
un po' generici, è stata defini
ta nella loro « relazione diba
se» la «crisi delle comunica
zioni ». 

Questa azione di rigetto na
sce dal rifiuto, da parte del
l'opinione pubblica più avver
tita, del messaggio manipo
lato. finalizzato ad una « mio
pe logica commerciale» ed 
« agli interessi dell'imprendi
tore » e dal rifiuto di un ruolo 
passivo, cui è relegato l'utente. 
Come pensano 1 pubblicitari 
di superare questa crisi? 

Intorno a questo interroga
tivo i tecnici della pubblicità 
e gli studiosi che si occupano 
di tali problemi hanno discus
so a lungo, non senza ambi
ziosi sconfinamenti, confuse 
commistioni, spinte e sugge
stioni tecnocratiche e corpo

rative. La stessa relazione di 
base, che si sforza di muover
si su un piano realistico, ri
sente dei contrasti e della di
sparità di posizioni della ca 
tegoria, la quale, fra l'altro. 
non è riuscita ancora a defi
nirsi in modo preciso: essa è 
combattuta fra l'istanza demo-
craticistica (tesa a dare di
gnità di cittadino al « consu 
malore») e la suggestione 
« manageriale ». Il nodo della 
crisi — è detto nella relazione 
— non è tecnico, ma politico. 
Non riguarda soltanto il modo 
di « fare » pubblicità (si la
mentano come possibili ma in
sufficienti le soluzioni esteti
che, etiche, impegnate), ma 
investe il rapporto imprendi
tore pubblicitari-utenti. « I mo
tivi di critica — osservano — 
sono di natura politica: si ri
tiene la pubblicità spesso de
viarne, disinformativa, illuso
ria, ideologicamente negativa. 
E' la consapevolezza crescente 
della manipolazione, dei con
dizionamenti, dei falsi stimo
li ». LA soluzione, secondo la 
relazione, starebbe nella ne
cessità di ricercare il consenso 
dell'utente, offrendo ad esso 
« una informazione globale re

sponsabile ed oggettiva ». (Da 
qui il tema del convegno: 
« dalla persuasione all'infor
mazione »). 

Ma come realizzare questo 
a passaggio »? Qui la relazio
ne mostra la corda, .special
mente quando ritiene di poter 
ottenere la massima somiglian
za tra l'« immagine del com
portamento » (dell'organizza
zione imprenditoriale) con la 
« immagine visuale *> che i pub
blicitari offrono di essa. Da 
un Iato si riconosce che il 
nodo è politico e dall'altro si 
evita di andare alle radici del 
fatto politico, ipotizzando un 
a controllo dall'interno » ed 
uno strumento (quello delle 
pubbliche relazioni) collocato 
et nel centro dell'organizza
zione». 

Questa linea tecnocratica e 
razionalizzante, con venature 
moralistiche e velleitarie, è 
stata ampiamente criticata nel 
corso del dibattito. In parti
colare è stato osservato che il 
ruolo degli operatori della pub
blicità e dell'informazione è 
quello di cinghie di trasmis
sione del potere, di strumenti 
per la difesa della struttura 
dell'impresa e del profitto. 

Pertanto, una informazione 
oggettiva non vi può essere, 
per la via indicata nella rela
zione. Le proposte e le indica
zioni integrative sono state, a 
tal riguardo, varie. Da alcune 
parti si e posto l'accento sul
la necessità di un intervento 
pubblico nel settore median
te la istituzione di organismi 
indipendenti pubblici che for
niscano informazioni sulle ca
ratteristiche dei prodotti, di 
centri di ricerca pubblici, di 
imposte sulla pubblicità, una 
maggiore collaborazione, un 
interscambio tra gli operatori 
del settore delle informazioni; 
una partecipazione alle cam
pagne pubblicitarie (già ten
tate) su temi civili e di pro
gresso. Le proposte alternative 
hanno invece posto la neces
sità di una politica che aiuti 
il passaggio da una gestione 
accentrata dei mezzi di comu
nicazione culturale (e gestita 
dalle grandi concentrazioni 
economiche nazionali ed in
temazionali) ad una gestione 
sociale degli strumenti cultu
rali. sul piano della produzio
ne e del consumo. 

. Marcello Uzzerini 

A Claudio Magrìs 
il premio De Benedetti 

Ieri sera in casa De Bene
detti a Roma la giuria del 
premio Giacomo De Benedet
ti composta da Eugenio Mon
tale presidente. Maria Lui
sa Astaldi. Luigi Baldacci. 
Ottavio Cecchi, Giovanni 
Macchia, Lorenzo Mondo. Ze
no Pampaloni, Walter Pedul-
là, Aurelio Roncaglia, Edoar
do Sanguineti, Natalino Sa-
pegno. Cesare Segre, Enzo 
Siciliano e Giacinto Spagno
letti ha assegnato il premio 
di 1 milione di lire per una 
opera di critica su argomen
to di letteratura moderna, 
pubblicata tra il 1. maggio 
1969 e il 30 aprile 1971, a 
«Lontano da dove - Joseph 
Roth e la tradizione ebraico 
orientale» (Einaudi editore) 
di Claudio Magris, ed ha se
gnalato i seguenti volumi: 
« Metodo e critica » di Fau
sto Curi, « Letteratura e Co
municazione» di Armando La 
Torre, «La struttura preca
ria» dì Mario Lunetta, 

sorsa vitale per il mondo, non 
per il solo Brasile, ma è alla 
mercè di qualche consiglio di 
amministrazione: non è mi
nacciata. né potrebbe esserlo, 
dal popolo brasiliano più o me
no sottosviluppato, bensi dal 
potere che le grandi compa
gnie multinazionali esercitano 
in quel paese. 

Lo stesso vale per altre fo
reste. per altre risorse: la di
struzione e la rapina inten
sive. difficilmente riparabili. 
sono solo quelle condotte con 
le macchine e i capitali delle 
grandi aziende; così i defo-
lianti sperimentati nel Vietnam 
possono ora servire in Amaz-
zonia. e costano poco perché 
le spese di ricerca sono state 
sostenute dal bilancio della 
Difesa USA. Quanto alla po
vertà del terzo mondo, anche 
essa è più amara proprio là 
dove si insedia il grande ca
pitale multinazionale: nelle 
grandi inurbazioni come Cal
cutta. Kinshasa o Ibadan. do
ve gli scarichi industriali si 
aggiungono alla carenza di im
pianti igienici, i cibi inscato
lati trent'anni prima prendono 
il posto dei prodotti del suolo 
per avari che fossero, e masse 
di uomini senza lavoro e sen
za speranza sono umiliati e 
schiacciati dal confronto assi
duo con la sfrontata ricchezza 
di coloro che prosperano sul
la loro pelle. 

Ma in senso più generale 
si può constatare che la po
vertà del terzo mondo è con
nessa strutturalmente con la 
vantata prosperità dell'occi
dente. Il paese che ospita la 
Conferenza sull'ambiente, la 
Svezia, secondo dopo gli USA 
quanto al reddito pro-capite, è 
notoriamente anche uno dei 
più avanzati sul piano tecno
logico: sorgono a Stoccolma 
palazzi di acciaio inossidabile. 
o verniciato come le carroz
zerie delle auto. Si aprono nel 
cuore della città cantieri va
sti come vallate, in cui i tem
pi e i metodi della produzione 
sono quelli industriali; ed è 
vertiginoso il numero dei con
tenitori di plastica, di ogni 
tipo, che usati una volta su
bito diventano rifiuti. Ma la 
Svezia è anche un paese di 
foreste, e accanto alla pla
stica e all'acciaio il legno vi 
è sempre in onore, con og
getti destinati a durare, e per
ciò atti a sostenere il costo 
(in termini di ore di lavoro 
artigiano) di un disegno, di 
una invenzione, di uno stile. 
In termini economici, questo 
significa che la Svezia, paese 
ricco sebbene di non molti abi
tanti. assicura un mercato in
terno sostanzialmente stabile 
a tali oggetti di pregio, e 
perciò ne definisce un prez
zo che non dipende dalla do
manda esterna. 

La civiltà 
dei rifiuti 

La situazione è diversa nei 
paesi che hanno solo foreste. 
e non anche l'acciaio, l'in
dustria: qui il mercato in
terno è debole, e se la pro
duzione artigiana del legno 
— o qualunque altra produ
zione — è pervenuta a su
perare l'ambito familiare o 
tribale, diventa subito di
pendente dalla domanda e-
sterna. e non può contare su 
prezzi stabili o equi per so
stenere una continuità, una 
ricerca stilistica, una scuola. 
H discorso vale anche per la 
agricoltura: la grande indu
stria capitalistica degli ali
menti in scatola è essenzial
mente una industria dei la
minati con cui si fanno i con
tenitori (da buttare via). Le 
porcherie che vanno dentro 
le scatole « devono » costare 
poco, e gli aromi, i coloranti 
di sintesi costano molto me
no di quelli naturali. Gli in
vestimenti necessari per au
mentare la produttività del 
suolo sono possibili, e stori
camente sono stati fatti, do
ve esiste una forte domanda 
urbana: così ora i prodotti 
agricoli dei paesi industria
lizzati costano meno di quel
li dei paesi del terzo mondo, 
e perciò scoraggiano in que
sti ultimi il passaggio dalla 
agricoltura di sussistenza al
la agricoltura di mercato. 

L'orientamento più signifi
cativo della grande industria 
capitalistica è la produzione 
di beni di scarso valore uni
tario. e di breve durata, resa 
possibile dalla disponibilità 
di energia a basso costo, e 
da una tecnologia che si ad
densa nelle macchine uten
sili, negli impiantì. Al cre
scente valore di questi fa ri
scontro il valore decrescente 
del prodotto destinato al con
sumo. E' questa la ragione 
per cui i prodotti del terzo 
mondo, comprese le materie 
prime, tendono a essere emar
ginati o sviliti: se il prodotto 
industriale deve vaicre po
co, deve essere già quasi un 

rifiuto nel momento in cui 
è messo in vendita, esso di
venta inconciliabile con beni 
di altra e più sostanziale na
tura. se non a un livello di 
lusso marginale. Ma se YAn-
gostura bitter è rilevante 
nelle esportazioni di una pic
cola isola come Trinidad, o 
i chiodi di garofano lo sono 
nelle esportazioni di Zanzibar, 
non è tuttavia possibile che 
l'assieme del terzo mondo — 
i due terzi del genere uma
no — si sostenga in modo ana
logo. 

Una seria 
insidia 

Così il terzo mondo è con
dannato alla povertà, o a 
quello che ipocritamente è 
detto il « sottosviluppo »: le 
sue risorse materiali immen
se (e in larga misura rin
novabili) non interessano la 
economia capitalistica, mentre 
potrebbero veramente servi
re a cambiare la « qualità 
della vita s> per l'umanità in
tera. Esse sono spinte al 
margine o distrutte, come lo 
sono i valori culturali, uma
ni. La connessione è ovvia 
poiché (lo si è già osservato) 
la presenza e partecipazione 
dell'uomo con il suo essere 
storico, con le sue connota
zioni culturali, è inseparabile 
dalla qualità di un prodotto. 
dal suo valore, dalla sua at
titudine a durare. Il sistema 
che produce rifiuti degrada 
anche l'uomo, o lo nega (co
me avviene del resto con la 
campagna neo - malthusiana 
di cui Stoccolma è stata sede 
non incontrastata). 

Indirà Gandhi dice, in un 
punto del suo discorso: e Gli 
stranieri qualche volta ci 
chiedono quella che ci pare 
una domanda molto strana: 
se il progresso per l'India 
non potrebbe risultare in dan
no della sua spiritualità, dei 
suoi valori. E* la qualità del
lo spirito dunque tanto super
ficiale da dipendere dalla ca
renza di beni materiali?... >. 
Se per progresso si intende 
l'imitazione del modello oc
cidentale, se per beni mate
riali si intendono i prodotti 
della grande industria capi
talistica. queste cose già co
stituiscono una insidia seria 
ai valori spirituali e culturali 
dell'India e di molti altri 
paesi. Ma in pari tempo ne 
insidiano la richezza anche 
delle risorse, di quell'« am
biente naturale ». di cui ci 
siamo occupati a Stoccolma. 
Ne riportiamo — in molti. 
credo — la convinzione che 
esso non è da contrapporre 
all'uomo: le forze che lo mi
nacciano sono le stesse che 
minacciano l'uomo. 

Cino Sighiboldi 

L'ORDINE NUOUC 
1921 

(I semestre) L 35.000 

I! reprint dell'ORDINE NUO
VO quotidiano. Dalle giorna
te «calde» della fondazione 
del partito comunista al III 
Congresso dell'Internazionale. 
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I Partito Comunista ttaSano è costituta ' 
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TOGLIATTI, 
Opere II 

(1926-19291 
Introduzione di E. Ragionieri 
pp. 1016 L 4.S00 

Scritti e discorsi, in gran 
parte inediti, dal Congresso 
di Lione del PCd I al VI Con
gresso del Comintern (1928) 
e alle sue conseguenze im
mediate. introdotti da una 
densa e precisa biografia in-
tellettuale del grande diriga» 
te comunista. 
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Grande sviluppo del movimento nelle campagne 
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I braccianti preparano nuove azioni 
Manifestazioni dei coloni calabresi 

Centinaia di iniziative dell'Alleanza contadini per la difesa dell'affitto, la parità previdenziale, la riduzione dei prezzi 
dei mezzi tecnici - Mozione del PCI alla Regione Calabria per il superamento della mezzadria - Discorso di Compagnoni 

Una risposta a « 24 Ore » 

Perchè lottano 
i coltivatori 

Il quotidiano milanese della 
Confindustna continua ad oc
cuparsi delle manifestazioni 
convocate in tutte le regioni 
italiane dall'Alleanza dei con
tadini sino al 9 luglio, di
rette come noto a sostenere 
le fondamentali ed urgenti ri
vendicazioni che si pongono in 
questo momento per le pres
santi necessità economico so
ciali delle imprese coltivatrici 
e per le indifferibili esigenze 
di mutamento della politica 
economica ed agraria del no
stro paese e nella Comunità 
economica europea. 

L'attento osservatore che si
gla le note comparse su « 24 
Ore » cui ci riferiamo, sa bene 
che le manifestazioni che si 
atanno svolgendo (saranno 
molte di più delle 300 preven
tivate) mettono capo prima 
di tutto ad un grande dibat
tito di massa sulle questioni 
più brucianti della politica a-
gricola nazionale e comunita
ria. 

Ma quest'azione professio
nale e sindacale, condotta in 
profondità, è rivolta soltanto 
« alla difesa della legge sui 

fitti agrari, per la sua piena 
attuazione e la sua estensione 
ai contratti di mezzadria e di 
colonia »? 

Le cose non stanno cosi. 
Naturalmente la ragione di 

riferire fatti che non si pos
sono nascondere, in mouo er
rato e tendenzioso c'è: si vuol 
continuare ad attaccare la ri
forma dell'affitto agrario per 
ottenerne la revisione. Si vuo
le difendere la proprietà as
senteista facendola passare 
per « capitale fondiario umi
liato ». Si insiste nel voler 
mettere in discussione e nel 
voler negare la certezza della 
remunerazione del lavoro e 
dei capitali investiti nelle im
prese coltivatrici. Ci si osti
na cioè a voler difendere il 
« medioevo » e peggio! 

Non è una novità, per quel 
giornale, né risulta esser cosa 
nuova muovere all'attacco di 
quella importante riforma, con 
le affermazioni secondo cui la 
revisione della legge sull'af
fitto risponde alle esigenze 
della politica agricola comu
nitaria e. in particolare di 
quella che viene chiamata la 
« politica delle strutture ». 

Proprietà assenteista 
Ora, queste dichiarazioni, 

non sono mai riuscite a su
perare un qualsiasi esame... 
di serietà scientifica. Una pro
va di ciò ce la dà lo stesso 
autore della nota di « 24 Ore » 
(G. Martirano). Scrivendo sul
la rivista « L'Europa » (n. 9 
del 25-5-72) per elogiare la 
e ristrutturazione agricola ipo
tizzata > da Mansholt. annota 
che questa ristrutturazione, 
« ricavata da un modello già 
operante in Olanda ormai da 
tanti anni..., in sostanza è 
proprio una punizione per la 
proprietà signorile e, comun
que, per quella assenteista ». 

Si può e anzi si deve e pu
nire » la proprietà assentei
sta in Olanda e non. dun
que. in Italia? Come si vede. 
con la nostra riforma dell'af
fitto agrario la CEE non 
c'entra, o. se c'entra, le ne
cessità comunitarie del rinno
vamento agricolo confermano 
la validità (e il ritardo!) della 
riforma che. se deve essere 
riveduta, dovrà essere cam
biata in meglio per i fitta
voli e per i piccoli proprie
tari concedenti. E se ciò av
verrà. appunto, contro le tesi 
di e 24 Ore » che dimentica 
regolarmente che la riforma 
dell'affitto non riguarda solo 
l'equo canone da pagare ai 
proprietari di terre, ma con
tiene innovazioni di ben più 
sostanziale e decisiva impor
tanza (diritto d'iniziativa, as
segnazione diretta di investi
menti pubblici agli affittuari. 
facilitazioni allo sviluppo as
sociazionistico di produzione e 
di mercato, ecc.). 

La seconda dimostrazione 
del maldestro tentativo di 
fuorviare l'attenzione dai pro
blemi reali verso gli inesi
stenti quesiti circa la corri-
•pondenza o meno della ri
forma dell'affitto agrario alla 

politica comunitaria, risulta 
dal fatto che alla base del 
dibattito di massa e dell'azio
ne unitaria dei coltivatori che 
sono in corso in tutta Italia, 
l'Alleanza non ha posto solo. 
come vuol far credere e 24 
Ore» la rivendicazione della 
attuazione di tutta la legge 
sull'affitto agrario. Parallela
mente a questa, sono state 
poste rivendicazioni che ri
guardano la parità previden
ziale e assistenziale dei col
tivatori e la riduzione gene
ralizzata dei prezzi dei mezzi 
tecnici e dei servizi neces
sari all'agricoltura, per una 
somma pari a 250 miliardi, 
attraverso il controllo pubbli
co di questi prezzi e secondo 
precise disposizioni di legge 
(art 185 della legge 27-7-1967. 
n. 685). Lasciamo stare se 
e 24 Ore » e la Confagricoltura 
sono o no capaci di « intene
rirsi » per le condizioni della 
previdenza e della assistenza 
nelle campagne, o di inten
dere il valore costituzionale. 
o ancora di comprendere il 
senso semplicemente econo
mico e di utilità generale e 
nazionale della rivendicazione 
sulla parità previdenziale e 
assistenziale dei coltivatori Ci 
interessa chiedere a certi am
bienti che pur vogliono mo
strarsi illuminati e lungimi
ranti. se non risponda a pre
cise ragioni politiche ed eco
nomiche di sottomissione del
l'agricoltura agli interessi del
le banche, dei monopoli della 
industria meccanica e chimi
ca. il dover essere costretti 
e umiliati (e qui il termine 
è davvero appropriato!) a ri
ferire di una estesa e cre
scente mobilitazione di forze 
sociali per cambiare la poli
tica agraria nei termini ten
denziosi che stiamo commen
tando. 

Azione unitaria e di massa 
Ed è bene che si abbando 

nino questi tentativi di spo
etare a proprio piacimento le 
questioni che si pongono, prò 
prio per non cadere in quel 
provincialismo con cui i co
munisti non hanno niente a che 
vedere 
I coltivatori sanno sempre 

meglio di che si tratta, nono 
«tante le... censure di «24 
Ore » e le soggezioni della 
Confagricoltura (e non solo di 
essa!) ad interessi estranei e 
contrari alle necessità de) rin
novamento agricolo. Le cen 
tinaia dì manifestazioni in
dette, con successo ormai pie 
no, dall'Alleanza contadini, 
vogliono, fra l'altro, sottoli
neare e privilegiare un fatto 
nuovo nslle lotte agrarie ita
liane che è appunto, l'avvio 
dell'azione unitaria di massa 
dei coltivatori non più solo 
per i contratti agrari, o per 
i diritti previdenziali, o per 
la conquista della terra, ma. 
anche e più impegnativamen 
te, per cambiare dalle fon
damenta l'attuale rapporto fra 
industria e agricoltura, sia 
nell'acquisto dei mezzi tecnici. 
sia nella vendita dei prodotti 
agricoli. L'Alleanza, vuole. 
cioè, combattere e contribuire 
a far vincere una battaglia di 

portata economica e 

sociale, rivolta a cambiare 
questi due pilastri dello sfrut
tamento de! lavoro agricolo e 
perciò, dell'arretratezza della 
agricoltura, in due diversi 
meccanismi economici capaci 
— all'opposto — di garantire 
l'equa remunerazione del la
voro contadino e dei capitali 
investiti nelle imprese colti
vatrici. e un nuovo ruolo. 
quindi, dell'agricoltura nella 
economia e nella società 

Noi sappiamo benissimo che 
questa è una strada di dif
ficilissime e durissime batta
glie Ma due cose sono certe 
già oggi: che lungo questa 
strada matureranno grandi 
novità nella politica agraria. 
nei rapporti fra le organizza 
zioni professionali dei coltiva 
tori, nelle relazioni fra que 
ste e le confederazioni sin 
dacali: che alla fine di que
sta strada, tutta da percor
rere. non c'è la difesa e la 
esaltazione della rendita agra 
ria parassitaria, ma l'affer 
mazione e la garanzia, an
che. dell'avvenire democratico 
del rinnovamento agricolo ita
liano che si riassume nel 
l'organizzare, con pazienza e 
tenacia, la nuova agricoltura 
associata nazionale e comu
nitaria. 

Attil io Esposte 

La grande lotta aperta nelle 
campagne per conquistare con
tratti moderni, parità previ
denziale e assistenziale, per 
l'opera e lo sviluppo del mon
do contadino di cui sono pro
tagonisti braccianti, mezza
dri, coloni, coltivatori diretti 
registra nuovi sviluppi. Men
tre il giorno 30 le segreterie 
dei sindacati dei braccianti si 
riuniranno per decidere sulle 
nuove iniziative da portare 
avanti per dare continuità al 
movimento — come hanno af
fermato nella loro ultima riu
nione — con il pieno appog
gio delle Confederazioni i col
tivatori sono impegnati in de
cine e decine di manifestazio
ni che si svolgono in tutto il 
paese per iniziativa dell'Al
leanza contadini. In questo pe
riodo manifestazioni sono an
nunciate nei comuni delle pro
vince di Modena. Reggio Emi
lia. Treviso. Ravenna, in Cala
bria, in Sardegna, a Bari, a 
Pisa. Frosinone. Teramo, Ve
rona. Firenze. Caserta. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 27 

Il problema del superamen
to dei vecchi patti agrari, co
me la colonia, la mezzadria 
e tutta la miriade di con
tratti che da secoli regola
no i rapporti tra contadini e 
proprietari, costituendo alla 
fine il più serio ostacolo alle 
sviluppo delle campagne e al 
conseguente miglioramento 
delle condizioni di vita di chi 
lavora la terra, torna di at
tualità per un verso se si 
tiene conto del programma 
del nuovo governo di centro 
che si prefigge addirittura lo 
obbiettivo della revisione del-
la legge sul patti agrari (ol
tre che di frenare ogni ini
ziativa legislativa tendente 
alla modifica della situazione 
esistente nelle campagne) e, 
per l'altro, con l'azione di 
lotta avviata In queste setti
mane dal movimento conta
dino e sindacale che si pre
figge l'obbiettivo opposto. 

In questo quadro stamane 
si è svolta a Reggio Calabria 
una manifestazione di colo
ni in piazza Italia di fronte 
all'Assemblea regionale nella 
cui sede, per - iniziativa del 
PCI, del PSI e del PSIUP si 
discuteva una mozione con la 
quale viene chiesto un voto 
della regione calabrese per il 
superamento della colonia e 
della mezzadria. 

La discussione, avviata con 
una introduzione del compa
gno Scudo, è proseguita fi
no a tarda sera. 

Alla manifestazione, alla 
quale hanno preso parte di
verse centinaia di coloni, pro
venienti soprattutto dall'en
troterra reggino, ha parlato 
il compagno Angelo Compa
gnoni della direzione nazio
nale dell'Alleanza contadini, il 
quale ha sottolineato 11 valo
re della battaglia del coloni 
e delle forze democratiche le 
quali, battendosi oer il supe
ramento della colonia e della 
mezzadria intendono modifi
care radicalmente le condizio
ni di vita e di lavoro di cen
tinaia di migliaia di famiglie 
contadine oggi costrette a vi
vere in uno stato di spaven
tosa arretratezza e impossibi
litate. fra l'altro, ad usufrui
re di qualsiasi contributo pub
blico. Una testimonianza di
retta della condizione in cui 
si trovano i coloni è stata 
fornita da una delegazione di 
contadini che. accompagnata 
dallo stesso Compagnoni e 
dal presidente orovinciale del
l'Alleanza Costantino, è stata 
ricevuta dal presidente della 
Giunta regionale Guarasci e 
dall'assessore all'agricoltura 
Perugini. 

Nel solo comune di Reg
gio oggi vi sono oltre quat
tromila coloni, i quali lavo
rano nei cergamotteti e negli 
aranceti soprattutto, produ 
cendo. ma soltanto per gli 
agrari, una ricchezza immen 
sa. E' quella ricchezza che 
poi gli stessi agrari investo 
no nelle speculazioni edilizie 
e commerciali nella città di 
Reagio e fuori di essa. Ai 
contadini e alle loro famiglie 
resta ben poco al di fuori di 
quello che riescono a produr 
re sul terreno e che serve 
spesso soltanto per la soprav 
vivenza della Famiglia 

La legge stabilisce che al 
colono SDetta il ventotto per 
cento del orodotto desìi albe 
ri (è una leege del 1936 quel 
la che reeola 11 raooorto co 
Ionico), ma vi sono molti 
agrari che si sono sempre ri 
fiutati di aonlicare questa 
legge I coloni che. in que 
ste condizioni, si sono rivolti 
alla maeistratura. non hanno 
mai ottenuto soddisfazione 
Viceversa l'intervento della 
stessa è lmmed'ato e peren 
torio quando è l'agrario a 
prendere l'inlz'ativa chleden 
do attraverso mille cavili]. 
praticamente l'esnulslone del 
colono dalle campagne. 

In queste settimane sono 
decine i coloni denunziati 
perché hanno chiesto che ven
ga applicata la legge o che 
hanno ritenuto di doversi 
prendere, senza alcuna altra 
autorizzazione al di fuori del
la legge, la parte loro spet
tante. In casi del genere, su 
richiesta degli agrari, i pre
tori. i tribunali, hanno dispo
sto il sequestro conservativo 
dei prodotti: nel caso di un 
colono di Archi. Francesco 
Errico, il Tribunale ha dispo
sto addirittura il sequestro 
del fondo. 

Franco Martelli 

Forte azione contro gli attacchi al diritto di sciopero 

Rosignano solidale 
con la lotta degli 

operai della Solvay 
Tutte le attività ferme per mezza giornata — I pesanti ricatti del grup
po chimico — In un anno si vorrebbe ridurre gli organici di 2000 unità 
I lavoratori preparano lo sciopero del 6 luglio — Oggi conferenza stampa 

Si estende e si rafforza nel paese la lotta dei lavoratori 
chimici per il nuovo contratto. I sindacati di categoria stanno 
attivamente preparando la manifestazione nazionale del 6 lu
glio che si svolgerà — nel corso della giornata di sciopero — 
a Milano. La manifestazione, come hanno affermato FILCEA. 
Federchimici e UILCID, vuole sottolineare che la lotta con
trattuale dei chimici è per una ripresa economica fondata sul 
soddisfacimento dei bisogni di tutta la collettività. Perciò i 
lavoratori chimici si rivolgono a tutta la popolazione, ai ceti 
sociali interessati ad uno sviluppo nuovo del paese, agli enti 
locali e alle forze politiche. 

Per rendere pubblico l'andamento della vertenza contrat
tuale e la risposta sindacale alle posizioni antioperaie del 
padronato le tre federazioni di categoria dei chimici hanno 
indetto per le ore 10 di oggi a Roma una conferenza stampa 
che si terrà presso il Centro operativo unitario di via Ro
magna 17. 

LECCE — Non sono stati solo 1 braccianti a scendere In lotta nella provincia di Lecce. Durante le manifestazioni dei giorni 
scorsi, assieme ai braccianti che rivendicano il rinnovo del Patto nazionale e la parità assistenziale e previdenziale, vi erano 
anche i coloni 1 quali si battono per l'immediata approvazione dei provvedimenti di legge che prevedono il superamento 
degli arcaici patti di colonia e la loro trasformazione in contratti di affitto a lungo termine. Nella foto: un momento della 
forte manifestazione provinciale svoltasi nella città pugliese. 

Dopo le riunioni delle segreterie dei tre sindacati 

IL PATTO FEDERATIVO ALL'ESAME 
DEL CONSIGLIO GENERALE CISL 

Illustrati da Storti i vari punti della bozza di accordo in discussione - Mantenere la prospettiva dell'uni
tà sindacale organica - Nuovi attacchi degli antiunitari - Presa di posizione di Cgil, Cisl, Uil siciliane 

La CISL sta discutendo il 
Patto federativo fra le tre 
Confederazioni i cui contenu
ti sono stati in questi giorni 
all'esame delle segreterie con
federali che torneranno a riu
nirsi nella prossima settima
na. Il segretario generale, Bru
no Storti, ha riferito sull'an
damento delle riunioni Inter-
confederali, sottolineando che 
le tre organizzazioni hanno 
confermato « l'obiettivo del
l'unità sindacale quale esigen
za irrinunciabile per assicu
rare una più valida e comple
ta difesa degli interessi del 
lavoratori e per rafforzare le 
basi del sistema democratico » 
ed hanno convenuto a di costi
tuire con carattere di transi
torietà e quale mezzo per il 
raggiungimento dell'obiettivo 
generale, una Federazione fra 
le tre Confederazioni, artico
lata al vari livelli ». Storti ha 
quindi illustrato 1 vari punti 
della bozza di accordo. Per 

quanto riguarda i poteri e le 
strutture della Federazione do
po aver detto che essa assume 
a la rappresentanza esterna e 
la funzione negoziale », ha pre
cisato che tali materie sono 
a le politiche contrattuali, le 
politiche di riforme, le politi
che economiche e sociali, di 
programmazione e di svilup
po». L'organo di direzione 
della federazione dovrebbe es
sere composto da 90 membri 
compresi i componenti delle 
tre segreterie confederali. La 
segreteria dovrebbe essere for
mata da 15 membri, compresi 
1 tre segretari generali. La 
Federazione — secondo la il
lustrazione della bozza di ac
cordo fatta da Storti — sarà 
costituita ai livelli nazionale. 
regionale e provinciale. Le de
cisioni comuni degli organismi 
della Federazione saranno as
sunte a maggioranza qualifi
cata di 4/5. Ciascuna organiz
zazione potrà chiedere che le 

deliberazioni siano votate a 
maggioranza di organizzazioni 
senza diritto di veto. Per 
quanto riguarda le strutture 
di base la bozza di accordo de
finisce — ha affermato Stor-
ti — l'impegno delle Confede
razioni ad operare perché la 
elezione dei delegati e dei 
consigli di azienda si attui as
sicurando la presenza di tutte 
le forze sindacali che opera
no nell'azienda e che sono 
rappresentate nella Federazio
ne. La Federazione è impe
gnata a studiare in accordo 
con le categorie interessate 
mezzi e forme per omogeneiz
zare le iniziative esistenti e 
generalizzarne la costituzione. 
sottoponendo agli organi de'. 
le singole Confederazioni i ri
sultati concordati 

Storti ha infine rilevato 1) 
significato politico del patto 
federativo che, consolidando 
Il patrimonio unitario acquisi 
to. può dare ai lavoratori la 

Concluso il congresso della Filta-Cisl 

I tessili confermano l'impegno 
per l'unità sindacale organica 

La mozione conclusiva approvata con 280 voti favorevoli e 20 contrari 
La relazione di Maraviglia — L'intervento del compagno Garavini 

Dal nostro inviato 
ASSISI. 27. 

La Filta<3ISL, la forte or
ganizzazione dei lavoratori 
tessili che raggiunge i 230 000 
iscritti, ha ribadito la propria 
disponibilità a a sciogliersi » 
per la realizzazione dell'unità 
organica Questo è il primo 
punto della mozione approva
ta a larga maggioranza (280 
voti contro 20) a conclusione 
del congresso nazionale stra 
ordinario che si è svolto ad 
Assisi ieri e oggi. 

Per Io sviluppo del proces
so unitario, il congresso — si 
legge nella mozione — ntie 
ne fondamentale il consoli
darsi dei Consigli di fabbrica. 
la permanente consultazione 
di tutti i lavoratori attraver
so le assemblee, l'unificazione 
degli organi di informazione 
e l'attuazione di iniziative 
unitarie Nell'attuale diffici
le situazione, l'ipotesi del Pat 
to federativo è stata consi
derata dal congresso « pre
supposto di un generale prò 
cedere delle diverse organiz
zazioni verso l'unità organica 
e strumento per consentire il 
maturare, ai vari livelli e nel 
le diverse circostanze, delle 
condizioni per l'unità di tut
to il movimento». 

Il congresso ha poi riba 
dito la necessità di uno svi
luppo del patto politico fra 
le federazioni dell'Industria. 
con iniziative quali il tesse
ramento unitario, la costitu
zione di organismi di coordi 
namento con sovranità dele
gata per determinate mate
rie fra le federazioni, ed il 
Stenziamento dei Consigli di 

bbrica. 
Nell'ultima parte, la mo

zione propone alle Confede
razioni, qualora non si realiz
zasse Il Patto federativo, 1 
congressi ordinari da convo
carsi anticipatamente. 

Nel documento conclusivo 

— come nella relazione del 
segretario generale Maravi-

f lia e lo stesso dibattito — 
contenuto un forte richia

mo all'attuale impegno di lot
ta dei tessili contro i disegni 
di ristrutturazione padronale 
che minacciano il posto di 
lavoro a 13000 dipendenti. 

Nella relazione, il segreta
rio della FiItaCISL Maravi
glia, ha detto che l'interven
to della GEPI richiesto dai 
sindacati, va inserito in una 
ipotesi di programmazione 
per il ruolo che la categoria 
dei tessili può assolvere nel 
la soluzione di un problema 
occupazionale generale e in 
particolare di quello tessile: 
ipotesi che va vista però non 
in un quadro di sostegno e di 
misure tradizionali e quindi 
di ricostruzione di situazioni 
aziendali precarie, ma di in 
terventi del capitale pubblico 
interessati a salvaguardare la 
occupazione e Io sviluppo del 
settore. 

I delegati che sono interve 
nuti. parlando a nome di in
tere fabbriche o di intere 
province, hanno tutti espres
so una omogeneità che non è 
stata certo scalfita da due 
soli interventi antiunitari. 

Se è venuto, da questo con
gresso. un grosso contributo 
a superare le attuali difficol
tà nel processo unitario, ci 
pare sia stata invede debole 
la capacità di soffermarsi a 
valutare il retroterra politi
co di queste difficoltà 

L'analisi si è risolta invece 
— come si legge nella mozio
ne conclusiva — in una criti
ca «a tutti I partiti» che 
«sono perplessi di fronte al 
formarsi di una organizzazio
ne sindacale che rappresente
rebbe un enorme potere rea
le » * 

L'unità — ha detto il com
pagno Garavini. Intervenen
do a nome della segrete
ria della Filtea-CGIL che 

era presente al lavori — è 
strumento essenziale per af
frontare il confronto sui con
tratti, sulla occupazione, sul
la battaglia per le riforme, di 
fronte al durissimo contrat
tacco politico ed economico 
in atto. Lo sviluppo del pro
cesso unitario esige che sia 
salda la prospettiva dell'uni
tà organica: d'accordo, quin
di. col Patto federativo come 
ponte verso questo tipo di 
unità, nel pieno rispetto dei 
Consigli di fabbrica e nella 
volontà di sviluppare quelli 
intercategoriali e di zona Ne 
cessarlo è anche — ha ag
giunto Garavini — proseguire 
nelle esperienze unitarie a li
vello locale e di categoria. In 
questo senso, particolarmente 
significativa è stata l'inizia
tiva delle federazioni dell'in
dustria. e in questo senso le 
forze più unitarie debbono 
andare avanti, dando cosi il 
proprio contributo all'unità 
confederale 

Filta e Filtea — ha conclu 
so Garavini — sono nelle Con 
federazioni ed in esse inten 
dono restare ed operare; 
quindi nessuna sfida da parte 
nostra, ma impegno e contri
buto nel rapporto dialettico. 

Il saluto dei metalmeccani
ci è stato portato da Benti 
vogli. Era presente anche II 
segretario della Fim<:iSL, Ga-
violi il quale ha ricordato 
che la esigenza di una arti
colazione nel processo unita 
rio rientra nella stessa logica 
del sorgere e dello sviluppar
si dei Consigli di fabbrica, e 
ha corretto il tiro rispetto a 
quanti riproponevano lo stan 
tio discorso del mancato ri
spetto della incompatibilità 
da parte della CGIL. 

Sono seguiti anche rappre
sentanti delle ACLI e una 
delegazione del sindacati tes
sili dell'URSS 

Francesca Raspini 

certezza del raggiungimento 
dell'unità sindacale organica. 
«La grave crisi politica ed 
economica che attraversa il 
paese — ha detto il segreta
rio generale della CISL — con 
il preoccupante protrarsi di 
una situazione caratterizzata 
da un sostanziale vuoto di po
tere e di iniziativa politica, 
impone al movimento sinda
cale un grosso impegno per 
impedire da un Iato che siano 
i lavoratori a pagarne le con
seguenze e dall'altro a favo
rire la ripresa economica se
condo le linee elaborate an
che di recente dalla CGIL. 
CISL e UIL». Perché questo 
impegno sia efficace — ha 
concluso — occorre il mante
nimento della prospettiva del
l'unità organica nei confronti 
della quale a la proposta, qua
si unitaria, di patto federa
tivo rappresenta una neces 
saria premessa ed una tappa 
politicamente significativa ». 

Sulla relazione è iniziato il 
dibattito che si concluderà 
oggi, secondo il calendario dei 
lavori. Molti interventi hanno 
affrontato il problema delle 
strutture di base su cui, come 
ha detto il segretario generale 
della CISL di Firenze, deve 
far leva il patto federativo 
che per essere « credibile » 
ha bisogno di a contenuti ohe 
diano certezza di andare avan
ti, se non si vuol prendere 
in giro le categorie più avan
zate ». Quadretti si è poi 
soffermato sulla crisi che na 
colpito l'organizzazione, af
fermando che sono venute a* 
pettine le a ambiguità, le ri
serve mentali, i tatticismi. le 
forzature con cui ci siamo 
illusi di guidare il processo 
unitario». Il segretario della 
CISL di Viterbo Antonini ha 
sottolineato che « per le strut
ture d: base bisogna rifiutare 
il discorso sulla tripartizio
ne, portato avanti dalla UIL: 
un fatto sono I diritti delle 
minoranze, un altro è costrin
gerci ad inventare la UIL an 
che dove non c'è». 

L'esistenza di questi grav* 
dissensi è stata messa in Iu 
ce in alcuni interventi fra 
cui quelli di Sironi (elettri
ci). Sartori (braccianti). Chi-
sari (ferrovieri). Gli accordi 
Tra CGIL, CISL e UIL sulle 
politiche economiche e con 
trattuali sarebbero da rive
dere, il patto federativo non 
va bene. Meglio rimandare 
tutto. Secondo Sartori la Fe
derazione « rappresenta un 
mutile e fumoso surrogato del 
la fallita unità organica». Le 
posizioni antiunitarie sono su
bito venute fuori in questo 
consiglio della CISL. Nuovi 
tentativi vengono messi 'n 
atto per aggravare la crisi 
del processo unitario. Di ben 
altro avviso sono grandi ca
tegorie di lavoratori, intere 
strutture sindacali che voglio
no superare le attuali diffi
coltà A Catania si sono riu
niti gli esecutivi regionali 
della CGIL, CISL e UIL, pre 
senti Marianetti (CGIL), Sca
lia (CISL), Rossi (UIL). Alla 
fine della riunione è stata 
votata all'unanimità una riso
luzione nella quale si affer
ma che «l'unità sindacale or
ganica appare necessaria e 
utile». Gli esecutivi ritengo
no che tale unità sia « irrevo 
cabile e che eventuali dise
gni estemi al movimento sin 
dacale. tendenti a mettere :n 
dubbio tale scelta non tro 
vano e non potranno trovare 
spazio e credibilità fra i la
voratori e nelle loro organiz
zazioni sindacali ». 

Dal nostro corrispondente 
ROSIGNANO. 27 

Rosignano si è fermata mez
za giornata per protestare con
tro gli attacchi al diritto di 
sciopero portati in questi gior
ni dalla direzione della Solvay 
e per riaffermare la propria 
decisa opposizione alla poli
tica del monopolio 

E' questa la seconda volta. 
nel giro di pochi mesi, che 
Rosignano è costretta a bloc
care ogni attività per difende
re i diritti dei lavoratori e le 
prospettive di sviluppo della 
città e del comprensorio. L'at
tacco che la Solvay ha porta
to al diritto dei lavoratori so
spendendo, nel corso dell'ulti
ma astensione dal lavoro dei 
chimici per il rinnovo del con
tratto di lavoro, 150 dipenden
ti fino alla completa ripresa 
del ciclo produttivo, si inqua
dra infatti in un più ampio 
disegno 

Essa ha rivolto nell'ultimo 
anno un pesante ricatto ai la
voratori. alle forze democra
tiche e allo Stato, minaccian
do di ridurre l'organico entro 
un anno-un anno e mezzo, da 
3600 a 1500 unità, nel caso che 
entro questo periodo gli orga
ni pubblici non le forniscano 
l'etilene a prezzi competitivi. 
La Solvay in sostanza vuole 
scaricare sulla collettività gli 
impegni indilazionabili a cui 
più volte è stata chiamata dai 
lavoratori e da tutta la citta
dinanza: ammodernamento de
gli impianti, espansione degli 
organici, difesa della natura 
e dell'ambiente (gravemente 
compromessi dagli scarichi in
dustriali), razionale sfrutta
mento delle risorse naturali. 

La Solvay, nonostante gli 
enormi profitti che ha rastrel
lato a Rosignano e l'aumento 
considerevole, anche negli ul
timi anni, del giro delle ven
dite in Italia, non solo ha sem
pre respinto queste richieste 
ma anzi, attraverso II blocco 
degli investimenti, ha messo 
in crisi numerose aziende ap-
paltatrici che le orbitano at
torno. nelle quali si sono avu
ti. in conseguenza, licenzia
menti a catena. 

Tutto ciò spiega a sufficien
za la ragione dello sciopero 
generale di oggi, proclamato 
unitariamente da CGIL, CISL 
e UIL al quale hanno parte
cipato. insieme a tutte le cate
gorie di lavoratori dipenden
ti. i commercianti e gli arti
giani. Anche i servizi pubblici 
si sono fermati. La giornata 
di lotta si è conclusa con una 
grande assemblea pubblica in 
un teatro cittadino 

r. b. 

Per l'assistenza 

diretta ENPAif 

CGIL, CISL, UIL 
chiedono un 

incontro urgente 
con il governo 
I segretari generali della 

CGIL, Lama, della CISL, 
Storti, e della UIL, Vanni, 
hanno inviato alla presiden
za dei Consiglio un telegram
ma con il quale — informa 
un comunicato — chiedono 
un urgente incontro allo sco
po di esaminare i problemi 
connessi all'attuazione della 
legge 6 dicembre 1971, nu
mero 1053, che estende agli 
statali e ai parastatali l'as
sistenza sanitaria in forma 
diretta con decorrenza dal 
primo luglio prossimo. 

Nel telegramma i rappre
sentanti delle tre Confedera
zioni rilevano che l'attuazio
ne di tale legge è «ostaco
lata da pretese economiche 
e normative esagerate, e 
contrastanti con gli obiettivi 
della riforma sanitaria, so
stenute dalla Federazione de
gli Ordini dei medici ». 

Fanno inoltre presente che 
le categorìe interessate han
no già deciso « di attuare 
uno sciopero entro II pros
simo mese di luglio qualora 
il problema non venisse ri
solto con estrema urgenza ». 

Sciopero di 60 ore 
dei piloti 

civili italiani 
I piloti dell'aviazione civi

le italiana (Alitalia, ATI e 
SAM) aderenti all'associazio
ne nazionale piloti aviazione 
commerciale (ANPAC) comin
ceranno stamane alle 8 uno 
sciopero nazionale di 60 ore 
che si concluderà venerdì, 30 
giugno alle 20. 

Allo sciopero, come già 
quello precedente, non ha a-
derito il Sindacato italiano 
piloti aviazione civile (SI-
PAC) che riunisce i piloti in
scritti alla CGIL, alla CISL 
ed alla UIL. 

Montedison 

Gli attacchi 
padronali 

a Ferrara e 
P. Marghera 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 27 

La lotta contrattuale dei chi
mici ha già conosciuto, a Fer
rara, alcuni momenti di rela
tiva tensione. Pochi giorni fa, 
davanti alla Aniene-Solvay (che 
ha qui uno stabilimento con cir
ca 600 dipendenti), la polizia 
è stata schierata in forze per 
« proteggere » l'ingresso di al
cuni dirigenti che si erano pre
sentati con evidenti scopi pro
vocatori. II folto picchetto dei 
lavoratori, che stava attuando 
uno degli scioperi articolati, 
non ha raccolto la provocazio
ne. Ma la risposta c'è stata su
bito. con una ulteriore fermata 
del lavoro per due ore. ad am
monire che per questi vecchi 
metodi non può esservi spazio. 

Per quanto riguarda il con
tiguo, grande tuinpiessu lìdia 
Montedison. si ha la' netta sen
sazione della ricerca, da parte 
della direzione, di alcuni fatti 
« esemplari » dimostrativi, ai di 
là di ogni dubbio, della bontà 
di questo schema: da una par
te i pensosi e preoccupati gran
di managers della vita econo
mica italiana; dall'altra i lavo
ratori. che avrebbero invece 
spensieratamente messo allo 
stremo impianti, capacità prò 
duttive e così via. 

Sui caratteri e sulla insidio
sità di questa impostazione par
liamo stamattina, mentre sta 
per iniziare un convegno di 
coordinamento interregionale 
(Emilia e Veneto), della FILCA-
CGIL, con due lavoratori della 
Montedison. Marchesini e Gan-
zaroii. « Sappiamo bene — di
ce Marchesini — che la Mon
tedison non si accontenta del
le provocazioni. Magari per ar
rivare a qualche serrata. Lo 
obiettivo vero è quello di sem
pre: dividerci e isolarci. Ri 
spetto al oassato. però questo 
obiettivo ha una ambizione in 
più. quella di strappare un so
stanziale consenso alla opinio
ne pubblica, a tutto un certo 
arco di forze politiche». Gan-
zaroli aggiunge che « è neces
sario che noi ci mettiamo, con 
pazienza e con tenacia, a spie
gare anche le cose che forse 
spesso diamo per scontate e 
scontate non sono». 

Ad esempio — chiediamo — 
quali potrebbero essere? 

«Tanto per cominciare cre
do che noi dobbiamo una ri
sposta più esauriente ad una 
serie di domande che la gente 
può porsi, anzi si pone. Una 
di queste domande potrebbe es
sere: " Cosa vogliono i lavora
tori della industria chimica? ". 
Avendo coscienza che se e'è 
chi la pone con intento spre
giativo e qualunquista vi sono 
altri, e per me si tratta della 
maggioranza, che l'avanzano in 
buona fede, per effettiva esi
genza di conoscenza ». 

E allora? « Allora — intervie
ne di nuovo Marchesini — è 
importante che noi diciamo che 
il rinnovo del centratto non è 
la fine del mondo, e che ci 
spetta di diritto, ma non ba
sta ancora, bisogna entrare nei 
dettagli, spiegare bene punto 
per punto cosa significa avan
zare le rivendicazioni delle 36 
ore, dell'aumento salariale, del
la fine degli appalti, delle fe
rie, della parità normativa e 
tutto il resto, ancorando il tut
to ad un discorso generale, che 
riguarda una alternativa nuova 
e diversa di sviluppo econo
mico ». 

Per marciare più decisamen
te in questa direzione, il di
scorso non parte da zero. Con 
le precedenti lotte aziendali e 
contrattuali, i quattromila del
la Montedison di Ferrara, han
no potuto creare tutta una se
rie di proficui collegamenti con 
le forze politiche, con gli Enti 
locali, con la popolazione fer
rarese. 

Angelo Guzzinatl 

VENEZIA, 27 
In risposta al programma 

di lotta articolata, stabilito 
dal Consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico di Porto Mar
ghera, la direzione aziendale 
ha deciso, questa mattina di 
mettere in « ore improdutti
ve» alcuni reparti del com
plesso chimico. Nei prossimi 
giorni il grave provvedimen
to sarà esteso anche ad altri 
impianti. 

La Montedison ha messo 
così in atto un vero e pro
prio attacco al diritto di scio
pero E' chiaro, secondo quaiv 
to afferma l'esecutivo di fai* 
brlca, che la direzione vuole 
bloccare la lotta articolata e 
quindi annullare la contratta 
zione azienda!» 
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Indignato comunicato del 
SIPAC in difesa dei piloti 

Controinchiesta 
dei sindacati 

su Punta Raisi? 
Che 1 sindacati dei piloti 

siano stati a suo tempo esc'.u 
si dal partecipare alle indagini 
sulla sciagura di Punta Raisi. 
era cosa, ancorché ingiusta e 
profondamente e lungamente 
criticata, nota. Ma che il mi
nistro, una volta conclusa :a 
inchiesta, non abbia fatto per
venire i risultati proprio a: 
sindacati, certo fra i mag
giori interessati alla questio
ne, è addiri t tura cosa inau
dita. 

Fat to sta che mentre sa
bato scorso staffette del mi
nistero distribuivano ai gior
nali, agli organi di stampa. 
a diversi enti interessati, la 
relazione giustamente defini
ta «a senso unico contro i 
piloti », nessuna copia della 
stessa relazione è stata por 
tata ai sindacati. 

La cosa è tanto più grave 
in quanto, come abbiamo rife
ri to appunto l'altro giorno, la 
relazione si è rivelata frutto 
di una indagine condotta con 
criteri che la gente dell'aria 
ha più volte avversato e cri
ticato: sono state minimiz
zate le manchevolezze dei lo 
aeroporto, è stato giocoforza 
trascurare importanti fattori 
che soltanto la « scatola ne 
ra » ovverosia il registratore di 
volo poteva fornire e che non 
ha fornito per il semplice Tat
to che era guasto da diverse 
ore, quando è avvenuto il tra
gico impatto contro la monta
gna. 

Posto questo, la colpa non 
poteva che essere fatta rica
dere su quel famoso « fattore 
umano », sui piloti cioè, che. 
per s tare sul' disgraziatissimo 
jet, certo hanno avuto a che 
fare con la situazione che si 
è determinata. Ma è giusto, 
semmai, affidare tanta respon
sabilità al fattore umano 
quando a questo fattore non 
si fornisce né un aeroporto 
decente, né s t rumenti adatt i? 

Ieri l'organizzazione unita

ria dei sindacati confederali 
ha espresso tutta la sua indi
gnazione in un comunicato che 
riportiamo. 

« Il SIPAC (Sindacato Italia 
no piloti aviazione civile) ade
rente alla CGIL, CISL e UIL 
a commento di quanto appre
so attraverso la s tampa e la 
televisione sulle risultanze del
la commissione di inchiesta 
relative all'incidente del DC-8 
del 5 maggio 1972 a Punta 
Raisi, esprime tutte le sue ri
serve su quanto la commis
sione presieduta dal colon
nello Lino che è anche respon
sabile della sicurezza del volo 
della direzione generale avia
zione civile, ha ritenuto di ri
scoprire dai pochi elementi 
dei quali sembra essere in 
possesso. 

« In particolare il SIPAC 
non può condividere conci'!-
sioni fatte in assenza di dati 
certi di registrazione dei pa 
rametri di volo e di una qua
lunque possibilità di identifi
care nel tempo le comunica
zioni radio intercorse tra lì 
DC-8 e la torre di controllo. 
Il SIPAC ritiene che l'ana
lisi psicologica del comporta
mento presunto dei due pi
loti quale appare dalle con
clusioni, sembra in realtà 
semplicemente l'elencazione di 
risultanze di vecchi rapporti 
informativi discutibili e co
munque non probanti. 

« Il SIPAC rileva come la 
commissione di inchiesta non 
abbia messo nel dovuto ri
salto le gravi carenze dello 
aeroporto di Punta Raisi che 
sono invece da considerarsi 
elemento certo ed acquisito. 
In data 26 giugno il SIPAC ha 
formalmente richiesto al mi
nistro dei trasporti una copia 
completa ed ufficiale delle 
risultanze della inchiesta. 

« Il SIPAC si riserva di in
traprendere tutte le azioni 
at te a far luce sui fatti e sul
le responsabilità ». 

Ai margini di una sua tenuta: mancato sequestro o vendetta? 

Trucidato direttore AGIP a Sassari 
Il cadavere a bordo di una Volkswagen, una fucilata in faccia, è stato più tardi trovato da un autista - Ricchissimo cugino dell'ex presidente Segni, 
l'ingegnere era stato recentemente chiamato a dirigere il settore dell'ENI per due province - Affrontato dai banditi ha impugnato la pistola 

SASSARI — La a Volkswagen » con ancora il corpo dell'ingegnere ucciso, riverso sui sedili 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

L'assassinio dell ' ing. Paolo 
Bacialli, di 48 anni, sposato con 
tre figli, avvenuto alle porte di 
Sassari ad opera di due o tre 
banditi, ha destato una forte 

Impressionanti dati riferiti dai periti alla pretura di Massa 

25 tonnellate di veleni 
da 5 industrie al Tirreno 

Alle strette i dirigenti della Rumianca, della Montedison e delle 
loro sorelle inquinatrici — La storia del Lavello: da torrente a 
fogne — Le mostruose mutazioni marine — Aria impura 

Dal nostro inviato 
MASSA CARRARA, 27 

Per quasi cinque ore l'ittio
logo Paolo Pierotti ed i chi
mici Wladimiro Giaconi e 
Luigi Monti hanno tenuto te
sta. colpo su colpo, alle bor
date degli esperti e dei legali 
delia « Sialga », della « Mon
tedison azoto », della « Noury-
Rumianca », della « Cok Apua-
nia » e della « Rumianca » di 
Avenza. i cui dirigenti da ve
nerdì scorso sono imputati 
dalla pretura di Massa sotto 
l'accusa di avere inquinato il 
mare Tirreno. I professori 
Pierotti , Taponeco, Giaconi e 
Monti, incaricati di redigere 
la perizia d'ufficio, hanno se
tacciato metro per metro il 
Lavello, un fosso in cui le 
cinque industrie riversano i 
loro rifiuti, che andavano a 
finire nel Tireno, lungo il li
torale di Marina di Massa in 

una zona cosparsa di campeg
gi e di colonie per ragazzi. 
Malgrado l'accusa ed il pro
cesso le cinque industrie se
guitano a gettare a mare, at
traverso il Lavello, circa 25 
tonnellate di veleni di ogni 
tipo, diluiti in centinaia di 
migliaia di litri d'acqua, al 
giorno. 

Abbiamo compiuto un so
pralluogo ad Avenza ed a Ma
rina di Massa, alla foce del 
Lavello. Dal fosso e dal mare 
si alzano irrespirabili miasmi 
di sostanze organiche in sta
to di putrefazione. Il Lavello 
è ormai un fiume morto, nel
le cui acque prive di ossigeno 
la vita è scomparsa. Nonostan
te il di"ieto di bagni centinaia 
e centinaia di persone, ospi
ti dei campeggi della zona, in 
questi giorni si immergono in 
quelle acque, dove galleggiano 
sfilacci lattiginosi di carnicci 
(i residuati carnosi della con-

Proteste da Grosseto a Bastia 

Braccio di ferro 
con gl'inquinatori 

Nostro servizio 
FOLLONICA. 27 

Anche l'altra notte la t Scarlmo I » — una delle due 
navi cisterna che la Montedison usa per lo scarico a mare 
dei residuati della lavorazione nella fabbrica del «Caso
ne » — è partita dal pontile del golfo di Follonica facendo 
rotta verso le acque internazionali che dividono Capo 
Corso, in Corsica e l'isola di Capraia 

Nelle sue stive sciabordavano cento tonnellate di fanghi 
inquinanti (solfato, vanadio, cromo) e 5 600 tonnellate di 
un liquido di lavaggio (acqua ed acido solforico). 

Lo scarico, come al so! :to. è avvenuto a 22 miglia a 
nord di Capo Corso m Corsica, e a 12 miglia dalla Capraia: 
le .< melme rosse » colate dalle eliche della nave cisterna, 
si sono disperse per decine di miglia in seguito agli effetti 
delle correnti marine e si sono avviate verso la costa corsa 
Il proseguimento degli scarichi, che attualmente avvengo
no in maniera irregolare, non serve certo ad abbassare la 
tensione che si è venuta a creare tra i pescatori e gli 
abitanti della Corsica settentrionale e in particolare quelli 
di Bastia che — come è noto - circa 20 giorni fa blocca 
vano l'ingresso del porto, impedendo l'uscita e l'ingresso a 
ogni tipo d: natante A Ba-t i > ri'scut" molto sulla vicen
da e si s tanno studiando nuove forme di protesta per impe
dire gli scarichi. Non sono pochi i pescatori decisi a pas
sare a vie di f i t to - sia pure solo a carattere dimostra
tivo — ne: confronti del.a betolina della Montedison. Si 
parla con sempre maggiore insistenza di effettuare una 
sorta di piccolo arrembaggio alla « Scarlino I ». mentre ri 
versa in mare : suoi scarichi velenosi. I pescatori corsi 
intendono attraverso il ?esto clamoroso, portare il pro
blema a conoscenza dell'opin on? oubb!:ca internazionale. 

Questo è quanto ci ha confermato anche Aimè Pietri , 
collega del quotidiano « Prorcneal Corse » e direttore della 
rivista e Khrn ». che abbiamo incontrato a Follonica dove 
sta svolgendo un'inchest.i sull ' inquinamento « Montedi
son » Del'T • -«rr''» ' *- - -•* interessando in prima 
persona il governo francese che ha fatto compiere delle 
ricogmzion .:^re: =u . • -^m .cu scarichi da parte di 
velivoli militari di stanza alla base di Solinzara. situata 
sulla costa or.cntVe della Corsica Inoltre giunge sul t r a t 
to di mare incriminato la « Belier ». una nave per rileva 
menti oceanografici della marina militare francese. A que
sto va aggiunto che altre manifestazioni di pescatori corsi 
sono previste per questa settimana 

ciatura del pellame dai quali 
un' industria di Avenza estrae 
olii industriali), con il rischio 
di venir colpiti da violente 
forme di gastroenteriti e di 
dermatit i acute, di cui sono 
rimaste vittime in diverse oc
casioni gli abitanti della zona. 

In quelle acque si trovano 
mischiati anche fenoli (attac
cano i reni), olii e grassi di 
ogni specie .azoto sot to varie 
forme, pesticidi (prodotti si
mili al DDT che si insediano 
nei grassi dei pesci e dei cro
stacei uccidendoli lentamente) 
e diserbanti (del t ipo di quelli 
usati dagli americani nel Viet 
Nam per distruggere la ve
getazione). Queste sostanze a 
più riprese hanno sterminato 
tonnellate di ghiozzi, di ragni, 
di ombrini. di muggini, di tri
glie. di sogliole. Sono state 
queste morie che hanno fatto 
scattare la molla della giusti
zia, che lungo il suo cammino 
ha trovato ostacoli di ogni 
sorta. In pretura gli inquina
tori seguitano a proclamarsi 
innocenti, a giurare sulla in
nocuità dei loro scarichi. Tra
ballano sotto le accuse che 
emergono con chiarezza dalla 
perizia d'ufficio, ma cercano 
di tenersi in piedi dichiaran
do che h a n r o provveduto o 
stanno provvedendo a neutra
lizzare i residuati delle loro 
industrie. 

E ' s ta to dimostrato il con
trario e ce ne siamo resi con
to di persona nel corso del 
nostro sopralluogo: l'unico ba
luardo all ' inquinamento del 
mare sono delle reti e dei fil
tri gettati at traverso il Lavello 
per impedire che le scorie di 
maggior mole siano trascinate 
fino a Marina. Si contraddi
cono anche ì loro esperti lan
ciandosi vicendevolmente ac
cluse cocenti, le stesse che han 
no condotto i loro assistiti da
vanti ai giudici. Esperti e le
gali. pur arrampicandosi sugli 
specchi, non sono riusciti ad 
intaccare una sola tessera di 
quell 'enorme mosaico che è 
la perizia fatta approntare dal 
dottor Monteverde. I suoi ri- ' 
sultati sono sconvolgenti. Nei 
pesci trucidati dall'inquina
mento sono state rilevate le
sioni a tutti gli organi vitali: 
dal cuore alle branchie, dai 
fegato agli intestini. Non solo: 
i pesci sopravvissuti che stan
ziano nella zona inquinata stan
no subendo mostruose evolu
zioni. Sotto l'azione delle so 
stanze tossiche, alle quali si 
stanno assuefacendo, i loro or
gani subiscono preoccupanti 
mutazioni. 

Del resto anche l'inquina
mento atmosferico è galoppan
te. Ad Avenza, la zona indu
striale di Massa e Carrara, la 
« Montedison Azoto » ha dovu
to innalzare una torre alta cir
ca 150 metri per aspirare aria 
che utilizza per la produzione 
dell'azoto. Sotto quella quota 
l'aria è talmente inquinata che 
dovrebbe essere lungamente 
depurata se si colesse impie
garla nella produzione. 

Domani è attesa la sentenza 
del pretore. 

Carlo Degl'Innocenti 

impressione in tutta l'isola. 
L'ing. Bacialli rientrava a 

Sassari dalla sua tenuta di cam
pagna. situata a decine di chi
lometri dalla città. Verso le 14 
era appena uscito dalla strada 
poderale per inoltrarsi sulla vi
cinale collegata alla Sassari -
Porto Torres. A un certo punto, 
la sua auto, una Volkswagen. 
veniva bloccata da uno sbarra
mento di pietre di 10-15 chili 
ognuna. Inutile tentativo di for
zare il blocco. Alla vista di 
alcuni uomini armati e masche
rati. che si facevano avanti mi
nacciosi. l'ing. Bacialli tentava 
la marcia indietro, senza riu
scirvi. Infatti l'auto urtava con
tro una delle colonne che sor
reggono il cancello d'ingresso 
alla tenuta. Con un gesto ful
mineo, l'ing. Bacialli faceva 
allora un ultimo tentativo di 
difesa, impugnando la pistola 
depositata nel cruscotto. Con 
una rapidità sorprendente, uno 
dei banditi si avvicinava alla 
macchina puntando il fucile con
tro un finestrino posteriore aper
to: colpito al volto da una pal
lottola. lo sventurato ingegnere 
rimaneva fulminato all'istante. 

La campagna era deserta. Sol
tanto più tardi l'autista Franco 
Rassu, di 36 anni, che racco
glieva lumache nella zona, udi
va una musichetta provenire 
dalla strada poderale: «Sono 
andato a curiosare — ha detto 
l'autista ai carabinieri — e mi 
si è presentata davanti la scena 
del cadavere insanguinato den
tro la macchina >. 

La caccia agli assassìni, fino
ra. è risultata vana. Dal mo
mento del delitto alla denuncia 
del ritrovamento del cadavere 
è trascorso parecchio tempo. I 
banditi hanno avuto ogni occa
sione per far perdere le tracce. 
Tuttavia qualche traccia è stata 
trovata nel corso della prima 
perlustrazione effettuata dalla 
polizia e dai carabinieri: si 
tratta di un sacco contenente 
della « carta da musica » (il pa
ne sardo consumato, di solito. 
dai pastori), del formaggio e 
della salsiccia. Evidentemente 
i banditi lo hanno lasciato a 
qualche centinaio di metri dal 
luogo del delitto, in zona La 
Crucca, durante la fuga. 

Resta ora da chiedersi: per
ché è stato ucciso l'ing. Paolo 
Bacialli? Gli inquirenti sosten
gono che si tratta di un fallito 
sequestro di persona: la vittima 
ha reagito e i rapitori l'hanno 
fatto fuori senza tanti scrupoli 
quando ha impugnato la pistola. 
E' vero Comunque non si pos
sono scartare altre ipotesi. I 
banditi possono avere agito per 
vendetta o addirittura su com
missione. Questa versione trova 
un certo credito in quanto l'in
gegner Bacialli non era un per
sonaggio comune, e neppure il 
ricco agrario con qualche cen
tinaio di milioni in banca su 
cui mettere le mani attraverso 
il solito rapimento. 

L'uomo preso di mira era in 
effetti molto noto nell'isola: ric
chissimo per parte di moglie, 
figlia di un illustre ginecologo. 
il prof. Maurizio Vercesi. cu
gino del senatore Antonio Se
gni: a Sassari abitava con la 
famiglia in una zona residen
ziale e nello stesso stabile dove 
abita l'ex Presidente della Re
pubblica. Inoltre era un alto 
funzionario dell'ENI: di recente 
era diventato direttore del-
l'AGIP per le province di Sas
sari e Nuoro. 

Dei dubbi, quindi, sussistono 
sulla vera natura dell'imbo
scata. 

Si dice che l'uomo abbia rea
gito. provocando la reazione 
sanguinosa dei criminali. Ma il 
bandito che gli ha dato il colpo 
di grazia, perché si è avvici
nato al finestrino aperto per 
sparare contro la vittima da 
brevissima distanza? Se il ban
dito si sentiva in pericolo a 
sua volta, non sarebbe stato più 
logico aprire il fuoco proprio 
nel punto in cui egli si trovava. 
senza esporsi a uno scontro 
mortale sparando da distanza 
ravvicinata? Non si dimentichi 
che l'ing. Bacialli impugnava 
in quel momento la pistola. 

E* chiaro che nella sangui
nosa vicenda vi sono dei punti 
oscuri da chiarire e da -vagliare 
i diversi moventi che possono 
avere mosso gli uccisori e la 
stessa polizia allorché sostiene 
che il sequestro di persona può 
avere giocato nella determina
zione dell'assassinio al 55 per 
cento. E il restante 45 per cento 
delle probabilità, a cosa deve 
essere attribuito? 

Giuseppe Poddi 

Vecchio e ragazzo arrestati a Licata 

In due torturano e 
uccidono un bimbo 

AGRIGENTO. 27. 
Sono stati due gli assassini del bimbo di Licata? Gli agenti 

del commissariato di P.S. hanno arrestato durante la notte il 
58enne Vincenzo Sitibondo sotto l'accusa di concorso nell'ucci
sione del piccolo Calogero Olivero di 7 anni, il cui corpo 
privo di vita fu trovato domenica scorsa in una grotta della 
vallata Sapio, alla periferia di Licata. Il bambino era stato 
seviziato e quindi strangolato con un fil di ferro. 

A distanza di 24 ore dalla scoperta dell 'atroce delitto veniva 
arrestato un ragazzo di 15 anni. Angelo Milingi, che confessava 
di avere infierito sul piccolo Calogero e di averlo quindi stran
golato per evitare che raccontasse l'episodio di violenza di cui 
era rimasto vittima. La polizia ha potuto ora accertare anche 
le responsabilità di Vincenzo Sitibondo il quale è stato posto 
a disposizione della magistratura. 

« FU GETTATO IN MARE A LAMPEDUSA » 

Un sacerdote 
conosce la fine 
di De Mauro? 

Le rivelazioni fatte ad un settimanale ri
costruirebbero tutto l'itinerario dopo il > 
rapimento - Le confidenze di un mafioso EST*™?™' a"'ep°c" 

Dalla redazione 
PALERMO. 27 

Mauro De Mauro fu fat
to sparire in mare, al largo 
di Agrigento, qualche setti
mana dopo il clamoroso se
questro di cui fu vittima a 
Palermo la sera del 16 set
tembre del 1970? 

L'ipotesi che chiarirebbe 
la terribile dinamica ma 
non ancora il movente del 
rapimento e della successi
va eliminazione del redat
tore de « L'Ora ». è avan
zata da un settimanale mi
lanese sulla scorta delle di
chiarazioni di un sacerdote. 

Dietro le iniziali A.R. con 
cui il testo bomba è presen
tato dal periodico, i croni
sti siciliani ritengono di ave
re individuato un dinamico 
sacerdote settentrionale che 
da molli anni vive nell'area 
trapanese della Valle del 
Belice dove è considerato 
tutt'altro che un mitomane 

Lui ad ogni modo smen
tisce tutto; anche se con
sta che una sua testimonian
za scritta sui fatti di cui 
sarebbe venuto a conoscen
za sia stata consegnata al 
giudice istruttore Fratanto-
nio. il magistrato che con
duce l'inchiesta sul seque
stro De Mauro. 

Padre A.R. avrebbe raccol
to le confidenze di un per
sonaggio. che si ha motivo 
di ritenere appartenente al 
giro mafioso dei Rimi di Al
camo. il quale sostiene di 

avere partecipato con altri 
al sequestro di De Mauro. 
Se queste confidenze sono 
vere, i rapitori si fecero tan
te beffe della polizia, da 
tenere prigioniero De Mauro 
per parecchi giorni pratica
mente sotto gli occhi degli 
inquirenti: non solo, cioè, 
senza muoversi da quella 
Palermo dove era in atto 
una scenografica caccia al
l'uomo; ma anzi addirittu
ra restando a due passi dal 
luogo del rapimento, e cioè 
in una abitazione di via Val-
demone. 

Qui De Mauro dovette pro
babilmente sottostare alla 
« strinciuta », alle sevizie 
cioè di chi evidentemente 
voleva sapere qualcosa (o 
la spiegazione di qualcosa) 
che ci è ancora ignota e che 
può riguardare tanto il traf
fico della droga come il ca
so Mattei. 

Solo quasi tre settimane 
più tardi, il 5 ottobre, De 
Mauro sarebbe stato trasfe
rito — volto e braccia fa
sciati. su una autoambulan
za militare (?) e sotto buo
na scorta — ad Agrigento 
dove avrebbe trascorso un 
altro molto minor numero 
di giorni di prigionia in una 
casa adiacente ad una chie
sa protestante, e nella qua
le gli venivano frequente
mente fatte delle iniezioni. 
Poi, 1*8 ottobre, l'imbarco 
clandestino della vittima su 
un motopeschereccio in rotta 
verso la lontana isoletta di 

Lampedusa, e la sua elimi
nazione, il corpo chiuso den
tro una cassa e gettato 

Sin qui le rivelazione del 
settimanale che ad alcuni 
elementi decisamente impro
babili ne unisce tuttavia al
tri inquietanti per la coinci
denza con alcuni dei pochi 
dati oggettivi del caso De 
Mauro. Intanto il riferimen
to ai Rimi: si tratta di uno 
dei veri e più potenti « gi
ri » di mafia in grado di 
realizzare un gesto così cla
moroso come il sequestro De 
Mauro e di gestirlo senza 
smagliature. 

C'è poi il riferimento ad 
Agrigento: la città dei tem
pli era stata già tirata in 
ballo dal consulente tribu
tario Antonino Buttafuoco 
(il « cavaliere » poi arresta
to e successivamente scar
cerato ma pur sempre indi
ziato di correità con ignoti 
nel sequestro del giornali
sta) che nei suoi sospetti 
contatti con i familiari (H 
De Mauro disse di attende
re notizie da un autorevole 
amico residente ad Agri
gento. 

Infine, i tempi del seque
stro: in questa ricostruzio
ne della vicenda essi corri
spondono esattamente a 
quelli della « mediazione » 
Buttafuoco, la cui brusca in
terruzione può trovare oggi, 
nelle rivelazioni di padre 
A.R., una spiegazione. 

g. f. p. 
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GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p. A. 

BILANCIO 1971 -140° ESERCIZIO 
' I l l u s t r a t i d a l P res iden te Merzagora i p rob lemi e i r isul tat i del la gestione az i enda le : perfez ionate l e s t ru t tu re d i G r u p p o , po t en 
z ia te l e r e t i agenziali , razional izzat i i servizi amminis t ra t iv i — Valu ta t i in to rno a 635 mi l i a rd i d i l i r e i p r e m i d e l Bilancio consoli* 
l i d a t o de l G r u p p o General i p e r i l 1971 — L'incasso p r e m i del la Compagnia m a d r e sfiora i 310 mi l i a rd i (-{-20,4%); l a sinistrali tà s i 
aggrava p e r ò pesantemente , specie n e i r a m i A u t o , F u r t i ed I n c e n d i — L'assicurazione A u t o obbl igator ia compor ta p e r l a Compa» 
gn ia o n e r i aggiuntivi impor t an t i (circa 7% de i p remi) e l e l ievi tazioni dei costi n o n t rovano r i scontro ne l l e tar i f fe — I fond i d i ga» 
r anzi a passano d a 591 a 682 m i l i a r d i — Div idendo inva r i a to : L i r e 450 p e r azione — I l senatore Merzagora confermato Pres iden te , 

i l cav. de l lav. dot t . F a i n a e gl i Amminis t ra to r i Delegat i dot t . Mannozzi e do t t . P a d o a r ie le t t i Vicepres ident i . 

la relazione del Consiglio di Amminislrazione si 
apre^ con un riepilogo dei principali problemi eco-
nomici e monetari del momento e prende successi' 
tornente in esame gli aspetti salienti deirattività 
assicurativa nel 1971 a livello mondiale, europeo 
ed italiano. 

Jn campo internazionale le imprese assicuratrici deb
bono ovunque affrontare problemi molteplici: di 
adeguamento delle strutture organizzative, di conte
nimento delFerosìone dei valori monetari, di assor-
bimento della violenta crescita dei costi amministra
tivi. Per fronteggiare il crescente appesantimento 
tecnico riscontrabile nel settore delle assicurazioni 
contro i danni gli strumenti più idonei a garantire un 
migliore rapporto tra premi e sinistri appaiono — fra 
gli altri — il ricorso ad opportune misure di preven
zione ed una maggiore diffusione di tariffe alte ad 
attenuare il fenomeno negativo della sottoassicura
zione. 

In campo europeo le prospettive della nascita di 
un'*Europa delle assicurazioni» troveranno più age
vole e rapida attuazione se la Comunità riuscirà a 
dare bensì vita alla libertà di prestazione dei servizi 
ma tenendo conto delle regole fondamentali della 
concorrenzialità tra le imprese, garantite da un'unici* 
struttura di controllo per lutto il territorio comuni
tario. 

In Italia il 1971 è stato ranno delFassicurazione 
Auto obbligatoria. Le compagnie hanno fatto ogni 
sforzo per fronteggiare Fingente mole di lavoro am
ministrativo e gli adempimenti d'ordine finanziario, 
ma hanno dovuto subire raggravarsi della sinistrali
tà mentre la tariffa vigente ha dimostralo di non 
essere adeguala a quelle lievitazioni dei costi che 
in altri Paesi europei hanno portato a ripetuti, sensi
bili incrementi tariffari nel corso deiresercizio. Pe
sante si è rivelata la sinistralità anche nei rami Furti 
ed Incendi. 

Neiresercizio 1971 le Generali hanno ulteriormente 
perfezionalo la loro struttura di Gruppo potenziando 
le reti agenziali, razionalizzando i servizi amministra
tivi (rientra in questo quadro Fapertura del nuovo 
«.Centro Elaborazione Dati» di Mestre), dando vita 
a nuove rappresentanze a Panama e in Rhodesia e 
costituendo a Bruxelles — in collaborazione con 
F«Aetna Life & Casuali)* — il «Generali European 
Marketing Office». 

Il bilancio consolidato del Gruppo Generali per il 
1971 supererà — secondo fondate stime — i 6.15 mi
liardi di lire, con un incremento di quasi 100 mi
liardi. 

I premi incassali dalle Generali in nome proprio 
nelFeserciSb 1971 in Italia e alFestero hanno rag
giunto complessitamente i 309 miliardi 785 milioni 
di lire, con un aumento sul precedente fTrTfHlff- di 

&mUwdiWmilier*,pvHlX>A}i. 

le assicurazioni sulla vita, considerate neWinsieme 
del lavoro direlto ed indiretto, hanno introitato 109 
miliardi 468 milioni con un aumento del 142%. I 
capitali assicurati hanno nel complesso raggiunto, 
comprese le rendite decuplicate, la cifra di 4.011 mi
liardi, con un incremento di 653 miliardi 197 milioni. 
Agli assicurati sulla vita, come di consueto, è slata 
garantita un'adeguata partecipazione agli utili. 

Le assicurazioni contro i danni (lavoro direlto ed in
diretto) hanno concorso alFincasso complessivo con 
200 miliardi 317 milioni (+ 24% nei confronti del-
Fescrcizio 1970). Al rilevante incremento dei premi 
—che ha raggiunto punte di particolare consistenza 
nel settore della Responsabilità Civile Autoveicoli e 
natanti — ha fallo riscontro un andamento tecnico 
pesantemente negativo nei rami Furti ed Incendi 
nonché nelle assicurazioni Auto, a causa del sensibile 
squilibrio manifestatosi tra i premi ed i sinistri e dei 
consistenti gravami (7% circa dei premi raccolti) 
conseguenti agli adempimenti previsti dalla legge sul-
Fobbtigatorietà della R.Cut„ 

Gli impieghi fruttiferi della Compagnia sono risultati 
a fine esercizio così suddivisi: beni immobili 31,7?o, 
valori mobiliari 442%, deposili connessi alFattivilà 
riassicurativa 18£%, depositi bancari 4,4%, presti
li su polizze vita e mutui ipotecari l£9ó. 

I beni immobili sono iscritti in bilancio per 215 mi
liardi 393 milioni. Nel 1971 si è concluso il pro
gramma triennale di investimenti per oltre 100 mi
liardi di lire nel campo edilizio; neiresercizio in 
esame gli investimenti immobiliari hanno superato 
i 32 miliardi, con una serie di qualificate operazioni 
a Milano, Bologna, Roma ed in altre città italiane, 
nonché a Bruxelles, Parigi, Strasburgo, Barcellona, 
Madrid e Vienna. Nel settore delle aziende agrìcole 
i risultati sono stati soddisfacenti: il valore della 
produzione lorda si è incrementato del 17% ed il 
reddito netto di oltre il 35%. 

Nel campo degli investimenti mobiliari particolare 
attenzione è stata dedicata al settore del reddito fis
so, sia in considerazione dell'elevalo tasso di rendi
mento sia per le naturali esigenze di copertura delle 
riserve: il portafoglio titoli è aumentalo di quasi 36 
miliardi ed è iscritto a bilancio con un valore di re
gistro di 300 miliardi 218 milioni. 

I redditi degli invrstimcnti ordinari ammontano a 
42 miliardi 779 milioni, con un miglioramento ri
spetto alF esercizio precedente di 4 miliardi 721 mi
lioni, pari al 12,4%. 

la voce più cospicua del passivo è rappresentala 
dalle riserve tecniche che hanno raggiunto nel loro 
insieme i 640 miliardi 62 milioni, con UH tKUMftto 

diquéùMmilwéi ritpcm àLi970, 

Un rileranle aumento (22J.5%) hanno registralo le 
spese per Famminislrazione, Forganizzazione esterna 
e l'acquisizione degli affari in Italia e alFeslero* 
esse sono ammontate ad 86 miliardi 373 milioni. La 
relazione rileva a questo punto che nel settore assi-
curativo il costo del lavoro amministrativo è oggi 
il più alto tra quelli dei Paesi della Comunità Eco
nomica Europea ed osserva come tale situazione — 
ove non trovi opportuni correttivi — rischi dì porr» 
Findusiria assicurativa italiana in una situazione di 
preoccupante inferiorità. 

Merita infine ricordare che i «fondi di garanzia» — 
comprensivi delle riserve tecniche, delle altre riserva 
imposte dalla legge o comunque costituite, nonché 
del capitale sociale — hanno raggiunto nel 1971 i 
632 miliardi 244 milioni, espressione rappresentativa 
del fondamento patrimoniale delFImpresa. 

Dai conti profitti e perdite risulta un utile d'esercizio 
di Lire 3.432.932396 che — integrato con il prelievo 
di Lire 354J559S48 da riserve disponibili — con* 
sente di mantenere la remunerazione del capitale 
sociale allo stesso livello del 1970. 11 dividendo' per 
l'esercizio 1971 è pertanto di l i r e 450 per azione. 
Esso sarà pagato, salve le ritenute secondo le dispo
sizioni di legge, dal 6 luglio p.v. presso le Casse del
la Direzione Centrale di Trieste, della Direzione di 
Venezia, della Direzione di Milano, dell'Ufficio De
legato di Roma, nonché presso gli Istituti incaricati, 

La relazione del Consiglio conclude illustrando il 
nuovo Statuto sociale, reso più consono alFaltuale di* 
sciplina legislativa e più aderente alla moderna dot* 
trina e giurisprudenza, il contenuto del Regolamenta» 
assembleare, atto a disciplinare Fescrcizio dei diritti 
dei soci in Assemblea, nonché la fusione per incor
porazione dcir«Immobilìare Eleonora Romana» S.T.L. 

L'Assemblea dei soci, in sede ordinaria —— dopo 
rapprovazione della relazione consiliare e del bilancio 
e la determinazione del dividendo per il 1971 — ha 
riconfermalo a membri del Consiglio d'Amministra» 
zìone gli Amministratori uscenti: cav. del lav. dott, 
Carlo Faina, dott. Stanislao Fusco, ing. Giusto Mu
rati!, dot:. Emanuele Romania Jacur ed a membri 
del Collegio Sindacale i Sindaci uscenti: dott. Silvio 
Peste (Presidente), doti. Paolo Baldin e rag. Pietro 
Caresano. Sindaci supplenti sono il dott. Luciano 
Davanzo e il dott. Mario Sarpcllon. 

In sede straordinaria FAssemblea ha approvalo il 
nuovo testo di Statuto ed il Regolamento assembleare 
nonché Fincorporazione delFtlmmobiliare Eleonora 
Romana» ssJ„ 

Il Consiglio di Amministrazione della Compagnia, 
riunitosi a conclusione dei lavori assembleari, ha con
fermato Presidente il senatore a vita Cesare Merzago
ra e Vicepresidenti il cav. del lav. dott. Carlo Faina, 
il dott. Franco Mannozzi (Amministratore Delegato) 

ti, il dou, Fabio fato*{AMmMùxuor9 LHk§mh 
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Imponente manifestazione dei lavoratori nella citta colpita dal terremoto 

Da Ancona fermo monito al governo 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 27 

Il governo non potrà sot
trarsi ai suoi obblighi uma
ni e politici verso Ancona 
terremotata: qualsiasi siano le 
intenzioni dovrà fare i con
ti con la solida organizzazlo-
zione democratica e popolare 
del capoluogo marchigiano. 
Se qualcuno avesse avuto dei 
dubbi, la dimostrazione in
confutabile l'ha ricevuta con 
la massiccia e responsabile 
manifestazione svoltasi lune
di mattina al centro della cit
ta su iniziativa unitaria del
le segreterie provinciali del
la CGIL, CISL e UIL. Mi-
gliaia di lavoratori con car- l 
telli e bandiere rosse, nella 
centralissima piazza Roma, e 
poi lungo corteo per le vie 
principali della città. « Che 
aspetta il governo per inter
venire, che ci siano i mor
ti? ». « Se lo Stato è civile 
deve provvedere per la ripre
sa di Ancona »: ecco alcune 
delle significative scritte in
nalzate nella sfilata. I 

Già eloquenti espressioni 
della protesta di Ancona con
tro le Incredibili disfunzioni 
della macchina statale si era
no levate nelle tendopoli e 
in vari centri di sfollamen
to, mentre il Comune era sta
to meta continua di delega
zioni organizzate dai consìgli 
di quartiere. In questo qua 
dro. la manifestazione di lu
nedi è stata una prima sin-
tesi, un momento di coesio
ne della mobilitazione popo
lare non solo per le misure 
di pronto intervento ancora 
del tutto insufficienti, ma per 
11 rapido avvio di un orga
nico piano di rinascita del 
capoluogo e di tutto il « pe
rimetro del terremoto ». 

Ancora una volta il fulcro 
della manifestazione sono sta
ti gli operai del Cantiere Na
vale giunti in piazza Roma 
già affollata di cittadini, in 
corteo con alla testa un gran
de striscione: « Investimenti 
al Cantiere Navale per l'oc
cupazione e lo sviluppo ». 
Hanno parlato il segretario 
provinciale della Camera del 

Alt del ministro ai soccorsi in Emilia 

Conto d'albergo 
per gli sfollati 
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La lettera del questore agli albergatori 

« Mi impegno personalmente, anche a nome del governo, 
a risolvere quanto prima e senza intralci burocratici i pro
blemi dell'assistenza agli sfollati» disse il ministro del
l'Interno Rumor il 16 scorso, durante la sua visita-lampo ad 
Ancona. A distanza di una sola settimana, non soltanto quel
l'impegno non è stato mantenuto che in parte del tutto trascu
rabile ma persino quel poco che è stato attuato viene adesso 
cancellato con un colpo di spugna. 

La prova è il documento che riproduciamo qui sopra: 
una circolare del questore di Bologna a tutti i direttori di 
alberghi e ristoranti della sua provincia, con l'ordine tassativo 
(in seguito a disposizione del Viminale) di sospendere ogni 
assistenza al profughi del terremoto. E' superfluo aggiungere 
che analoghe circolari sono state inviate dagli altri questori 
delle Marche, poiché la disposizione del ministero dell'Interno 
vaie per l'intera regione. 

I parlamentari comunisti di Ancona, on. Bastianelli e 
sen. Boldrini, hanno immediatamente inviato al ministro 
Rumor questo telegramma: «Sospensione assistenza sfollati 
anconetani in altre Provincie può causare neutro et massiccia 
richiesta tendopoli già sature. Situazione estremo disagio popò 
lazione anconetana aggravata rientri può provocare giusta e 
incontrollabile protesta cittadini Urge immediato ripristino 
assistenza e suo miglioramento organizzativo ». 

In corso al Teatro delle Art i di Roma 

CONVEGNO SOCIALISTA 
SULLA RIFORMA RAI-TV 

L'introduzione del vice-segretario compagno 
Mosca e la prima relazione di Finocchiaro 
Ente pubblico e tutt i i poteri al Parlamento 

Si è aperto ieri mattina, e 
prosegue oggi, al teatro delle 
Arti di Roma il convegno sul 
la « riforma della Rai-Tv » or
ganizzato dalla sezione cultu
ra del PSI. 

Nel corso della mattinata. 
introduttiva sono intervenuti 
il vicesegretario del partito. 
compagno Mosca; il respon 
sabile della sezione culturale. 
Beniamino Finocchiaro; i pro
fessori Mario Barile e Massi
mo Severo Giannini; il regi 
sta Roberto Rosselltnl. Con 
questi interventi — intorno 
ai quali nel pomeriggio si 
è avviato il dibattito - il 
pirtito socialista ha svolto 
una sorta di bilancio critico 
ed autocritico della situazio
ne radio-televisiva, nonché 
delle prospettive legislative e 
politiche che si impongono al 
paese alla vigilia della sca
denza della convenzione fra 
lo Stato e la Rai. 

Mosca, infatti, ha osservato 
come il « grave passo indie
tro n compiuto con la nuova 
formula governativa sia stato 
agevolato anche dalla man
canza di « democraf.cità ed 
autonomia» del massimo stru
mento di informazione e che, 
dunque, la riforma è « un pas-
mp obbligato per ridare slan
cio e forza alla «pinta demo
cratica nel paese». 

Le linee di fondo di que
sta riforma sono state indi
viduate nei successivi inter

venti. In particolare, il com 
pagno Finocchiaro ha affer
mato che bisogna muovere 
dal rifiuto di qualsiasi proro
ga o rinnovo sostanziale del-
T'attuale convenzione. Occor
re dunque, muovendo dalla 
riaffermaz:one del carattere 
di servizio pubblico del a fat
to radiotelevisivo ». affermare 
che soltanto lo Stato può ga 
rantirne l'esercizio in regime 
di monopolio (ì socialisti si 
orientarvi oggi verso la scelta 
di un Ivite pubblico); e che. 
in linea di principio, è inne 
gabile l'opportunità di una 
derivazione di tutti i poteri 
(di gest'one e controllo) dal 
Parlamento FT in questo q m 
dro generale che si ponsono 
I problemi del « diritto d; a" 
cesso» e della possibilità di 
presenza di movimenti e as
sociazioni politiche, cultura
li. sindacali e relieiose; non
ché il problemi della reeio 
niiizzizione Ed è nella dire 
Z'OTK» di questa riformi che 
« deve essere finalizzati l i 
presenzi a tutti i livelli dei 
socialisti w i n ^ f 1 » . senzi che 
nessuno « si Ululi di ivere 
copertura soHil'ste a soluzio
ni. anche provvisori*, che si 
muovessero in direzioni op 
poste». Finocchiaro ha quin
di indicato il progetto di lee-
gè Barile come quello su cui 
orientare la necessaria discus
sione. Lo stesso Barile, subi
to dopo, ne ha svolto un'am
pia illustrazione. 

Lavoro. Rolando Pettinari, ed 
i rappresentanti delle fonda
mentali organizzazioni di la
voratori della città: portuali, 
marittimi, cantieristici, far
maceutici, mezzadri; inoltre, 
un dirigente del sindacato 
scuola e degli Enti locali. Era 
presente pure una foltissima 
delegazione di ferrovieri. 

Ha concluso la grande as
semblea il compagno Alber-
to Astolfi, segretario regiona
le della CGIL, il quale oltre 
a ribadire la denuncia per 
l'assenteismo governativo, ha 
messo in guardia tutti colo
ro che dal sisma intendono 
ricavare un « grosso affare ». 
Infatti, emergono manovre 
sempre più scoperte contro 
talune importanti acquisizio
ni della città: c'è chi inten
de far saltare il blocco di 
costruzione — deliberato re
centemente dal consiglio co
munale — su 66 ettari del 
suolo urbr.no da adibire a 
verde ed a servizi, chi opera 
per rovesciare ordinamenti 
urbanistici in fase di avanza
ta elaborazione, chi tenta di 
cancellare ogni impegno sul 
ritorno nei quartieri storici 
della popolazione che già ci 
viveva aprendo cosi la stra
da ad una colossale specula
zione. Di più: nelle campa
gne si approfitta del sisma 
per tentare di cacciare i con
tadini dalla terra, e nelle fab
briche si sparge la voce sulla 
« inopportunità » per gli ope
rai anconetani di partecipare 
agli scioperi contratttuali. 

Ebbene, la manifestazione di 
ieri è stata anche un fermo 
monito contro ogni forma di 
sciacallismo da parte di spe
culatori e di padroni. Hanno 
ricevuto pure una lezione sia 
quelli che sperano in moti 
qualunquisti ed esasperati ad 
Ancona, sia quelli che consi
gliano di rimettersi alla be
neficenza governativa. 

Intanto, dopo i commer
cianti. anche gli artigiani han
no tenuto una affollatissima 
assemblea. Erano circa 400. 
E' stata una iniziativa con
giunta — un fatto del gene
re ha rarissimi precedenti — 
delle tre organizzazioni sinda
cali di categoria. Lo stesso 
ordine del giorno espresso al
l'unanimità dall'assemblea è 
permeato di una profonda ca
rica unitaria. Nel documento 
si auspica la costituzione di 
un comitato unitario fra le 
organizzazioni sindacali degli 
artigiani ed un più stretto 
collegamento cor. 1 lavorato
ri. i commercianti, i partiti, 
gli Enti locali « per portare 
avanti con forza, non esclu
dendo azioni di lotta, la pro
posta di un piano di rinasci
ta economica di Ancona e 
delle Marche, inserito nel più 
generale movimento unitario 
per le riforme e lo sviluppo 
economico del paese ». 

Dopo Rumor, Ferrari Ag
gradi. Forlani. è venuto ad 
Ancona anche Fanfani. E* sta
ta — come le precedenti — 
una visita lampo. Il gruppo 
consiliare del PCI ne ha ri
marcato l'aspetto più deterio
re: si vuole evitare il con
fronto democratico con le pro
poste avanzate In questi gior
ni dal Partito comunista, si 
va in senso ooposto alle ne
cessità di unità d: intenti di 
tutte le forze politiche e sin 
dacali. Il gruppo comunista. 
nel rilevare che ancora domi
nano il caos, le incertezze e 
la confusione in tutti i cam
pi, ripropone con forza «l'esi
genza di una giunta popolare 
unitaria d'emergenza che, in 
stretto collegamento con tut
te le organizzazioni sociali, 
consigli di quartiere e di fab
brica. si ponga alla testa della 
lotta per la rinascita di An
cona >-. 

Si tratta di una proposta 
oltretutto corrispondente ad 
una volontà e ad una realtà 
che dagli organismi di base 
sta investendo tutte le più 
importanti organizzazioni de
mocratiche cittadine. 

Intanto, da lunedì sono in 
corso nelle tendopoli i collo
qui «sostitutivi degli esami) 
per i ragazzi della terza me
dia. Abbiamo Darlato con il 
prof. Cornei, presidente della 
commissione giudicatrice del
la « Leopardi ». Ci ha detto 
che le presenze dei ragazzi 
sono molto elevate, tanto che 
solo entro venerdì si prevede 
la conclusione dei colloqui. 
La commissione terrà conto 
sia del giudizio del consiglio 
di clas=e sul comportamento 
dell'allievo nell'intero corso 
triennale, sia dei disagi prò 
vocati dal sisma. Abbiamo as
sistito ad alcune prove, sotto 
una grande tenda quadrando 
lare, in uno spazio caldo e 
gremitissimo, in mezzo ad 
una fungaia di altre tende 
Era tutto ciò che sostituiva. 
dopo il terremoto, uno dei 
maggiori istituti scolastici di 
Ancona. 

Ieri, infine, si è riunito il 
consiglio regionale delle Mar
che per fare '1 punto sulla 
situazione aperta dal terre
moto Il presidente Sernni ha 
annunciato la i s t i tuz ione del 
comitato protezione civile 
della Regione «• quella della 
« Sez-one speciali terremoti ». 
sempre della Reeione. Que 
st'ultima sezione, cui sono 
stati chiamati a far parte 
scienziati e tecnici, ha lo sco 
pò di accertare l'agibilità dei 
fabbricati di tutta la zona 
colpita dal sisma e di orga
nizzare il ripristino degli edi
fici lesionati. Diremo conto 
domani della discussione in 
cui è intervenuto il compa
gno Diotallevi. 

Intanto questa mattina alle 
4 36 il terremoto sembra aver 
avuto uno dei suoi colpi di 
coda: una scossa che ha rag
giunto e superito di poco il 
quinto grado della scala Mer
cati!. Ma la vita ad Ancona. 
sia pure lentamente, va egual
mente riprendendo. 

Walter Montanari 

E' possibile prevedere il sisma ? 

Terremoto e 
sottosuolo, questi 

sconosciuti 
Se è impossibile anticipare l'allarme, è anche vero che 
nessuno studio viene fatto in Italia per conoscere lo 
stato geologico delle regioni soggette al fenomeno 

E' possibile prevedere un terremoto come quello che 
si sta verificando ad Ancona? « Attualmente la scienza — 
ci ha risposto il prof. Cassinis, docente di Fisica Terrestre 
all'Università di Milano — non è in grado di prevedere 
né l'intensità né la localizzazione di un futuro sisma. Al 
punto in cut sono gli studi, ciò non è pensabile neppure 
teoricamente ». Soprattutto, ha poi aggiunto, per terre
moti di origine tettonica (come quello di Ancona), cioè 
provocati dallo spostamento di linee di faglia in seguito 
alle forti pressioni orogenetiche cui è sottoposta una de
terminata zona. 

Per la verità, equipes di sismologhi e zoologi sovietici 
e giapponesi stanno lavorando da anni ad alcune teorie 
di previsione di terremoti, una delle quali — ad esempio 
— basata sull'osservazione delle reazioni di alcuni animali 
i quali, è scientificamente provato, avvertono l'arrivo del 
terremoto persino qualche ora prima. Il che fa supporre 
che gli sconvolgimenti tellurici emettano qualche parti
colare onda «acustica o elettromagnetica) che gli animali 
sono in grado di captare e l'uomo no. 

Inoltre gli scienziati dell'istituto Schmidt di Fisica Ter
restre di Mosca stanno sperimentando una teoria di pre
visione basata sull'interdipendenza fra le due vibrazioni 
fondamentali emesse da una zona sismica in attività, per 
tracciare una sorta di oìo^copo dei terremoti. Si tratta di 
vibrazioni definite « primarie » e « secondarie », le une più' 
veloci (si propagano a sinusoide) le altre più lente (si 
propagano con moto piatto a forma di serpentina). Stu
diando le fluttuazioni dei ritmi di vibrazione, gli scienziati 
sovietici hanno stah'l'to che un terremoto si verfica sem 
pre a una certa distanza dal passaggio del primo tipo di 
vibrazioni al secondo 

In ogni caso, previsioni a parte, quel che in Italia si 
può invece fare è lo studio accurato di un fenomeno tellu 
rico (con la stesura di una carta sismica e di una storia 
sismica della zona interessata) che permetta un minimo 
di calcolo delle probabilità, e un controllo del moto sismi
co, vale a dire l'individuazione del momento « parossisti
co » prima, della fase terminale poi. Per far questo occor
re però istallare una fitta rete di sismografi, conoscere per
fettamente la costituzione del sottosuolo. Ma è proprio tut
to ciò quello che manca al nostro Istituto nazionale di geo
fisica. che possiede scarsissimi mezzi. 

Il caso di Ancona è tipico. Si tratta di una zona sismica 
in piena attività sin dal 1930 eppure, qualche giorno fa, 
il sismologo prof. Peronace. confessava candidamente che 
« t'Z sottosuolo di Ancona non lo conosciamo affatto ». E 
il prof. Console. dell'Istituto nazionale di geofisica, a no
stra domanda rispondeva di non possedere una cifra esatta 
riguardo alle scosse sismiche avutesi ad Ancona dal 25 
gennaio ad oggi: « Qualche centinaio di quelle grosse, qual
che migliaio di quelle strumentali » ha detto. Dunque, non 
soltanto non esiste una carta di identità del terremoto an
conetano. ma mancano persino gli strumenti in grado di 
compilarne una. 

c. d . s. 

«Agnes» è passato: 
finora 117 morti 

NEW YORK, 27. — « E' stato il più grave disastro che ne
gli Stati Uniti le inondazioni abbiano mai provocato » così si 
è espresso un alto esponente delle autorità del Maryland 
quando gli hanno chiesto un parere sui disastri che l'uragano 
« Agnes » ha provocato in ben sei stati americani, dalla Ca
rolina del Nord, allo stato di New York: gli altri stati de
vastati sono New Jersey, Pennsylvania, Virginia. Centodicias-
sette I cadaveri finora recuperati dalle acque che lentamen
te si stanno ritirando negli alviei dei fiumi, mettendo alla 
luce un quadro di desolazione e di spaventoso abbandono. 

La forte richiesta di aiuto domestico segno della mancanza di qualsiasi organizzazione sociale 

Assicurazione « colf»: una legge 
giusta per un servizio sbagliato 

Le norme che regolarizzano finalmente la posizione delle collaboratrici familiari aumenteranno forte
mente il costo del loro lavoro - La mancanza di assistenza all'infanzia e di servizi sociali, fa pesare il 
costo deiraiuto familiare sulla donna occupata fuori casa - La piaga delle agenzie di collocamento 

C'è fame di collaboratrici 
domesticne, la domanda supe 
ra l'oflerta, soprattutto nel
le grandi citta, ciove il con 
centramento della manodope
ra e più forte e ogni nucleo 
laiiimaie e dna mer«.e di se 
stesso, senza l'ausilio della 
rete dei parenti. A Roma le 
collaboratrici domestiche i-
scritte airiNAM sono oltre 
49 mila, a Milano 38 mila e 
rotti, a Torino oltre 12 mila; 
e si devono aggiungere le clan 
aeatuie. quei.e e tue non iscrit
te da nessuna parte (e certa
mente superiori a un terzo 
delle cilre riferite» e tutte le 
altre che usufruiscono ad e-
sempio delle assicurazioni del 
mai. io fc. un increato inqu.e 
to, fluido, attivissimo. Se si 
scorre il maggior quotidiano 
della capitale, saltano agli oc
chi non meno di 120-150 of
ferte di lavoro ogni giovedì e 
ogni domenica, altrettanti e 
forse più nella colonna cor-
r.sponuente de.;e domande. E' 
una buona fonte di guada
gno pei quel giornale: oggi 
una inserzione non costa me 
no di 4 mila lire e può arri
vare sino alle 8-10 mila, se
condo il numero delle paro 
le. più di due milioni setti
manali di incasso. 

Vi sono poi le agenzie. 
ProiDite nel itf>8. nannu con 
tinuato a v;\ere. camuffando 
si a volte sotto ti titolo fasul 
Io di -« sindacati »: sempre at
traverso annunci sul giorna
le. fanno da tramite con le 
famiglie richiedenti, riscuoten
do una tangente (dalle 10 al
le 20 mila lire da una parte e 
dall'altra, ma c'è chi arriva a 
pretendere dalla donna collo 
cata anche il primo « mezzo 
stipendio») Avvengono, in 
questo campo, le cose più 
strane: dagli avvisi - civetta 
buoni solo a reclutare clien 
ti sia nelle colonne delle do
mande sia in quella delle of
ferte; al reclutamento di ma-
nodnnrra sonnttutto nel sud 
e nella Sardegna (« aspettia
mo un contingente di ragazze 
che abbiamo fatto venire dal
l'isola, andiamo al treno a 
prenderle domattina» — que
sto si può sentir dire nelle 

L'importo dei nuovi contributi 
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agenzie). 
In Italia lavorano oltre cin

que milioni di donne; tra le 
operaie e impiegate sono nu
merose le sposate con figli: 
le necessita di un aiuto do
mestico nasce da qui. Inchie
ste e studi hanno più volte. 
e spesso con dati drammati
ci illustrato la condizione vi
cina al punto di rottura (sul 
piano fisico e psicologico) di 
centinaia di migliaia d: don 
ne costrette a sobbarcarsi al 
doppio lavoro, quello casalin
go e quello extra casalingo; 
spessissimo i figli sono cu
stoditi in modo precario e im
proprio (i nonni, la vicina 
di casa, le suore) Per molte 
delle donne lavoratrici la vi
ta finisce per essere cosi una 
Ininterrotta corsa sfibrante. 
alzarsi alle sei e piombare a 
letto a mezzanotte, sfinite dal 
la stanchezza e dalla tensio
ne Nella fascia operaia, per 
i bassi salari e la modestia 
del bilancio familiare, l'impie
go del personale domestico è 
ridotto forzatamente quasi a 
zero (si veda una recente in
chiesta ACLI sulla Desantissi
ma condizione della donna 
operaia); il ricorso alle colla
boratrici familiari («col f») è 
Invece consistente nella fa
scia impiegatizia, dove — se
condo 1 dati dei patronati — 

trova lavoro la maggior parte 
delle donne a ore. Nella fa
scia aita (professionisti, fami
glie con redditi elevati, ma an
che in certi strati di media 
borghesia, se la donna lavo
ra) e imp.egato il maisg.or nu
mero di « colf » fisse. 

Il conto è presto fatto. Og
gi una domestica costa 700-800 
lire orarie; una collaborazio
ne di due ore giornaliere in
cide per oltre trenta mila li
re sul bilancio di casa; un 
aiuto di 4 5 ore giornaliere 
per circa 5060 mila lire; una 
« colf » fissa costa, oltre al vit
to e alloggio, da un mini 
mo di 70 fino a 100-120 mila 
mensili. Aggiungere a queste 
cifre l'aumento del 30 per cen
to dovuto per le quote assi
curative. significa un aggra
vio indubbiamente assai pe
sante soprattutto nella fascia 
bassa e media, là dove vi è 
più bisogno. 

I sindacati prevedono per
ciò. almeno in una prima fa
se. una diminuizione netta 
dell'occupazione (venti per 
cento in meno) delle «colf»; 
secondo i datori di lavori 
una « spontanea » riduzione 
dei salari. 

Ma, quale che sia la fonda
tezza di queste previsioni. 
una cosa è sicura: mentre la 
situazione non presenta pro

blemi per la fascia sociale 
privilegiata, dove gli alti red 
diti permettono di mantene 
re più persone di servizio, es 
sa diventa critica dove la col 
laborazione extradomestica è* 
una necessità, cioè tra le don 
ne che lavorano per contri 
bui re al bilancio familiare. 

Le conseguenze saranno 
due: da una parte, una con
trazione all'osso delle presta 
zioni e quindi un ulteriore 
appesantimento della condi
zione femminile: dall'altra. 
forzatamente, l'accettazione di 
un aumento di spese che. in 
rnolt' c « i . può far diventare 
problematica la stessa perma
nenza della donna al lavoro 

La legge è assolutamente 
giusta, giustissimo l'inquadra 
mento professionale e assicu
rativo della domestica, e il fi 
listeo può ben alzarsi a dire 
«chi vuole il domestico se lo 
paghi come è dovuto». Giù 
sto Ma il problema ha risvol 
ti sociali che non possono es 
sere ignorati Per moltissimr 
donne che lavorano la «colf v 
non è un lusso, ma una ve 
ra e propria imposizione, in 
diretta, una scelta resa oboli 
gatoria dalla totale mancan 
za di quei servizi sociali che 
dovrebbero garantire l'accesso 
delle donne al lavoro. Dove 
sono gli asili nido, le scuo 
le m-^erne. H w o l a a te*" 
pò pieno, gli asili a dispo 
si7ior.e della donna lavoratri 
ce? Il minto non è di chi 
ni'ò n^CTor5i o meno l'aiuta 
extradomestico: il punto e 
quello di liberare tutte le 
donne che lavorano — ope 
raie o professioniste che sia 
no — da questa specie di 
p**d<??eio n^eito alle mll'e 
manchevolezze dello Stato e 

della «wietà. liberarle dal orez
zo Imposto per li diritto di 
lavorare Su auesto fronte 
lo Stato deve essere chiama 
to a Intervenire 

Fuori di ciò. il rovescio del
la medaglia è uno solo: un'al
tra spinta a ritroso, capace 
di trattenere o di ricondurre 
all'ovile domestico molte don
ne che oggi lavorano. 

M. R. Calderoni 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Perchè tanti gio
vani votano ancora 
DC ? (Risponde il 
compagno Donini) 
Cara Unità, 

gradirei tu pubblicassi que
sta lettera rivolta al compa
gno Donini. 

Caro Donini, nel tuo inter
vento al recente Comitato cen
trale ti domandavi il motivo 
per cui i giovani, per un buon 
terzo, hanno votato per la DC, 
identificando nella religione la 
esigenza di una vita morale, 
intesa come la migliore garan
zia delle loro fondamentali 
aspirazioni etiche. Il tuo ri
lievo, esatto nella sua sostan
za, non ha tenuto conto di 
quegli elettori che, pur essen
do cattolici, hanno votato per 
il nostro partito, distaccando
si dalla volontà della Chiesa, 
perchè convinti che nel comu
nismo si realizzano i principi 
del cristianesimo, a cui pro
fondamente credono. 

Posso affermarti, per mia 
personale esperienza, che non 
solo molti giovani ma anche 
molte donne cattoliche della 
mia città, ferventi praticanti 
del loro rito, hanno votato con 
noi. La crisi, che man mano 
va sviluppandosi in seno alla 
Chiesa, com'è dimostrato dal
l'appello recente di ben 19S 
sacerdoti e di 5 teologi, si va 
ampliando e apptofondendo 
per il motivo che per la gio
ventù cattolica non esiste con
trasto tra comunismo e cri
stianesimo, anzi l'uno è rea
lizzatore dell'altro. Nel campo 
intellettuale cattolico, questo 
orientamento verso il nostro 
partito è facilitato dai viaggi 
compiuti nell'Unione Sovietica 
e negli altri Paesi socialisti, 
dove hanno potuto constatare 
che l'individualismo che pone 
l'uomo contro l'uomo, negazio
ne questa essenziale dei prin
cipi del Vangelo, non esiste, 
ma al contrario esiste la fra
ternità. Una scrittrice cattoli
ca, la professoressa Maria An
tonina Corsaro, autrice di un 
libro dal titolo «Carità e Cri
stianesimo», ala scrivendo un 
altro libro in cui vuol dimo
strare che non esiste contra
sto tra marxismo e cristiane
simo, ma integrazione dal pun
to di vista sociale. 

Non si tratta, caro Donini, 
di render chiaro a queste mas
se giovanili die è possibile 
una morale razionale e stori
cistica, la quale si basi sulla 
comprensione della scienza e 
della storia e non sia costret
ta a ricorrere alle sovrastrut
ture soprannaturali. Consenti
temi di osservare che il cre
dente non rinuncerà facilmen
te al suo credo, né noi abbia
mo interesse a insistere su 
questo punto, il quale è esat
to per noi, materialisti, ma 
non per chi sollecita un'aspi
razione trascendente. In pra
tica, a colui che s'iscrive al 
nostro partito non chiediamo 
se è credente o no. 

Premesso ciò, ritengo che 
sia opportuno sollecitare non 
solo tra i giovani, ma tra tutti 
i ceti sociali, la conoscenza 
della superiorità dei rapporti 
umani nel sistema socialista 
nei confronti di quello capita
lista. La DC, sempre più sco
perta nella sua essenza di par
tito conservatore, soccomberà 
nel prossimo avvenire non so
lo a opera di quel terzo dei 
giovani che hanno votato per 
essa, ma anche di tutti gli al
tri che finora sono stati suoi 
sostenitori. 

EUGENIO MUSOLINO 
(Reggio Calabria) 

Il problema che ponevo nel 
mio intervento al Comitato 
centrale non era quello dei 
voti dei cattolici in generale. 
Il compagno Musolino ha per
fettamente ragione di ricorda
re che milioni e milioni di 
elettori, uomini e donne, « pur 
essendo cattolici, hanno vota
to per il nostro partito »; la 
cosa è di una evidenza stori
ca e politica di immenso ri
lievo. Su questo punto non 
c'è e non ci può essere nes
suna divergenza tra il compa
gno Musolino e me. Basti pen
sare che in un Paese come 
il nostro, che viene statistica
mente definito « cattolico » al 
90°'o almeno, il partito della 
Democrazia cristiana, che pre
tende di tutelare i principi re
ligiosi ed è tuttora più o me
no apertamente appoggiato 
dalla stragrande maggioranza 
dei sacerdoti e dei teologi. 
non raccoglie che poco più di 
un terzo dei votanti, meno di 
quanto non ne abbiano rac
colto !e sinistre nel loro in
sieme. Anche questa è la ri
prova che la politica condot
ta dal nostro partito nei con
fronti delle masse dei creden
ti è giusta e deve essere di
fesa con fermezza e chiarezza 
ideologica, contro ogni insor
gere d'incomprensione o di 
settarismo. 

Nel mio intervento, necessa
riamente condensato nel reso
conto apparso su l'Unità, mi 
domandavo invece perchè una 
percentuale ancora piuttosto 
elevata di giovani tra i 21 e 
i 25 anni, secondo i calcoli 
che si possono fare confron
tando i dati della Camera con 
quelli del Senato, dia il pro
prio condenso alla Democra 
zia cristiana, che è diretta da 
gruppi politici e sociali che 
continuano a ingannare la già 
ventù, a costringerla alla di
soccupazione o ali'emigrazione 
forzata, a privarla del diritto 
allo studio, a deformarne le 
aspirazioni ideali, familiari e 
morali. E' mia convinzione, 
che naturalmente può essere 
sottoposta a discussione, che 
questa contraddizione sia in 
gran parte anche il risultato 
dell'identificazione che troppo 
spesso viene insidiosamente 
suggerita a questi giovani tra 
l'adesione a un credo religio 
so e una vita moralmente e 
spiritualmente elevata; tutto 
l'insegnamento svolto nelle n o 
stre scuole, stilla base dello 
sciagurato art. 36 del Concor 
dato, tende a perpetuare que 
sta confusione. 

Spiegare che ciò non è ve 
re, non significa voler spin 
gere « */ credente a rinunciare 
al suo credo »; nel nostro par 
tito. a differenza di quanto av
viene in altri partiti comuni 
sti, che lavorano in situazioni 
diverse e nella loro piena au
tonomia, c«i. non si verifica 
più da almeno un trentennio. 
e a giusta ragione. Ma occor

re anche far sentire al nostri 
giovani, e a tutti gli altri gio
vani che sono ancora indotti 
a confondere religione e po
litica, religione e morale, re
ligione e cultura, che tutta la 
storia delle società più avan
zate si muove in un altro sen
so. Ciò è stato appunto com
preso da tutti coloro che so
no « ferventi praticanti del lo
ro rito», ma non lo identifi
cano con i baroni della terra, 
delle fabbriche e delle banche. 
Mi pare che a questo volesse 
richiamarsi anche il compa
gno Natta, nelle sue conclusio
ni allo stesso Comitato cen
trale, quando poneva in primo 
piano l'esigenza di accreditare 
presso le giovani generazioni 
« un preciso senso della stori
cità, in modo da liberarle da 
quanto di messianico può con
dizionarne tuttora gli orienta-
menti ». 

Quanto poi all'osservazions 
che « per la gioventù cattoli
ca non esiste alcun contrasto 
tra comunismo e cristianesi
mo, anzi l'uno è realizzatore 
dell'altro», mi permetta il 
compagno Musolino di attira
re la sua attenzione sul peri
colo che offrono espressioni di 
questo tipo. Che non esista 
alcun contrasto, sul terreno 
ideologico, s'intende, «tra mar
xismo e cristianesimo, ma in
tegrazione dal punto di vista 
sociale », e cosa a mio avviso 
assai discutibile; molti since
ri cattolici lo pensano, e la 
contraddizione è loro, non no
stra. Ma tale discussione non 
deve certo diventare tema di 
propaganda tra i giovani in 
generale; essa deve essere og
getto di studio nelle nostre 
scuole di partito, in piena li
bertà di critica, per evitar» 
confusioni e cedimenti. E' mia 
opinione, confermata dalle mi» 
esperienze di docente proprio 
di storia del cristianesimo tra 
i giovani universitari dai 21 
ai 25 anni, che ogni volta che 
noi lasciamo diffondere l'idea 
che il marxismo può essera 
« integrato » nel vangelo, o vi
ceversa, sono tutti voti cha 
vanno al simbolo ipocrita del
lo scudo crociato, e non alla 
gloriosa talee e martello del 
movimento operaio. 

La Democrazia cristiana «soc
comberà nel prossimo avveni
re »? Io eviterei formulazioni 
di questo tipo, che del resto 
nella nostra propaganda non 
usiamo mai. Certo la società 
borghese è destinata a scom
parire, e quindi anche il par
tito fondamentale della bor
ghesia italiana, che è appun
to la Democrazia cristiana, do
vrà cedere alla volontà comu
ne di credenti e non creden
ti, se sapremo lavorare bene. 
Ma dovremo lavorare bene in 
tutti i campi, fra i giovani 
e i non più giovani, senza il
luderci che le difficoltà siano 
lievi e che tale caduta possa 
avvenire quasi per processo 
di « economicismo » e di fata
lismo velleitario. E i compa
gni calabresi, che hanno ri
portato un notevole risultato 
alle ultime elezioni, ci posso
no insegnare molto in propo
sito. 

AMBROGIO DONINI 

« Il vero pericolo 
è rappresentato 
dal manicomio 
tradizionale » 
Cara Unità, 

il 19 giugno 1972 abbiamo 
letto sul nostro giornale, che 
tanto impegno ha profuso e 
profonde nel condurre avanti 
la battaglia contro le istitu
zioni manicomiali, una corri
spondenza da Camerino il cui 
titolo dice testualmente: « Ma
lato di mente ferisce a fuci
late padre e figlia»; un titolo 
che proprio non comprendia
mo come possa apparire sul 
quotidiano del partito comu
nista. Sono forse soltanto i 
« malati di mente » che feri
scono a fucilate congiunti, 
amici o sconosciuti? 

Perchè, allora, non si scrive 
che un « malato di fegato » o 
un affetto da « ernia strozza
ta» ha accoltellato il padre e 
la madre o una « donna da 
marciapiedi » o altre infelici 
persone? Forse che un qual
siasi automobilista della do
menica non è « pericoloso a 
se e agli altri » come quei pò* 
reracci che vengono rinchiu
si per anni in un reparto dt 
manicomio? Eppure ogni gior
no le cronache sono piene di 
questi a sani di mente » chtt 
seminano stragi lungo le no
stre strade. Riteniamo errata 
la conclusione della cronaca: 
« Se Antonio Capenti non fos
se stato non solo dimesso dal
l' ospedale neuropsichiatrico 
con il referto di non verifica
ta pazzia, ma, se appena dati 
i nuovi segni di squilibrio, si 
fosse ricorsi alle cure del ca
so, il drammatico episodio non 
si sarebbe verificato ». Una 
simile concezione obbedisci 
aUa piatta « tradizione » m ma
teria di psichiatria. Conformi
smo e pregiudizio sono alla 
sua base. 

Se c'è ancora qualcuno di 
spaventosamente pericoloso a 
sé ma soprattutto agli altri, 
è proprio il manicomio, sono 
proprio le * terapie » tradizio
nali rotte a isolare, custodi
re, reprimere i cosiddetti « col
ti da improvvisi raptus di foi
ba ». Di ciò l'Unità è stata 
sempre la più coerente pala
dina, e proprio in questo ri
teniamo di dover criticare ti 
commento sopra riportato, ehm 
contrasta con le posizioni di 
fondo portate avanti dal par
tito e dal giornale. 

BRUNO POZZATO 
e GINO FURIA 
(Biella - Vercelli» 

Dai Paesi socialisti 
Zdenek BOROVEC - Lenl-

nova 88 - Brno - Cecoslovac
chia (è uno studente di 25 
anni, corrisponderebbe in in
glese o in tedesco per scam
bio di francobolli). 

Endre KISS - Ildikò utea 
12 - Budapest XI - Ungheria 
(è un giovane contabile di 23 
anni, corrisponderebbe con 
giovani comunisti in france
se). 

Valentin BUCIU - str. Se-
rii 2 cam. 73 - Brasov - Ro
mania (ha 22 anni corrispon
derebbe in tedesco). 

•vrr 
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Ogni attività sarà sospesa per mezza giornata 

IN SCIOPERO OGGI 
IL CINEMA A ROMA 

Quando un de finge di non sapere 

Un uomo dalla 
«corta memoria» 

Il critico cinematografico 
del Popolo ha risposto a un 
nostro trafiletto di pochi gior
ni or sono, accusandoci di ma
lafede. Il bello è che. per dar
si una rappresentazione del 
comunisti e della loro politica 
In materia di cinema. Paolo 
Valmarana si fa di noi una 
Immagine su misura del suo 
partito. Perciò saremmo con
trari al pluralismo delle idee. 
considereremmo il cinema co
me strumento clientelare: a 
priori andremmo alla ricerca 
di motivi di dissenso anziché 
di concordia; desidereremmo 
che prevalessero interessi di 
parte su esigenze collettive, e 
via di questo passo. Non po
teva mancare — e infatti non 
manca — un richiamo alla 
censura, che il PCI avversa 
in Italia laddove invece ne 
avallerebbe l'esistenza nei 
paesi dell'Europa orientale. 
Alla mania di veder rosso 
sempre e comunque, Valma
rana aggiunge nuovi elemen
ti che denotano un interessan
te caso di transfert. 

Ed è come se. riferendosi 
ai comunisti, egli riconoscesse 
nello specchio le stimmate 
della D.C. e del suo operato. 
Perchè altrimenti chiamare in 
causa l'annosa questione del
la censura quando le nostre 
posizioni di condanna verso 
questo istituto, ovunque sussi
sta, sono nette e inequivoca
bili? Fatto sta che, al riguar
do. la D.C. di gravi colpe 
ne ha accumulate in abbon
danza. Uomo di corta memo
ria, Valmarana ha forse di
menticato i tempi in cui l'at
tuale presidente del Consiglio 
dei ministri, il molto onorevo
le Andreotti, scriveva lettere 
aperte a De Sica, per rimpro
verarlo di aver girato Umber-
to D? Forse Valmarana ha 
dimenticato l tempi in cui la 
censura democristiana vietava 
Dies Irue di Dreyer. Alek-
sander Nevski di Eisenstein. 
Il diavolo in corpo di Claude 
Autant Lara, Furore di John 
Ford, All'Ovest niente di nuo
vo. di Lewis Milestone, La 
ronde di Max Ophuls, arri
vando a bocciare persino un 
innocuo documentario sovieti
co sulla squadra calcistica 
«Dynamo» poiché in quel 
breve film si ravvisavano gli 
estremi dell'incitamento al
l'odio di classe? 

Forse Valmarana ha dimen
ticato le decine e decine di 
mutilazioni imposte a Totò e 
Carolina di Mario Monlcelil. il 
\eto che colpi Anni facili di 
Zampa e i provvedimenti che 
a lungo hanno proibito l'espor
tazione all'estero di due film 
sulla Resistenza: Acthung 
banditi! e Cronache di poveri 
amanti? Forse Valmarana ha 
dimenticato i guasti provoca
ti dalla censura preventiva, 
che soffocava i film sul na
scere? Chi, d'altronde, se non 
la DC si è battuta strenua
mente fino ai 1964 per impe
dire che si modificasse il co
dice fascista di censura e chi, 
se non la DC, ancora oggi, 
malgrado le promesse elargi
te e i solenni impegni assun
ti. ostacola la soppressione 
dei controlli censori? 

Altro che discettare di plu
ralismo con quanti — comu
nisti e no — hanno combattu
to contro il tentativo di ridur
re al silenzio qualsiasi voce 
che non tosse gradita alla DC. 
Valmarana, evidentemente, 
preferisce non rammentare i 
giorni in cui sulle pagine del
la Discussione, anziché accon
tentarsi di rispettare le altrui 
opinioni (che è un modo di 
realizzare la democrazia». 
chiariva ai cineasti italiani 
quali tossero o non fossero i 
film rispondenti a fini demo
cratici: « Non è democratico 
quel film che afferma (Non 
c'è pace fra gli ulivi di Giu
seppe De Santis) come la leg
ge non rispecchi la giustizia, 
come essa giustizia si debba 
perseguire da soli, con la vio
lenza. Non è democratico quel 
film iBuongiorno telante di 
Franciolini) che, ironizzando 
sulle condizioni finanziarie dei 
maestr: di scuola, nega ;oro. 
e a priori, con acre ironia, 
la possibilità, un giorno qual
siasi. di avere un trattamen
to economico equo. Non è de
mocratico quel film (Anni fa
cili di Zampa» rhe dopo avere 
sotenuto una nobile lotta con
tro il fascismo nostalgico e la 
corruzione, conclude che tan
to non c'è niente da fare per
chè tutti gli Stati sono come 
il fantomatico governo dei 
Galla-Sidamo. durato un mese 
e scomparso poi ». 

E tante alt; e cose Valma
rana cerca di nascondere. Im
putando*1: di proieegere mene 
clientelali e interessi partico
laristici Ad esempio. Valma
rana finge di non sapere che 
per un lunghissimo periodo al 
governo degli enti pubblici ci
nematografici sempre e sol
tanto i democristiani sono sta
ti chiamati e che questi han
no amministrato i beni della 
collettività in modo vergogno
so Perchè, dal momento che 
siamo in tema, il nostro con
traddittore non ci fornisce lu
mi sulla fine riservata alle 
centinaia di milioni destinati 
all'IFE? Perchè non rievoca
re i « fasti » della stag:one tn 
cui. graz'e a una serie di di
sposizioni legislative che aae 
volavano la più bassa e sfre
nata speculazione, nel docu
mentammo non poche ditte 
vicine alla DC vi si sono arric
chite? Perchè Valmarana non 
«I Intrattiene in merito alla pri

vatizzazione del circuito ECI? 
Perchè non ci illustra 1 meriti 
della clientela democristiana 
che ha portato alla rovina le 
società cinematografiche sta
tali? Perchè Valmarana non 
ci spiega le ragioni per cui 
due studiosi, Umberto Barba
ro prima e Luigi Chiarini poi, 
sono stati cacciati dal Centro 
sperimentale di cinematogra
fia e sostituiti da fiduciari del
la DC? E giacché stiamo toc
cando il tasto del pluralismo, 
perchè Valmarana non si ado
pera a illuminarci circa la mi
steriosa circostanza in virtù 
della quale, negli Enti cinema
tografici di Stato e alla Rai-
TV. i posti di maggior respon
sabilità sono sistematicamen
te ripartiti fra le formazio
ni e le sottoformazioni go
vernative, come se l'intelligen
za e la competenza, per dise
gno divino, si trovassero uni
camente su quel versante? 
Perchè Valmarana non ci di
ce la ragione per cui la DC 
e i suoi alleati non sono pro
pensi a sancire la separazio
ne degli enti pubblici dal pote
re esecutivo? 

Ma Valmarana ci oppone 
che noi saremmo preoccupati 
non solo di evitare liberi con
fronti (lui. che, per respinge
re L'udienza di Ferreri e In 
nome del padre di Bellocchio, 
ha addebitato a questi film 
insufficienti requisiti artistici 
e culturali), bensì di tener 
bordone a interessi particola
ri. Quali? Perchè Valmara
na non osa parlare esplicita
mente? 

Per quel che ci riguarda, 
non abbiamo nulla da temere. 
Ma è lecito pensare negli stes
si termini della DC? Sino a 
prova contraria, i presidenti 
dell'ANICA e dell'AGIS mili
tano nella commissione Spet 
tacolo della DC e non nella se
zione cinema del PCI. Sino a 
prova contraria, il presidente 
dell'ANICA nelle ultime ele
zioni era candidato nelle file 
democristiane e non nelle li
ste del PCI. Sino a prova con
traria — è lo stesso De Lau-
rentiis a confermarlo In una 
intervii-ta rilasciata a un set
timanale milanese — era sta
to Forlani ad autorizzare la 
operazione di liquidazione di 
Cinecittà e non un comunista. 

Sino a prova contraria, i 
nomi autorevoli che ricorrono 
nello scandalo ECI concerno
no personalità democristiane. 
E, più in generale, a dispetto 
di una situazione assai critica, 
è la DC che. pur avendo an
nunciato dal 1968 di essere di
sposta a cambiare l'attuale 
assetto legislativo della cine
matografia italiana, mentre si 
guarda dal tener fede ai pro
positi ostentati, fa si che non 
venga discusso un progetto di 
legge presentato due anni or 
sono dai comunisti in Parla
mento 

Non un corsivo occorrereb
be per ribattere a Valmarana. 
ma un volume di schiaccianti 
documenti. Se ne ricavereb
be l'unica conclusione possi
bile: essere stata ed essere 
tuttora la DC, anche nel set
tore cinematografico. una 
srande scuola di nullità cultu
rale. corruzione, prepotenza e 
intolleranza. 

m. ar. 

I lavoratori manifestano la loro solidarietà ai dipen
denti di Dinocittà e rivendicano una politica nuova 
L'adesione degli autori — Due ore di astensione 
dal lavoro alla RAI — I cinematografi della ca

pitale resteranno chiusi fino alle ore 20 

Oggi alle ore 13 i lavorato
ri del cinema delle troupe, dei 
teatri di posa, delle case di 
produzione, degli impianti di 
doppiaggio e delle società no-
legglatrlci di Roma e provin
ola sospenderanno ogni attivi
tà e attueranno la mezza gior
nata di sciopero proclamata 
dai sindacati aderenti alla 
FILS CGIL, alla FULS-CISL e 
alla UIL-Spettacolo. L'asten
sione riguarda anche gli ad
detti ai turni. 

La manifestazione di lotta 
è stata indetta non soltanto 
in appoggio al dipendenti del
la De Laurentils che hanno 
occupato lu stabilimento della 
via Pontina Der difendere 11 
loro posto di lavoro, ma an
che per denunciare le respon
sabilità del governo per la cri
si degli Enti di Stato, per la 
grave minaccia al livelli di 
occupazione nel settore, per 
le violazioni delle leggi, per 
la pratica delle false copro-
duzlonl. I lavoratori chiedono 
altresì una nuova legislazione 
per il cinema, in modo da as
sicurarne la democratizzazio
ne. la riorganizzazione e il ca
rattere di servizio culturale e 
sociale. . .. 

Allo sciopero hanno aderito 
anche l dipendenti delle sale 
cinematografiche romane, che 
si asterranno dal lavoro per 
tutto il pomeriggio, cosicché 
gli spettacoli cominceranno al
le ore 20 . , i_ 

Il fronte dei lavoratori che 
oggi daranno vita alla grande 
manifestazione di lotta è ve
ramente assai ampio e unita
rio. Gli autori cinematografi
ci hanno espresso alle orga
nizzazioni confederali il loro 
più completo appoggio attra
verso un comunicato congiun
to delle associazioni professio
nali (ANAC e AACI), con il 
quale si invitano gli aderenti 
a sospendere oggi il lavoro, 
a partire dalle ore 13 e si 
rinnova l'impegno a battersi: 
contro ogni politica in favore 
della speculazione privata. 
contro il mantenimento delle 
attuali strutture culturali in 
funzione di attacco antidemo
cratico ed indiscriminato a 
tutto il cinema Italiano, con
tro le manovre tese all'affos
samento degli Enti di Stato e 
i ritardi nella riorganizzazio
ne che hanno portato alla pa
ralisi; e per l'immediata so
luzione del problema degli 
ottantacinque licenziati di Di
nocittà, per una nuova po
litica cinematografica e un 
nuovo assetto legislativo orga
nico di tutto il settore dello 
spettacolo e dell'Informazione. 

I professori d'orchestra ad
detti alla sonorizzazione dei 
film e all'incisione di dischi 
sciopereranno anch'essi per 
mezza giornata: la loro par
tecipazione alla lotta deve es
sere intesa anche — com'è 
detto in un comunicato dira
mato sabato — «come un 
contributo concreto per far 
avanzare nel nostro paese la 
esigenza di un radicale cam
biamento delle strutture pro
duttive e distributive delle at
tività culturali e per la loro 
utilizzazione a fini sociali ». 

Alla RAI. Invece, il lavoro 
sarà sospeso per due ore. I 
sindacati dei dipendenti dello 
Ente radiotelevisivo aderenti 
alla FILS-CGIL. alla FULS-
CISL. alla UIL-Spettacolo e 
allo SNATER hanno a loro 
volta emesso un comunicato 
nel quale, confermando l'ade
sione allo sciopero, tra l'altro 
si afferma: 

«Rifare la storia di Dino-

le prime 
Cinema 

Blindman 
Anche senza il dono della 

vista si può essere un am
mazzasette. Lo prova questo 
western che. quale novità. 
presenta appunto un protago
nista cieco. Blindman. il qua
le vede solo attraverso gli oc
chi del suo cavallo e di qual
che occasionale amico. Per 
il resto si affida ai rumori 
e al fiuto (e meno male che 
a quei tempi i nemici dove
vano puzzare come caproni). 
Cosi lo seguiamo mentre dà 
la caccia a un drittone che gli 
ha soffiato, nientemeno, un 
« carico » di cinquanta donne 
destinate a diventare le mo
gli di altrettanti minatori. 

Questo il pretesto di cui il 
regista (dice lui) Ferdinando 
Baldi si serve per mostrarci 
una lunga sequela di stragi e 
di violenze. Accanto a Tony 
Anthony e a Lloyd Battista. 
recita, in una parte da catti
vo. anche Ringo Starr; ma 
chi glielo ha fatto fare? 

vice 

Musica pop 

Emerson, Lake 
and Palmer 

Abbiamo seguito da vicino. 
durante la scorsa settimana. 
la breve tournée italiana ai 
Emerson. Lake and Palmer, 
cominciata con l'esibizione del 
15 scorso al Palasport di Ge
nova. 

L'altra sera, 11 prestigioso 
trio britannico si è esibito 
per la prima volta a Roma, 
dinanzi ad un folto pubblico 
che gremiva il Palasport (cir

ca ventimila persone). Un 
successo largamente preventi
vato, con indescrivibili scene 
di entusiasmo. Rimandiamo 1 
lettori M'Unita del 17.6.72 con 
il resoconto particolareggiato 
del concerto di Genova. Mol
to di più non si può dire 
ma è bene ridimensionare an
cora una volta la mitica aureo
la a d'avanguardia » che carat
terizza il complesso, la cui ri
cerca musicale si rivela sem
pre più sterile e fine a se 
stessa, nobile pretesto per le 
indiscusse capacità dei tre 
strumentisti. Come dire: un 
bluff m p:ena regola, portato 
avanti con squisito professio
nismo. 

Il Banco del 
Mutuo Soccorso 
Strano nome per un grup

po musicale. Ad ogni modo. 
rappresenta il successo del 
momento per il rock stage na
zionale. Ma la cornice di en
tusiasmo in cui li abbiamo 
ascoltati l'altra sera al Pi per 
Club era perlomeno esagera
ta. Il Banco del Mutuo Soc
corso non ha certo un «suo» 
discorso musicale da svilup
pare — se si eccettua la vaga 
matrice « classica » su cui ven
gono impostati la maggior 
parte dei brani — e si muo
ve nei canoni di un rock 
piuttosto trasfigurato, di lar
go respiro armonico. L'effet
to è senza dubbio suggesti
vo e accattivante, ma, in so
stanza. il linguaggio si rivela 
alquanto impersonale, ibrido 
mosaico di suoni ascoltati mil
le volte, legati e slegati in 
suites spesso troppo orecchia
bili. Ci sono poi alcune va
cillanti pretese sugli « impe
gnativi» contenuti, ma lascia
mole in bilico... 

città significherebbe ripercor
rere i momenti più importan
ti della crisi del oinema ita
liano, dall'incuria da parte de
gli organi di governo compe
tenti e della politica di sfrut
tamento attuata da alcuni 
" Imprenditori privati " del oi
nema. E' la storia di come 
denari del contribuente possa
no servire, con l'assenso dei 
pubblici poteri, a costruire 
strutture elefantiache a van
taggio e per il profitto di un 
privato e che non riescono a 
garantire il futuro di 85 fami
glie di lavoratori. La situazio
ne della De Laurentiis rappre
senta lo stato emblematico 
delle aziende di spettacolo, 
compresa la RAI-TV. La lotta 
dei lavoratori della De Lau
rentiis — continua 11 comuni
cato — è la lotta di tutti 1 la
voratori dello spettacolo per il 
grave stato dell'andamento 
dell'occupazione, reso più pe
sante dalla paralisi produtti
va che da tempo investe an
che la RAI-TV sulla quale. 
tra l'altro, gravano tutte le 
incognite dell'avvicinarsi or-
mal prossimo della scadenza 
della convenzione, in mancan
za di un preciso impegno del
le autorità politiche ». 

Il comunicato si chiude con 
l'invito ai dipendenti della 
RAI a partecipare alla lotta di 
tutti 1 lavoratori dello spetta
colo per un sollecito Interven
to delle autorità competenti 
nel senso di una soluzione im
mediata del licenziamento del 
lavoratori della De Laurentiis 
e perchè vengano discussi e 
risolti globalmente 1 problemi 
dell'intero settore dello spetta
colo tra le quali quello della 
RAL 

Lo sciopero odierno di due 
ore alla RAI sarà effettuato, 
secondo modalità stabilite dal
le organizzazioni sindacali. 
dalla direzione generale e dai 
centri. 

L'attore era rientrato in Italia 

Castel espulso 
un'altra volta 
Recatosi in Questura per chiedere il permesso di sog
giorno, è stato obbligato a lasciare il nostro paese 

Ra i v!7 

controcanale 

Lou Castel davanti alla Questura di Roma 

Al Festival dei due Mondi 

Finte improvvisazioni 
e «concerti maratona 
Il « La Mama » presenta uno spettacolo bipartito (« Emer » e « Re
nard ») - Sei ore e mezzo di musica nel chiostro di Santa Eufemia 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 27 

La «Marna», anche In lin
gua inglese-americana, è pro
prio la mamma, ma toglietevi 
dalla testa che vi sia qualcosa 
da spartire con il mammismo. 
Il nome viene da un locale 
(uno scantinato, con un pal
coscenico grande quanto un 
letto) della East-Ninth-Street 
di New York (zona depressa 
di Manhattan) dove, dal 1961, 
si danno spettacoli d'ogni tipo. 
In passato, vi si allestivano 
per ripicco i lavori rifiutati 
dai « grandi » di Broadway. 
C'è un po', in questo « La 
Marna» tuttavia, il rifu
giarsi sotto le gonne materne, 
quel « lo dico alla mamma ». 
un desiderio di vendicarsi per 
un torto ricevuto dal prossi
mo. 

Per tutte queste cose Insie
me. Ellen Stewart mise a di
sposizione degli umiliati da 
Broadway il locale suddetto. 
Dal quale derivarono addirit
tura numerosi gruppi (una 
ventina, in funzione in tutto 
il mondo) di attori, musici, 
danzatori, mimi, protesi a in
fischiarsene del giro a uffi
ciale» delle cose. 

Uno spettacolo alla setima-
na, moltiplicato per molti an
ni, fece presto un curriculum 
di centinaia di lavori che. al
l'insegna di off-off Broadway 
(a lontano il più possibile da 
Broadway »), dilagarono cosi 
felicemente da dar vita, ap
punto, a una attività esclusiva
mente dedicata al Cafè La Ma-
ma, ed esercitata dalla a ETC 
Company of La Mama ». Nelle 
tre lettere iniziali si sintetiz
za un Esperimento! Theather 
Club che, a scanso di equivo
ci (o di responsabilità) viene 
abbreviato nell'E.T C . come se 
uno dicesse: «La eccetera. 
eccetera. Compagnia.-». 

Di questo •eccetera, eccete
ra», però, i protagonisti del
ia compagnia un po' se ne ap
profittano, come vedremo. 

L'ambizione immediata del 
«« La Mama » è, adesso, allesti
re uno spettacolo imbastito su 
scritti di Santa Teresa di Avi-
la e, poi, una pièce di fanta
scienza, con musica rock. Que
sto gusto di impegnarsi in si
tuazioni che sono all'opposto 
l'una dell'altra, emerge anche 
dallo spettacolo (Caio Melis
so) suddiviso tra Emer e Re
nard. 

Emer (il titolo è «L'unica gè-
losui di Emer ») deriva da al
cune ballate del poeta irlan
dese William Butler Yeats 
U8631939) che, ispirate alla 
leggenda di un antico re, vol
gono le cose nel macabro e nel 
soprannaturale. Un re. Tal del 
Tali, muore e potrà ritornare 
In vita solo se lo bacia una 
delle sue amanti. La regina 
(gelosa) accetta, ed è essa 

stessa a sospingere l'amante 
sulla bocca fredda del re. ma 
si viene a sapere che il re ri
tornerà sulla terra a patto che 
la regina rinunzi a lui. 

La regina, per amore del ma
rito. accetta anche questo sa
crifizio. 

I forsennati del «La Ma-
ma-a sono bravissimi: attori 
d'una precisione infallibile e 
d'una intensità espressiva ec
cezionale. Molti spettatori si 
sono sentita proprio una cosa 
qui (petto, stomaco, cuore). 
mentre un'altra botta in testa 
l'hanno avuta, subito dopo, 
con Renard, di Stravinski, il 
quale non c'entra proprio per 
niente, e perciò dicevamo che 
quei diavoli un po' se ne ap-
urofittano. facendo la dissa
crazione pure di Stravinski. 

Di Renard si ascoltano poche 
battute. Viene uno, dice: vo
lete che vi canti qualcosa di 
Strauinski? (Si parla in ame
ricano e il doppio IV di Stra
winski — come Io scrivono gli 
anglosassoni — viene pronun
ziato come una 17). No, gli ri
spondono. basta con Strauin
ski! E quello insiste: allora vi 
canto un'aria di Stockhausen. 
Viene inserito un nastro ma
gnetico con qualcosa di elet
tronico, e pare che i suoni 
escano invece dalla gola stes
sa del a cantante ». 

Si va avanti, così, con finte 
improvvisazioni e di Renard 
che è la volpe, non rimane 
che una furbizia, espressa 
però con infinita bravura. 
Tant'è. a qualcuno è piaciu
to di più questo Strauinski 
che l'altro (quello vero che pe
rò non c'è). 

La fedeltà ai testi viene, in
vece, dal «Concerto Marato
na », svoltosi nel bel chiostro 
della chiesa romanica di San
ta Eufemia Si è incominciato 
a suonare alle sette di sera, 
andando avanti fino all'una e 
mezzo di notte. A turno si so
no avvicendati strumentisti. 
cantanti, solisti, direttori d'or
chestra (tutti giovani e anche 
giovanissimi), esibitisi in mu
siche dei Sei-Settecento: Vi
valdi (sta sempre in prima li
nea), Corelli, Monte verdi, 
Haendel, Boccherini, Coupe-
rin. Alle undici di sera, l'altra 
sera, Lukas Poss (direttore 
della «Maratona») ha avvia 
to il ciclo dei sei Concerti 
brandeburghesi di Bach. Nel 
quinto, Foss suonava anch» il 
clavicembalo, avendo a fianco 
il flauto di Paula Robinson e 
il violino di Jaime Laredo. Una 
certa timidezza (l'eufemismo 
cerca di attenuare il riferi
mento all'ignoranza) ha osta
colato la partecipazione del 
pubblico al corale di Bach, 
che concludeva la curiosa 
« maratona » musicale. 

. Erasmo Valente 

Spoleto in 
un clima 
di «isola 

culturale » 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 27 

Domani, mercoledì, saranno 
in programma il consueto 
concerto di mezzogiorno e le 
repliche del Royal Ballet al 
Nuovo e di Medea al «Tea
trino delle sei ». Questo sul 
fronte degli spettacoli. 

Al Festival vanno intanto 
aprendos* mostre ed esposi
zioni di ogni genere, alcune 
con tutti i crismi della uffi
cialità. altre con tutte le in
cognite della ufficiosità e del
la spontaneità, cosi che non 
mancano polemiche, recrimi
nazioni. proteste da parte di 
chi non si sente sufficiente
mente considerato dalla diri
genza della manifestazione. Ri
torna. in sostanza, il proble
ma di ogni anno sulla aper
tura culturale del Festival e 
sulla partecipazione alle scel
te artistiche, culturali, orga
nizzative. Si denunciano «ca
tegorie» privilegiate, si recla
mano scelte non vertlcistiche, 
si chiede insomma un dibat
tito sugli indirizzi del Festi
val che rompa quel clima di 
«isola culturale» che sembra 
essersi instaurato non soltan
to come scelta degli organiz
zatori. ma in qualche misu
ra anche per la timidezza e 
la mancanza di iniziativa del
l'ambiente esterno, fatta ecce
zione degli Enti locali che si 
sono dimostrati aperti alle 
istanze di rinnovamento che 
si muovono dal mondo dello 
spettacolo e della cultura. 

E" certo che il Festival do
vrà diventare per la città e 
non soltanto per essa molto 
di più di un « fatto » turisti
co. ed in questo senso la di
sponibilità dei dirigenti della 
manifestazione è stata più vol
te affermata ed assicurata Si 
tratta, dunque, di passare al
la realizzazione pratica di 
una linea che assicuri alla 
manifestazione un collega
mento più vivo con la realtà 
sociale e culturale della città 
e della regione in cui è nata 
e si è sviluppata e, insie
me. una base finanziarla ed 
organizzativa che la liberi dal
le incertezze e dai condiziona
menti sofferti in tutti questi 
anni. 

g.t. 

Tornato in Italia domenica, 
Lou Castel è stato nuovamen
te ed ingiustamente espulso 
ieri dal nostro paese: gli è 
stato infatti notificato che, en
tro ventiquattro ore, deve la
sciare l'Italia attraverso la 
frontiera Como-Chiasso. All'at
tore è stato fatto un verbale 
di Interrogatorio e gli è stato 
comunicato che nei suol con
fronti esiste un provvedimen
to di indesiderabilità In quan
to, in passato, avrebbe viola
to le leggi sul soggiorno per 
gli stranieri. 

Ed ecco la cronaca dei fat
ti. A bordo di una macchina, 
proveniente dalla Svizzera, 
l'attore è entrato in Ita
lia domenica. Ieri mattina, al
le dieci, ha convocato ì gior
nalisti, nella sede della SAI, 
e ha raccontato loro come si 
è svolta, nel particolari, !a 
sua prima espulsione. Il 26 
aprile (come forse 1 lettori ri
corderanno per averne l'Unità 
dato ampio resoconto) Lou 
Castel tenne a Roma una con
ferenza stampa per protesta
re contro il mancato rinnovo 
del permesso di soggiorno. La 
questura, infatti, avvalendosi 
del fatto che il visto era sca
duto e appigliandosi al parti
colare che l'attore non era, in 
quel momento, impegnato in 
alcun film, gli aveva intima
to di lasciare l'Italia. «Al 
termine della conferenza stam
pa, appena sceso in strada — 
ha raccontato ieri mattina 
Castel — approfittando del 
fatto che ero rimasto solo 
con un amico e che tutti 1 
giornalisti si erano allontana
ti — sono stato accerchiato 
da due macchine della poli
zia. Un agente mi ha chiesto 
di consegnargli, se l'avevo, la 
pistola. Come se lo girassi ar
mato come un delinquente — 
ha commentato l'attore —; do
po sono stato fatto salire su 
una macchina che mi ha ac
compagnato prima in questu
ra è poi all'aeroporto. Quan
do sono stato fermato, gli 
agenti avevano già hi tasca il 
biglietto dell'aereo per Stoc
colma. SI è trattato di una ve
ra e propria provocazione. Ac
compagnandomi all'aeroporto 
e poi sull'aereo mi hanno pre
so in giro. Non si rendevano 
conto della gravità dell'atto 
che stavano perpetrando. Si 
sono, invece, rallegrati del
la efficienza della polizia ita
liana rimproverandomi di aver 
svolto attività politica... "Quan
do si è all'estero — mi hanno 
detto — non si può fare quel
lo che si vuole...". Ho inten
zione di rimanere in Italia 
e qui. dove ho la mia fami
glia, di lavorare. Ho anche In
tenzione di continuare a cre
dere in tutto quello In cui ho 
sempre creduto, schierando
mi, come sempre ho fatto, 
accanto al lavoratori ». 

Castel — che non pensava 
In quel momento di venire 
nuovamente espulso di lì a 
poche ore — ha aggiunto che 
l'arbitrio della polizia non In
teressa solo lui, non ledeva. 
cioè solo la sua libertà, ma 
anche quella di tutti gli uo
mini di cultura. 

L'attore ha raccontato come 
al suo arrivo in Svezia sia 
stato intervistato dalla ra
dio e dalla televisione non
ché dai maggiori giornali 
svedesi. E ha aggiunto che 
si sarebbe subito recato in 
questura per chiedere II per
messo di soggiorno turistico. 
« Poi mi metto subito a cer
care lavoro. Ho molte tratta
tive in corso, a parte un film 
che girerò, tra qualche mese, 
in Svezia, accanto a Max Von 
Sydow ». L'attore era sicuro 
di riuscire stavolta ad otte
nere il permesso di soggior
no e potersi, così, ricongiun
gere con la madre e le sorel
le: anche se ha passaporto 
svedese. Castel si considera ita
liano. Qui risiede da oltre die
ci anni, qui ha studiato, qui 
vive la sua famiglia, 

Ma, come due mesi fa. l'arbi
trio si è ripetuto. Anche sta
volta i dirigenti della questu
ra non hanno chiaramente 
detto che Castel è indesidera
bile per le sue Idee politiche 
— egli milita in un gruppo 
della cosiddetta sinistra extra 
parlamentare —, ma si sono 
trincerati dietro una pretesa 
violazione, da parte dell'atto
re, delle leggi sul soggiorno 
degli stranieri in Italia. 

Ogni ulteriore commento ci 
sembra superfluo. 

m. ac. 

La «Festa 

del sole» 

a Rieti 
Da domani al 2 luglio si 

svolgerà a Rieti la « Festa del 
Sole »: una manifestazione 
che. sebbene conti soltanto 
quattro anni di vita, è già 
entrata nelle tradizioni valide 
del capoluogo sabino. 

Il successo dell'iniziativa, 
nata da un Comitato cittadi
no è dovuto alla sua formula 
particolare. Nell'arco di cin
que giorni saranno realizzati 
una serie di spettacoli che 
ranno dal folklore al teatro 
per bambini, dalla prosa al 
teatro Cabaret. Si è voluta
mente rinunciato alla con
sunta etichetta di festival e 
si e preferito tornare al ter
mine nostrano di e festa », an
che per significare che la ma
nifestazione è diretta princi
palmente ai cittadini di Rieti. 

TRA LE NUVOLE — Cu
riosamente, Boomerang ci 
sembra si stia rapidamente 
avviando a imitare l'altra ru
brica dei «culturali» ad essa 
quasi contemporanea, Quel 
giorno. Il programma, divi
so in due serate, si struttura 
ormai sulla base di alcune 
informazioni, qualche «testi
monianza)) e molte opinioni. 
Quando le informazioni sono 
sommarie e generiche, que
sta struttura non funziona 
bene nemmeno per Quei gior
no, come abbiamo già più 
volte rilevato: si fa fatica, 
infatti, a capire i termini 
della questione in discussio
ne e, perdipiù, ynancano i 
punti di riferimento per o-
rientarsi e verificare la consi
stenza e le ragioni dei punti 
di vista espressi dai diversi 
interlocutori. Per Quel gior
no, tuttavia, il danno è mi
nore, dal momento che si trat
ta di una rubrica che si occu
pa di avvenimenti storici: i 
fatti, dunque, bene o male, 
dal complesso della trasmis
sione emergono e si sta, se 
ìion altro, con i piedi per 
terra. 

Boomerang, invece, per 
questa via rischia di precipi
tare verso il vaniloquio. Spe
cialmente se i temi prescelti, 
come è avvenuto la settima
na scorsa, e soprattutto, que
sta settimana, sono di carat
tere diciamo esclusivamente 
morale. Le informazioni, al
lora, sì riducono al minimo; 
i « testimoni » ?ion possono 
che esprimere la loro opinio
ne, così come, -poi, esprimo
no ancora la loro opinione gli 
invitati al dibattito della se
conda serata. Corrono fiumi 
di parole e il programma fi
nisce per somigliare a una 
predica. Tra l'altro, che sen
so ha dividere Boomerang in 
due puntate, quando, in so
stanza, nella prima come nel
la seconda non si fa che con
trapporre un punto di vista 
ad un altro, un'interpretazio
ne ad un'altra? Prendiamo 
l'ultima trasmissione, dedica
ta a San Francesco e al rin
novato interesse per lui in 
una parte delta cultura con
temporanea. Abbiamo visto i 
brani di alcuni film: di Zef-
firelli, di Rossellini, della Ca-
vani. Non si trattava, certo, 
di documenti o di informazio
ni vere e proprie: si trattava 

di interpretazioni, e del tutto 
soggettive, quali possono es
sere quelle di registi che non 
si sono certo posti il com
pito di dare un resoconto 
storico-critico della vita di 
Francesco. Poi gli stessi regi
sti sono stati interrogati co
me « testimoni »; ma « testi
moni)) di che? Dello stesso 
modo di intendere il france
scanesimo? E non parliamo 
di « testimoni » come Carlo 
Carretto, che è venuto, ov
viamente, a spiegare puramen
te e semplicemente se stes
so. In realtà, soltanto lo stori
co Gilmo Arnaldi ha fornito 
ai telespettatori un'autentica 
informazione sul personaggio 
e sul suo tempo: ed è stato, 
a parte l'eccessiva scolastici
tà del primo brano dell'inter
vento, il contributo più per
tinente i7i questa prima se
rata. Nella seconda, seguiran
no altre opinioni. 

Naturalmente, non voglia
mo dire con questo che nel 
fiume di parole che scorrono 
sul video non si possano in
dividuare momenti e spunti 
interessanti. La settimana 
scorsa, ad esempio, il brano 
dedicato, nella prima serata 
della puntata sulla coscienua 
della morte, al confronto tra 
il punto di vista, marxista di 
Lucio Lombardo Radice e 
il punto di vista cattolico del 
teologo Fagone è stato incon
suetamente interessante: an
che se non si è avuto il co
raggio di far sì che il con
fronto fosse diretto. E questa 
volta, alcune delle cose dette 
da Rossellini e dalla Cavani 
erano stimolanti. Ma un pro
gramma non può reggersi sol
tanto su queste basi: soprat
tutto, su queste basi non può 
pretendere di giustificare la 
sua esistenza come rubrica 
di spinta alle altre. 
E dire anche che in temi co

me quelli di queste due ulti
me puntate — soprattutto di 
quella della scorsa settima
na — si potrebbero trovare 
agganci concreti con la real
tà e la vita di tutti i giorni, 
solo che si indagasse effetti
vamente sulle origini di deter
minati modi di sentire e sui 
rapporti tra questi e la socie
tà in cui viviamo, al di là 
delle semplici opinioni degli 
interlocutori. 

g. e. 

oggi vedremo 
L'UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

Con La storia del salmone rosso prende oggi il via una nuova 
sene di documentari realizzati dal comandante Jacques Yves 
Cousteau che ottenne un notevole successo due anni fa con il 
primo ciclo L'uomo e il mare. Si tratta di una trasmissione 
in otto apuntate che mette in rilievo i particolari problemi eco
logici legati al mondo sottomarino e all'inquinamento che ne 
minaccia la fauna. La storia del salmone rosso e ambientata 
nel Lago Freaser in un'isola vicino all'Alaska, nelle cui acque 
furono immesse artificialmente cinque anni fa, uova di sal
mone rosso. 

CAMPIONATI DI CICLISMO 
(1°, ore 22) 

A Bassano si svolge la seconda giornata dei campionati ita
liani di ciclismo professionisti su pista. I campionati ospitano 
anche due prove riservate ai dilettanti, il tandem e l'insegui
mento a squadre. La telecronaca di queste due fasi della mani
festazione andrà in onda stasera nel corso di Mercoledì 
sport. 

LE MURA DI MALAPAGA 
(2°, ore 21,15) 

Va in onda stasera questo film che René Clement diresse 
nel 1949. La protagonista è Isa Miranda che offre uno scavato 
e sensibile ritratto di Maria; le è accanto Jean Gabìn in un 
personaggio a lui molto congeniale: quello di un uomo ricer
cato dalla polizia per aver ucciso, in un momento di gelosia. 
la sua giovane amante, il quale non riesce, accanto ad un'altra 
donna, a conquistare un avvenire migliore. 

programmi 

TV nazionale 
10,00 

1230 
13.00 
13,30 
14.00 
17.00 

17,30 
17,45 

1835 
19.15 

19.45 

2030 
21,00 

Programma cinema
tografico 
Sapere 
10 compro tu compri 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
11 gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
e La fiaba dello zar 
Saltan» 
Ritratto d'autore 
Sapere 
« Faulkner » 
Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 
L'uomo e il mare 
Prima puntata della 
seconda serie. Que
sto primo episodio 
della trasmissione 
narra 1 disagi, te 

difficoltà di ripro
duzione del salmo
ne rosso « trapian
tato » anni fa in Ala
ska, costretto in un 
ambiente non trop
po congeniale alla 
sua specie. 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale 

(Per le sole regioni 
della Sardegna e 
della Liguria) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Le mura di Mala-

paga 
Film. Regia di Rene 
Clement. Interpreti: 
Jean Gabln, Vera 
Talchi, Isa Miran
da, Andrea Checchi 
e Ave NinchL 
Fra le maggiori ope
re di Clement, que
sto film esuperpre-
miato» risale al '49 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore; 7, 8 , 
10. 12 , 13, 14. 15, 17, 2 0 , 
• 23 ; 6,05: Mattutine musicale; 
8,30: Canzoni; 9,15: Voi ed io; 
12,10: Via col disco!; 13,15: 
Piccola storia «dia canzone ita
liana; 14,10: Buon pomerig
gio; 16: Gli amid di Sonia; 
16.20: Per voi giovani; 18,20: 
Como e perche; 18,40: I ta
rocchi; 18,55: Cronache del 
Mezzogiorno; 19.10: Appunta-
maato con Vivaldi; 19,30: Mu
sical; 20 ,20: Concerto; 21.20: 
La felicita; 22 ,20: Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30 , 
7.30. 8 ,30. 9 .30. 10.30, 11.30, 
12,30. 13,30. 15,30. 16.30, 
17.30. 19.30. 22.30 e 24 ; 
7.40: Buongiorno;JM 4: Monica 
espresso; 8,40: Opera fermo* 
poeta; 9,14i I tarocchi j 9,35: 
Suoni • colori dell'orchestra; 
9 3 0 : Colomba; 10,05: Disco 
per l'estate; 10,35: Chtemete 
Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Traomlasto-
ni rogJoaalli 12^0» Disco per 

l'estate; 1 5 3 0 : Come e por
che; 14: Su di siri; 1 4 3 0 : Tra-
smissioni regionali; 15: Arriva 
il Cafttasiro; 15.05: Discosudi-
•co; 16: Carerai; 18: Spedale 6 . 
R.» 18,15: Lons-playinr, 18.40: 
Punto interiofatino, 19: Tito» 
letti di coda; 20.10: Andata 
e ritorno; 20 ,50: Convegno del 
Cinque; 21,40: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 2 2 3 0 : La 
Primadonna, di P. Sacchi; 
23,10: _ o via discorre nèon 
23,25: Musica lesserà. 

Radio 3° 
Oro 10: Concerto; 111 Musiche 
di Piumini; 11.40: Musiche 
Italiane; 12 : Infoi untore et-
nomusicologico; 12,20: Archi
vio del disco; 13: Intermezzo; 
14: Pezzo di bravura; 1 4 3 0 : 
Melodramma; 1 5 3 0 : Ritratto 
d'autore; 16,15: * La vallo del
le tenebre »; 17.20: Musica les
serà; 17,35 Musica fuori 
schema; 18; Notizie del Terzo; 
1S.45: Piccolo pianeta; 20,1 Si 
Giuseppa Mazzini nel centena
rio della morte; 20,45; Ideo o 
fatti; 2 1 ; Giornale del Te 
2 1 3 0 ; The Fires of 
3 2 3 0 i Novità librario. 
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L'attivo straordinario della Federazione del PCI 

« Costruiamo insieme 
un grande festival 

nazionale dell'Unità» 
Domani prima tappa della sottoscrizione - Decine di assemblee nella città 
e nella provincia - Mobilitati 10.000 compagni - La relazione di Trezzini 
e le conclusioni di Pajetta • « Occorre battere a tempo il centrismo » 

prossimo settembre (dal 23 
al primo ottobre). Sono 
obiettivi ambiziosi, che richie
dono la mobilitazione di tut
te le sezioni del Partito, di 
ogni circolo della FGCI. Do
mani, intanto, prima tappa 
per la sottoscrizione. Nei 
prossimi giorni si terranno 
decine e decine e decine dì 
assemblee e di riunioni, in 
città e in provincia, per met
tere a punto l'organizzazione 
delle feste di quartiere e del 
festival nazionale. Diecimila 
compagni saranno impegnati 
nella preparazione e nella ge
stione dell'incontro nazionale 
della stampa comunista, che 
si svolgerà per nove giorni 
nella zona tra il Villaggio 
Olimpico e Villa Glori. 

II festival nazionale — ha 
detto il compagno Siro Trez
zini della segreteria della Fe
derazione — sarà il momento 
culminante, il più importante, 
di una grande campagna po
litica e di propaganda che è 
già cominciata in tutta Ita
lia. Al centro di questa azio
ne poniamo la lotta contro la 
involuzione conservatrice del
la DC. contro il centrismo e 
i pericoli che esso rappresen
ta, la lotta per l'affermazio
ne di una svolta democratica 
e per la pace nel mondo. 
L'obiettivo principale è quel

lo di riallacciare le fila di 
quel dialogo di massa, intrec
ciato durante la consultazione 
elettorale, con i lavoratori, le 
donne, i giovani, 1 ceti medi 
della campagna e della città, 
per suscitare un nuovo, gran
de movimento unitario con
tro il ritorno al passato che 

ACHIA 

Attivo 
sulla stampa 
con Pavolini 

Oggi, alle ore 20 , sì svol
gerà ad Aeilia. nei locali del 
PCI. l'attivo delle sezioni e dei 
circoli giovanili della Circoscri
zione-mare. Verranno posti in 
discussione i problemi politici 
del momento e la funzione della 
stampa comunista nella batta
glia che il Partito deve con
durre. Introdurrà la discussione 
il compagno Valerio Proia, del 
Comitato federate. Parteciperà 
il compagno Piero Salvagni, del
la Segreteria della Federazione, 
responsabile della Sezione pro
paganda. 

I lavori verranno conclusi dal 
compagno Luca Pavolini condi
rettore dell'Unità. 

E' cominciata la festa dell'« Unità » 

L'attivo del PCI mentre il compagno Pajetta pronuncia il discorso conclusivo 

«Costruiamo insieme un grande Festival nazionale dell'Unità»: attorno a 
questa parola d'ordine si è svolto l'altra sera un affollato attivo nella Federa
zione del PCI, cui ha partecipato il compagno Gian Carlo Pajetta, della Dire
zione. Sessantamila tesserati da raggiungere entro quest'anno, 40.000 copie 
dell'« Unità » nella diffusione festiva, 120 milioni di sottoscrizione, 100 feste 
dell'«Unità »: sono questi gli obiettivi con cui i comunisti di Roma si presentano 
al grande appuntamento del — ^ . . , _ „ 

-" -.-•«---•-— •- <='- -»- il governo centrista e la DC 
vogliono imporre al Paese. 

Trezzini ha quindi illustra
to le proposte sul tema cen
trale della festa (« la lotta dei 
comunisti per la libertà e la 
pace»). Questo argomento 
verrà trattato attraverso mo
stre, spettacoli, films, trasmis
sioni televisive a circuito chiu
so, dibattiti, conferenze e ma
nifestazioni politiche. Le ini
ziative principali che costitui
scono altrettanti punti di ri
ferimento per sviluppare il 
tema centrale saranno orga
nizzate in dieci padiglioni: 
1) Gramsci. Togliatti, il Par
tito comunista oggi; 2) lotta 
per la democrazia; 3) un mo
do nuovo di governare; 4) la 
città internazionale (in parti
colare ci sarà una mostra sul 
50° anniversario della fonda
zione dello Stato sovietico); 
5) la città dell'informazione 
(Rai-Tv, stampa del Partito, 
centro del libro); 6) Roma 
oggi (dal gigantismo della cit
tà alla lotta contro la specu
lazione, per il lavoro, la casa, 
i servizi); 7) lotte del pros
simo autunno (occupazione, 
investimenti, ripresa economi
ca e riforme); 8) l'uomo e il 
suo ambiente (problemi eco
logici); 9) villaggio della scuo
la (dalla «materna» all'uni
versità): 10) città dell'arte 
(mostre di pittori, scultori). 

Sono, inoltre, previste tre 
grandi manifestazioni politi
che centrali: i giovani contro 
l'imperialismo (con Angela 
Davis); le donne per la pace 
nel Vietnam (parteciperà una 
delegazione di vietnamite) ; 
comizio di chiusura allo Sta
dio Flaminio. Si svolgeranno 
anche una serie di spettacoli 
(balletti russi, rassegna di 
musica classica e leggera, 
folk e pop. rassegna cinema
tografica). giochi e manife
stazioni sportive. Si terranno 
— contemporaneamente — 
una serie di convegni: sulla 
Costituzione e la riforma de
mocratica dello Stato (magi
stratura. polizia ed esercito); 
sulla preservazione dell am
biente e del patrimonio arti
stico: sulla riforma della Rai-
T v e un incontro nazionale 
a Amici óeWUnità». Saranno 
allestiti numerosi ristoranti 
con varie specialità (russ*\ 
francesi, di Bologna, Raven
na, Modena. Reggio Emilia. 
Livorno. Rimini). 

I diecimila compagni mobi
litati per allestire la città del 
festival formeranno dodici 
gruppi di lavoro, così suddi
visi: programmazione vigilan
za. costruzione impianti, pre
parazione mostre, manifesta
zioni politiche e culturali, ma
nifestazioni ricreative e spor
tive. magazzini materiale e 
trasporti, propaganda e comu
nicazioni urbane, servizio al

loggiamenti. servizio ristoran
te. pronto soccorso, ammini
strazione. 

L'organizzazione di questo 
grandioso incontro — ha det
to il compagno Pajetta - - ri
chiede Io sforzo e il sacrificio 
di ogni compagno, di tutti i 
militanti. La forza del Par
tito. l'aumento della diffusio
ne dell'» Unità » sono un mo
mento di saldezza organizza
tiva che fa guardare a no! 
tutti i democratici (non solo 
i 9 milioni di elettori — anzi 
10 milioni dopo la confluenza 
del PSTXIP e di altri comov 
smi — come il baluardo anti
fascista. come la garanzia più 
sicura di fronte alle difficoltà 
della situazione colitica attua
le Bisogna battere il centri
smo - ha detto Paletta — e 
notorio a tempo: l'impegno 
«*»' comunisti oer la preo^ra-
z'on» d«] er<uide apmintamen-
to d' fine settembre è un mo
mento di questa battaglia. 

Nella discussione sono inter
venuti i compagni Walter Vel
troni (FGCI): Marisa Mala-
spina (Nomentano); Saverio 
Proia (Ostia): Antonio Petrilli 
(FGCI); Vittorio Ialongo (Au-
rello). 

Incontro popolare 
oggi a Valmelaina 
Manifestazioni a Castel Verde e Nuova Gordiani 

Note\oIe successo hanno a\uto le feste dell'*Unità» di Ca- -
itel Verde e Nuova Gordiani. La manifestazione di Castel Verde _ 
ha visto una vasta partecipazione di lavoratori, di giovani, di • 
donne: ha parlato la compagna Marisa Rodano, capogruppo . 
alla Pnnincia. A Nuova Gordiani il comizio è stato tenuto dal ; 
compagno Cesare Fredduzzi. , -

Anche la parte culturale e ricreativa ha avuto notevole ri- Z 
levanza. A Castel Verde si è svolto il recital di Giovanni Marini -
ed Ernesto Bassignano: a Nuova Gordiani si è esibito il Canzo- Z 
mere laziale. Molto applaudito è stato anche Io spettacolo dei ^ 
compagni del Gruppo di teatro diretto da Paolo Modugno che _ 
ha presentato « La mia terra ». In tutte e due le feste sono ; 
state allestite mostre sulla situazione politica, sullo sviluppo . 
economico e sui servizi. Grandi risultati sono stati raggiunti Z 
nella diffusione dell'* Unità >. -

Un altro festival è iniziato ieri a Valmelaina. Ecco il prò- _ 
framma: ieri alle 18 si è s\olto un incontro con le donne (Leda -
Colombini) con proiezione del film « Viridiana »: oggi ore 18. _ 
Incontro con i giovani con p-oiezione del film «Treni stretta- -
mente sorvegliati »: domani 29. ore 10. gara di pittura estem . 
poranea per i bambini fino a 10 anni; ore 16. corsa ciclistica: ; 
ore 19. prima parte spettacolo di canzoni: ore 20. comizio con . 
la compagna Nilde .lotti: ore 20.30. seconda nane spettacolo di Z 
canzoni con estrazioni di ricchi premi. • 

**~-i£ 
VITA DI PARTITO 

ASSEMBLEE — Licenia, ore 
20,30 (Mieueei); Vicovaro. ore 
19,30 (Mimmucir i ) ; Portuense. 
• re 20 (A. Fredda); EUR Deeima. 
• re 21 (Cima); Portuense Villini. 
ere 20 (Fioriello); Porla Meda-
f l .a . ore 19 (B. Vitale); F.S. Via 
Cairoli, ore 17.30; ATAC San Pao
lo. ore 17,30 (Panatta); Gramsci. 
ore 18.30 (Imbellone); Porta San 
Gioranni, ore 19 (Raparelli); Mai-
l in i . ore 20,30 (Borgna). 

COMIZI — Cernano, ore 20 
(A. Marroni). 

C O . — Casalotti. ore 20,30; 
Pietralata, ore 19 (Ponghi); Aurc-
Ha. ore 21 (A. Molinari); Cotcìa-
no, ore 19, CCDD PCI-FCCI (Mar. 
ciano); Ariccia, ore 18.30 (Con
tant i ) . 

ZONE — Zona Nord a Trionfale. 
ore 20, commissione urbanistica 
(Capoto): Zona Sud, ore 19.30. a 
Torre Nova segreterie delle sezioni 
di: Torbellamonaca, Torre Nona. 
Torre Maura, Villaggio Brida. Bor-
•Sta André (Cenri); Mandamento 
tMtel l i alti, ore 19. CCDD di: 
Montecompatri, Rocca di Papa, 
Rocca Priora. Colonna (Pompili-
Elmo); Guidonia, ore 20,30, co
mitato cittadino. 

CORSO IDEOLOGICO — Prima-
or* 18 (Borgna). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Medicina, ore 16, in 
Federazione; Cellula di Lettere, ore 
18, in Federazione. 

A Vescovio, ore 18, cellule Au-
tovoxon. Poligrafico Salario, Lan
cia. Squibb (Picchetti). 

I l comitato Direttivo della Fede
razione si riunisce venerdì alle 
ore 10, in sede. 

A Macao Statali, alle or* 17.30. 
si svolgerà un'assemblea unitaria. 
Interverranno Vetere. capogruppo 
al consiglio comunale per il PCI, e 
Arata per il PSIUP. 

F.G.C.R. — Corsi ideologici: Cen-
tocelle e Torbcllamonica, ore 18; 
Alberone, ore 19.30. riunione dei 
segretari dei circoli Alberone, Tu-
ieolT-o S. Giovanni, Latino Metro-
pio. Appio Latino (Rossi). 

Dibattilo 

a Alessandrina 
Domani, alle ore 20, alla sezio

ne Alessandrina, dibattito sulla si
tuazione politica • la confluenza 
del PSIUP nel PCI con Lorenzo 
De Ronzi, dall'Esecutivo dalla Fe
derazione del PSIUP a Catara Prad-
duzzl par II PCI. 

Porto Fluviale: le madri e i bambini 

si sostituiscono al Comune 
i , • * 

Trasformato 
in asilo 

un caseggiato 
abbandonato 

L'iniziativa promossa dalle sezioni del PCI e del 
PSI — In poche ore i locali rimessi a nuovo 

A Porto Fluviale — re
sponsabile in primo luogo 
la speculazione — non è 
rimasto nemmeno uno spa
zio libero, un'area per co
struire l'asilo nido, e casi 
madri, padri, tanti ragaz
zini e bambini hanno oc
cupato ieri mattina un vec
chio caseggiato malandato, 
chiuso e inutilizzato da 
tempo. « Vogliamo l'asilo », 
« I nostri figli non posso
no giocare In strada, tra 
le macchine »: questi i car
telli affissi davanti alla pa
lazzina occupata in via Pra
ti del Papa. Sono entrati 
alle 6 di Ieri mattina e già 
verso le 9 quasi tutto era 
pulito: i muri imbiancati, 
tutti i locali disinfettati, 
pavimenti lavati, anche 1 
banchi per bambini sono 
stati sistemati nelle stanze. 

Naturalmente la occupa
zione della vecchia palaz
zina al Portuense, organiz
zata dal comitato genitori 
e dalle sezioni del PCI e 
del PSI della zona, vuole 
essere una protesta ed un 

fermo Invito alla ammini
strazione capitolina affin
ché venga subito edificato 
un asilo nido, indispensa
bile per il popoloso quar
tiere, dove non ci sono 
neppure parchi, giardini, 
luoghi Insomma dove man
dare I ragazzini a giocare. 

Il terreno sul quale sor
ge 11 palazzetto occupato 
è In pratica l'unico rima
sto, per cosi dire, libero e 
quindi utilizzabile per la 
costruzione dell'asilo. Ma 
libero per poco. Infatti la 
palazzina è destinata alla 
demolizione e sull'area — 
di proprietà dc-11'API — 
dovrebbe sorgere, secondo 
un progetto, un grande 
caseggiato. 

Urge quindi — e lo han
no scritto anche I bambini 
nei loro cartelli, innalzati 
davanti all'edificio occupa
to — che il Comune in
tervenga immediatamente, 
per bloccare questo plano 
e dare l'avvio alla costru
zione dell'asilo e delle al
tre attrezzature sociali 

Alla presenza di forze politiche, sindacali e studentesche 

ASSEMBLEA ALL'UNIVERSITÀ 
contro i tentativi reazionari 

Il dibattito e il discorso conclusivo del compagno Trentin — Denunciata la repressio
ne poliziesca alla Statale di Milano — « E' necessario contrapporre ai disegni padronali 
un vasto schieramento sociale e politico capace di spostare l'asse politico del paese » 

L'assemblea all'Università sui fatti della « Statale » mentre pronuncia il suo intervento Bruno Trentin 

Annunciata ieri la decisione dei giudici della prima sezione penale 

Per la Cassazione è valido 
il primo processo Menegazzo 

Era stato annullato, come è noto, dalla Corte d'Appello che aveva definito illegittima la 
formazione della giuria popolare che aveva esaminato la tragedia in prima istanza - Il 
nuovo processo d'Appello in autunno - Ergastolo per Mangiavillano, Loria rimane libero 

Luigi Mangiavillano e Franco Torreggiani, due dei maggiori protagonisti del processo per l'as
sassinio dei fratelli Menegazzo 

Un giovane arrestato con il padre per tentato omicidio 

Dopo un inseguimento spara 
contro l'amico della madre 

li drammatico episodio la scorsa notte a Tor de' Schiavi - Massimo D'Alessandro 
ha sorpreso la madre, Maria Rizzi, sull'auto di un amico che si è dato alla fuga 

Movimentato episodio, la 
scorsa notte, a Tor de' Schia
vi, dove padre e figlio sono 
stati arrestati dopo aver spa
rato un colpo di pistola con
tro Tommaso Michelessi, 40 
anni, sorpreso mentre si tro
vava nella sua auto con Ma
ria Rizzi, 41 anni, rispettiva
mente moglie e madre dei 
due aggressori 

Da circa tre mesi Maria Riz
zi ha abbandonato la famiglia, 
dopo continui litigi col mari
to. La scorsa notte la donna 
si trovava — era da poco pas
sata la mezzanotte — lungo 
via Tor de* Schiavi, sull'auto
mobile di Tommaso Miche-
lessi. suo amico. Ad un tratto 
è sopraggiunta una « Porsche» 
che è risultata, poi. intestata 
a Massimo, il figlio del D'Ales
sandro. Sulla veloce auto, stan
do al racconto sia della don
na che del suo amico, si tro
vavano tre persone, fra cui 
la Rizzi ha riconosciuto chia
ramente il marito. 

Dall'auto sportiva sono sce
si tre uomini, mentre Tom
maso Michelessi, abbandona
ta la donna, ha cercato di 
fuggire a piedi. Mentre cor
reva uno dei tre gli ha spa
rato contro una revolverata 
che, tuttavia, non l'ha raggiun

to. Quindi i tre aggressori so
no fuggiti sulla loro vettura. 

E' stata avvertita la polizia 
e, poco dopo, la « Porsche » è 
stata rintracciata ad Ostia. 

Sia il giovane, che già era 
ricercato per renitenza alla le
va, che il padre sono stati 
arrestati per concorso in ten
u t o omicidio. 

Il « dottore » di Teti si presenta in Assise 

«Sono soltanto vittima 
di un brutto scherzo» 
Il professionista tirato in ballo dall'uomo accusato 
dell'uccisione dei coniugi Lovaglio e da una lettera 

Esiste, e si è presentato al 
presidente della Corte d'Assise 
clic sta giudicando Vincenzo 
Teli, il famoso « dottore » di cui 
si è tanto parlato nel corso del 
processo per la tragedia del 
Tevere e che anzi proprio Teti 
ha indicato ai giudici come uno 
che la saprebbe lunga sulla 
fine tragica ai Graziano Lova 
gho e della moglie Teresa Poi-
domani. I l medico. Antonio V., 
ha un avviato studio di dentista 
in centro; era in ferie, ha spie
gato. quando ha letto sui gior
nali di quella strana lettera. 
naturalmente anonima, che Io 
accusata di essere «più mo 
stro del mostro del Tevere ». 

Ovviamente il professionista 
ha interrotto le ferie e si è 
precipitato a Palazzo di Giu
stizia. Scortato da due legali. 
gli avvocati Umberto Rossi e 
Massimo Gianlurco. si è pre
sentato ieri mattina al presi
dente della Corte d'Assise, dot
tor Salemi. che sta giudicando 
Vincenzo Teti. l'uomo accusato 
del terrìbile delitto. Si è detto 

a completa disposizione del ma
gistrato. per ogni chiarimento 
che sarà ritenuto necessario: 
e. ovviamente, ha respinto ogni 
accusa. Quando è uscito dal 
l'ufficio del dottor Salemi. ha 
scambiato qualche parola con 
plcuni cronisti. «Sono \ittima 
di un brutto scherzo — ha det
to — spero che chi me Io ha 
fatto venga identificato al più 
presto ». 

I l medico si è quindi recato 
alla cancelleria della Corte 
d'Assise^ por espletare alcune 
formalità e al commissariato 
del PaIa7zaccio. dove si è in 
contrato con il dirigente, dot
tori Gatti, incaricato di svol
gere le indagini sulla lettera 
anonima, nulle sue accuse, sui 
possibili autori Molto probabil 
mente, il professionista si pre-
sei ; c à in aula alla prossima 
udienza del processo che è stata 
fksata per 1*8 luglio. Gli inve
stigatori, comunque, sono con
vinti che il medico è stato vit
tima dello scherzo inqualifica
bile di un mascalzone. 

Il processo di primo grado 
per la tragica fine dei fratelli 
Menegazzo era regolare: non 
è assolutamente necessario ce
lebrarne un altro e in autun
no potrà ricominciare anzi la 
discussione del procedimento 
d'Appello. Lo ha deciso la pri
ma sezione della Corte di Cas
sazione, accogliendo i ricorsi 
che erano stati presentati da 
Procura Generale, Parti civili 
e dal difensore di Loria — 
l'unico imputato assolto in pri
ma istanza — contro l'ordi
nanza della Corte d'Appello 
che aveva dichiarato nullo il 
processo di primo grado per 
la composizione, definita irre
golare, della giuria popolare. 
Adesso, dunque, la situazione 
è tornata esattamente quella 
che era alla fine del processo 
in Corte d'Assise: Franco Man
giavillano dovrà scontare l'er
gastolo, Franco Torreggiani 30 
anni, Mario Loria invece re
sterà libero visto che fu pro
sciolto per insufficienza di pro
ve. Naturalmente, sempre che 
la Corte d'Assise di Appello 
non modifichi questa sentenza. 

Come si ricorderà, la tragica 
rapina avvenne la sera del 17 
gennaio 1967. Gabriele e Sil
vano Menegazzo, figli di un 
rappresentante di gioielli e 
rappresentanti anche loro, fu
rono aggrediti sotto casa, al 
Nomentano, da alcuni banditi 
decisi a strappare loro due va
ligie nelle quali erano conser
vati preziosi per venti milioni. 
I due resistettero e, allora, 
uno dei banditi sparò; purtrop
po li colpi entrambi e li uc
cise. Secondo la polizia, il kil
ler fu Leonardo Cimino, un 
giovane implicato già in un'al
tra rapina sanguinosa e che, 
al momento della cattura, fu 
ferito dai carabinieri: sarebbe 
morto mesi più tardi e mai 
avrebbe ammesso le sue re
sponsabilità. Confessò invece 
Franco Torreggiani, appena fu 
catturato: e con lui, davanti 
ai giudici, finirono Mario Lo
ria. catturato nello stesso na
scondiglio di Cimino, e Fran
cesco Mangiavillano, definito 
dagli investigatori l'ideatore 
del « colpo », la o mente » del
la gang. 

Si è detto come si è conclu
so il processo di primo grado. 
All'inizio del dibattimento in 
Corte d'Appello, i difensori di 
Mangiavillano presentarono 
un'eccezione, nella quale, ba
sandosi su alcune presunte ir
regolarità nella formazione 
della giuria popolare che ave
va giudicato in prima istanza. 
chiedevano l'annullamento del 
processo e il suo rinvio a nuo
vo ruolo. La Corte d'Assise 
accettò questa eccezione; pron
ta fu la risposta della Procura 
della Repubblica, delle Parti 
civili, dei difensori di Loria, 
la cui assoluzione praticamen
te veniva « cancellata », 

Adesso è venuta la decisio
ne della suprema Corte, una 
decisione che, comunque, era 
nell'aria visto che analoghe 
decisioni di Corti d'Assise era
no state dichiarate nulle, visto 
che erano stati approvati in
vece i ricorsi. E dunque tutto 
torna esattamente come pri
ma: presto, ma certo, non pri
ma dell'autunno, i tre impu
tati maggiori e gli imputati 
minori del processo dovranno 
ri presentarsi davanti ad una 
Corte d'Assise d'Appello; sem
bra certo che la Corte non sarà 
la stessa che aveva preso la 
decisione di annullare il pro
cedimento di primo grado. 

Non si conoscono le reazioni 
degli imputati ma certo il più 
soddisfatto deve essere Loria. 
« Io non ci torno in carcere — 
disse allora — io sono Inno
cente e piuttosto che tornare 
a Regina Coell scappo in cima 
al mondo... >. 

Nell'aula magna della fa
coltà di Lettere, gremita di 
giovani, di operai, di studenti, 
di dirigenti politici e sinda
cali si è svolta ieri pomerig
gio un'assemblea contro la re
pressione poliziesca all'Univer
sità statale di Milano e con
tro i tentativi reazionari in 
atto nel paese. Hanno parte
cipato le federazioni nazionali 
dei metalmeccanici, i movi
menti giovanili dei partiti de
mocratici, il sindacato scuola 
CGIL e i sindacati della ri
cerca, il* movimento studen
tesco, numerosi rappresentan
ti dei consigli di fabbrica (tra 
gli altri della FATME, Sele-
nia, Voxson, Autovox). Ha pre
sieduto Aurelio Misiti, segre
tario del sindacato scuola 
CGIL. 

Per primo ha preso la pa
rola Alberto Asor Rosa, do
cente della facoltà di Lettere, 
a nome dei sindacati della 
scuola. Ha sottolineato la ne
cessità di una saldatura tra 
le forze che si muovono sul 
terreno della scuola e le for
ze che nel paese conducono 
una profonda battaglia di rin
novamento. Oggi più che mai 
— ha detto — l'obiettivo da 
raggiungere è quello di una 
espansione profonda e orga
nizzata del potere dei lavora
tori e delle masse studente
sche. In questo senso si trat
ta di sviluppare e potenziare 
in modo nuovo il rapporto 
unitario tra operai e studenti. 

Il compagno Betti, segreta
rio provinciale della Fillea ha 
portato la solidarietà dei la
voratori edili agli studenti 
colpiti dalla repressione. «Il 
governo — ha detto — rispon
de con la polizia nelle scuole 
come nei posti di lavoro per
chè non è in grado di confron
tarsi con le istanze che i la
voratori pongono nel paese. 
Ciò è un preannuncio della 
durezza dello scontro contrat
tuale che il padronato vuole 
trasformare in un forzato 
braccio di ferro». Betti ha 
poi sottolineato l'importanza 
di una battaglia sul tema del
l'edilizia scolastica, come uni
ficante delle esigenze delle 
masse studentesche e della 
classe operaia che si batte 
per l'occupazione. 

L'assalto 
alla « Statale » 

Ha poi preso la parola Ma
rio Capanna per il movimento 
studentesco milanese. Ha ini
ziato il suo intervento espo
nendo i fatti della Statale e 
confutando la tesi della poli
zia, sia per quanto riguarda 
il pretesto cercato dal que
store per un'irruzione che era 
stata invece meticolosamente 
preparata, sia per i connubi 
che egli ha denunciato tra 
polizia e fascisti, i quali, dieci 
minuti dopo l'aggressione del
la celere hanno affisso un ma
nifesto già stampato, nel qua
le attaccava gli studenti e in
neggiava alla repressione. In-

Un incontro 
sull'assetto 

urbanistico di 
Torre Spaccata 

Priorità alla costruzione delle 
scuole e delle attrezzature so
ciali. organizzazione e gestione 
democratica del territorio, bloc
co delle aree: questi i temi del
l'assemblea tenutasi lunedì po
meriggio a Torre Spaccata — 
indetta dal comitato scuola fa
miglia dell'* Annibale Tona » e 
della « Francesco De Santis » — 
durante la quale è stato deciso 
di tenere entro luglio un incontro 
pubblico con tutti gli assessori 
interessati ai problemi urbani
stici e dell'assetto territoriale. 
Un incontro che avrà lo scopo 
— come sottolineato in molti in
terventi e dallo stesso assessore 
Martini, presente all'assemblea 
cittadina — di verificare il rea
le assetto urbanistico del po
polare quartiere di Torre Spac
cata. di stabilire cioè tutti i ser
vizi che sono previsti dal piano 
regolatore e dalle convenzioni 
stipulate con l'INCIS e la 
Gescal. come scuole, servizi, 
parchi, attrezzature sportive. 
poliambulatorio ecc. 

fine Capanna ha replicato alle 
accuse del rettore secondo cui 
il movimento studentesco bloc
cava l'attività didattica: « Ab
biamo organizzato invece — 
ha detto — esperienze di stu
dio e di ricerca che hanno 
riscosso un largo consenso tra 
gli studenti ». Capanna ha poi 
rilevato come, in occasione 
delle scadenze contrattuali, 
« la borghesia cerca di neu
tralizzare un alleato che si 
batte a fianco della classe ope
raia. Non a caso i fatti della 
Statale avvengono mentre An-
dreotti mette in piedi un go
verno centrista e la Confln-
dustria si presenta con un ve
ro e proprio diktat al rinnovo 
dei contratti di lavoro ». Va
lutazioni diverse e divergenti 
da quelle del PCI e del Mo
vimento operaio sono state 
espresse invece sulla questio
ne delle alleanze politiche e 
sulla analisi dei partiti del
l'arco costituzionale. 

Sviluppo della 
democrazia 

Il compagno Falomi, par
lando a nome dei movimenti 
giovanili, ha messo in risalto 
come di fronte al tentativo 
di restaurazione centrista sia 
necessaria la più ampia e sal
da unità del movimento de
mocratico e popolare « Il pa
dronato cerca di dividere il 
movimento e il fronte operaio, 
di rompere l'unità sindacale, 
di isolare le lotte contrattua
li. A questa manovra dobbia
mo rispondere sviluppando un 
movimento di lotta che im
pedisca il recupero delle con
quiste operaie. Il terreno cen
trale è quindi quello della 
difesa e dello sviluppo della 
democrazia nelle fabbriche, 
nelle scuole, nei quartieri. Un 
governo come questo, che na
sce già debole può lasciare 
spazio a qualsiasi tentativo 
reazionario e noi dovremo sa
per rispondere con l'unità del 
movimento popolare. Ad Ai-
mirante — ha concluso Falo
mi — che minaccia la pre
senza di squadracce di fronte 
alle scuole noi rispondiamo 
che saremo dentro, come mo
vimento di massa, parte inte
grante del movimento popo
lare ». 

L'assemblea è stata con
clusa dal compagno Bruno 
Trentin. segretario generale 
della FIOM che ha parlato a 
nome dei tre sindacati metal
meccanici. Trentin ha esor
dito rilevando come dalla riu
nione sia emersa «soltanto 
una volontà di risposta uni
taria. ma non ancora la co
struzione di una vera e pro
pria risposta incisiva. Si trat
ta di superare una fase di lo
goranti contrapposizioni che 
si sono sostituite ad una ri
cerca capace di mettere In 
piedi questa comune rispo
sta. La politica di svolta a 
destra e l'attacco alle con
quiste degli scorsi anni è una 
operazione vasta e comples
sa alla quale non si può op
porre un movimento frantu
mato. La classe operaia non 
può difendere i valori del 
1969 chiudendosi nelle fabbri
che, ma ha bisogno di colle
garsi ad altre forze sociali. 
occorre un fronte vasto bat
tendo ogni tentazione setta
ria ed ogni logica corporati
va- Lo scontro contrattuale 
si preannuncia pieno di im
plicazioni politiche perchè in
veste obiettivi di riforma del 
rapporto di lavoro: per que
sto dobbiamo contrapporre al 
padronato un tipo nuovo di 
schieramento che sappia spo
stare durevolmente l'asse po
litico, superando le debolez
ze e I limiti del *69. Di qui 
l'importanza del rapporto con 
lo strato sociale studentesco 
nel suo complesso e con una 
forza che sia capace di rap
presentarlo e di confrontarsi 
con il movimento operaio: 
non si può accettare quindi 
la parcellizzazione di gruppi 
che impediscono tale incon
tro e confronto ». Risponden
do ad alcune affermazioni di 
Capanna. Trentin ha sottoli
neato come non si possono 
creare steccati divisori tra 
forze che hanno compiuto 
una comune esperienza di 
lotta; « non si tratta di op
portunismo o di patteggia
menti, è la battaglia per la 
democrazia operaia — ha deV 
to — che fa avanzare nuovi 
schieramenti di forze, che 
aggrega nuove alleanze ca
paci di spostare realmente 
l'asse politico del p * M > . 
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Il governo ha stanziato 133 miliardi invece dei 600 richiesti 

Regione: varato il piano 
per la legge sulla casa 

Il gruppo comunista si è astenuto • L'iniervenfo del compagno Paolo Ciofi: riprendere la lotta per maggiori fi
nanziamenti e per l'applicazione estensiva della legge • Disimpegno della maggioranza di fronte al caos urbani
stico - La ripartizione dei fondi influenzata dal clientelismo - In difficoltà il centro-sinistra sugli emendamenti 

Gravissima risposta del monopolio USA alla lotta degli operai 

Ancora una serrata alla Cood Year 
Importanti successi dei braccianti 

Gli autoferrotranvieri scioperano il 12 luglio per il problema dei trasporti a Roma e nel Lazio — Conquistati significativi accordi nelle 
aziende agricole capitalistiche — I lavoratori della fabbrica di Cisterna di Latina si battono contro i ritmi che la direzione vuole imporre 

Il Consiglio regionale del Lazio ha approvato, ne 
della legge per l'edilizia economica e popolare e ia 
la casa. L'assemblea ha infatti provveduto alla suddi 
miliardi mentre, con una precisa documentazione, ci
tare le due cifre per comprendere subito come il pia 
sia del tutto insufficiente, incapace ad affrontare in 
che, delle abitazioni fatiscenti e delle abitazioni a 

Ila seduta di lunedì mattina, il piano per l'applicazione 
ripartizione dei magri fondi stanziati dal governo per 
visione e localizzazione nelle cinque province di 133 
ano stati richiesti almeno 600 miliardi. Basta confron-
no finanziario per l'applicazione della legge sulla casa 

modo organico il drammatico problema delle barac-
basso costo. I 133 miliardi e ottocento milioni di
sponibili sono slati così ripar-

Impegno di tutti i partiti 

Entro il 31 luglio 
i consiglieri 

di circoscrizione 
Una dichiarazione del compagno Vetere - I 

problemi della distribuzione della posta 

11 capogruppo del PCI ci 
Campidoglio. Ugo Vetere, ci ha 
rilasciato una dichiarazione sul 
primo significativo successo ot
tenuto nella battaglia per l'at
tuazione dei consigli di circo
scrizione. « La fissazione della 
data del 31 luglio come termi
ne massimo per la designazio
ne da parte dei gruppi dei con
siglieri di circoscrizione, asse
gnati sulla base dei precedenti 
voti del consiglio — ha detto 
Vetere — rappresenta un in
dubbio successo della nostra 
azione e di quella della sini
stra. Importante è stato anche 
il contributo dato, con ia posi
zione assunta nella recente ta
vola rotonda, dalla sinistra de. 
Il decentramento compie così 
un nuovo passo avanti, ma sa
rebbe sbagliato ritenere che tut
to è risolto. Deve continuare la 
vigile ed unitaria iniziativa del
le forze autonomiste per garan
tire l'effettiva costituzione dei 
consigli di circoscrizione e l'ini
zio della loro attività in rap
porto ai gravi problemi della 
città. E' inutile — ha concluso 
Vetere — dire che la nostra po
sizione è che si debba andare 
alla fase costitutiva in modo 
aperto nello spirito di una ef
fettiva crescita del processo 
delle autonomie ». 

Nella seduta di ieri sera al 
Consiglio comunale è stato in
tanto sollevato il problema del 
servizio di recapito postale del
la città. Il compagno Pietro 
Alessandro, facendosi interprete 
della protesta in corso in que
sti giorni a Roma da parte dei 

dipendenti delle Poste, protesta 
che è stata portata ieri anche 
sulla piazza del Campidoglio, ha 
denunciato il tentativo del di
rettore delle Poste e dei Tele
grafi della capitale di giungere 
alla cottimizzazione del servizio 
di recapito. Se si giungesse a 
questo — ha rilevato Alessan
dro — la consegna della posta 
subirebbe un ulteriore ritardo 
in quanto la distribuzione fini
rebbe con l'essere organizzata 
a giorni alterni Bisogna invece 
muoversi perchè siano accolte 
le proposte dei sindacati i qua
li chiedono che in tutta la città 
venga esteso il servizio bigior-
naliero. già in funzione in due 
zone di Roma. 

Oltre alla delegazione dei di
pendenti delle Poste, è giunta in 
Campidoglio anche una rappre
sentanza dei cittadini della zo
na di Settecamini. Accompagna
to dai consiglieri del PCI Ciuffini 
e Prasca, la delegazione è sta
ta ricevuta dagli assessori Sa
pio e Sacchetti. Ai due rappre
sentanti dell'amministrazione ca
pitolina è stata chiesta la si
stemazione di un parco pubbli
co per le case popolari nella 
zona di Settecamini, l'istituzio
ne di una condotta medica, del
la farmacia notturna e di un 
pronto soccorso per la zona in
dustriale. Un'altra delegazione 
è giunta dalla zona Ostiense 
per sollevare il problema degli 
asili nido e un'altra infine da 
Fiumicino per sollecitare l'at
tuazione del decentramento am
ministrativo. 

La seduta al Consiglio provinciale 

Emendamenti del PCI 
al regolamento per 

gli enti di controllo 
Un sostanziale contributo al rispetto delle auto
nomie locali • L'intervento del compagno Ricci 

Il consiglio provinciale ha, nel
la seduta di ieri, discusso e vo
tato una serie di emendamenti 
al regolamento provvisorio del
la Regione per il funzionamento 
degli enti di controllo sugli or
ganismi di autonomia locale. Le 
decisioni della Provincia, alle 
quali il gruppo consiliare co
munista ha dato un sostanziale 
contributo di idee e di proposte. 
hanno come risultato, intanto, il 
rispetto da parte degli organi 
di controllo delle autonomie lo
cali. quindi il rafforzamento del 
carattere collegiale degli orga
nismi di controllo. In apertura 
di seduta si è avuta da parte 
dei democristiani di destra e dei 
missini, scornati per il successo 
ottenuto dai comunisti che sono 
riusciti a far passare gran 
parte degli emendamenti da loro 
proposti, il tentativo di riman
dare la discussione e la vota
zione sull'argomento ad un'altra 
seduta. Ma la reazione del 
resto dell'assemblea li ha co
stretti a desistere dalla loro 
proposta. 

Il punto di vista dei comunisti 
è stato espresso dal compagno 
Gustavo Ricci. Il rappresentante 
del PCI ha accennato come non 
sia stato un caso che un regu 
lamento carente di garanzie per 
le autonomie locali sia stato con
cepito proprio in questi giorni 
dai partiti di maggioranza della 
Regione. E' un momento — ha 
detto il compagno Ricci — di un 
disegno di più vasto raggio. 
quello del governo centrista, che 
tende a ponarc indietro la rea
lizzazione del decentramento e a 
fare della Regione un'appendice 
burocratica dell'autorità cen
trale. Per risolvere pienamente 
il problema degli organismi di 
controllo, ha quindi sottolineato 
Ricci, non basta democratizzar
li. Occorre infatti mutare il 
quadro generale politico e modi
ficare la vecchia legge Sceiba 

E' necessario tuttavia, ha det 
to il consigliere comunista, che 
il controllo su comuni e pro-
vince avvenga nel rispetto delle 
autonomie. L'ente di controllo 
cioè lieve sindacare la legitti 
mità della legge e non entrare 
nel merito di essa, se non nei 
casi eccezionali tassativamente 
previsti dalla norma. Inoltre il 
controllo deve essere esercitato 
nei termini e nei modi previsti. 

Inoltre i comunisti si sono 
battuti affinchè fosse rafforzato 
il carattere collegiale degli or
ganismi e fosse difesa la loro 
stessa autonomia messa in pe
ricolo dall'articolo 18 del rego 
lamento regionale che prevede 
un intervento, che |K»trebbc an
che essere discriminatorio nei 
riguardi dell'ente, in caso di 
mancato o irregolare funziona
mento. 

Convegno 
di « Nuova 
Medicina » 

« Scelle di politica sanitaria 
nella regione del Lazio » è il 
tema del convegno regionale in* 
detto da Nuova Medicina per 
domani alla Casa della Cultura 
(via del Corso 2 6 7 ) . La riu
nione avrà inizio alle ore 9 , 3 0 . 

Monte Sacro: 
manifestazione 
per il Vietnam 

Domani sera, alle ore 1 9 , ma
nifestazione popolare al cinema 
Aniene ( M o n t e Sacro) dì soli
darietà con la lotta del popolo 
del V ietnam. Durante la mani
festazione. indetta dalle sezioni 
del PCI di Monte Sacro, del 
Tufel lo, dì Vatmelaina, della M . 
Cianca, parlerà i l compagno Ro
dolfo Mechin i , del CC; seguirà 
la proiezione del f i lm « Quei -
mada ». 

L'assistenza 
farmaceutica 
agli artigiani 

L'Unione Provinciale Romana 
artigiani ha promosso, per que
sta sera, una tavola rotonda 
sul tema: « Estensione dell'assi
stenza farmaceutica agli artigia
ni ». Al la r iunione, eh* si ter
ra alle 2 0 , 3 0 nella seda di lar
go Torre Argentina 1 1 , parteci
peranno i consiglieri regionali 
Ranalli dal P C I , Lombardi det 
P S I U P . Del l 'Unto del P S I , Di 
Bartolomei del P R I , Caibisso 
della DC e Galluppi del P S D I . 
Come e noto sull'argomento 
sono state presentate due pro
poste di legge, una della DC • 
una del P C I . 

titi: provincia di Roma. 70.8; 
Rieti 3,4; Viterbo 7.1: Lati
na 20.8; Frosinone 15.2. Fondi 
per localizzazione regionale 16.5. 
Dei 70 miliardi e 800 milioni 
assegnati a Roma oltre 56 ser
viranno per la eliminazione del
le baracche e delle abitazioni 
improprie. Complessivamente. 
in tutta la Regione, compresa 
Roma per la eliminazione del
le baracche sono stati assegnati 
64 miliardi; 40 miliardi per la 
realizzazione delle case per i 
lavoratori; 13.5 miliardi alle 
cooperative edilizie: 2 miliardi 
pei il risanamento dei centri 
storici; 3 miliardi e 600 mi
lioni per contributi alle imprese 
per la realizzazione delle case 
dei dipendenti. 

Sul piano proposto dalla mag
gioranza quadripartita, dopo 
una lunga discussione nella 
competente commissione consi
liare. il gruppo comunista si è 
astenuto. 

La posizione del PCI è stata 
illustrata in aula dal compagno 
Paolo Ciofi, segretario regionale 
del Partito, il quale ha sottoli
neato con forza la necessità di 
sviluppare la mobilitazione po
polare per giungere ad un nuovo 
finanziamento della legge e ad 
una sua applicazione più esten
siva. E' necessario fare un bi
lancio dell'attuazione della legge 
sulla casa a livello regionale 
per valutare il piano proposto 
all'assemblea — ha detto Ciofi. 
Come è noto la Regione Lazio 
ha presentato un fabbisogno 
per programmi di edilizia eco
nomica e popolare pari a un 
finanziamento di 603.7 miliardi: 
la risposta del CER. cioè del 
governo, è stata assolutamente 
sproporzionata a questa indica
zione; sono stati infatti asse
gnati al Lazio soltanto 133.8 mi
liardi, circa il 22 per cento di 
quanto richiesto. Né era diffi
cile prevedere un simile risul
tato dato che il più grosso di
fetto della legge 865, dai co
munisti denunciato in tutte le 
sedi possibili, dal parlamento 
al livello regionale, è proprio 
quello di essere finanziato in 
maniera assolutamente insuf
ficiente. 

Noi abbiamo sempre rivendi
cato — ha proseguito il com
pagno Ciofi — un intervento pub
blico nell'edilizia abitativa che 
tendesse a capovolgere il rap
porto tra azione pubblica e azio
ne privata nel settore, sia per 
assicurare abitazioni dignitose 
e a basso costo per i lavoratori. 
sia per garantire — attraverso 
adeguati investimenti — la ri
presa economica e il rilancio 
dell'occupazione. La risposta del 
governo è stata quella di ag
gravare ancora di più lo squi
librio tra intervento pubblico e 
privato, cosicché il primo ar
riva a stento a coprire il 5-6 per 
cento del settore, mentre ren
dita e speculazione si espan
dono. i fitti aumentano e i lavo
ratori sono presi alla gola. 

La maggioranza della Regione 
Lazio — ha proseguito il se
gretario regionale del PCI — 
ha assunto come una fatalità 
ineluttabile il finanziamento as
segnato dal governo: non una 
parola è stata infatti detta su 
questo importante punto nel do
cumento. né alcun impegno si è 
assunto per esercitare una pres
sione sul governo ai fini di ot
tenere un finanziamento ag
giuntivo. La maggioranza ha 
salomonicamente deciso di ac
cettare. senza proteste, ciò che 
le veniva assegnato. 

Pur considerando che. in linea 
di massima, il piano di localiz
zazioni degli interventi si muove 
nella direzione dell'assetto del 
territorio proposto dal CRPE. la 
DC ha riproposto il discorso del
la polverizzazione clientelare de
gli interventi, copre le respon-
sabilifà pesanti del Comune di 
Roma, e non vuole la proprietà 
indivisa nelle cooperative. 

Contro queste posizioni la 
linea dei comunisti è precisa e 
chiara: a) richiesta al governo 
di un finanziamento suppletivo 
della legge: b) controllo sugli 
stanziamenti assegnati al Co
mune di Roma e la utilizzazio
ne di fall investimenti in arce 
di 167, destinate realmente a 
edilizia economica e popolare: 
e) priorità nell'assegnazione dei 
fondi alle cooperative e pro
prietà indivisa: d) intervento 
nella politica urbanistica del 
Comune di Roma per contra 
stare la crescita della città at
traverso la speculazione: e) ri
cerca di soluzioni per bloccare 
la spaventosa lievitazione dei 
fitti e il propagarsi dell'abu 
sivismo; f) intervento e assi
stenza ai comuni perchè si for
niscano di strumenti urbanistici 
e compiano gli adempimenti di 
legge: g) intervento presso i 
comitati di controllo perchè li
mitino il loro controllo alla le 
gittimita degli atti dei comuni: 
h) impegno per la democratiz
zazione degli IACP e j l rapido 
scioglimento della Gescal. 

Il compagno Ciofi. dopo aver 
ricordato che il gruppo comu
nista si sarebbe astenuto sulla 
delibera della giunta, ha sotto
lineato che la battaglia non può 
e non deve finire qui. E" neces
saria una mobilitazione di mas 
sa per l'attuazione immediata 
dei programmi finanziari, non 
soltanto per risolvere il pro
blema della casa, che si pone 
drammaticamente alla maggior 
parte dei lavoratori del Lazio 
e di Roma in particolare, ma 
anche per ridare spazio arToo-
cunazione nell'edilizia. 

Prima dell'approvazione della 
delibera da parte della maggio

ranza di centrosinistra, sono 
stati accolti alcuni emenda
menti comunisti mentre altri ve
nivano respinti. Si è poi pas
sati all'esame degli ordini del 
giorno: uno quadripartito, uno 
comunista e un altro della 
destra. Messo in discussione il 
primo documento, il socialdemo
cratico Galluppi ha preso tre 
punti dell'ordine del giorno del 
PCI chiedendone la introduzione 
in quello della maggioranza. 
Galluppi si è però opposto a che 
la Regione prendesse una posi
zione chiara nella politica ur
banistica del comune di Roma. 
e sulle garanzie che devono es
sere date perchè i finanziamenti 
disponibili vengano subito im 
pegnati. Nel dibattito che ne è 
seguito la maggioranza si è spac
cata. rivelando profonde diver
genze di indirizzo politico. Ap 
provato l'ordine del giorno qua
dripartito (il PCI ha votato con 
tro). quello presentato dal 
gruppo comunista non è stato 
posto in votazione, con una in
terpretazione quanto meno sin
golare del regolamento della 
Camera che, in mancanza di 
un'altra norma, regola le sedute 
dell'assemblea regionale. Il 
compagno Ciofi ha protestato 
sottolineando, ancora una volta. 
l'esigenza che il Consiglio re
gionale del Lazio si dia al più 
nresto un suo preciso regola
mento. 

L'assemblea regionale tor
nerà a riunirsi questa mattina 
per discutere il bilancio e le 
varie proposte di modifica, il
lustrate ieri mattina. 

Arrestati all'aeroporto un etiope e una ragazza danese 

A Campino con la pistola in tasca 

Proseguono le indagini sul conio di due gio
vani arrestati lunedi pomeriggio, all'aeroporto di 
Ciampino, dopo essere stati sorpresi in possesso 
di una pistola a Bercila > e di 25 proiettili. I 
due, Dagmar Jensen, 21 anni, cittadina danese, 
e Mengcsha Bcfekadu, nato 24 anni fa in Etio
pia, ma apolide (come lui stesso ha precisalo, le 
autorità di Addis Abeba lo hanno privato della 
cittadinanza etiopica) , erano in procinto di im
barcarsi su un jet della compagnia « Scanair », 
diretto a Copenaghen con un volo a charter »: 
entrambi sono stati denunciati per porto abusivo 
di armi. 

I due giovani si trovavano, verso le 14 di 
lunedi, all'aeroporto di Ciampino, in attesa del
ia partenza, che sarebbe avvenuta alle 1 5 , 3 0 , 
quando sono incappati in uno dei numerosi con
trolli che, come è noto, sono stati intensificati 
dopo i recenti episodi di dirottamenti aerei e at
tentati terroristici. Per primo è stato perquisito 
l'uomo che è stato identificato sulla base di un 
documento di viaggio internazionale che aveva 
quale apolide: la perquisizione non ha dato alcun 
esito. E' stata cosi la volta della ragazza danese 
che era con lui, Dagmar Jensen. 

Nella tasca interna di una giscca che la donna 
aveva sottobraccio e stata trovata, così, la pistola, 
una • Bcretta » cai. 6 , 35 , scarica. Sono stati al 
lora perquisiti anche i bagagli della coppia e, 
nella valigia di Mengcsha Belekadu, celati in 
un calzino, sono stati scoperti 2 5 proiettili ca
libro 6 , 3 5 . 

E' stato poi accertato che la « Bercila » era 
stata acquistata dall'etiope in una armeria di 
Roma, insieme alle pallottole. Nella foto: Jensen 
Dagmar e l'etiope Bcfekadu Mengcsha. 

Gli oltre mille dipendenti del
la Good Year di Latina sono 
da ieri in lotta per contestare 
i nuovi ritmi di lavoro che la 
azienda americana intende im
porre attraverso gravi atti di 
intimidazione (lettere di ammo
nizione e di sospensione). Allo 
sciopero articolato dei lavoratori, 
l'azienda come nel gennaio pas
sato ha risposto con la sospen
sione dal lavoro di circa l'ot
tanta per cento dei dipendenti. 

La Good Year ricorre ancora 
ima volta alla serrata che è già 
costata ai lavoratori nel corso 
di quest'anno la perdita di due
cento ore di salario. Gli operai, 
però, non sono disposti a la
sciarsi intimidire da queste for
me di repressione aziendale 

AUTOFERROTRAMVIERI — 
Nuove iniziative di lotta sono 
state decise dagli autoferrotram-
vieri per la soluzione del pro
blema dei trasporti urbani e re
gionali. Il 12 luglio la categoria 
scenderà in sciopero e darà vita 
ad una manifestazione cittadina. 
Il 7 luglio invece si terrà una 
assemblea unitaria di tutti i sin
dacati dell'industria, del com
mercio, dei servizi e del pub
blico impiego insieme alle se
greterie camerali per discutere 
il contributo che tutti i lavora
tori romani potranno dare alla 
battaglia per i trasporti, rea
lizzando un rapporto nuovo con i 
cittadini e gli utenti 

I sindacati rivendicano: dalla 
Giunta Regionale il rispetto de
gli impegni assunti in merito al
la definizione dei problemi con
nessi al funzionale riassetto dei 
servizi extra-urbani affidati al
la Stefer dal 23 ottobre 1971: 
la immediata costituzione del 
Consorzio fra Enti Locali per la 
gestione dei servizi di trasporto 
del Lazio, la definitiva asse
gnazione delle concessioni, la re
golarizzazione del rapporto di 
lavoro del personale già dipen
dente dagli ex concessionari 
ALA. SAR. ATAL. NESPOLI e 
ALBIONI. SANA. PERCONTI. 
SAURA. LUPI e GALANTI, per 
il quale dal 23 ottobre 1971 si 
pretende di far valere tuttora 
l'assurdo e antidemocratico isti

tuto della precettazione; dalla 
Giunta Comunale di Roma oltre 
un'organica ed incisiva politica 
dei trasporti urbani che de
termini realmente una decisa in
versione di tendenza, che ga
rantisca adeguate condizioni di 
mobilità dei cittadini, con l'indi
spensabile potenziamento del 
servizio pubblico, 

BRACCIANTI — Dopo il com
patto sciopero di venerdì e sa
bato scorsi, il fronte degli agrari 
romani ha cominciato a frantu
marsi. In numerose aziende ti 
stanno firmando accordi o si 
stanno concludendo trattative 
per far recepire ai padroni i 
contenuti del patto nazionale. 

Sono decine le vertenze azien
dali apertesi dopo che l'Unione 
provinciale agricoltori ha rifiu
tato di rispettare l'accordo si
glato il 6 aprile scorso e in nu
merose aziende capitalistiche i 
lavoratori hanno raggiunto dei 
rilevanti successi, così nei « Vi
vai del Sud » e cosi nell'azienda 
Pasolini dove i braccianti han
no strappato sostanzialmente la 
possibilità di contrattare i piani 
colturali, quindi l'occupazione 
necessaria nei vari periodi; si 
tratta di una conquista di po
tere sulla quale fanno invece 
muro a livello nazionale gli 
agrari. 

Assemblea 
dei lavoratori 

della SNIA 
Montedison 

Un'assemblea Interprovinciale 
dei lavoratori del gruppo Snia-
Montedison è stata indetta par 
sabato prossimo dalla Federa
zione del PCI di Frosinone, zo
na di Colleferro. Il tema della 
assemblea, che avrà inizio alle 
9 ,30 e proseguirà per tutta la 
giornata nell'albergo « La Pa
ce » di Segni, e a La lotta della 
classe operaia per la ripresa 
economica e la piena occupa
zione ». 1 lavori saranno conclu
si dal compagno Paolo Ciofi, 
segretario regionale det PCI. 

LIRICA - CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

E' fin d'ora possibile riconfer
mare le associazioni per la sta
gione ' 7 2 - 7 3 , orario 9 - 1 3 1 6 , 3 0 -
1 9 , tutt i i giorni salvo il sabato 
pomeriggio. 

S A L A A C C A D E M I C A D I V I A D E I 
GRECI 
Stasera alle 2 1 avrà luogo l'esa
me pubblico di d ip loma del corso 
di perfezionamento di viol ino 
dell 'Accademia di 5 . Cecilia te
nuto da Pina Carmirel l i . In pro
gramma musiche di Locatel l i , 
Bach, Prokoftev, Ravel . I l pubbli 
co è invitato ad intervenire. 

PROSA • RIVISTA 
CENTOCELLE ( V i a dei Castani. 

2 0 1 A P. del Gerani ) 
A l le 2 1 a grande richiesta il Pa-
tagruppo ancora per pochi giorni 
pres. « U b u re » di A . Jarry. 

DELLE M U S E ( V i a For l ì 4 3 
Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le 2 1 . 3 0 tami l . • L'amore in 
tre » d i Prosperi, Bertol i , M a z -
zucco con Mar i o Chiocchio, Ro
berto Del Giudice. Piero T iber i , 
Grazia Repetto e Serena Spaziani. 

EL ISEO ( V i a Nazionale. 1 8 6 
Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
A l le 2 1 : Saggi d i danza. 

F E S T I V A L D E I D U E M O N D I D i 
S P O L E T O 
T E A T R O N U O V O : alle 1 5 , 3 0 
. T h e Royal Ballet >; alle 2 0 . 3 0 
« Ascesa e rovina della città di 
Mahagonny » di W e i l l , Brecht. 
C A I O M E L I S S O : alle 1 5 . 3 0 « La 
conversazione continuamente in 
terrotta » di E. Flaiano: al le 
2 1 , 3 0 « Gertrude-Demon >; T E A 
T R I N O D E L L E S E I : al le 1 8 « I 
nomi del potere » di Broskiewicz. 
Prenotazioni 6 8 4 6 7 7 . 

G O L D O N I (V ico lo dei Soldat i . 3 
Tel . S C 1 1 5 6 ) 
Al le 2 1 . 3 0 il Goldoni Musical 
in « Everyman » di Patrik Persi 
chetti con A . Mer iwether . E. Ri 
chards. A . Collins. 5. Wi l l iams. 
E. Van St ikla. M Vigiano. R 
Sommers Regia W M a r l i n 

T E A T R O D ' A R T E D I R O M A 
(Cripta della Basilica di S. Anto
ni - V i a Merulana 1 2 4 - Telef . 
7 7 0 S S 1 ) 
Dal 1 . luglio alle 2 1 . 1 5 pres. « I l 
Giglio » (S . Antonio di Padova ) . 
Adat tamento e regia di Giovanni 
Ceccarini. 

T O R D I N O N A ( V . Acquasparta 1 6 -
Tel 6 5 7 2 0 6 ) 
Al le 1 6 . 3 0 - 1 8 , 3 0 - 2 1 , 3 0 il G .T .L . 
pres. « T ra un at to e l 'altro » di 
S. Lopez e • L'arcicoso » di R. 
Pinaget. 

V I L L A A L D O B f t A N D I N I 
A l le 2 1 , 3 0 prima X I X Estate 
di prosa romana di Checco e A n i 
ta Durante, Leila Ducei con Sam-
mart in , Pezzinga, Marce l l i . Croce, 
Sereno, Pal iani , nel successo co
mico « Vecchiaia maledetta » di 
F. Faini . Regia E. L ibert i . 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A I V I » dei R i a n 

n. 8 1 Tal . £ 5 6 8 7 1 1 ) 
A l le 2 1 . 4 5 ul t imi t re giorni I I 
Gruppo Teatro Incontro pres. 
m Credere, obbedire ». Novella 
di R. Vel ler con Ghigl ia. M e r o n i . 
Ol iv ier i , Redini , Sansotta. 

C IRCOLO U S C I I A | V i a Banchi 
Vecchi. 4S Tel 6 5 2 2 7 2 ) 
A l le 2 2 , 3 0 la condizione meridio
nale « La sfida » f i lm di France
sco Rosi . 

F I L M S T U D I O 7 0 ( V i a d e * l . Or t i 
d 'A l iber t . I -C V i a della Lur» 
«ara Te l 6 5 0 . 4 6 4 ) 
A l le 1 9 - 2 1 - 2 3 « Aurora » di F. 
W . M u m a u ( 1 9 2 7 ) . 

N I N O O t I O L U * ( V della Paglia 
n 3 2 Tel SS 9 S . 2 0 S ) 
Prima sera alle 2 2 Gualt iero Ber
tel l i in « I giorni della lotta »: 
canti di fabbrica e di piazza Do
mani seconda serata alle 2 2 canti 
popolari veneti e nuove canzoni 
venete. 

S P A Z I O Z E R O (Vicolo de» Panien 
n 3 ) 
Al le 2 1 , 3 0 nuove forme sonore 
di Giancarlo Schiaffini. 

T E A T R O SCUOLA ( V . l o Divino 
Amore 2 -A • P.za Fontanella 
Huiyhcsc) 
Venerdì al le 2 1 . 3 0 « D a Calde-
ron a Brecht » . Seggio degli a l 
l ievi. Informaz. 3 1 5 5 9 7 . 

CABARET MUSIC 
HALL . ETC 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E ( V i a 
S. Dorotea , 6 - T e l . 5 8 9 . 1 6 . 7 1 ) 
A l la 2 1 spettacolo di puro fol
klore i tal iano. 

f-OLK ROSSO ( V i a Garibaldi 5 6 
Tal 5 6 4 6 7 3 ) 
Venerdì alla 2 2 per i l ciclo M u 
sica-cultura il Folkrosso e A . Ro-
sciglione p,-es. il complesso di 
ottoni « Andrea Gabrial i » solisti 

Schermi e ribalte-
dell 'Accademia di 5 . Cecilia. M u 
siche di Gabr ie l i , Mussorgsky, 
Marinacci. 

F O L K S T U D I O ( V i a Sacchi 3 - T e l . 
3 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 2 Folkstudio programma 
collettivo con la partecipazione 
di Daisy Lumini , Beppe Chierici 
il Canzoniere internazionale di 
L. Sett imell i e tut t i i migliori 
Folk Singers. 

I N C O N 1 R C u v a della Scala. 6 7 
Trastevere Tel S 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Al le 2 2 . 3 0 « E Adamo mangiò... 
. . . I l pomo » testi e regia di E 
Gatt i con A. Nana. E. Monteduro. 
G Gabrani , 5. De Paoli . A l piano 
Primo D i Gennaro. 

P IPER M U S I C H A L l ( V i a Tagli» 
mento. 9 ) 
A l le 2 2 Luigi Dionisi e la sua 
grande orchestra e complesso 
« Quel la vecchia locanda ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A 1 U V I N E L L I ( 1 7 3 0 3 3 1 6 1 

Chato, con C. Bronson ( V M 1 4 ) 
A S S ® e nuovo super strip-tease 
internazionale. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 S 3 ) 
Dove osano la aqui le , con R Bur 
ton ( V M 1 4 ) A » 

ALf - lERl ( l e i . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
I l corsaro dell ' isola verde, con 
B. Lancaster SA * » % 

AMBASSAUc. 
Ti-Koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A $ * 

A M E K l t - A (Te l 5 8 6 . 1 6 8 ) 
Riusciranno i nostri eroi . . .? con 
A . Sordi C % 

A N T A R E S (Te l 8 9 0 . 9 4 7 ) 
La vìa del R h u m , con B. Bardot 

A £ j t 
A P P I O I l e i 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato ( V M 1 8 ) G * 

A R C H I M E D E : ( T e l 8 7 5 . 5 6 7 ) 
M a n in the w i l Derness ( in or i 
ginale) 

A R I S I O N ( T e l 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Taking O H . con B Henry 

( V M 1 8 ) SA * * 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 

Senza famiglia nul latenenti cerca
no af le t to , con V Gassman 

SA # * * 
A V A N A I l e i 5 5 1 5 1 OS) 

Dio perdona io no! 
A V E N T I N O ( l e i » 7 2 1 3 7 ) 

Cat low, con Y . Brynner A » 
BALDUINA « l e i 3 4 7 5 9 2 ) 

Le avventure di Peter Pan 
D A # * 

B A R B E R I N I ( l e i . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
C'era una volta un commissario 
con M Constantin SA * 

B O L O G N A (Te l 4 2 6 7 0 0 ) 
Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, con C. Giuffre 

( V M 1 4 ) C * 

PICCOLA 
CRONACA 

Compleanno 
I l compagno Paolo Magr in i , ca

pogruppo del PCI al Comune di Pa
l e s t i n a , compie cinquanta anni. A l 
compagno Magrini giungano in que
sto momento gli auguri fraterni d i l 
la Federazione romana e del l 'Uni ta . 

Liceo Visconti 
Oggi mercoledì 2 8 . 1 0 1 ° com

pleanno del Liceo « Visconti * . 
Appuntamento con tutt i gli ex 
alunni, di ogni età, alle ore 2 1 . 3 0 
nel cortile del l ' ist i tuto. Prenotazio
ni in segreteria nel pomerigg'o dal
le ore 17 alle 1 9 . 

Presentazione 
Mercoledì prossimo. 5 luglio, 

verrà presentata l'opera < Roma 
2 0 0 0 » edita dalla Camera di Com
mercio, Industria e Art igianato. La 
presentazione avrà luogo alle ore 
1 9 . 3 0 presso la sede dell 'ente 

Ricorrenza 
Un anno la decedeva Giuseppe 

Bertoll ini . figura di democratico 
* di antilascista assai nota a Ro
ma e a Mor lupo . I famil iari lo 
ricordano a tutt i coloro che eb
bero modo di conoscerlo t di sti
mar la . 

CAPITOL (Tel. 3 9 3 . 2 8 0 ) -
Décameroticus (prima) 

CAPKANILA ( t e i . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
La notte dei diavoli, con G. Garko 

(VM 14) G ti) 
C A P R A N I C H E T T A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 S ) 

I l cane di paglia, con D. Hoffman 
( V M 1 8 ) DR » * 

C INESTAR (Te l 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA t§> 

COLA U l K I E N I O (Te l JS0 5 8 4 ) 
Per una manciata dì soldi , con P. 
Newman DR « * * 

DUE A L L O R I (Te i 2 7 3 2 0 7 ) 
Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR $ $ < £ 

EDEN (Tel 3 8 0 . 1 8 8 ) 
La via del Rhum, con B. Bardot 

A » $ 
EMBASSY (Te l 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Valerla dentro a fuor i , con B 
Bouchet ( V M 1 8 ) DR « 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Il gattopardo, con B Lancastei 

DR » » * * 
ETOILE (Tel. 6 8 . 7 5 . 5 6 1 ) 

Chiusura estiva 
E U R C I N E (Piazza I tal ia. 6 EUR 

Tel 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Questa specie d'amore, con U . 
Tognazzi D R 9 $ 

E U R O P A (Te l 8 6 5 . 7 3 6 ) 
I l leggendario X - 1 5 , con C. Bron
son A ® 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
Assassinio «ul t reno, con M Ru 
thertord G 9t 

F I A M M E T T A ( T a l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
Fratello cola sorella luna, con G 
Faulkner DR * 

G A L L E R I A (Te l 6 7 3 . 2 6 7 ) 
I l corsaro dell ' isola verde, con 
B. Lancaster SA ® ¥ $ 

G A R D E N i l e i S 8 2 . 8 4 8 ) 
Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con i l complesso della 
buonanima, con C. Giutfrè 

( V M 1 4 ) C * 
G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 9 4 6 ) 

Catlow, con Y . Brynner A ® 
G I O I E L L O 

Messaggero d'amore, con J. Chri -
stie DR * $ $ 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Mar ia Stuarda, con V . Redgrave 

D R « 
GREGORY ( V . Gregorio V I I . 1 8 6 

Tel 6 3 8 0 . 6 0 0 ) 
L'uomo di Rio. con J.P. Belmondo 

A * 
H O L I D A Y (Largo Benedetto M a r 

cello Tel. 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Uno sparo nel buio, con P. Sellers 

SA S S 
K I N G ( V i a Fogliano. 3 Tele 

tono 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 
L'uomo d i Rio con l .P Belmondo 

A « 
M A t S I U S O ( T e l 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Oggi a me domani a te , con M . 
Ford A * 

MAJfcbTIL ( T e i 6 7 4 . 9 0 8 ) 
Decameron n. 3 . con B concai 

( V M 18 ) S * 
M A Z Z I N I (Te i 3S1 9 4 2 ) 

Catlow, con Y . Brynner A • 
MfcKLUK* 

Mi lano calibro 9 , con G. Moschin 
( V M 1 4 ) DR * 

M E T R O OKlVfc I N i l 6 0 9 0 2 4 3 I 
L'uomo d i R io , con J. P. Bel 
mondo A $ 

M b l K u K O L I l A N (Te l 6 8 9 «OOl 
Chiusura esliva 

M I G N O N D'ESSAI (Te l 8 6 9 4 9 3 1 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroc C # • * 

M U U L H N E T T A (Ta l 4 6 0 2 8 2 ) 
Amami dolce zia. con P Pascal 

( V M 1 8 ) S * 
M O D E R N O ( l e i 4 6 0 2 8 5 ) 

Decameron francese, con Soucka 
( V M 1 8 ) S * 

N E W YORK ( I M . 7 8 0 2 7 1 ) 
Decameron n. 3 . con B concai 

(VM 18) S * 
UIIMPICU (Tel 396 2 6 3 6 ) 

Oggi a me domani a te, con M. 
Ford A * 

PALAZZO (Tei 4 9 5 6 6 3 1 ) 
Don Camillo e i giovani d'oggi, 
con G. Moschin SA 1? 

P A R I * 
Giornata nera per l 'ariete, con F. 
Nero ( V M 1 4 ) G * 

P A S Q U I N O (Te l M13 6 2 2 ) 
The W i l d e bunch ( i n inglese) 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA • * 
Q U I R I N A L E ( l a i 4 6 2 . 6 5 3 ) 

La corta notte delle bambole di 
vetro, con I Thulin G fiit 

O U I K I N E 1 I A (Te i 6 7 9 0 0 121 
Omaggio a Totò: I l comandante 

SA A * 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Roma, di F. Fellini 
( V M 1 4 ) DR • • • 

REALE • (Tel 5 8 0 . 2 3 4 ) 
Décameroticus 

REA (Tei. 8114.165) 
La notte dei diavoli, con G Garko 

(VM 14) G * 
RITZ (Tel 8 3 7 . 4 8 1 ) 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S * 

R I V O L I ( l e i . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
La polizia ringrazia, con E .M Sa 
lerno ( V M 1 4 ) OR » * 

ROVAI I l e i . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
Il ribelle di Scozia 

R O X t (Te l 8 7 0 . 5 0 4 ) 
I l leggendario X - 1 5 , con C. Bron
son A $ 

ROUGE £ 1 N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Allucinante notte per un del iUo 
con R. Mi tchum DR $ 

SALONE M A R G H E R I T A (Teletono 
6 7 9 . 1 4 . 3 9 ) 
Bronte: cronaca di un massacro, 
con I Garrani DR * « » 

S A V O I A (Te l . 8 6 5 . 0 2 3 ) 
C'era una «olla 0 West, con <-
Cardinale A » 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 Te
lefono 4 8 7 . 0 9 0 ) 
La dolce ala della giovinezza, con 
P. Nc.vman DR ® 8 

S M E R A L D O (TeL 3 5 1 . 5 8 1 ) 
I l caso M a t t e i , con G . M Volonte 

DR $ » » 
S U P E R C I N E M A (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Bl indmen, con R. Starr 
( V M 1 4 ) A $ 

f l F F A N T ( V i a A De Preti» Te
letono 4 6 2 3 9 0 ) 
A n n and Eva (pr ima) 

T R E V I (Te i 6 8 9 . 6 1 9 ) 
M i m i metallurgico feri to nell'ono-
ra , con G Giannini SA lòfi 

T R I O M P H E (Te l 8 3 8 0 0 . 0 3 ) 
Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S * 

U N I V E R S A ! 
Décameroticus (pr ima) 

VIGNA CLARA (Tel 3 2 0 . 3 5 9 ) 
Il Boy Friend, con Twiggy 

M « * 
V I T T O R I A «Tel 5 7 1 . 3 5 7 ) 

Unico indizio: una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G •*> 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N : La vendetta di Spartacus 
A C I L I A : Riposo 
A F R I C A : Indagine di un giornali

sta sulla malia del sesso 
A I R O N E : Peter Pan D A * S 
A L A S K A : Una lar lal la con le al i 

insanguinate, con H . Berger 
( V M 1 4 ) G %, 

A L B A : Le avventure dì Pinocchio 
D A f * 

ALCE: I l tesoro di Capitan K i d d , 
con T . Dexter A 4 

A L C Y O N E : D io perdona io no! con 
T . H i l l A * 

A M B A S C I A T O R I : I nostri mar i t i . 
con A . Sordi ( V M 1 8 ) A * 

A M B R A J O V I N E L L I : Chato. con C. 
Bronson ( V M 1 4 ) A • * * % e 
rivista 

A N I E N E : Riposo 
A P O L L O : Venga a prendere i l caf

fè da no i , con U. Tognazzi 
( V M 1 4 ) SA * 

A Q U I L A : Boccaccio, con E. Monte-
sano ( V M 1 8 ) C f 

A R A L D O : I 4 del l 'Ave Mar ia , con 
E. Wal lach A * 

A R G O : I 4 del l 'Ave Mar ia , con E. 
Wal lach A * 

ARIEL: Le avventure di Peter Pan 
D A » # 

A S T O R : I l decameron n. 2 . con C. 
Bianchi ( V M 1 8 ) C * 

A T L A N T I C : Sledge, con J. G a m e r 
A •* 

A U G U S T U S : Senza movente, con J. 
L. Trintignant G •* 

A U R E O : I l solitario del West , con 
C Bronson A * 

A U R O R A : Dove vai tutta nuda? 
con M . G . Buccella 

( V M 1 4 ) S «• 
A U S O N I A : Chato, con C. Bronson 

( V M 1 4 ) A * * * 
A V O R I O : Lo sbarco di Anzio, con 

R. M i tchum D R • * 
B E L S I T O : D io perdona io no! con 

T . H i l l A * 
B O I T O : Gl i ammutinat i del Bounty, 

con M . Brando DR * • * } 
B R A N C A C C I O : Conoscenza carnale, 

con J. Nicholson 
( V M 1 8 ) DR * * 

B R A S I L : Corang terrificante bestia 
umana 

B R I S T O L : Malenka nipote del vam
piro 

B R O A D W A Y : L'etrusco uccida an
cora con A . Cord ( V M 1 4 ) G * 

C A L I F O R N I A : Catlow, con Y . Bryn
ner A # 

CASSIO: Riposo 
C L O D I O : L'etrusco uccide ancora, 

con A . Cord ( V M 1 4 ) G # 
C O L O R A D O : Paparino «tory 

DA « » 

COLOSSEO: Quattro mosche di vel 
luto grigio, con M . Brandon 

( V M 1 4 ) G ® 
C O R A L L O : I l trono nero, con B. 

Lancaster A $ 
C R I S T A L L O : 1 9 7 5 : occhi bianchi 

sul pianeta Terra, con C. Heston 
( V M 1 4 ) DR « . 

DELLE M I M O S E : Riposo 
DELLE R O N D I N I : M i o zio Benia

mino, con J. Brel 
( V M 1 4 ) SA «SS* 

DEL VASCELLO: Le avventure di 
Peter Pan D A $ • $ 

D I A M A N T E : Conoscenza carnale, 
con J . Nicholson 

( V M 1 8 ) DR $ < $ 
D I A N A : Gl i aristogatti D A ® 
D O R I A : Palmiro lupo crumiro 

D A m 
E D E L W E I S S : Lo smemorato di Col

legno, con Totò C -S® 
E S P E R I A : All 'onorevole piacciono 

le donne, con L. Buzzanca 
( V M 1 8 ) C * 

ESPERO: Femmine insaziabili, con 
R. Ho i fman ( V M 1 8 ) DR 'S 

F A R N E S E : Petit d'essai: La paten
te , con Totò C ® $ 

F A R O : Sciarada, con C. Grani 
G * £ < $ 

G I U L I O CESARE: I l fur io è l 'ani
ma del commercio? con A . No-

schese C ® 
H A R L E M : Riposo 
H O L L Y W O O D L'etrusco uccide an 

cora, con A . Cord 
( V M 1 4 ) G «9 

I M P E R O : Ringo, i l volto della ven
det ta , con A . Steffen A ® 

I N D U N O : Chiuso per restauro 
JOLLY: Conoscenza carnale, con J . 

Nicholson ( V M 1 8 ) DR ft * 
I O N I O : Giugno ' 4 4 : sbarcheremo 

in Normandia, con M . Rennie 
D R 9 

L E B L O N : Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto, con 
G . M . Volonté 

( V M 1 4 ) DR « g < £ < e 
L U X O R : D io perdona io no! con T . 

H i l l A * 
M A C R Y S : Dumbo DA %=», 
M A D I S O N : Alice nel paese del le 

meraviglie DA $ $ 
N E V A D A : Agente 0 6 6 Orient Ex

press, con N. Barymore A * • 
N I A G A R A : Franco, Ciccio e Mac i 

ste contro Ercole nella valle dei 
guai S M « 

N U O V O : Conoscenza carnale, ton 
J. Nicholson ( V M 1 8 ) DR $ * -

N U O V O F I D E N E : I due figli d i 
Ringo con Franchi-lngrassia C -*; 

N U O V O O L I M P I A : I v int i , con A . 
M . Ferrerò DR % * *i 

P A L L A D I U M : La mortadella, con 
S. Loren SA * 

P L A N E T A R I O : Indagine su un cit
tadino al di sopra di ogni so
spetto, con G . M . Volonte 

( V M 1 4 ) DR ? » $ * > 
P R E N E S T E : Dio perdona io no! 

con T . H i l l A •*> 
P R I M A P O R T A : I l riton.o del gla

d i a t o r e più forte def mondo, 
con B. Harris A * 

R E N O : La Bctia: ovvero». , con N . 
Manf red i ( V M 1 8 ) SA S f « 

R I A L T O : Ispettore Callaghan i l ca
so Storpio è tuo , con C. East-
v/ood ( V M 1 4 ) G * 

R U B I N O : Cose di cosa nostra, con 
C. Giuffre C « 

S A L A U M B E R T O : Sissignore, con 
U. Tognazzi SA <*:* 

S P L E N D I D: Ora zero operazione 
o r o , con A . Hopkins G * 

T I R R E N O : Chiusura estiva 
T R I A N O N : I d iavol i , con O . Rec-d 

( V M 1 8 ) DR 3 * 
U L I S S E : I l caso • Venere privata » , 

con B. Cremer ( V M 1 4 ) G * 
V E R B A N O : L'organizzazione sfida 

l ' ispettore Tibbs, con S. Poitier 
G • * 

VOLTURNO: Senza movente, con 
J. L. Trintignant G * 

TERZE VISIONI 
B O R G . F I N O C C H I O : Riposo 
D E I P I C C O L I : Riposo 
E L D O R A D O : Andate al l ' inferno e 

di te al diavolo che vi manda 
Clegg 

N O V O C I N E : I 4 volt ! della ven
det ta , con L. C^rker G * 

O D E O N : Punto zero, con B. New-
man DR *• 

O R I E N T E : I l sranda Jake, con J. 
W a y n e A x 

P R I M A V E R A : Riposo 

SAIE PARROCCHIALI 
BELLE A R T I : Chiusura estiva 
C O L U M B U S : La s f i n ì ; d'oro, con 

R. Taylor A * 
C R I S O G O N O : L'astronave fantasma 
C I N E F I O R E L L I : Sette contro t u t t i , 

con R. Browna SA * 

DELLE P R O V I N C I E : Taras il ma
gnifico, con T . Curtis DR * 

G U A D A L U P E : Chiusura estiva 
M O N T E O P P I O Cinque per l ' in

ferno, con J . Garko A * 
M O N T E Z E B I O : T o m e Jerry sfida 

al l 'ul t imo pelo D A 9 
N O M E N T A N O V i ta privata di Shcr-

lock Holmes, con R. Stephen* 
G $ $ 

O R I O N E : Come le foglie al vento, 
con L. Bacali DR * 

P A N F I L O : Per qualche dollaro in 
più , con C. Eastwood A $ $ • 

S A L A C L E M S O N : Gamcra contro il 
mostro Gaos, con E. Funakoshi 

A % 
S. S A T U R N I N O : Sfida nella valle 

dei Comanches, con A . Murphy 
A * 

S. FELICE: Arr ivano Django e Sar-
tana è la l ine 

T I B U R : Avventure nella giungla, 
con L. Gosset DR £ *> 

T R A S P O N T I N A : Sfida nella valle 
dei Comanches, con A . Murphy 

A » 

ARENE 
A L A B A M A : Gamcra contro i l mo

stro Gaos, con E. Funakoshi 
A % 

C H I A R A S T E L L A : Sabato: Fuori i l 
malloppo, con H . Charriere A * ; 

DELLE P A L M E : Domani apertura 
F E L I X : Agente 0 0 7 una cascata 

di diamanti , con S. Connery 
A » 

L U C C I O L A : Diabol ik , con J.P. Lev/ 
A « 

MESSICO: Imminente apertura 
NEVADA: Agente 0 6 6 Orient Ex

press, con N. Barymore A $ 
NUOVO: Conoscenza carnale, con 

J. Nicholson (VM 1 8 ) DR $ £ 
ORIONE: Come le foglie al vento, 

con L. Bacali DR jh 
P A R A D I S O : Love story, con A l i 

Mac Graw S $ 
S. B A S I L I O : Prima t i perdono poi 

t i ammazzo, con R. Harr ison 
A ® 

T I B U R : Avventura nella giungla, 
con L. Gosset DR $ h 

FIUMICINO 
T R A I A N O : La lotta del sesso 6 

mil ioni di anni l a , con J . Ege 
S $ 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E A R C I . 
E N A L , A G I S : Ambasciatori , A f r i 
ca, Al f ier i , Argo, Bologna, Bristol, 
Cristallo, Jol ly, Faro, F iammetta , 
Lcbton. Nuovo O l imp ia , Planetario, 
Pr ima Porta, Qui r inet ta , Ria l to , Sa
la Umberto, Splendid, Tra iano d i 
Fiumicino, T i r reno, Verbano . T E A 
T R O : Eliseo. 

ANNUNCI ECONOMICI 

26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 30 

L'UNIVERSITÀ' di Roma ha ne
cessità di assumere, per il pe
riodo 1. luglio-30 settembre 1ST72. 
250 tra infermiere e infermieri 
per il servizio dì sostituzione 
nelle Cliniche universitarie del 
Policlinico Umberto I. per la 
durata complessiva di giorni 90, 
ai sensi del Decreto del Pre
sidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 276. 

Gli aspiranti, muniti del re
golare patentino, rilasciato dal
la Prefettura, dovranno invia
re domanda, in carta legale, al 
Magnifico Rettore dell'Universi
tà di Roma, a mezzo raccomnn-
data con ricevuta di ritorno. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• cara 

afoni • «teboha» 
psichica 

o i CMrfQlflai 

Dr. PIETRO MONACO 
Modico ctodksto 
•ti» seMaotog»» (" . «^j»*» 
deffcHMts Mnitfts #ndoci Im» MMIUIB. 

IR loco 
ROMA VÌA VIMINALE SS UcrmMI 

(at frani* Teatro «WOoor») 
Con», t-12 o 15-11 a «PO M , «Tl.Ht 
(Non al corano vamraa, aafla, accj 
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Nell'incontro di Coppa Italia biancazzurri festanti per il ritorno in A 

LAZIO D'ASSALTO CONTRO IL NAPOLI 
Alle 20 prologo all 'Olimpico con la premiazione dei giocatori 
Nella partita di andata il centravanti fu costretto ad abbandonare 
il campo nei primi minuti d i gioco dopo un duro scontro con 
Zurlini che gli procurò una dolorosa ferita allo stinco destro 

Chinaglia deciso a 
riscattare il 5-1 

Questa sera all'Olimpico, nel 
quadro della Coppa Italia (pe
nultimo turno del girone di 
ritorno), la Lazio affronterà 
gli « azzurri» del Napoli nel
la migliore formazione attual
mente a disposizione di Tom
maso Maestrelli. Ma prima 
di addentrarci nella disamina 
dei motivi tecnici che caratte
rizzano la partita, bisogna 
porre l'accento sul fatto che 
per i biancazzurri. sia gio
catori che tifoseria, questa se
ra sarà festa grande. E' la 
prima volta, da che i bian
cazzurri hanno conquistato la 
promozione in Serie A, che il 
pubblico di fede laziale può 
applaudire i propri beniami
ni, accantonando ogni vecchio 
motivo di rancore per strin
gersi compatto intorno alla 
squadra e al bravo Tommaso 
Maestrelli che l'ha guidata, 
in mezzo a mille difficoltà. 
lungo il periglioso cammino 
del « purgatorio » in B (a 
quando la firma del nuovo 
contratto?). 

E per festeggiare degnamen
te l'avvenimento lo « staff» 
di via Col di Lana ha pensato 
bene di promuovere un de
gno prologo alla gara che sa
rà seguita, sicuramente, dal 
pubblico delle grandi occasio
ni. Alle 20. con il contorno 
della banda di Monterotondo. 
il presidente Umberto Lenzini 
consegnerà delle medaglie 
d'oro ai giocatori e all'alle
natore. mentre gli stessi gio
catori premieranno poi il loro 
presidente. Sarà una manife
stazione simpatica, tutta in 
« famiglia x> che. però, avrà 
il suggello delle migliaia di 
spettatori presenti. 

Alle 21 precise avrà inizio 
lo « scontro » tra biancazzurri 
e partenopei che. se per gli 
uomini di Maestrelli conterà. 
sotto il profilo matematico, fi
no ad un certo punto (il Na
poli è in testa alla classifica 
del girone B con 6 punti, men
tre i laziali si trovano a quo-

Le partite 
OGGI 

(ore 21) 
GIRONE A: Inter-Milan (Ber

nardi*); Torino-Juventus (Fran-
cescon). 

GIRONE B: Bologna-Fioren
tina (Motta); Lazio-Napoli 
(Branzoni). 

SABATO 1° LUGLIO 
(ore 21) 

GIRONE A: Milan-Juventus; 
Torino-lnter. 

GIRONE B: Bologna-Lazio; 
Napoli-Fiorentina. 

Le classifiche 
GIRONE A 

Milan 4 2 2 0 3 1 6 
Inter 4 2 0 2 7 4 4 
Juventus 4 2 0 2 5 6 4 
Torino 4 0 2 2 2 6 2 

GIRONE B 
Napoli 4 2 2 0 10 4 6 
Bologna 4 1 2 1 4 4 4 
Fiorentina 4 0 3 1 2 3 3 
Lazio 4 1 1 2 3 7 3 

Il Santos batte il 
Catanzaro 7-1 

JERSEY CITY. 27. 
La squadra brasiliana del 

Santos ha disposto facilmente 
del Catanzaro nell'incontro ami
chevole di calcio svoltosi la 
notte scorsa a Jersey City da
vanti a 16 mila spettatori per 
la maggior parte italo ameri
cani. Alla fine la compagine di 
Pclè aveva messo a segno sette 
gol contro uno degli italiani 
(primo tempo 5 0). 

I brasiliani, guidati in modo 
superbo dal loro capitano che 
finché è rimasto in campo (è 
uscito al "0' della ripresa) è 
stato il trascinatore della sua 
squadra, hanno dominato in 
lungo e in largo la partita con
cedendo anche molto allo spet
tacolo. 

I gol del Santos sono stati 
Segnati da Edilson (alIT). Or
lando (T e 89'). Nenè (25). Pelè 
(al 31" direttamente su puni
zione da 35 metri e al 62' con 
un colpo di testa), Edu (40"): 
11 gol della bandiera per il Ca
tanzaro è stato realizzato da 
Gori al 20' della ripresa. 

Domani il Gr. Pr. 
Città di Lavegno 

VARESE. 27 
Giovedì pomeriggio si svolgerà 

l'annuale G.P- Citta dì Lavegno. 
gara internazionale ciclistica per 
professionisti in circuito. La di
stanza è fissata in 120 chilometri 
«ul solito anello. I partenti sa
ranno capeggiati da Bifossi. Dan-
celli. Zilioli. Motta, Panizza. Il 
campo intemazionale sarà rappre
sentato da Fuente e Ritter. 

Venerdì la Tris 
in Televisione 

La TV trasmetterà dall'ipn»»-
dromo di San Siro in Milano, 
venerdì 30 giugno, la telecro
naca diretta del Premio Fles
se. corsa Tris della settima-
•B (ore 23,05, secondo canale). 

ta 3), non cosi lo sarà per 
quanto riguarda la voglia di 
riscatto che anima tutti e un
dici i laziali, e in modo par
ticolare il goleador Giorgio 
Chinaglia. Nell'incontro di an
data, al San Paolo, quando la 
Lazio perdeva per 2 1, China-
glia ebbe uno scontro con il 
mediano Zurlini. il che lo co
strinse a lasciare il campo 
nei primi minuti di gioco ma. 
cosa ancor più grave, gli ven
nero praticati cinque punti di 
sutura per una profonda fe
rita allo stinco destro, che lo 
condizionò nelle ultime due 
partite di campionato con Ge
noa e Bari (a Genova uscì 
prima della fine). 

Ebbene Giorgio si è ripro
messo. pur essendo stanco per 
gli impegni di campionato e 
lo « stress » psicologico del 
secondo tempo giocato in Na
zionale a Sofia, di farne una 
questione di puntiglio, se non 
altro per dimostrare che il Na
poli vinse 5-1 più per il t con
dizionamento 9 psicologico che 
mandò in « barca » tutti i suoi 
compagni, dopo il suo inci
dente. che per i propri meriti. 

Ma non sarà soltanto Chi
naglia a gettarsi senza esita
zione nella mischia; Vincenzo 
D'Amico, il « cucciolo » della 
nidiata biancazzurra (18 anni 
a novembre), vuole dimostra
re di poter essere una pedina 
inamovibile nella Lazio edi
zione Serie A. Ci sarà anche 
Massa che insieme con Chi
naglia disertò l'incontro di 
domenica scorsa a Firenze, e 
che pare come il probabile 
partente ma che non si sa an
cora a quale squadra verrà 
ceduto (Fiorentina? Milan? 
Napoli?). Mancherà inverp 
Moschino al quale Maestrelli 
ha voluto risparmiare queste 
ultime fatiche, avendo molto 
meritato nel corso del cam
pionato. Papadopulo è tuttora 
squalificato mentre Di Vincen
zo, infortunatosi domenica 
scorsa a Firenze, è stato ri
coverato in clinica per ac
certamenti. 

Chiappella. in cuor suo. pa
re fiducioso in una bella pre
stazione dei suoi uomini (ri
vedremo « uccellino » Manser-
visi che è in forza al Napoli 
per il prestito con Abbondan
za). ma egli non deve farsi 
troppe illusioni. Certo la La
zio appare tagliata fuori da 
questa edizione della Coppa 
Italia, ma questa sera si tro
verà di fronte un « undici » 
molto diverso da quello che 
perse a Napoli; sarà una La
zio tutta d'attacco, vogliosa di 
non concedere niente all'av
versario. anzi tutta tesa a ri
prendersi la rivincita per me
glio festeggiare il ritorno in A 
di fronte al proprio pubblico. 
Per l'occasione Maestrelli. 
non potendo fare affidamento 
sul portiere della « Primave
ra » Avagliano. impegnato con 
la squadra nel Torneo del 
Quarnaro in Jugoslavia, farà 
sedere in panchina il giovane 
Giorgio Mosa. portiere della 
squadra juniores. 

Per quanto riguarda la cam
pagna acquisti Costantino Fa
va e Mario Tomy resteranno 
definitivamente al Prato e al 
Brindisi, mentre torneranno 
alla Lazio tre elementi dell'ex 
De Martino e cioè Carratoni. 
Mariotti e Volpi. 

Giuliano Antognoli 

COSI' 
IN CAMPO 

LAZIO NAPOLI 
Bandoni 

Oddi 
Facco 

Wilson 
Polentes 

Martini 
Massa 
Grìtti 

Chinaglia 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Zoff 
Vianello 
Pogliana 
Zurlini 
Panzanato 
Perego 
Manservisi 
Juliano 
Sorniani 

Nanni 10 Improta 
D'Amico 11 Macchi 

A disposizione, per la 
Lazio: Mosa, Legnaro, 
Abbondanza, Facchin, 
Fortunato; per i l Napo l i : 
Trevisan, Mortel lo, Fac-
coccio, Pincell i, Esposito. 

MASSA E CHINAGLIA: questa sera contro il Napoli 
zionato a riscattare la sconfitta dell' andata 

ci saranno entrambi. Giorgio è inten-

Sovvertendo ogni pronostico 

Il panamense Roberto Duran strappa 
il «mondiale» dei leggeri a Buchanan 

Duran sferra un violento colpo al mento di Buchanan 

Il 2 luglio la gara di Formula 1 

La Ferrari con Nanni Galli 
al Gran Premio di Francia ? 

Dopo la morte di Ignazio Giunti nessun italiano ha più guidato le vet
ture del cavallino rampante in una prova per il campionato del mondo 

MODENA. 27. 
Il pilota italiano Nanni Galli 

potrebbe essere al volante di 
una Ferrari F I nel prossimo 
impegno del campionato mon
diale in programma il 2 lu
glio in Francia. E' quanto 
trapelato in ambienti solita
mente bene informati, vicini 
alla casa del « Cavallino Ram
pante >. 

Come si ricorderà, infatti, 
la Ferrari non può ancora 
disporre del pilota svizzero 
Clay Regazzoni. il quale si è 
fratturato un polso durante 
una partitella di pallone a 
Zeltweg (Austria) In occasio
ne del Gran Premio d'Austria, 
valevole per il campionato 
marche, la casa di Marpnpl-
lo ha ripiegato sull'austriaco 
Marko. varando l'inedita cop
pia Pace-Marko. 

Per il prossimo impegno dì 

F. 1. Regazzoni continuerà ad 
essere indisponibile e circola 
la voce di un clamoroso ri
torno di un pilota italiano al
la guida di una « Ferrari > 
F I. appunto Nanni Galli. 

La < voce » viene avallata 
da una circostanza non tra
scurabile: la Tenco della 
< Martini Racing Team >. con 

Le quote 
del « Totip » 

La direzione del Totip comu
nica le quote relative al con 
corso numero 26: ai sette punti 
12: due milioni 537 mila 860 
lire; ai 183 punti 11: 97 mila 
76 lire; ai 2 mila 384 punti 10: 
7 mila 200 lire. 

II montepremi è di 53 milioni 
295 mila 80 lire. 

la quale Galli avrebbe dovuto 
correre il prossimo gran pre
mio di Francia, non sarà al 
via in quanto quella scude
ria avrebbe optato per la par
tecipazione alla corsa francese 
con una sola vettura, affidata 
all'inglese Derek Bell. Per
tanto Galli sarebbe « libero » 
in occasione di quell'impegno 
agonistico. 

Si era fatto anche il nome 
di Brain Redmann. come so
stituto di Regazzoni in F . I 
sulla terza vettura Ferrari 
(le altre due. com'è noto sa
ranno affidate a Ickx e An-
dretti). ma sembra che Red-
man abbia impegni con una 
altra équipe. 

Dopo la morte di Ignazio 
Giunti, nessun italiano ha mai 
più pilotato una Ferrari F. 1 
in un gran premio valevole 
per il campionato del mondo. 

NEW YORK, 27 
Roberto Duran, il pugile 

« stradarolo » di Panama, è il 
nuovo campione del mondo 
dei pesi leggeri. Lo ha con
quistato ieri (questa mattina 
tempo italiano) sul ring del 
prestigioso Madison Square 
Garden di New York bat
tendo il detentore Ken Bucha 
nan per interruzione del com
battimento al termine della 
tredicesima ripresa. 

L'incontro era previsto sul
la distanza dei 15 rounds 

Questa conclusione a sor
presa ha provocato un pan
demonio nell'immensa arena 
dove erano convenuti circa 
20 000 spettatori, per la mag
gior parte panamensi. Scene 
di entusiasmo e di gioia sono 
esplose sulle tribune, senza 
tuttavia trascendere. 

Dna pennellata di giallo ha 
tinto questa conclusione cer
tamente non prevista, da
to che Buchanan era salito 
sul ring favorito due contro 
uno dal pronostico. 

I due pugili, disattesa la 
campana della fine del 13.mo 
round, continuavano a scam
biarsi i colpi in centro al 
ring, quando lo scozzese ve
niva atterrato da un destro 
di Duran che a molti è sem
brato colpire il segno sotto 
la cintura L'allenatore di Bu 
chanan e il medico federale. 
dr Campbell, saltavano le cor
de e aiutavano il campione a 
portarsi nel suo angolo, dove 
si abbatteva sul seggiolino. 

L'allenatore Clancy e gli al
tri dell'entourage scozzese 
protestavano ad alta voce, ac
cusando Duran di avere col
pito troppo basso. 

Al suono della H.ma ripre
sa, Buchanan non si alzava 
dal suo angolo e Duran esplo
deva in una scena di gioia, 
mentre l'arbitro Lo Bianco al
zava il suo braccio destro di
chiarandolo vincitore 

Lo Bianco spiegava imme
diatamente che il combatti
mento era stato interrotto da 
lui perché aveva ritenuto Bu
chanan in condizioni di non 
poterlo proseguire, 

Per la storia, dunque, que
sto incontro verrà catalogato 
fra i fuori combattimenti tec
nici 

Tolto un po' di trambusto. 
comunque, la conclusione è 
apparsa abbastanza logica. 
poiché Duran, pur non posse
dendo il bagaglio di tecnica 
e di finezza del suo avversa
rio. è stato costantemente al
l'attacco. senza dare un po' di 
respiro a Buchanan, il quale 
non è riuscito a prendere nel
le sue mani l'iniziativa. 

Lo Bianco ha precisato che 
il colpo ipferto al termine 
della 13 ma ripresa, da Duran 
ha raggiunto Buchanan al 
plesso solare, cioè, al di so
pra della cintura-

Poco prima, nello stesso 
round. Duran era stato ammo
nito a non scendere troppo in 
basso con i suoi colpi 

Buchanan era andato al 
tappeto anche nella prima ri
presa. al quindicesimo secon
do di combattimento, quando 
un colpo al viso lo coglieva 
fuori equilibrio e lo spinge
va a terra. Nonostante si 
fosse rialzato subito, l'arbitro 
Io contava fino a otto. 

Da quel momento. Duran, 
pure in possesso di una bo
xe primitiva e disordinata. 
manteneva una pressione co
stante. caricando da presso il 
campione, non lasciandogli 
spazio di manovra, costrin
gendolo ai duri corpo a corpo 
da cui era sempre il pana
mense a uscire vittorioso. 

Duran ha usato magistral

mente di preferenza il diretto 
destro, passando in mezzo al
la difesa di Jabs sinistri di 
Buchanan apparentemente 
senza subire danni. 

Drammatica per lo scozzese 
la dodicesima ripresa: Du
ran, scatenato, lo raggiungeva 
prima con un sisnistro dop
piato da un montante destro 
che apriva una ferita sotto 
l'occhio destro, lo incalzava 
con la sua azione offensiva 

Nonostante la pennellata di 
giallo di cui si è detto, la 
conclusione è stata logica e 
la vittoria è stata meritata da 
Duran, il quale si trovava in 
testa con il punteggio nel mo
mento della interruzione del 
combattimento. 

L'arbitro Lo Bianco aveva 
Duran vincente in otto dei 
12 rounds precedenti, Bucha
nan vincente in tre e un 
round pari. Il giudice Jack 
Gordon aveva Duran vincente 
in otto. Buchanan in tre e 
un round paro. 

Il giudice Bill Recht aveva 
dato nove rounds a Duran, 
due a Buchanan e un pari. 
Sul cartellino dell'Associateti 
Press. Duran era vincente in 
nove tempi e Buchanan in 
tre 

Per Duran è stata la 29.ma 
vittoria, di cui 25 prima del 
limite Con il suo successo 
la corona mondiale dei pesi 
leggeri è ritornata a Panama. 
da cui l'aveva portata via pro
prio Buchanan battendo Is
mael Laguna ai punti il 26 set
tembre di due anni fa. 

Pernotta batte 

Fraser -
WIMBLEOON. 27 

Adriano Panatta e Nicola Pie-
trangeli sono i due italiani che 
hanno passato il turno ieri, gior
nata d'apertura, al torneo di Wiro-
bledon. Panatta ha battuto l'au
straliano Neal Fraser al limite del
le cinque partite per 6-4 8-9 4-6 
6-4 6 -1 . Pietrangeli ha faticato 
molto meno contro Stock supe
randolo in tre giochi: 6-4 6-3 6-4. 
Questi i risultati degli altri ita
liani: Bungert (RFT) batte Di Mat
teo 6-3 1-6 4-6 6-4 6-3. Tiriac 
(Rom.) batte Zugarelli 6-4 6-2 
5-7 7-5. Me Manus (USA) batte 
Bertolucci 6-2 6-3 6-3. Mefreveli 
(URSS) batte Mariano 6-2 8-6 
6-4. 

Un campione d'Italia che onora la professione 

Gimondi vittima... 
dell '«an tidoping» 

E' rimasto qualcosa da di- . 
re sul Giro dell'Appennino, I 
che ha riportato alla ribalta 
Felice Giìnondi. Intanto, al 
di là del trionfo due volte 
prezioso perchè vincere a 
Pontedecimo significa vincere 
una classica (la classica del. 
la famosa Bocchetta) e per
chè domenica scorsa era in 
palio il Campionato d'Italia, 
Gimondi rafforza l'immagine 
del ciclista che in ogni occa
sione dà il meglio di sé stesso. 

Ancora oggi, e notiostante 
la fase discendente della sua 
carriera (trent'annì il 29 set
tembre, ancora una stagione 
e alla fine del '73 Felice do
vrebbe chiudere l'attività) il 
bergamasco è il numero uno 
7iel cuore della folla per le 
sue qualità di professionista 
serio, coscienzioso, ovunque 
impegnato al massimo, e ad 
un atleta del genere bisogna 
veramente rendere onore in 
qualsiasi circostanza, quando 
arriva primo e quando ter
mina lontano dal primo. 

E bisogna anche sapere che 
Gimondi noìi è stato dotato 
da madre natura di un fisico 
eccezionale. La sua gabbia to
racica, ad esempio, è scarsa, 
e gracile è l'apparato respira
torio: da qui, col trascorrere 
degli anni, con l'usura, col 
supersfruttamento ciclistico, 
il calo in salita, soprattutto 
nelle gare a tappe, sulle 
grandi vette dove venendo 
meno l'ossigeno, più evidente 
è la carenza congenita. 

Intendiamoci: Gimondi non 
avrebbe vinto una novantina 
di competizioni fra cui un 
Tour, due Giri d'Italia, un Gi
ro di Spagna, una Parigi-
Roubaix, una Parigi-Bruxel
les, un Giro di Lombardia, 
due G.P. delle Nazioni e due 
maglie tricolori senza dispor
re di un motore giudicato ot
timo, ma non di grossa cilin
drata, un motore che doveva 
lavorare in economia e che, 
invece, messo sotto pressio
ne, ha via via avvertito e ac
cusato in misura sempre mag
giore il minimo squilibrio. 

E' dal 1965 che Gimondi è 
sulla breccia e ad un corri
dore della sua tempra, del 
suo coraggio, della sua capa
cità di soffrire e di lottare, 
va reso omaggio dopo quan
to vi abbiamo specificato: al
tri campioni del passato che 
pativano le altitudini (Ko-
blet, tanto per fare un no
me) hanno ballato meno esta
ti di lui, e con ciò non vo
gliamo scendere a livelli di 
paragoni, ma soltanto mette
re in giusto, doveroso risal
to le doti per le quali Felice 
merita stima e rispetto. 

Ce di più. Ce che Felice, 
in un certo senso, è ta gran
de vittima dell'antidoping. E 
qui sarà bene spiegarsi, onde 
non essere fraintesi. Spiegare 
che la battaglia alle droghe 
ha avuto e avrà continuamen
te la nostra approvazione, il 
nostro incoraggiamento, ma 
ciò non toglie — come abbia
mo sottolineato dopo il Giro 
— che esagerare nell'elenco 
delle sostanze proibite è as
surdo, specialmente nel regi
me di un ciclismo folle che 
va da febbraio a ottobre. E 
nel caso di Gimondi, le pa
stiglie dt un prodotto messo 
al bando, non gli dannegge
rebbero la salute, anzi gli sti
molerebbero il sistema ner
voso centrale e. di conseguen
za, migliorerebbero la funzio
ne dell'apparato cardiocirco
latorio e cardiorespiratorio. 

Quello che manca a Gi
mondi, insomma, non è dro
ga: è un farmaco di cui ne
cessita la sua insufficienza 
toracica e che gli permette
rebbe (così si afferma in am
bienti qualificato di duellare 
ancora con Merckx, duellare 
ad armi pari e ottenere gros
se soddisfazioni. 

E tuttavia, Gimondi andrà 
al Tour col morale alto per 
la conquista di Pontedecimo. 
Egli non s'illude, non si met
te tra i favoriti (che sono 
Merckx e Ocana). ma la 
Francia gli piace e ai france
si piace Gimondi, sicché un 
paio di successi e una clas
sifica onorevole potrebbero 
coronare la fatica della vapo
riera di Sedrina. 

Nel Giro dell'Appennino, si 
è visto un Dancelli che die
ci mesi fa sembrava un cicli
sta finito. Un Dancelli grinto
so e audace come ai bei tem
pi. che s'era distinto in Sviz
zera e che ha sfiorato il suc
cesso nella disputa per il ti
tolo nazionale. Aveva dunque 
ragione Eraldo Giganti quan
do in aprile ci confidava di 
essere sicuro nella rinascita 
del suo ragazzo: 

« E" guarito, deve solo con
vincersi che può ancora dire 
una parola autorevole, che ha 
i mezzi per tornare il Dan-
celli del 70».». 

A Pontedecimo, per passa
re dalla vecchia guardia ad 
elementi meno logori, abbia
mo registrato le possibilità di 
Fabbri, di Francioni, di Per-
ietto e Lanzafame, per non di
re di Cavalcanti, gregario coi 

Promossa dall'ARCI-Caccia a Firenze 

Domani assembleo regionale 
dei cacciatori della Toscana 

FIRENZE. 27. 
Giovedì 29 giugno alle oie 9 al Palazzo dei Congressi di Fi 

renze si svolgerà l'assemblea rcguaulo dei cacciatori toscani 
promossa dal Comitato regionale dell'ARCI-Caccia. L'assemblea 
ha lo scopo di presentare alia Regione quelle proposte tecnico-
legislative atte ad apportare profonde modifiche in materia di 
caccia sul territorio regionale. 

La Regione può assolvere a compiti di decisiva importanza 
per la ricostruzione del semidistrutto patrimonio faunistico, per 
la protezione e la tutela degli ambienti naturali, per la soppres
sione di intollerabili medievali privilegi e per un moderno esercizio 
venatorie 

All'assemblea regionale è prevista un'ampia partecipazione di 
cacciatori, di parlamentari, di rappresentanti delle organizzazioni 
venatorie e sindacali, dei comitati provinciali della caccia, degli 
assessori regionali alla caccia e alle foreste e di altre personalità 
del mondo venatorio. 

I lavori saranno aperti da una relazione del sen. Vasco Palaz
zeschi presidente provinciale dell'ARCI-Caccia di Firenze e sa
ranno conclusi dal sen. Carlo Fermanello presidente nazionale del 
l'ARCI Caccia. Presiederà i lavori il compagno Antonio Manca 
della segreteria nazionale dell'ARCI. 

fiocchi, cioè uno che ha scel
to la strada del sacrificio, al
trimenti maggiori sarebbero 
le sue quotazioni. 

Panizza ha nuovamente di
mostrato che il quinto posto 
del Giro non è caduto dal 
cielo. Dunque, elementi co
me Fabbri e Francioni sono 
ormai una bella confortante 
realtà, e nel '73 dovremmo as
sistere alla loro completa ma
turazione. Perletto è un gio
vane che deve scacciare la ti
midezza, che deve osare per
chè ci pare ben dotulo, e pu
re Lanzafame deve allontana
re i timori e uscire definiti-
vamente dalla mischia. 

E concludiamo complimen
tandoci con Luigi Chiglione, 
l'organizzatore, il pilota, il 
bravo regista della Appen
nino ». 

Ghiglione è un uomo sem
plice e sagr/io, un dirigente 
che per esperienza e capaci
tà dovrebbe figurare fra i mas-
simi responsabili del ciclismo 
nostrano, pieno di gente com
plicata e relativamente capa
ce. A Ghiglione, gli amici del
la Società Operaia di mutuo 
soccorso « La Fratellanza » dt 
Pontedecimo hanno fatto do
no di una medaglia d'oro. 
un gesto di simpatia e di ri
conoscenza nei riguardi di 
una persona sensibile ai pro
blemi dello sport e non sol
tanto dello sport. 

« La Fratellanza » festegge
rà il suo centenario il pros
simo 3 settembre, e sarà una 
festa popolare nella tradizio
ne di una lotta per l'eman
cipazione. Anche lo sport 
è nel programma di questa 

comunità; lo sport inteso co
me svago e salute, vedi la 
costruzione di piste per il pat
tinaggio. la pallavolo, la pai-
lacanestro e l'atletica, non
ché terreni da gioco per i boc 
do fili e un angolo per i di
vertimenti dei bambini. 

Un evviva, una stretta di 
mano, gli amici della Fratel
lanza se li meritano proprio, 
e tornando al ciclismo pren. 
diamo nota che insieme a Gi
mondi si sono laureati cam
pioni nazionali Godefroot 
(Belgio), Berland (Francia). 
E comunque, s'avvicina il 
Tour, un Tour che spaventa 
e di cui parleremo nei pros
simi giorni. 

Gino Sala 

A fine stagione 

Confermato il ritiro 
della Salvarani dalle 

corse ciclistiche 
PARMA. 27. 

Il Gruppo sportivo Salvarani 
— titolare (iella omonima squa
dra ciclistica capeggiata da 
Gimondi e diretta da Adorni — 
ha confermato di rinunciare al
l'attività agonistica alla (Ine 
della corrente stagione. 

Pare che la rinuncia sia do
vuta alla necessità da parte 
dell'azienda di trovare nuove 
forme di pubblicità, dopo ben 
dieci anni di abbinamento tra 
sport ciclistico e industria. 

Per la prima volta in nove anni 

Senza record il torneo 
di nuoto di Santa Clara 
SANTA CLARA (California). 27. 
Per la prima volta in nove 

anni, da quando cioè fu orga
nizzata la prima edizione, la 
riunione internazionale di nuo
to di Santa Clara si è chiusa 
dopo tre giorni di gare senza 
aver fatto registrare un pri
mato del mondo. 

In compenso, tuttavia, i ri
sultati sono stati confortati da 
una quantità di migliori pre
stazioni mondiali praticamente 
in tutte le prove da parte di 
nuotatori statunitensi. Questi 
per la verità non si sono pre
sentati al meglio della loro for
ma, ma è indubbio che la 
« macchina americana » tiene in 
serbo grandi sorprese soprat
tutto per il prossimo mese 
quando si svolgeranno a Chi

cago le prore di selezione olim
pica. 

Gli alfieri del nuoto statuni
tensi sono sempre Mark Spiti. 
l'uomo più veloce del mondo. 
che ha vinto i 100 metri stile 
libero e farfalla con tempi ec
cellenti, molto vicini ai proprii 
primati del mondo. 

Fra gli stranieri, si sono ben 
comportati il tedesco della RFT 
Hans Eassnacht. lo svedese 
Gunnar Larsson e l'ecuadoria
no Jorge Delgado che hanno 
conquistato tutti i posti d'onore. 

Fra le donne la grande rive
lazione della « Tre giorni » è 
stata la giovane Jenny Wylie 
(soltanto quattordicenne) che 
ha sorpreso enormemente vm 
cendo i 400 metri in 4'23"9. 

con Unità Vacanze 
Soggiorni 
sulle 
spiagge 
del 
Mar Nero 

VENUS 
(ROMANIA) 

GIUGNO - LUGLIO 
AGOSTO 

Viaggio in aereo 
15 giorni 

Lire 89.000 
tu t to compreso 

Uni A vacanze 

Li] 
Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefono 64.20.851 interno 225 
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SI VINCE CON 10,11 E12 PUNTI 
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La riunione plenaria della C.C.C. 

I compiti degli organi 
di controllo del PCI 

nell'attuale situazione 
La relazione del compagno Colombi e il dibattito - Per il recupero degli 
strati di elettorato popolare che hanno votato DO o MSI - Rafforzamento 
ideologico e organizzativo del partito • Vigilanza politica di massa contro 
le manovre della destra - La crisi dei «gruppetti» - Il valore della 

confluenza del PSIUP nel PCI - I problemi dell'unità sindacale 

Al Consiglio di sicurezza, 
con tredici voti e due astensioni 

ISRAELE CONDANNATA ALI/ONU 
PER L'AGGRESSIONE AL UBANO 
Chiesta la fine delle azioni militari contro il territorio e la popola
zione libanesi - Dayan replica da Tel Aviv annunciando nuove im
prese contro il Paese vicino - Una «intesa» fra Beirut e guerriglieri 

Si è tenuta nel giorni scor
si la riunione plenaria della 
CCC. Il compagno Colombi 
ha svolto il rapporto sul te
ma / compiti degli organi 
di controllo nella situazione 
politica attuale. 

Ricordati i risultati ed il 
significato politico del voto 
del 7 maggio, Colombi ha sofc 
tolineato che l'unità del par
tito è stata uno degli elemen
ti che hanno permesso di co
gliere quel risultato ed ha in
dicato agli organi di controllo 
il compito di operare con te
nacia ed intelligenza per di
fendere il bene prezioso del
l'unità del partito in tutti i 
suoi aspetti ideologici, politi
ci, organizzativi e morali. 

Si pone ora davanti al par
tito il problema del recupero 
di vasti strati di elettorato 
che hanno votato DC, creden
do di dare un voto per la li
bertà e la democrazia, men
tre hanno votato per un par
tito moderato e conservatore, 
dietro il quale erano schiera
te tutte le forze del sistema. 

Unitamente allo smaschera
mento della matrice fascista, 
antioperaia e sopraffattrice 
del MSI e alla ricerca di nuo
ve e più solide forme di uni
tà antifascista, si pone anche 
il problema del recupero di 
quegli strati popolari e di sot
toproletariato che, attratti da 
una protesta indirizzata verso 
falsi obiettivi, hanno votato 
per il MSI. Il nostro partito, 
come partito della classe ope
raia e del popolo lavoratore. 
è soprattutto il partito di co
loro che più soffrono delle 
contraddizioni e delle bruttu
re del sistema capitalistico. 

Gli organi di controllo do
vranno dare il loro contribu
to al lavoro di recupero, dì 
educazione politica ed ideale 
e al rafforzamento delle strut
ture organizzative del Parti
to. avendo fra l'altro le ele
zioni confermato l'esistenza di 
uno stretto legame tra risul
tato elettorale e stato del 
partito. 

Richiamandosi al XIII Con
gresso che ha indicato una 
prospettiva di lotte politiche 
e sindacali aspre e dure, allo 
spostamento a destra della 
DC, e aila presente dramma
tica situazione, Colombi ha 
sottolineato i caratteri e gli 
episodi più significativi del di
segno eversivo della destra, 
della strategia della tensione 
e della provocazione. Egli ha 
ricordato l'importanza della 
vigilanza politica di massa, al
la quale i compagni degli or
gani di controllo, provati dal
la lunga milizia, con la loro 
esperienza e il loro prestigio, 
possono e devono dare un im
portante contributo per quan
to riguarda sia le Implicazio
ni politiche, come l'adozione 
di misure concrete e una ri
sposta ferma alla violenza 
squadrista, senza cedere alle 
provocazioni. 

A proposito del Manifesto 
e degli altri gruppetti sedi
centi di sinistra, il cui unico 
scopo è ora la lotta contro il 
partito comunista, il movi
mento operaio rivoluzionario 
e il movimento sindacale or
ganizzato — Colombi ha sot-
tolineato l'acceleramento del
la loro crisi. Essa è dovuta 
non solo al clamosoro insuc
cesso elettorale, ma anche al 
fallimento della tattica della 
guerriglia nelle fabbriche e 
nelle strade e al fallimento 
dei metodi di violenza e pro
vocatori. che sono estranei al 
marxismo e alla classe ope
raia. Nessuna concessione de
ve essere fatta all'avventuri
amo e all'anticomunismo dei 
gruppuscoli e deve essere ban
dito nei loro confronti ogni 
atteggiamento furbesco ed 
ogni civetteria. Si devono pe
rò comprendere 1 motivi di 
esasperazione dei lavoratori, 
studenti, giovani ingannati 
dalla demagogia estremista, e 
si deve agire verso di essi 
con la massima apertura per 
riconquistarli alla milizia ri
voluzionaria. Gli organi di 
controllo — come per il pas
sato — dovranno impegnarsi 
perché sia portata avanti, su 
tutti i terreni ed in modo ri
goroso. la lotta contro i grup
puscoli. 

Affrontando alcuni aspetti 
della politica unitaria. Colom
bi ha rilevato il significato 
unitario ed il valore positivo 
della volontaria confluenza 
nel nostro partito dei compa
gni del PSIUP Anche se es
t à porrà dei problemi sarebbe 
erroneo avere soverchie preoc
cupazioni per i'unità ideologi
ca. Dolitica e organizzativa del 
Partito. I compagni del 
PSIUP. che vengono da una 
matrice socialista ed accetta
no la dichiarazione program
matica. la linea politica e lo 
Statuto del Partito, troveran
no nelle nostre organizzazioni 
una accoglienza fraterna. 

A proposito dell'unità sin
dacale e degli ostacoli ad es
si frapposti. Colombi ha rile
vato come i comunisti ne sia
no stati i più convinti asser
tori. e come non se ne sia
no mai nascoste le difficoltà. 
Non hanno e:ovato alla cau

sa dell'unità forzature dei tem 
pi e impazienze in certi setto 
ri. concezioni pansindacaliste 
e di qualunquismo politico. 

Per consolidare ed estende
re l'unità di azione nella pro
spettiva della unità organica. 
deve essere elevata la coscien
za politica unitaria e quindi 
il livello politico dell'operaio 
comunista: deve essere raf
forzata nella fabbrica l'in
fluenza e la forza organizza
ta del partito e la presen
za politica dell'operaio comu
nista. Oli organi di controllo 
dovranno dare il loro contri
buto al raggiungimento di 
questi obiettivi. 

Sottolineando il rilievo da 
te dal XIII Congresso ai prò- i 

bleml internazionali, Colom
bi ha rilevato che nella cam
pagna elettorale si è notata 
una certa insufficienza ed un 
certo carattere difensivo intor
no a questa tematica ed in 
particolare a quella della de
mocrazia e del socialismo. 
Dal confronto con le libertà 
sostanziali e le realizzazioni 
delle società socialiste appaio
no con chiarezza i limiti del
le libertà borghesi e della lo
ro democrazia formale. Una 
larga, completa e corretta in
formazione della realtà dei 
paesi socialisti gioverà special
mente ai giovani. 

Più in generale — ha fat
to notare Colombi — una sem
pre più vasta opera di edu
cazione e di propaganda de
gli ideali del socialismo, var
rà a conquistare alla milizia 
comunista 1 più larghi strati 
di lavoratori. Occorre anche 
una rigorosa osservanza del
le norme di vita interna, di 
disciplina e di costume. Ogni 
forma di indifferenza ideolo
gica e di confusione fra ideo
logie diverse e contrastanti 
va combattuta. Così come de
vono essere condannate l'as
sunzione di posizioni pubbli
che di critica politica del Par
tito al di fuori degli orga
nismi di partito e la presen
tazione in modo inesatto o in
compiuto o deformato della 
linea del partito. Gli organi di 
controllo dovranno collabora
re al lavoro educativo e pre
stare la loro vigile attenzio
ne a che le norme di vita in
terna e di costume non sia
no violate. 

Colombi ha concluso chia
mando gli organi di control
lo a dare il loro contribu
to alla leva Gramsci, alla uti
lizzazione delle nuove forze 
venute al partito in occasione 
della campagna elettorale, al
la formazione e allo avanza
mento dei quadri e al proces
so di rinnovamento senza rot
ture. che rinsaldi l'unità del
le diverse generazioni. 

L'attuale situazione, oscura 
e torbida, richiede come non 
mai un partito forte, nume
roso e unito, con forte ten
sione ideale, con la utilizza
zione e la mobilitazione di 
tutte le forze del partito: gio
vani e anziani. 

I compagni intervenuti, di
chiarandosi d'accordo con il 
rapporto, ne hanno sviluppa
to la tematica. 

Cremascoli sul processo di 
crescita del Partito a comin-
ciare dalla fabbrica, la crisi 
dei gruppetti, i problemi del
l'unità sindacale e lo stato di 
tensione esistente a Milano. 
Gessi sulle difficoltà frappo
ste al processo di unità sin
dacale. sulla esigenza di una 
maggiore preparazione anche 
ideologica del quadro operaio 
comunista e di una sua mag
giore presenza nella fabbrica. 
Boiardi sulla crescita del parti
to a cominciare dalle fabbriche 
torinesi, sulle differenze dei 
risultati elettorali nell'ambito 
della stessa regione e la esi
genza di un maggior lavoro 
di orientamento ideale e poli
tico e una maggiore capaci
tà di dare risposta ai pro
blemi reali; sul rapporto tra 
risultato elettorale, crescita 
del partito e suo rinnovamen
to; sui problemi delle zone 
bianche, sulla importanza del
la funzione degli organi di 
controllo. Valenzi sull'in
successo del Manifesto e la pe
ricolosità della situazione a 
Napoli, per la grave situazio
ne economica sulla quale ha 
lavorato il MSI; sulla esigen
za di allargare il lavoro ideo
logico e di trattare i grandi 
ideali del socialismo; sul li
bro di Jacoviello «Capire la 
Cina». Vecchiato sulla ipote
si dell'inserimento dei grup
petti nelle prossime lotte con
trattuali; sull'impegno degli 
operai comunisti nella fabbri
ca e sulle forme di lotta sin
dacale: sulla esigenza di un 
maggiore impegno ideale, an
che per i problemi delle so
cietà socialiste. Fredduzzi sul
l'impegno politico del partito 
e la realizzazione di prese di 
posizioni politiche unitarie; 
sulla importanza di un fra
terno dibattito con i compa
gni del PSIUP a livello di se
zione. Facchini sul rapporto 
tra risultato elettorale, unità. 
e rinnovamento del partito: 
sul collegamento tra i temi 
concreti e svolta politica: sul
la esigenza di abbandonare 
ogni concezione corporativa. 
sulla costruzione del partito 
nelle fabbriche e sull'esigen
za di andare al dibattito di 
base con i compagni del 
PSIUP con molta apertura. 
Pentzzì susli elementi di pro
vincialismo e le timidezze nel-
l'affrontare le questioni inter
nazionali e i temi della de
mocrazia e del socialismo; 
sulla democrazia della vita in
terna del partito: sull'atteggia
mento da tenere verso chi. già 
appartenente ai gruppetti vo
glia entrare nel Partito. Jozzi 
sull'associazionismo nel Mez
zogiorno come risposta alla 
disgregazione sociale e sulla 
esperienza positiva dei gemei 
laggi; su un ampio d:b.Ut;to 
con la base operaia de! PSIUP. 
Pelleorini sull'esigenza di svi 
luppare il dibattito politico. 
sui ^omniti delle CFC che de
vono collaborare allo sviluppo 
del nartito. e contribuire ad 
analizzare e risolvere i pro
blemi della sua presenza pò 
litica. Atzeni sulla prepara
zione a! turno elettorale di 
novembre, sulla esigenza di 
andare ad un dibattito franco 
e politicamente chiaro con I 
compagni del PSIUP e di man
tenere una posizione ferma e 
decisa verso i gruppetti. 

II compagno Columbi con
cludendo il dibattito ha rispo
sto ad alcuni interrogativi dei 
compagni. 

Ripartita la delegazione dei cooperatori vietnamiti 
E' ripartita da Roma per 

Hanoi la delegazione del Con
siglio Centrale delle Cooperati
ve di Acquisto e Vendita del 
Vietnam, che è stata ospite 
dal giorno 8 giugno della Le
ga Nazionale delle Cooperative 
e Mutue. Al termine della per
manenza in Italia — che ha 
permesso ai cooperatori della 
R.D.V. di prendere conoscenza 

delle esperienze più significa
tive del movimento cooperati
vo e delle realizzazioni più di 
rilievo di alcuni settori della 
industria pubblica e privata 
italiana — è stato predisposto 
dalla Presidenza della Lega 
delle Cooperative e dai rap
presentanti il Consiglio Centra
le delle Cooperative di Acqui
sto e Vendita del Vietnam un 

programma di iniziative con
crete aventi lo scopo di esten
dere e rendere costanti i rap
porti di collaborazione, nel set
tore politico-sociale-culturale, in 
quello tecnico, in quello econo
mico-commerciale, fra i movi
menti cooperativi dei due pae
si e di rinsaldare i legami di 
fraterna amicizia fra i due 
popoli. 

NELLA FOTO: da destra Bui 
Bao Van, Presidente del Con
siglio Centrale delle Coopera
tive di Acquisto e Vendita del
la R.D.V.; Le Khac, Presiden
te del Comitato di Controllo 
della Cooperazione; una funzio* 
naria dell'Alitalia; Silvio Mia-
na. Presidente della Lega Na
zionale delle Cooperative e 
Mutue. 

Gravissima provocazione menlre si proiettava « La battaglia di Algeri » 

In un cinema romano assalto 
missino con catene e coltelli 

Feriti alcuni giovani tra cui uno in maniera grave — La polizia è intervenuta solo dopo 
un'ora — Tratti in arresto due appartenenti a movimenti di estrema destra 

Una gravissima e premedi
tata provocazione fascista è 
stata messa in atto domeni
ca sera in un cinema roma
no, il «Nuovo Olimpia» dove 
si stava proiettando il film 
di Gillo Pontecorvo «La bat
taglia di Algeri »: una squa

dracela di mazzieri è pene
trata nella sala ed ha ferito 
a coltellate alcuni giovani di
struggendo vetrate e specchi. 
Un giovane è stato ricovera
to in gravi condizioni all'ospe
dale: una coltellata alla schie
na gli ha leso il polmone ed 

Nuovo tentativo di intimidire il movimento democratico 

Catania: minacce fasciste 

alla federazione del PCI 
Giunta per posta una lettera anonima firmata dalla stessa 
« banda dei 3 » che aveva firmato la bomba di 15 giorni 
fa - Comunicato della segreteria della Federazione - Ne
cessaria una sollecita inchiesta sulle violenze neofasciste 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 27 

Sono trascorsi quindici gior
ni dai criminale attentato di
namitardo fascista alla sede 
della Federazione del PCI e 
già gli stessi autori del tenta
tivo di strage si sono rifatti 
vivi con una minacciosa let
tera anonima compilata con 
lo stesso identico sistema usa
to per la compilazione del bi
gi ietti no che si trovava attac
cato alla bomba esplosa l'I 1 
giugno scorso davanti al por
tone della Federazione. 

La lettera, una grande bu
sta rossa con l'indirizzo com
posto con caratteri a stampa 
ritagliati dal giornale « La Si
cilia » è pervenuta per posta; 
all'interno vi era uno dei 
simboli elettorali del nostro 
partito con sul davanti scritto: 
» Morte al PCI » e sul retro: 
« Ancora pochi mesi sporchi 
bastardi e vi annienteremo! 
B d 3 » ; le scritte sono state 
realizzate sempre con lettere 
ritagliate dai giornali e la fir
ma è inequivocabile, quella 
stessa R banda dei tre » che 
aveva firmato la bomba di 
quindici giorni fa. I criminali 
fascisti tornano dunque all'at
tacco, anche se per il mo
mento solo con delle minacce. 
ma è significativo il fatto che 
la lettera anonima sia una 
vera e propria sfida, e non 
tanto una sfida al PCI. quan
to alla polizia, a quella poli
zia che in quindici giorni non 
è stata capace di trovare il 
minimo indizio valido a co
stituire sia pure una debole 
traccia che potesse condurre 
alia identificazione dei dinami

tardi o dei loro diretti man
danti. 

La segreteria della Federa
zione del PCI ha immediata
mente consegnato al magistra
to inquirente il materiale in
viato dagli ignoti dinamitar
di ed ha poi emesso un co
municato nel quale tra l'altro 
si dice: « E* ormai chiaro 
che siamo di fronte ad una 
attrezzatissima organizzazione 
terroristica fascista che. ap
profittando di immobilismi. 
compiacenze e protezioni, si 
illude di poter precipitare Ca
tania in una spirale di vio
lenza e terrore tali da intimi
dire il movimento democratico 
della nostra città. In questa 
luce appaiono irresponsabili. 
tutte quelle affermazioni che 
tendono a sottovalutare la por
tata criminale di tali fatti, 
quando addirittura tali affér
mazioni non diventino oggetti
va complicità II PCI ribadi
sce che le forze democrati
che spezzeranno questa spi
rale di violenza, chiamando al
la lotta ed alla vigilanza tu t 
te le forze costituzionali ed an
tifasciste. denunciando tutte le 
complicità che il neofascismo 
catanese trova in alcuni set
tori della polizia e della Ma
gistratura. E ' intanto urgente 
una severa inchiesta sui feno
meni di delinquenza fascista: I 
a questo proposito la commis
sione parlamentare unitaria 
del PCI. PSI, PSIUP e della 
Sinistra indipendente ha già 
raccolto tm'ampia documenta
zione che ci impegniamo a 
rendere pubblica al più pre
sto». 

a. s. 

è stato necessario sottoporlo 
subito ad intervento chirur
gico. Altri tre ragazzi sono 
rimasti feriti da colpi di col
tello. La polizia, intervenuta 
più di un'ora dopo l'accadu
to, ha arrestato due giovani 
appartenenti a movimenti di 
estrema destra. 

L'episodio, allucinante per 
la meccanica con cui è stato 
messo in atto, per la fredda 
premeditazione e l'assoluta 
tolleranza e complicità delle 
forze di polizia — che stazio
nano sempre nei dintorni del 
piccolo cinema al centro della 
città — ha avuto inizio quan
do alcuni dei fascisti hanno 
cominciato ad applaudire pro
vocatoriamente la sequenza 
dei para francesi di Massu 
che entrano ad Algeri. Tutti 
vii spettatori in sala hanno 
allora protestato vivacemente. 
I teppisti, certamente, non 
attendevano che questo: sono 
usciti, ma, poco dopo, sono 
rientrati con i a rinforzi », ar
mati di coltelli, bastoni, ca
tene. cinture con le borchie di 
ferro, ed hanno aggredito gli 
spettatori, vibrando coltellate 
con forza, alla schiena, al 
ventre, circostanza questa che 
dimostra come i delinquenti 
avessero la volontà di ucci
dere. 

Un ragazzo, colpito alla 
schiena, è crollato a terra 
sanguinante: Claudio Stella, 
25 anni, è stato portato d'ur
genza al San Giacomo, e im
mediatamente operato. Le sue 
condizioni permangono anco
ra molto gravi. Gli altri tre 
feriti sono Vincenzo Tosco, 
20 anni, giudicato guaribile. 
per una serie di ferite, in 10 
giorni. Salvatore Mocci, 25 
anni, ricoverato al Santo Spi
rito per due ferite da coltel
lo. e infine Attilio Tamaro, 
di 24 anni, guaribile in una 
settimana. 

Dopo la sanguinosa aggres
sione i fascisti sono corsi via, 
ed hanno inscenato un corteo 
dirigendosi verso via del Trì
tone. nella completa indiffe
renza della polizia che sta
ziona in piazza del Parlamen
to. E' stato uno spettacolo in
degno mentre i passanti gri
davano ai poliziotti di inter
venire. ma hanno tollerato la 
gazzarra ancora per molto 
tempo prima che si decidesse
ro ad intervenire. 

Comunque soltanto due de
gli aggressori sono stati arre
stati: uno è Enrico Romoli, 
di 21 anni, proprietario della 
macchina lasciata parcheggia
ta nei pressi del cinema 
« Nuova Olimpia », e che 1 
teppisti hanno usato per tra
sportare le toro armi. Sulla 
auto sono stati trovati nume
rosi manifesti e opuscoli del 
MSI. Nella mattinata di lu
nedi è stato arrestato un al
tro fascista, Pierpaolo Favlo, 
di 30 anni; attualmente «ono 

ricercati altri -aggressori, ri
conosciuti da molti testimoni. 

La «rissa» — come ha de
finito U fogliaccio del MSI 
questa vigliacca aggressione 
teppista — è stata attuata 
con la complicità in primo 
luogo della polizia, ma anche 
di chi ha parlato e parla di 
opposti estremisti e tollera i 
deliranti discorsi degli aguz
zini fascisti. 

I risultati 
delle elezioni 

al CNR 
La commissione elettorale 

del Consiglio Nazionale del
le Ricerche ha concluso gli 
scrutìni per le elezioni dei 
membri dei comitati di con
sulenza. 
. Gli eletti sono 1 seguenti: 

Scienze biologiche e medi
che: Salvatore Iurato (Bari); 
Carlo Imperato (Parma); Al
do Romagnoli (Pisa); Antonio 
Grignolo (Genova); France-
cesco Infantellina (Bologna); 
Armando Gobetto (Pisa): Pao
la Biocca (Roma); Alberto 
Fonnesu (Firenze); Sandro 
Pontremoli (Genova); Geo 

Rita (Roma); Lorenzo Bono
mo (Bari); Vincenzo Floris 
(Roma); Renzo Nobili (Pisa); 
Roberto Corti (Firenze); En
rico Garaci (Roma); Luigi 
Amaducci (Firenze): Luigi 
Rossi (Milano); Rodolfo Pic
chiotti (Roma); Leonida Ra-
vaioli (Roma); Romano Feli-
cioli (Pisa): Rossella Silve-
strini (Milano). 

Scienze geologiche e mine
rarie: Giuseppe Schiavinato 

(Milano): Bruno Martinis (Mi
lano); Piero Zuffardi (Caglia
ri); Franco Barberi (Pisa); 
Elio Cannillo (Pavia). 

Scienze agrarie: Vittorio 
Treccani Degli Alfieri (Mila
no); Giovanni Ferrari (Pado
va); Franco Scaramuzzi (Fi
renze); Paolo Alghisi (Pado
va); Orlando Montemurro 
(Bari): Enzo di Cocco (Bolo
gna); Alberto Salerno (Porti
ci); Franco Tognoni (Pisa); 
Piero De Leo (Bari): Giancar
lo Chisci (Firenze): Felice 
Lanza (Bari). 

Scienze di ingegneria e ar
chitettura: Andrea Capello 
(Milano): Angelo Berio (Ca
gliari); Cesare Bairati (Tori
no); Lorenzo Marenesi (Pa
dova); Mario Silvestri (Mila
no); Costantino Passò (Ca
gliari); Francesco Carassa 
(Milano); Lucio Lazzarino 
(Pisa); Luigi Napolitano (Na
poli); Egidio Fasano (Napo
li); Vincenzo Correnti (Paler
mo); Francesco Reale (Napo
li); Bruno Guerrini (Pisa); 
Luigi Mariani (Padova); Fran
cesco Motolese (Milano); Lu
cio Bianco (Roma). 

NEW YORK, 27 
Con tredici voti favorevoli 

e due astensioni (Stati Uniti 
e Panama), il Consiglio di si
curezza dell'ONU ha approva
to un progetto di risoluzione 
(presentato da Belgio. Fran
cia e Gran Bretagna) il qua-
le condanna in termini espli
citi Israele per l'aggressione 
al Libano. Nel rilevare che gli 
israeliani non si sono confor
mati alle recenti risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza che 
ingiungeva loro dì rinunciare 
immediatamente ad ogni vio
lazione della sovranità e del
l'integrità territorriale del Li
bano. e nel ricordare quanto 
deliberato dallo stesso consi
glio il 19 aprile scorso. 11 do
cumento del Consiglio di si
curezza: 1) chiede ad Israele 
di conformarsi alle citate ri
soluzioni e di astenersi da 
ogni attività militare al danni 
del Libano; 2) condanna i ri
petuti attacchi di forze israe
liane contro il territorio e la 
popolazione del Libano; 3) 
esprime il desiderio che ap
propriate misure abbiano co
me immediata conseguenza il 
rilascio, entro il più breve 
termine dì tempo, di tutto il 
personale (militare e delle 
forze dì sicurezza) siriano e 
libanese catturato nel territo
rio del Libano il 21 giugno; 
4) dichiara che qualora tali 
misure non conducessero al 
rilascio dei rapiti, o se Israe
le non si uniformasse alla pre
sente risoluzione, il Consiglio 
di sicurezza tornerebbe a riu
nirsi per discutere l'adozione 
di ulteriori provvedimenti. Il 
documento esprime anche ge
nerica condanna per tutti 1 

: recenti atti dì violenza nel 
Medio Oriente. 

Il rappresentante israeliano 
all'ONU, Yosef Tekoah, ha di
chiarato di respingere come 
« iniqua ed immorale » la ri
soluzione. Quest'ultima egli 
ha detto — è « un affronto 
per le vittime delle atrocità 
dei terroristi arabi ed è una 
negazione della giustizia ». 

Dopo il voto, il rappresen
tante degli Stati Uniti ha spie
gato il puntò di vista del suo 
paese che coincide con quello 
di Israele in quanto si condan
nano gli attacchi israeliani e 
non, con lo stesso vigore, gli 
attacchi dei palestinesi. 

TEL AVIV, 27 
Israele compirà, In futuro. 

altre incursioni in territorio 
libanese per prevenire attac
chi dì guerriglieri contro pro
pri villaggi nel territorio set
tentrionale israeliano. Tale 
eventualità è stata prospetta
ta dal ministro della difesa 
Moshe Dayan. il quale parla
va durante un'ispezione lungo 
la frontiera tra Libano ed 
Israele, a poche ore dalla con
danna degli attacchi israeliani 
contro villaggi libanesi da par
te del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. 

Israele, ha aggiunto 11 mi
nistro, concentrerà i suoi sfor
zi nell'attaccare i guerriglieri 
nel Libano piuttosto che nel 
rafforzare 1 dispositivi di di
fesa sul suo proprio territorio 
(costruendo, ad esempio, rifu
gi). Riferendosi direttamente 
al documento approvato dal 
Consiglio di sicurezza. Dayan 
ha detto: « Qualunque sarà la 
pressione esercitata dalla riso
luzione essa non modificherà 
i piani difensivi israeliani. Per 
prevenire le attività dei ter
roristi. noi non dobbiamo fer
marle sul nostro territorio. 
quando è troppo tardi, ma sof
focarle sul nascere». 

Un portavoce militare israe
liano ha ripreso, dal canto 
suo, le dichiarazioni fatte la 
settimana scorsa dal capo di 
stato maggiore d'Israele, ge
nerale David Elazar, affer
mando che «se il Libano non 
prende alcun provvedimento. 
verranno probabilmente sfer
rati altri attacchi terroristi
ci ». « Noi — ha soggiunto il 
portavoce — faremo il neces
sario per garantire che la 
frontiera settentrionale resti 
sicura ». 

BEIRUT, 27 
Il giornale libanese Al Mo-

harre pubblica oggi una di
chiarazione del primo mini
stro Saeb Salam il quale ha 
reso noto che il governo li
banese e 1 movimenti di resi
stenza palestinese sono giunti 
a « un'intesa ». « Non voglio 
dire accordo — ha precisato 
il primo ministro — ma inte
sa che servirà l'interesse di 
tutti ». Salam ha aggiunto che 
non si tratta di un'intesa scrit
ta. «Non vi è nulla di scrit
to. Io non credo alle cose 
scritte ma alla fiducia reci
proca ». In base a tale « inte
sa » le forze dei movimenti di 
resistenza palestinesi si sareb
bero impegnate a « congelare » 
le loro attività contro Israele 
a partire dal Libano. 

Il giornale « Al Ahram » del 
Cairo scrive dal canto suo che 
il Libano ha chiesto di trasfe
rire i « commando » palestine
si dal «delicato» confine li-
bano-israeliano. per ridurre il 
rischio di ulteriori scontri e 
il trasferimento di altri com
mando dal Libano in Siria. Il 
giornale aggiunge che circa 
900 commando sono già stati 
trasferiti dalle loro posizioni 
che erano situate presso la 
frontiera libanese-israeliana. 

Il Libano ha d'altra parte di
chiarato oggi che l'ultima ri
soluzione del Consiglio di si
curezza sul Medio Oriente 
« costituisce una condanna 
per la politica espansionistica 
israeliana ». 

In vigore dallo mezzanotte di lunedì 

Tregua d'armi 
neir Ulster 

In precedenza TIRA aveva dato nuovo impulso alta 
offensiva offrendo una «manifestazione di forza» 

BELFAST, 27. 
Alla mezzanotte meno un 

minuto (ora locale) è entrata 
In vigore nell'Ulster la tre
gua proclamata dai provisio
nai dell'IRA. Nell'annunciare 
l'inizio della tregua dalla loro 
sede centrale dì Dublino, i 
guerriglieri hanno tuttavia 
fatto sapere che la battaglia 
riprenderà nuovamente, se 
l'iniziativa di pace non andrà 
in porto. 

Le ultime vittime della guer
ra civile che ha insanguinato 
crudelmente l'Ulster sono ca
dute ieri sera, a poche ore 
di distanza dall'inizio della 
tregua: si tratta di un po
liziotto e di un soldato bri
tannico. 

L'offensiva dell'IRA è pro
seguita infatti fino all'ultimo 
istante, offrendo, a confuta
zione delle interpretazioni di 
comodo della tregua, un'ec
cezionale manifestazione di 
forza. 

Attacchi a posizioni milita
ri e azioni dinamitarde si so
no susseguiti da ieri sera al
le prime ore di stamane, a 
Belfast, a Derry, e nei centri 
minori della provincia, con 
una estensione ed una vio
lenza che hanno pochi pre
cedenti. I provisionals — 
questa è l'impressione diffu
sa — hanno voluto dimostra
re che non hanno indetto una 
tregua per esaurimento, ben
sì in funzione di un negozia
to con il governo britannico, 
e hanno voluto far vedere che 
a tale eventuale negoziato 
andranno in posizioni di 
forza. 

A Belfast, al margine della 
area cattolica di Unity Plats, 
un posto militare è stato og
getto di quindici attacchi con 
bottiglie incendiarie. I sol
dati hanno sparato là e in 
altre zone del capoluogo: vi 
sono state perdite da entram
be le parti. 

La ferrovia tra Belfast e 
Derry è stata interrotta da 
un attentato dinamitardo che 
ha danneggiato un ponte pres
so Whitehouse, non lontano 
dal capoluogo. 

A Derry, tra l'altro, è stato 
attaccato un posto militare, 
ed è stata fatta esplodere 
una bomba in un'auto con 
gravi danni a molti edifici. 
A Newry, contea di Down, 
un veicolo dell'amministra
zione daziaria è stato fatto 
saltare in aria. Un'altra bom
ba ha distrutto un ufficio di 
quella amministrazione ad 
Armagh, nella contea omoni
ma. A Strabane è stato fatto 
saltare in aria un trasforma
tore elettrico. A Lisbum, se
de del quartiere generale bri
tannico è stato demolito un 
albergo, con una carica di 
duecento libbre di nitroglice
rina. A Draperstown, contea 
di Derry, una bomba ha de
vastato un ufficio del ministe
ro dell'Agricoltura. 

Argentina 

Peron sarà 

candidato 

alle elezioni 

del marzo 7 3 
BUENOS AIRES, 27. 

Il congresso nazionale del 
movimento « giustizialista » 
(peronista) ha proclamato 
Juan Domingo Peron suo can
didato alle elezioni presiden
ziali in programma in Argen
tina per il marzo 1973. 

Durante il congresso — svol
tosi alla presenza di più di 
200 delegati provenienti da 
ogni parte dell'Argentina — 
vi sono stati degli incidenti 
tra fazioni di opposte tenden
ze, culminati in una sparato
ria nel corso della quale due 
persone sono rimaste ferite da 
colpi d'arma da fuoco. 

Al congresso ha partecipato 
anche un «delegato persona
le » di Peron, Hector J. Cam-
pora. Questi si è recentemen
te incontrato a Madrid con il 
76/enne uomo politico, che da 
17 anni si trova in esilio nella 
capitale spagnola e ha detto 
che Peron rientrerà in Argen
tina, « quando sarà necessa
rio», per partecipare alla 
campagna elettorale. 

Come è noto, l'attuale regi
me argentino, presieduto dal 
generale Alejandro Lanusse, 
ha prospettato un graduale ri
torno del paese alla democra
zia rappresentativa, dopo la 
lunga successione di governi 
militari, e a questo fine ha 
invitato i partiti politici a ri
costituirsi formalmente e a 
presentare i propri candidati 
alle elezioni. Ma Lanusse si 
è finora astenuto dall'affronta-
re con gli esponenti del movi
mento peronista, che è mag
gioritario nel paese, il pro
blema del ritomo di Peron. 

Altri partiti, e tra questi il 
Partito comunista, hanno di
chiarato che le elezioni del 
marzo 1973 non avranno sen
so se Lanusse e i militari non 
lasciano il potere e non con
sentono a un governo di coa
lizione, rappresentativo delle 
diverse tendenze, di organiz
zarle in modo democratico. La 
campagna contro la repressio
ne poliziesca, che ha conosciu
to nei giorni scorsi nuovi svi
luppi, si collega anche a que
sta richiesta. 

Peron è il primo candidato 
prescelto per le elezioni. I mi
litari non hanno ancora reagi
to alla sua designazione. Si 
prevede che essi cercheranno 
ora di premere su Peron per 
indurlo ad autoescludersl dal* 
la competizione elettorale. 

Ad Aricela 

Iniziato 
I T Congresso 

dei bancari 
della CGIL 

E' iniziato lunedì ad Aric
cia e si concluderà sabato 
l'VIII congresso della PIDAC, 
il sindacato che riunisce i la
voratori del credito aderenti 
alla CGIL. 

I lavori sono stati aperti da 
una relazione del segretario 
nazionale Giuseppe Pullara 
che ha ricordato le pesanti 
responsabilità del sistema 
bancario nella crisi economi
ca che travaglia il paese. Una 
crisi da cui si può uscire so
lo modificando ì meccanismi 
produttivi che attualmente go
vernano la società. A questo 
scopo è essenziale una politi
ca di riforme che costruisca 
nuovi indirizzi di sviluppo, co
sì come non si può prescinde
re da richieste contrattuali che 
aggrediscano la organizzazio
ne capitalistica per salvaguar
dare la personalità del lavo
ratore. 

Questo secondo obiettivo po
trà essere efficacemente avvia
to se verranno attuati alcuni 
fra i punti che costituiscono 
l'ossatura della piattaforma 
rivendicativa della categoria 
prevista per la prossima sca
denza contrattuale di fine di 
anno. Assume così particola
re rilievo la lotta agli appalti 
e ciò al fine di contrasta
re la tendenza delle banche 
a frantumare e a indebolire 
la categoria, creando «riser
ve di resistenza» da usare in 
caso dì lunghe lotte. 

Anche gli altri punti della 
piattaforma (aumenti salaria
li in cifra fissa, automatismi 
e carriere economiche, contrat
tazione integrativa) sono 
strutturati in modo da saldar
si alle lotte generali e alla 
battaglia di classe nel 
suo complesso. 

Grande importanza riveste 
anche il problema della unita 
sindacale, a cui la FIDAC da
rà un attivo contributo asse
gnando ai nuovi organismi di
rigenti il mandato di procede
re allo scioglimento della or
ganizzazione non appena ma
tureranno le condizioni per la 
creazione di una nuova orga
nizzazione unitaria. 

Una successiva relazione, 
letta da Ferruccio Olivetti, è 
stata dedicata ad alcune pro
poste per una riforma del set
tore del credito. L'oratore ha 
motivato una nuova concezio
ne del credito come servizio 
pubblico sottratto a leggi di 
mercato che, oggettivamente, 
finiscono per assegnare carat
teristiche privatistiche anche 
alla azione delle imprese pub
bliche. Rientra in questo qua
dro la richiesta di una rifor
ma della legge bancaria e il 
varo di una politica crediti
zia programmata che mirino 
realmente al superamento dei 
gravi squilibri territoriali, fa
cendosi assi portanti sia di 
rilancio dei consumi sociali, 
sia di un'inversione delle at
tuali tendenze che privilegia
no l'offerta nei confronti del
la domanda, 

A chiusura della prima fase 
di dibattito è intervenuto il 
segretario della CGIL Boni 
che ha sottolineato come an
che i bancari siano chiamati 
a contribuire allo scioglimen
to dei nodi fondamentali che 
stanno davanti al movimento 
sindacale: rilancio della lotta 
per le riforme, rinnovi con
trattuali e unità sindacale. 

Giuseppe Serrao 
alla Gallerìa 

«AL 2 Internazionale» 
Mostra personale del pittore 

Giuseppe Serrao alla Galleria 
«AL 2 Internazionale» (via Cè-
neda 1 Roma), dal 26 giugno 
al 7 luglio. 

« Strutture Modulari » sono i 
quadri che il pittore espone. 
Nella presentazione il critico 
Lugano Marziano ha scritto: 
* La selezione cromatica solle
cita l'accadere di una serie di 
eventi plastici e propone di mo
bilitare la superficie in una ten
sione di ritmi spaziali >. L'ar
tista ha riscosso negli ultimi 
tempi un notevole successo; in
fatti quest'anno ha partecipato 
alla « Biennale di arte italiana » 
di Parigi ed è stato invitato a 
partecipare ad una «Mostra di 
pittori italiani > al Museo Na
zionale di Arte Contemporanea 
di Madrid e al « 20° Salone d'ar
te» di Madrid. 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i cerotti e rasoi perico
losi. Il callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico e t i 
applica cor» facilita. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

m calli e duroni, li 
estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 
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La feroce rappresaglia aerea sul nord e sul sud Vietnam non ferma l'iniziativa del FNL 
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Gli USA pagano caro 1 loro attacchi 
sulla RDV: 19 aerei persi in 4 giorni 

Fra ieri e oggi nove Phantom sono stati abbattuti dalla contraerea - Martellato con i mortai il centro di addestramento 
delle truppe fantoccio a nove chilometri da Saigon - Violenti scontri nella provincia di Quang Tri e a nord ovest di Huè 

SAIGON, 27 
Né la feroce rappresaglia aerea sulla RDV, che si è ma

nifestata in due giorni consecutivi di bombardamenti su 
Hanoi e sul sobborghi durati fino a stamattina né l'opera
zione « terra bruciata » delle superfortezze B-52 che prosegue 
con sempre crescente intensità sulla provincia di Quang Tri 
e sulla parte nord occidentale della provincia di Thauan 
Th'en (Huè) hanno fermato gli attacchi delle forze di libe
razione che vi sono incessantemente sviluppati sia sui fronti 
settentrionali che in prossimità di Saigon e d; An Loc 

I Phantom hanno bombardato in più riprese tra ieri e 
oggi la capitale nord vietnamita e la zona crcostante Sta
mattina l'aviazione USA ha compiuto varie incursioni sulla 
citta e nei dintorni Ieri le criminali missioni erano state 
due. Il primo bombardamento è avvenuto attorno alle 7 del 
mattino e ha centrato numerosi edifici dell'abitato Tre ore 
dopo, verso le 10 gli aerei sono ricomparsi su Hanoi e hanno 
rovesciato altre tonnellate di bombe, questa volta scatenan 
dosi, a quanto pare, su quartieri periferici 

Circa il bombardamento, annunciato domenica, delle ac
ciaierie di Thai Nguyen è stato precisato ohe sono stati usati 
ordigi.. da una tonnellata guidati dal laser 

Radio Hanoi ha annunciato l'abbattimento di nove Phan 
tom tra ieri e oggi e la cattura dell'equipaggio di uno degli 
aerei Gli aerei USA abbattuti nell'ultima settimana nel Nord 
Vietnam sono stati 25. di cui 19 negli ultimi 4 giorni 

Reparti partigiani hanno martellato l'altra notte con 
razzi da 122 millimetri il centro di addestramento militare di 
Quang Trung, nove chilometri a nord di Saigon Un violento 
attacco i patrioti hanno anche sferrato sulla statale n 13 che 
collego Saigon ad An Loc Pure le posizioni dei fantocci ad 
An Loc sono state nuovamente battute dalle artiglierie par 
tìgiane. 

Sugli altipiani centrali un convoglio di 100 camion salgo 
nes: è "stato assalito da formazioni partigiane- almeno 37 vei
coli sono stati distrutti 

Le forze di liberazione sono ancora alloflensiva nella prò 
vincia di Quang Tri e a nord-ovest di Huè dove si sono avuti 
alcuni scontri con reparti saigonesi inviati da Thieu a rim
piazzare le formazioni distrutte la settimana scorsa 

Gli attacchi delle forze popolari si sviluppano nonostante 
l'incessante pioggia di bombe che da martedi scorso i B52 
americani stanno rovesciando sulla zona Anche domenica le 
stratofortezze hanno compiuto 24 missioni 

I criminali bombardamenti alle dighe 

Gli americani vogliono 
provocare inondazioni 
Con qusta corrispondenza, 

Il compagno Renzo Foa ini
zia il suo servizio come in
viato del nostro giornale a 
Hanoi. 

Dal nostro inviato 
HANOI. 27. 

Nella capitale nord-vietna
mita, la popolazione reagisce 
con calma e con dignità alla 
aggressione dei bombardieri 
americani. I continui allar
mi, i missili che sovente col
piscono il centro della città 
come le bombe che cadono 
frequentemente nella più vi
cina periferia sembrano ot
tenere l'effetto contrario a 
quello che il gruppo dirigen
te di Washington si prefigge 
di raggiungere con questa 
dura escalation. Infatti, a ma
no a mano che le incursioni 
vengono intensificate, cre
scono di pari passo la fer
mezza e la serenità con cui 
i vietnamiti affrontano la 
guerra di aggressione e diven 
tano sempre più efficaci le 
misure, collettive ed indivi
duali, con le quali essi sanno 
cosi bene contrastarla. 

Sono state sufficienti le pri
me e poche ore vissute insie 
me con gli abitanti di Ha
noi per comprendere appieno 
che la vitalità e l'umanità dei 
vietnamiti non sono state mi
nimamente intaccate dai ter
ribili bombardamenti In que
sti giorni l'allarme suona mol
to frequentemente nella capi
tale. Quando le sirene ululano. 
il fitto traffico delle bicidet 
te si dirada, le unità della di
fesa si apprestano rapidamen
te al combattimento, giovani 
e ragazze con l'elmetto in ca
po e il fucile a tracolla ap
paiono improvvisamente ovun
que. I rifugi si riempiono. 
Nonostante il pericolo, c'è pe
rò molta gente che resta per 
strada e sfida gli aerei ame
ricani. Anche dei bambini. 
non ancora sfollati e lontani 
in quel momento dai loro fa
miliari, non si allontanano 
dai giardini dove giocano e. 
se vedono gli aerei passare, 
minacciano con il pugno le
vato verso il cielo E* comun
que più normale incontrare 
nei rifugi quei pochi bambi
ni che non sono stati ancora 
allontanati dalla città. Stan
no seduti, come le donne e 
gli anziani, nel mode tradi
zionale vietnamita, cioè appog
giati sui calcagni. Nessuno 
mostra di avere paura, anzi. 
le strette stanze scavate sot
to terra risuonano di parole 
e di risa anche quando si oda 
no le esplosioni delle bombe 
e i secchi tiri della contraerea. 

Porsi al riparo, per i vietna 
miti, vuol dire attenersi ad 
un rigoroso principio politico: 
quello di essere sempre pronti 
ad ovviare celermente ed ef
ficacemente ai danni provo 
cati dalle bombe. Del resto ho 
sentito nominare la paura una 
sola volta; e chi ha pronun 
ciato questo termine non sì 
riferiva certo agli abitanti d-
Hanoi. E* stata una giovane ' 
dipendente dell'albergo. la 
prima volta che sono sceso 
nel rifugio, dopo il mio arri
vo. a chiedermi. « Non hai 
paura delle bombe? » E men 
tre faceva la domanda rideva 

Nei rifugi sì sentono spes 
so delle persone ridere oppu 
re le si vedono sorridere: 
questo atteggiamento, questa 
dimostrazione di calma e se 
renità esprimono una grande 
sicurezza traducibile mediata 
mente nella certezza — che 
nutrono - die. qualunque pos 
sano essere i danni e » lutti 
provocati d a l l a selvaggia 
escalation, l'imperialismo sa 
r i battuto. «Nulla — essi di-
M M — può fermarci ». E* 

stato del resto già dimostra
to il fallimento del tentativo 
degli aggressori di terrorizza
re la popolazione, di gettarla 
nel panico, di fermare la vita 
quotidiana e distruggere in 
questo modo l'umanità e la 
società vietnamita 

E" ormai chiaro che il grup
po dirigente di Washington 
mira a scardinare le strutture 
sociali ed economiche del 
Vietnam del nord. In questo 
non rinuncia ad alcuna arma 
La guerra aerea di distruzio 
ne. ripresa da oltre due me
si e mezzo, è contraddistinta 
da una catena di crimini Uno 
degli ultimi — come annun 
ciato dalla Commissione di 
inchiesta sui crimini america 
ni — è la distruzione della 
città di Hong Gai nella regio 
ne di Quang Ninh. dove non 
c'è più una sola casa intatta 
Per undici giorni consecuti
vi gli aerei aggressori hanno 
attaccato questo importante 
e popolato centro economico. 
hanno distrutto trpmila case 
impiegando centinaia e centi 
naia di bombe di ogni tipo. 
Almeno centocinquanta civili 
sono stati uccisi e 230 feriti, 
molti dei qual' nelle grotte 
dove si erano rifugiati e che 
i piloti americani hanno fat
to deliberatamente franare 
con le loro bombe. Ad Hong 
Gai non c'erano « obiettivi 
militari », se questa definizio 
ne ha. per gli aggressori, un 
significato diverso da tutto 
ciò che serve alla vita quoti
diana C'erano case, =cuole. 
ospedali, chiese Ora non c'è 
più nulla di intatto e nume 
rose famiglie contano, dopo 
gli undici giorni di fuoco, so 
lo uno o due sopra vissuti. 

La conferma del carattere 
indiscriminato d e l l ' attuale 
escalation viene anche dagli 
attacchi contro le dighe e il 
sistema idraulico costruito 
per costringere l'inclemente 
natura di queste zone a servi
re e non a distruggere l'agri
coltura. l'industria e i cen 
tri abitati Ha miz.o ora la 
stagione delle pioege e. col 
pendo le dighe gli strateghi 
americani cercano apertamen
te di provocare inondazioni 
di varia portata che non solo 
impediscano il normale corso 
della coltivazione del riso, ma 
anche aggiunsano la potenza 
distruttiva delle acque a quel 
la del'e bombe E' una guerra 
di distruzione indiscriminata 
e senza alcun limite, oltre tut 
to condotta con strumenti bel
lici ingenti appositamente co 
strutti per colpire gli uomini 
innanzitutto La vittoriosa ri
sposta del popolo vietanamita 
a questa drammatica escala 
tion è invece particolarmente 
efficace proprio perché mol 
teplice e articolata, sotto 1 di
versi. ma collegati, punti di 
vista politici, militari e di 
plomatici 

Questa risposta va dalla lot 
ta dei patrioti del sud fino 
alla operosità con cui vengo 
no celermente riparati i dan 
ni dalla popolazione del nord; 
e attraverso un arce di con 
quiste già largamente acqui
site tra queste, in primo luo 
go. c'è la calma e la fermez 
za che quotidianamente di 
mostrano uomini, donne, an 
ziani e bambini che hanno ri 
cevuto una quantità di bombe 
tre volte superiore a quella 
complessivamente impiegata 
nella seconda guerra mondia 
le su tutti i fronti Sono una 
calma e una fermezza erazie 
alle quali la viti quotidiana 
continua « normalmente ». sia 
pure con alcuni grossi sacri 
fici e nonostante I crimini 
che l'aviazione americana 
commette ogni giorno 

Renzo Foa 

Van Thieu 
ottiene con 
Finiranno 

\ pieni poteri 
SAIGON. 27. 

La cricca dei fantocci accusa 
ogni giorno di più I colpi delle 
Forze di Liberazione e lo sfa
celo politico va di pari passo 
con le misure che Van Thieu è 
costretto ad adottare per cer
care dì reggersi in piedi. Dopo 
mesi di vani tentativi, il gene
rale fantoccio è riuscito ad im
porre ad un senato più che di
mezzato e dal quale erano stati 
esclusi gli oppositori con II se
questro di persona e il rapi
mento vero e proprio, i pieni 
poteri per sei mesi. Invano il 
presidente del Senato, Nguyen 
van Hueyn, leader dell'opposizio
ne cattolica, ha cercato di in
validare la seduta, denunciando 
Il rapimento di tre senatori del
l'opposizione. Huyen abbando
nava l'aula in segno di protesta 
seguito dai senatori contrari al
la legge, ma la votazione ve
niva imposta in presenza di soli 
26 parlamentari su 57 che com
pongono l'assemblea. Il palazzo 
del Senato era circondato dalla 
polizia. 

NGHIA HUNG (Vietnam del nord) - Su invito del governo della RDV, 1 diplomatici stranieri 
accreditati a Hanoi si sono recati a visitare diversi tratt i delia rete di dighe e di opere idrau
liche, sulla quale si accaniscono i bombardieri americani. | diplomatici hanno potuto constatare 
di persona i danni arrecati agli impianti dalle criminali incursioni e la falsità delle smen
tite opposte dal governo di Washington alle denunce vietnamite 

Una grande tappa per l'unità delle sinistre 

Francia: raccordo di governo 
tra socialisti e comunisti 

(Dalla prima pagina) 
il collocamento della polizia 
giudiziaria alle dirette dipen
denze del ministero della giù-
5tìzi fi. 

DEMOCRAZIA ECONOMICA 
— Il progetto di programma 
del P.S e del P.C.F prevede 
la nazionalizzazione delle ban
che. degli istituti di credito. 
delle compagnie d'assicurazio 
ne delle holding finanziarie. 
delle industrie degli armamen
ti. aeronautiche e aerospaziali. 
delle grandi industrie chimi
che e farmaceutiche, della 
compagnia francese dei petro
li. della gestione delle auto 
strade e dei trasporti aerei e 
marittimi 

Nello stesso capitolo è preci
sato che i rappresentanti dello 
Stato In seno ai consigli d'am
ministrazione delle aziende 
comprendenti i rappresentanti 
dei lavoratori e quelli degli 
utenti — sindacati o collettivi
tà pubbliche — non potranno 
essere maggioritari. Esso pre
vede altresì, per quanto ri
guarda la democrazia nelle 
aziende, che quando 1 lavora
tori di un'azienda pubblica ne 
esprimano la volontà, e posto 
che le strutture dell'azienda 
stessa Io permettano. l'Inter
vento dei lavoratori nella gè 
stione e nella direzione del 
l'azienda assumerà nuove for 
me. essendo garantito l'inden 
nizzo dei oircoli e medi azio 
nlstl 
OBIETTIVI SOCIALI - Il 
programma dei due partiti 
prevede: salario minimo ga
rantito non inferiore a mille 
franchi mensili (pari a circa 
120 mila lire): ritorno alla set
timana lavorativa di 40 ore 
senza diminuzione dei salari; 

pensionea 60 anni per gli uo
mini ed a 55 per le donne; 
pagamento integrale a carico 
dei datori di lavoro delle spe
se di trasporto dei lavoratori 
fra il domicilio ed il luogo di 
lavoro; scala mobile dei sa
lari; pensioni non inferiori In 
alcun caso all'ammontare del 
salario minimo garantito; co
struzione di 700 mila alloggi 
all'anno, i tre quarti dei quali 
nel settore delle abitazioni ad 
affitto moderato. 
DIPESA NAZIONALE - Il fu 
turo governo di sinistra inter 
romperebbe per la durata di 
una legislatura le attività de 
stinate a dotare la Francia di 
un armamento nucleare, sen 
za tuttavia prendere impegni 
su quanto potrebbe essere de 
ciso in capo a cinque anni 
POLITICA ESTERA - Il pre-
getto di programma dei due 
partiti precisa che il governo 
di sinistra applicherebbe una 
politica di indipendenza ri 
spetto ai blocchi politico-mi 
litari esistenti e di coeslsten 
za pacifica, disarmo e coope 
razione fra tutti gli Stati. Fa
vorevole all'ammissione al 
l'ONU dei due Stati tedeschi, 
esso avrebbe con la Repubbli 
ca democratica tedesca rela 
zioni nuove destinate a sfo
ciare nel • riconoscimento di 
quello Stato 
EUROPA — Su questo punto. 
che è stato uno dei più deli
cati per i negoziatori date le 
divergenze fra PS e PCF in 
materia, i due partiti sono ad 
divenuti ad un accordo che si 
articola in due punti- 1) par
tecipazione alla costruzione 
del MEC. alle sue istituzioni. 
alle Dolitiche comuni «con la 
volontà di agire al fine di 
liberare la comunità dalla do 

Secondo la proposta di Ceylon 

Ciu En-lai appoggia 
una «zona di pace» 
nell'Oceano Indiano 

Calorose accoglienze alla signora Bandaranaike 

PECHINO. 27 
L? Cina appoggia la propo 

sta di Ceylon di fare dell'Ocea
no Indiano una « zona di pa 
ce» Lo ha dichiarato il pri-
m-. ministro cinese. Ciu En 
lai in un discorso pronuncia
to al termine di un banchet 
to in onore del primo mini
stri cingalese, signora Sirima 
vo Bandaranaike, attualmente 
in visita a Pechino 

Riferendosi alla proposta 
della signora Bandaranaike. 
Ciu En-lai ha detto che essa 
«. rispecchia l'ardente deside 
rio dei paesi afro-asiatici di 
difendere la loro indipenden 
za nazionale e la loro sovra 
nita opponendosi allaggres 
sione e all'espansione delle 
superpotenze * • il governo e 
il popolo cinese — egli ha 
aggiunto — appoggiano que
sta giusta proposta e riten
gono che la risoluzione adot
tato dall'Assemblea generale 
dell'ONU il 16 dicembre 1971 
deve essere rispettata ». 

Nella sua risposta, la signo

ra Bandaranaike ha osservato 
che la Cina è stato il solo 
Stato membro del Consiglio 
di sicurezza ad appoggiare la 
sua proposta ed ha espresso 
la sua preoccupazione per le 
difficoltà che il governo neu 
tralista di Colombo incontra 
« a causa della vulnerabile DO 
sizione geografica dell'isola » 
La signora ha ringraziato la 
Cina per l'aiuto economico 
concesso a Cevlon Riferen 
dosi ai viaggi di Nixon a Pe 
chino e a Mosra il nrrmifr 
cingalese ha detto che essi 
rapnresentano uno sviluppo 
positivo e ha auspicato « una 
progressiva democratizzazio
ne » delle relazioni interna
zionali 

AI suo arrivo a Pechino, 
domenica scorsa, la signora 
Bandaranaike aveva ricevuto 
accoglienze molto calorose 
Una grande folla, tra cui ra
gazze in costumi variopinti, 
aveva fatto ala al corteo dal-
l'aeiiporto alla città 

minazione del grande capita
le, di democratizzarne le isti
tuzioni, di sostenere le riven
dicazioni dei lavoratori e di 
orientare nel senso dei loro 
interessi le opzioni comuni
tarie »; 2) il governo di sini
stra preserverebbe in seno al 
Mercato Comune la propria li
bertà d'azione per la realizza
zione del suo programma pò 
litico, economico e sociale 

Il testo del progetto d'ac
cordo prevede il mantenimen
to della regola dell'unanimità 
nelle votazioni in seno al con
siglio dei ministri della comu 
nità e precisa altresì: « I pò 
teri ed i mezzi della comunità 
dovranno essere adattati alle 
responsabilità che le verranno 
riconosciute dal consiglio dei 
ministri per l'esecuzione delle 
politiche comuni, valutati ca 
so per caso e limitati ai cam 
pi devoluti alle competenze 
della comunità Le delega 
zioni di competenze necessa 
rie verranno decise dai paesi 
membri nel loro comune inte 
resse, in applicazione dell'ar 
ticolo 235 del trattato di Ro 
ma» 

Subito dopo la firma del 
l'accordo, il compagno Geor
ges Marchais, segretario gene 
rale aggiunto del PCF, ha 
dichiarato: « E' un aweni 
mento politico di una portata 
considerevole, che farà data 
nella storia del movimento 
operaio e democratico del na 
stro paese Noi che lottiamo 
da molti anni per questo obiet
tivo. ci rallegriamo profonda 
mente Non saremo i soli, do 
mani, ne siamo sicuri L'entu 
siasmo sarà grande nelle fab 
briche, nelle città e nei pae 
si, fra la classe operaia, fra 
le masse del popolo francese 
Al di là della originalità prò 
pria di ciascuno dei nostri 
due partiti, il programma co 
mune testimonia della loro 
capacità e della loro volontà 
di assumere insieme le loro 
responsabilità alla direzione 
degli affari pubblici ». 

Il compagno Marchais ha 
anche reso delle dichiarazioni 
alla radio « France Inter » 
Egli ha detto: «Non è un 
programma socialista, è un 
programma di democrazia 
avanzata, la cui applicazione 
apre la via ad una società 
socialista. E" infatti evidente 
che la sua realizzazione per 
metterà di soddisfare, fin dal 
la prima legislatura, i bisogni 
dei lavoratori, e creerà un 
clima di fiducia suscettibile di 
far nascere in loro la volontà 
di andare più avanti. E' una 
esperienza unica, perchè, per 
la prima volta nella loro sto 
ria. socialisti e comunisti re 
digono insieme un program 
ma completo e concreto di 
governo che apre la via ad 
una società socialista. E' la 
prima volta che un tale av 
venìmento si produce in un 
paese industriale sviluppato 
Siamo in Francia, e abbiamo 
una politica che corrisponde 
precisamente alla situazione 
francese ». 

Marchais ha anche preci 
sato che i comunisti e i so 
ciahsti sono pronti a « discu 
tere e intendersi » con tutti 
coloro che « si impegneranno 
con essi a mettere in opera 
il programma ». 

Ha anche annunciato che 
inizieranno nei prossimi gior 
ni dei colloqui con 1 radicali 
dissidenti che si sono allon 
tanati da Servan-Schreiber. 
presidente del part'to radica
le. Un accordo fra i minorita
ri del partito radicale e il 
partito socialista è già av
venuto. 

Clamoroso 
incidente 

alla riunione 
della SEAT0 

CANBERRA, 27 
Un clamoroso attacco alla 

SEATO. l'alleanza militare del 
sud-est asiatico promossa da 
gli Stati Uniti, è stato formu 
lato oggi dal ministro degli 
esteri delle Filippine. Carlos 
Romulo. in apertura della ses
sione del consiglio dei ministri 
dell'organizzazione 
• Romulo ha definito la SEA 

TO o una presenza anacroni 
stica e provocatoria» nel qua
dro dell'Asia d'oggi. «Si può 
dire — egli ha aggiunto — che 
la SEATO opera al di fuori di 
ogni positiva relazione con la 
realtà che la circonda. E' tem 
pò che essa affronti le sue 
debolezze di fondo e si tra
sformi radicalmente ». 

Il discorso di Romulo ha 
provocato sensazione e tram
busto tra i ministri. Il segre
tario di Stato americano, Ro-
gers. ha protestato aspramen
te. dichiarando che gli Stati 
Uniti « appoggiano con tutte 
le loro forze la SEATO » e che 
questo è il momento peggio
re Der parlare di mutamenti » 
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L'impronta di destra del governo 
(Dulia prima pagina) 

aveva rivolto, anche a nome 
della delegazione democri
stiana, un vivo invito a rima' 
nere al ministero dell'Interno. 
L'on. Rumor ha accollo l'in
vito ». Anche il leader della 
corrente dorotea, insomma, 
uà voluto fare intendere che 
egli è entrato in questo gabi
netto ed ha accettato di tor
nare al Viminale per una que
stione di disciplina di partito. 

La lista dei ministri, come 
abbiamo detto, era stata de
finita nella notte tra domeni
ca e lunedi nel corso di una 
lunga e agitata riunione del
la delegazione democristiana 
(Forlanl, Zaccagnini, De Mi
ta, Gullotti. Piccoli e Spagnol-
11) con Andreottl nello studio 
privato del p r e d e n t e Incari
cato, in piazza Montecitorio. 
Alle 11 di lunedi Andreottl si 
recava al Quirinale per scio
gliere la riserva e presentare 
l'elenco dei ministri; alle 18 
si svolgeva il giuramento. Il 
nuovo Consiglio del ministri 
terrà la sua prima riunione 
venerdì mattina: dovrà pro-
c e ^ r e alla nomina della so 
lita lunga lista di sottosegre
tari (sembra che 11 saranno 
I socialdemocratici e 8 1 li
berali) ed approvare le linee 
del discorso programmatico 
che 11 presidente del Consi
glio terrà il martedì successi
vo, 4 luglio — a quasi due 
mesi di distanza dalle elezio
ni! — dinanzi alle Camere. Il 
dibattito avrà inizio a Monte
citorio e si sposterà successi
vamente al Senato. 

Nel tripartito di Andreottl 
DC-PSDIPLI. che sarà appog
giato dall'esterno dal PRI. non 
compare un solo rappresen
tante delle sinistre democri
stiane (morotel, Base, « Forze 
nuove »). Negli ultimi giorni, 
le pressioni prevalenti di An
dreottl e della segreteria del
la DC erano rivolte soprattut
to a provocare una Incrina
tura nello schieramento del 
«cartello» della sinistra de. 
imbarcando almeno qualche 
parlamentare « a titolo perso
nale » Tutto è stato vano. La 
lettera di Moro, infine, sabato 
scorso ha ribadito per l'enne
sima volta l'opposizione aper
ta di oltre un terzo della DC 
all'orjerazione centrista. 

L'unica grottesca « copertu
ra» è stata trovata da An
dreottl in direzione del grup
petto di Sullo, una minuscola 

corrente (« Nuova sinistra ») 
che ha raccolto nella DC appe
na il 2 per cento del voti 
congressuali, e che 6 stata pre« 
miata con due poltrone mini
steriali per il proprio appog
gio alla preparazione ed al va
ro del tripartito. Lo stesso Sul
lo ha avuto un posto di mi
nistro senza portafoglio (per 
le Regioni), mentre il senatore 
Dionigi Coppo è stato chiama
to a sostituire Donat Cattln 
al Lavoro; e deve questa sua 
insperata conquista al fatto 
di essere stato In un passato 
assai lontano uno del segretari 

La composizione 
dei nuovo governo 

Ecco la lista dei ministri del 
secondo governo Andreottl: 

Presidente del consiglio dei 
ministri on. Giulio Andrettl 
(DC); Vice presidente del con
siglio e ministro della Dilesa 
on. Mario Tanassi (PSDI) ; 
Esteri, sen. Giuseppe Medici 
(DC); Interni, on. Mariano Ru
mor (DC); Grazia e Giustizia, 
on. Guido Concila (DC); Bi
lancio e programmazione eco
nomica e con l'incarico per il 
Mezzogiorno, on. Emilio Ta-
viani (DC) ; Finanze, sen. Athos 
Valsccchi (DC); Tesoro, on. 
Giovanni Malagodi ( P L I ) ; Pub
blica istruzione, on. Oscar Lui
gi Scaliaro (DC); Lavori pub
blici, on. Antonino Gullotti 
(DC); Agricoltura e foreste, 

on. Lorenzo Natali (DC) ; Tra
sporti o aviazione civile, on. 
Aldo Bozzi (PLI ) ; Poste e te
lecomunicazioni, on. Giovanni 
Gioia (DC); Industria, com
mercio e artigianato, on. Mau
ro Ferri (PSDI); Lavoro e pre
videnza socia'e, sen. Dionigi 
Coppo (DC); Commercio con 
l'estero, on. Matteo Matteotti 
(PSDI); Marina mercantile, 
on. Giuseppe Lupis (PSDI); 
Partecipazioni statali, on. Ma
rio Ferrari Aggradi (DC); Sa
nità, on. Remo Gaspari (DC); 
Turismo o spettacolo, on. Vit
torio Badini Confalonicri (PL I ) . 

Gli incarichi per i ministeri 
senza portafoglio sono stati co
sì distribuiti: cn. Emilio Co
lombo (DC): ministro per i 
rapporti con l'ONU; on. Fio
rentino Sullo (DC): ministro 
per l'attuazione delle Regioni; 
sen. Silvio Cava (DC): mini
stro per la riforma della pub
blica amministrazione; on. Pier 
Luigi Romita (PSDI): ministro 
per la ricerca scicntilica; sen. 
Giorgio Bergamasco (PL I ) : mi
nistro per I rapporti con il 
Parlamento; on. Giulio Caiatì 
(DC): ministro per i problemi 
della gioventù (nuovo mini-
«fero) 

confederali della CISL. 
La rappresentanza siciliana 

della DC e stata assicurata nel 
gO"erno con due ministri di 
nuova nomina: Gioia, fanfa 
niano, alle Poste; e Gullotti, 
doroteo, ai Lavori Pubblici 
(quest'ultimo lascerà la vice 
segreteria della DC, e verrà 
sostituito dall'uomo di fiducia 
di Rumor, l'on. Bisaglia). 

Una certa sorpresa ha desta 
to la scomparsa dalla lista dei 
ministri del senatore Marti
nelli, un uomo che negli ulti 
mi tempi aveva trasmigrato 
attraverso varie correnti. Tutti 
erano concordi nel prevedere 
la sua nomina a ministro sen 
za portafoglio; e pare, infatti. 
che il suo nome fosse compre 
so nella lista che aveva nelle 
mani Andreotti quando si è 
recato al Quirinale. Nella lista 
definitiva, invece, letta dal 
presidente del Consiglio poco 
dopo, il nome di Martinelli era 
scomparso, ed al suo pasto 
(ministro senza portafoglio 
per la riforma burocratica) 
era apparso quello dell'im
mancabile Silvio Gava, doro 
teo, che ha dovuto lasciare 
l'Industria a Mauro Ferri. 

NtL ròUl _ L a rjn-ezione 
del PSDI, secondo quanto era 
previsto, ha nominato ieri Fla
vio Orlandi segretario del Par
tito, in sostituzione di Tanas
si, diventato ministro della 
Difesa e vice-presidente del 
Consiglio. Vice-segretario e 
stato nominato Pietro Longo, 
un parlamentare che provie
ne dall'ala ex PSI e che è vi
cino a Ferri. 

Presidente dei deputati del 
PSDI è ora. in sostituzione di 
Orlandi, Cariglia, fino a ieri 
vice segretario del partito. Di
rettore deìì'Umanità è stato 
nominato Righetti. 

Un attacco alla decisione 
del PSDI di partecipare al 
governo è venuto da parte 
del presidente dei gruppo so
cialdemocratico alla Regione 
Lazio, Galluppi. Egli ha detto 
che il commento più appro 
priato è stato fatto da Sara-
gat, quando ha definito 11 
tripartito centrista « la peg
giore delle soluzioni possibi
li ». Secondo Galluppi. nel 
PSDI occorre ora sollecitare 
un « confronto dialettico » ed 
«una accentuata dialettica 
politica ». Galluppi propone 
anche la reintroduzione della 
proporzionale nelle votazioni 
interne al PSDI 

Breznev conferma l'appoggio 
(Dalla prima pagina) 

giusta soluzione politica del 
problema senza alcuna inge
renza esterna. La posizione 
dell'URSS su tale questione è 
chiara ed immutabile. Il no
stro sostegno e l'aiuto multi
laterale al popolo vietnamita 
continueranno fino alla vitto
ria della sua giusta causa » 

A proposito del Medio Orien
te, Breznev ha attirato l'at
tenzione sulla « complessità e 
pericolosità» della situazione 
ribadendo che «è indispensa
bile distendere la situazione 
in quella parte del mondo ». 
che « ciò può e deve essere 
fatto sulla base delle giuste 
rivendicazioni degli stati ara
bi circa il ritiro delle truppe 
dell'aggressore, e della appli
cazione della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del no 
vembre 1967». 

Il leader sovietico ha quin
di affrontato i problemi della 
sicurezza europea rilevando 
che nella lotta per il suo con
solidamento negli ultimi anni 
sono stati raggiunti notevoli 
risultati. « Noi abbiamo impo
stato e stiamo sviluppando con 
successo la cooperazione con 
la Francia ed una serie di 
altri stati capitalisti europei. 
Nuove prospettive si aprono 
per il consolidamento della 
pace in Europa dopo l'entra
ta in vigore dei trattati con
clusi dall'URSS e dalla Po
lonia con la RFT». Tutto ciò, 
ha affermato Breznev, « in
fluisce favorevolmente sul cli
ma politico mondiale ». « E' 
proprio da queste posizioni 
— ha continuato Breznev — 
di conferma del principio di 
coesistenza pacifica tra gli 
stati, sulla base del ricono
scimento della loro parità e 
del rispetto degli interessi le
gittimi di tutti i paesi e dì 
tutti i popoli, che ri siamo 

accostati ai colloqui sovietico-
americani al vertice. Dal no
stro punto di vista i risultati 
di questi colloqui riflettono il 
reale stato di cose del mondo. 
Essi rispondono agli interessi 
della pace universale, agli in
teressi di tutti i popoli. Ora 
si tratta di realizzare prati
camente gli importanti accor
di raggiunti ». 

Breznev ha poi parlato del 
ruolo dei vari stati socialisti 
negli affari mondiali, respin
gendo la validità del termine 
« superpotenza » usato nei con
fronti dell'URSS. L'URSS. 
egli ha detto, « è realmente 
uno stato grande e potente, 
ma innanzitutto è uno stato 
socialista che svolge una po
litica estera socialista di clas
se. Una simile politica e non 
già una politica di " grandi " 
e " piccoli ", viene svolta an
che dagli altri paesi socialisti 
fratelli che cooperano stret
tamente nell'arena internazio
nale, nella lotta per il conso
lidamento delle forze del so
cialismo, per i diritti parite
tici di tutti i popoli, per la 
libertà e l'indipendenza, per 
un lavoro pacifico». 

In mattinata prima di af
frontare la discussione ge
nerale Castro ha informato i 
dirigenti dell'Unione Sovie
tica della situazione cuba
na, sottolineando il valore e 
l'aiuto che l'Unione Sovietica 
fornisce da anni all'isola ac
cerchiata dall'imperialismo a-
mericano. I sovietici, dal can
to loro, hanno ribadito il pie
no appoggio a Cuba ed hanno 
quindi illustrato l'attuale pia
no quinquennale e gli impe
gni che l'URSS intende porta
re avanti entro il 1972. 

Conclusa la prima parte dei 
colloqui (svoltisi — come ha 
precisato la TASS — «in un 
clima di amicizia fraterna e di 
comprensione completa ») è 

stato reso noto che Castro e 
stato insignito dal Presidium 
del Soviet Supremo dell'ordì 
ne di Lenin « per i suoi grand; 
meriti nella lotta contro l'im 
perialismo, per l'importante 
contributo che ha dato alla 
causa della pace e del socia 
lismo, per le sue attività in 
favore dello sviluppo e dol 
l'approlondimento dei rapporti 
di amicizia multilaterale tra 
l'URSS e Cuba » 

Sempre in mattinata Fidel 
Castro si è recato a rendere 
omaggio al Mausoleo di Lenin 
e al monumento del soldato 
ignoto Nella Piazza Rossa — 
come già ieri lungo la strada 
— l'apparizione di Castro ha 
suscitato entusiasmo. 

Migliaia di moscoviti e di tu 
rìsti — giovani, anche molti ita 
liani — hanno applaudito a 
lungo il leader cubano che ha 
risposto salutando con il pu 
gno chiuso. Questa sera gli 
ospiti sovietici hanno offerto 
un ricevimento per Castro. 

Gli incontri — a quanto ri 
sulta — si protrarranno per 
vari giorni. I cubani sono in 
fatti intenzionati ad affrontare 
tutte le questioni che si ri fé 
riscono ai rapporti bilaterali 
e in particolare ai problemi 
della vita economica deiriso 
la. 

Per quanto riguarda l'agen 
da generale della visita, non si 
conoscono ancora altri parti 
colar!. Si sa solo che Castro 
— che alloggia al Cremlino 
nell'appartamento presidenzia 
le — compirà un breve viag 
gio nella regione di Mosca, 
si incontrerà con i lavoratori 
di alcune fabriche e terrà poi, 
a conclusione del viaggio (e 
quindi a conclusione dell'in
tero ciclo di visite compiute 
sia in Africa che in Europa) 
una conferenza stampa alla 
quale saranno invitati tutti ì 
giornalisti accreditati a Mosca 

Precario compromesso sulle monete 
(Dalla prima pagina) 

re il franco sul mercato del 
capitali, la Germania federale 
insiste perché un simile «si
stema » venga modificato e 
perché la Francia si allinei 
agli altri paesi della CEE. 

Sul merito e sui motivi del 
contrasto che si è verificato 
tra i rappresentanti italiani 
e quelli francesi, può essere 
interessante riportare quel che 
scriveva proprio ieri l'autore
vole quotidiano parigino Le 
Monde in una ampia pa
noramica sulla crisi mone
taria. «E ' l'Italia — scri
veva il giornale — che si tro
va attualmente nella situazio 
ne più delicata- Roma riter
rebbe che, se la sterlina flut
tua. le pressioni che si eser
citeranno sulla lira italiana 
saranno così forti che sarebbe 
del tutto irragionevole voler 
limitare artificiosamente e a 
qualsiasi costo il suo margine 
di fluttuazione nelle condizio
ni previste dall'accordo inter
europeo del 24 aprile. Il si
gnor Emilio Colombo, che 
rappresenterà l'Italia a Lus
semburgo (e che Invece è sta
to assente, ndr) potrebbe per
ciò chiedere che l'accordo su! 
restringimento dei margini 
di fluttuazione sia sospeso per 
la lira e che, di conseguenza. 
questa possa fluttare libera
mente nei limiti fissati a Wa
shington il 18 dicembre. 

«Ciò significa che - rife
riva Le Afonde — nel caso 
in cui il marco tedesco, il 
franco francese e cosi via 
giungessero a) limite massimo 
di oscillazione veiso l'alto ri
spetto al dollaro, il corso della 
lire potrebbe oscillare verso il 
basso fino a 4.5 per cento, in
vece del Z25 per cento consen
tito dall'accordo di Basilea ». 

Ancora il quotidiano parigi
no scriveva che negli am
bienti governativi e moneta
ri italiani «si lasciava capire 
che, se l'Italia non avesse ot
tenuto soddisfazione su que
sto punto, avrebbe lasciato 

fluttuare liberamente la sua 
moneta ». Il che avrebbe potu
to determinare conseguenze 
«ancora più dannose per il 
funzionamento del MEC e in 
particolare del MEC agrico
lo». 

Il compromesso faticosamen
te raggiunto nei termini espo
sti più sopra sembra aver 
scongiurato, per il momento, 
un inasprimento della crisi 
monetaria mondiale e potrà 
consentire all'Italia qualche 
settimana di respiro. Ma la 
situazione permane incerta e 
pericolosa. La « pace moneta
ria» non sarà conseguita fino 
a quando l'Europa capitalisti
ca non sarà in grado di con
trollare la pressione degli eu
rodollari, fino a quando cioè 
sarà permesso agli Stati Uni
ti di far pagare agli « alleati » 
le conseguenze della loro po
litica imperialistica ed ag
gressiva. 

Le prime avvisaglie dell'in
certo accordo raggiunto a Lus
semburgo, comunque, si po
tranno avere oggi stesso con 
la riapertura dei mercati di 
cambio. 

Occorrerà innanzitutto ve
dere su quali livelli andrà a 
stabilizzarsi la sterlina, la 
quale, come si è detto, viene 
lasciata libera di « fluttua
re ». Il cancelliere dello scac
chiere inglese, Barber, ha te
nuto a dichiarare che « la 
sterlina tornerà a un regime 
di parità fìssa al più presto 
possibile e, comunque, prima 
del 1. gennaio 1973 », data 
dell'ingresso ufficiale della 
Gran Bretagna nel MEC. 
Barber ha aggiunto però, 
significativamente, che « è ne
cessario procedere al più pre
sto a una riforma del siste
ma monetario intemazionale 
e a una regolamentazione dei 
movimenti di capitali specu
lativi ». 

Sul piano internazionale, in
tanto, va registrata la reazio
ne decisamente negativa del 
governo svizzero, il quale ha 
posto ieri drastiche restrizio

ni agli investimenti esteri. 
« per cui viene chiusa la por
ta al denaro speculativo che 
cerca un porto in Svizzera» 

Il ministro Celio — e que
sta è indubbiamente la rea
zione più preoccupante del go
verno svizzero — ha inoltre 
detto che il suo paese « non si 
unirà all'azione di sostegno 
della lira italiana». 

Anche la Danimarca non 
rientra nell'accordo, e farà 
« fluttuare » liberamente la co
rona. 

I ministri delle Finanze dei 
«dieci» (i 6 del MEC più ì 
4 candidati all'ingresso) si 
riuniranno a Londra il 17 e 
18 luglio. 

Va infine segnalato che ieri 
sera, in una riunione con An
dreotti, il governatore della 
Banca d'Italia. Carli, ha rife
rito i risultati della seduta 
europea a Lussemburgo. 

Alla riunione hanno parte
cipato i ministri Medici e 
Malagodi ed il sottosegretario 
agli esteri Pedini. 

Lanciato 
Cosmos 496 

MOSCA, 27 
E' stalo lanciato ieri nell^ 

Unione Sovietica il satellite ar
tificiale della terra « Cosmos-
496 >. 

L'apparecchiatura installate! 
a bordo del satellite funziona 
regolarmente. 
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CAMERE E PENSIONI L. 50 

GRUPPO maestri ospitano assi 
stono garantiscono anche nel 
viaggio bambini otto-dodici nn 
ni in villa magnifica spiaggia 
privata Lire 5.000 tutto com 
preso. Prenotarsi e dettagliare 
a Ins. Scarfò Cipriano Villa 
Emanuele Gioiosa .Tonica - Reg 
gio Calabria telefono 0M4/51569 


